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Continuano i bombardamenti della Russia 
in Ucraina. Sono iniziati e sono prose-

guiti tutta settimana. È la ritorsione di Putin 
all’Ucraina, ritenuta responsabile dell’atten-
tato al ponte di Kerch, che collega la Russia 
alla Crimea, che lunedì 8 ottobre un atten-
tato ha gravemente danneggiato, creando 
molti problemi al passaggio di camion e 
treni e compromettendo il rifornimento di 
armi all’esercito russo nel sud dell’Ucraina, 
dichiarato territorio russo, dopo il referen-
dum farsa delle scorse settimane. 

Stando alle autorità russe sono tre le per-
sone rimaste uccise nell’esplosione del ca-
mion saltato in aria. Si ipotizza che le vit-
time stessero transitando con la loro auto 
vicino al camion che ha causato l’incendio 
devastatore di una porzione della campata.

I bombardamenti non hanno interessato 
solo Kiev (che da vari mesi era tranquilla), 
ma anche Zaporizhizhia e altre città minori 
e sono proseguiti per l’intera settimana con 
numerosi morti e feriti. Le autorità invitano 
i cittadini a rimanere nei rifugi e a non igno-
rare gli allarmi perché potrebbero verificarsi 
ancora oggi nuovi attacchi. 

Il Sir ha raggiunto telefonicamente il ve-
scovo ausiliare di Kiev, mons. Oleksandr 
Yazlovetskiy, per farsi raccontare a caldo la 

situazione in città e nel resto del Paese. 
Mons. Yazlovetskiy, ci racconti come si è 

risvegliata l’Ucraina?
“La gente è disorientata. Non sa se andare 

al lavoro con il rischio che la metropolita-
na si fermi. C’è confusione. La giornata di 
lunedì ha scosso tutti. È stato un po’ come 
ritornare al 24 febbraio, quando siamo stati 
attaccati per la prima volta dai russi. Sem-
brava davvero essere tornati a quel periodo. 
Siamo di nuovo sotto attacco.”

Come sta reagendo psicologicamente la 
popolazione?

“Non so quale scopo i russi vogliono rag-
giungere con queste azioni. Forse vogliono 
spaventare la gente, però, le posso assicu-
rare, tutti sono molto coraggiosi. Nessuno 
dà segni di cedimento. Nessuno ha detto, 
lasciamo entrare i russi perché abbiamo 
paura. Ognuno fa quello che deve fare e va 
avanti.”

E a Kiev, in che situazione è la città?
“A Kiev e in diverse città grandi del Pae-

se, hanno spento la luce perché hanno bom-
bardato gli impianti della elettricità. Già nei 
giorni scorsi a Kiev c’erano parti della città 
spente e parti illuminate. Ma andiamo avan-
ti. Preghiamo e andiamo avanti.”

Le strade sono più vuote oggi?
“La gente non esce perché non sa in che 

situazione si può trovare. Quindi sì, si è ri-
masti a casa.” 

Il 24 febbraio scorso, quando per la pri-
ma volta i russi hanno attaccato l’Ucraina, 
molte persone hanno chiesto riparo e aiuto 
nelle chiese. È stato così anche in questi 
giorni?

“Sì, nelle chiese che possono offrire un po-
sto sicuro, cioè uno spazio sotterraneo dove 
le persone possono trovare rifugio. Chi non

(segue a pagina 4)

Vaticano II
Mi ricordo ancora come fosse oggi quell’11 ottobre 

di 60 anni fa, quando iniziò il Concilio Ecumeni-
co: la lunga processione dei vescovi, tutti con le mitrie 
bianche e la fiaccolata serale con le indimenticabili pa-
role di San Giovanni XXIII. Ero uno studente di Teo-
logia e negli anni successivi, dopo la conclusione delle 
quattro sessioni e la pubblicazione dei documenti, sono 
stati il vescovo mons. Manziana e il rettore mons. Cè ad 
appassionarci alle riforme del Concilio che si riassume-
vano nella parola “aggiornamento”.

Manziana soprattutto per la liturgia. Di quella co-
stituzione (Sacrosanctum Concilium) ci hanno coinvol-
to le parole: “La liturgia e il culmine verso cui tende 
l’azione della Chiesa e la fonte da cui promana tutta 
la sua virtù.” E anche: “Cristo è presente nel sacrificio 
della Messa, sia nella persona del ministro (straordina-
ria esperienza di noi sacerdoti!), sia soprattutto sotto le 
specie eucaristiche. È presente nella sua parola, poiché 
è Lui che parla quando nella Chiesa si legge la Sacra 
Scrittura (responsabilità dei lettori!). È presente quando 
la Chiesa prega e loda (la gioia di tutti).”

Mons. Cè ci ha appassionato soprattutto alla Dei 
Verbum, il testo sulla Parola di Dio che il Concilio ha 
ricuperato dopo secoli di abbandono. “Nei libri sacri – 
scrive – il Padre che è nei cieli viene con molta amore-
volezza incontro ai suoi figli ed entra in conversazione 
con essi. Si accostino volentieri al sacro testo, affin-
ché si stabilisca un dialogo tra Dio e l’uomo; poiché 
quando preghiamo, parliamo con lui; lui ascoltiamo, 
quando leggiamo gli oracoli divini.” Da quegli anni 
l’abbiamo letto con passione la Parola di Dio e conti-
nuiamo a leggerla. 

Poi la mirabile costituzione sulla Chiesa (la Lumen 
Gentium) che ha proclamato la Chiesa come nuovo po-
polo di Dio, che esercita il sacerdozio comune con i sa-
cramenti e la profezia. In cui anche i laici sono protago-
nisti. Infine la Gaudium et spes, sulla Chiesa nel mondo 
contemporaneo. Qui basta citare lo straordinario inizio: 
“Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli 
uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro 
che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristez-
ze e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di 
genuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore. 
La loro comunità, infatti, è composta di uomini i quali, 
riuniti insieme nel Cristo, hanno ricevuto un messaggio 
di salvezza da proporre a tutti. Perciò la comunità dei 
cristiani si sente realmente e intimamente solidale con 
il genere umano e con la sua storia.” 

Grande Concilio! Da non dimenticare e da vivere!

Pioggia di missili sull’Ucraina 
Dopo l’attentato sul ponte della Crimea Putin si vendica
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Bombardamenti a Kiev
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di ILARIA DE BONIS

Il Sud Sudan è un Paese gio-
vane, non solo per la data di 

fondazione della Repubblica, 
che risale al 9 luglio 2011. Ma 
soprattutto per l’età media dei 
suoi abitanti: neanche 18 anni. 
Un dato che unito alla naturale 
“resilienza interiore” consente 
di nutrire moltissime speranze 
per il futuro, nonostante la stri-
sciante guerra civile e la violen-
za tribale che vanno avanti sen-
za sosta.

“Lavoriamo con i giovanissi-
mi: questi ragazzi ci guardano 
come un esempio di vita, trami-
te noi possono anche scoprire 
una vocazione missionaria”. A 
raccontarlo, nel video di Luci nel 
Mondo per la Fondazione Missio, 
in occasione della Giornata mis-
sionaria mondiale, sono padre 
Krystof  Zebit e padre Giovanni 
Girardi, combo-
niani. Il filmato, 
dal titolo ‘Seguire 
le orme di Cristo, 
non c’è altra via’, è 
stato girato intera-
mente nella diocesi 
di Rumbek. Il cui 
vescovo, 47 anni, 
ha trascorso già 
metà della sua vita 
in Africa: padre 
Christian Carlas-
sare è il combonia-
no gambizzato ad 
aprile del 2021 per 
infime ragioni le-
gate alla leadership 
clericale locale.

Adesso sta bene 
e porta avanti la 
sua missione. Poco 
dopo quel tremen-
do atto di violenza 
padre Carlassare disse: “Penso 
che quanto è successo a Rum-
bek stia in realtà riconsolidan-
do le relazioni tra le persone 
e anche la fiducia che la gente 
vuole riporre nella Chiesa. Una 
Chiesa che non li abbandona, 
che non porta rancore e che sa 
andare oltre”.

Le ingiustizie di cui parlava 
il comboniano sono frutto di 
una violenza tribale che fa se-
guito alla guerra civile durata 
otto anni tra il presidente Salva 
Kiir e il suo vice Riek Machar. 
L’avanzamento dell’accordo di 
pace procede tuttora a singhioz-
zo, e il Paese vive un precario 
equilibrio basato sul difficile 
riconoscimento reciproco dei 

gruppi armati, che erano in 
guerra fino al 2018. Oggi, pur 
riluttanti, questi gruppi sono ob-
bligati a stare assieme nel nuovo 
esercito nazionale, ma l’intesa è 
traballante.

La presenza dei missionari, 
come spiegano loro stessi nel 
video, è un balsamo per le ferite 
dell’anima. E aiuta a uscire dal 
circolo vizioso della faida.

“Per la gente di Rumbek l’af-
fezione ai comboniani è dovuta 
al lavoro che abbiamo svolto in 
questi anni. In un posto di pri-
ma evangelizzazione come que-
sto, predicare attraverso i sacra-
menti è un cammino più lento, 
perché la maggior parte delle 
persone segue la religione tradi-

zionale. Invece la testimonianza 
di vita arriva subito”, racconta 
padre Rosario Iannetti, che da 
20 anni opera nell’ospedale di 
Mapuordit.

“Tramite la misericordia e l’a-
more di Dio la Parola viene ca-
pita immediatamente”, dice. E 
ancora, prosegue il comboniano 
padre Giovanni Girardi, “se si 
vuole una vita significativa non 
c’è altra via, bisogna seguire le 
orme di Cristo”.

“Noi partecipiamo alla vita 
della gente che è in situazione 
di bisogno – spiega nel video pa-
dre Giuseppe Pellerino, che la-
vora in un centro per disabili –. 
Ciechi, storpi e disabili: si cerca 
di essere vicino a loro e capire 

i loro bisogni. Avrebbero diritto 
a molto più aiuto, ma si fa quel 
che si può!”. 

Il 4 agosto scorso le parti 
coinvolte nel Revitalized Peace 
Agreement for South Sudan hanno 
firmato per un’estensione di due 
anni del governo di transizione. 
Le elezioni slittano dunque al 
2024, nel frattempo è compito 
delle parti in causa – coadiuvate 
dal lavoro della Chiesa cattolica 
e missionaria – operare per la 
pacificazione e il perdono.

“Sono convinto che anche 
da una situazione di peccato, 
seguendo le orme di Cristo, pos-
sono arrivare tutte le cose più 
belle di questo mondo”, dice 
padre Girardi.

OTTOBRE MISSIONARIO

Nel Sud Sudan: per la 
pacificazione e il perdono

UN PAESE 
GIOVANE MA 
CARICO DI 
PROBLEMI, DOVE 
IL VANGELO 
PORTA SEMI 
DI SPERANZA

Un’insegnante nella scuola della 
missione e alcune mamme con i 
loro bambini (Foto SIR/Missio) 

“Circa dieci giorni dopo che ero giunto qui in Uganda 
mi hanno invitato a una festa in un villaggio: a un 

certo punto è arrivata da me questa bambina che mi ha 
fatto conoscere la bellezza di Dio!”. 

Inizia così la testimonianza di Nunziella Cucuzza, in-
segnante di religione e moglie di Tito Squillace, medico 
volontario dell’ospedale di Kalongo, in Uganda. Il video, 
realizzato da Luci nel mondo per la Fondazione Missio, si in-
titola “Quello che Akèch dice, Dio l’ascolta”.

Akèch è una bambina di quattro anni affetta da idro-
cefalia e la sua vita in Africa sarebbe stata come quella 
di molti altri coetanei con handicap, isolati e perseguita-
ti. Ma fortunatamente sulla sua strada Akèch ha trovato 
Nunzia e Tito. “La bambina mi è subito saltata addosso e 
mi accarezzava; tornata a casa ho parlato con mio marito: 
era urgente rintracciarla perché attorno a quell’età i bam-
bini con questo tipo di disabilità, se non curati, muoiono”, 
racconta. 

“Non è stato facile trovare Akèch, perché i bambini di-
sabili vengono tenuti nascosti, si pensa che siano possedu-
ti dagli spiriti”. 

Nunzia riesce a trovarla e a immaginare un progetto 
scolastico per lei e per tutti i disabili di Kalongo. “Grazie 
ad Akèch tutto questo è nato: in un secondo momento 
l’abbiamo fatta operare e mi sono chiesta cosa potessi fare 
per lei. Il modo c’è: farla studiare”.

Ma come? “Ho pensato che potessimo costruire una ca-
setta vicino alla scuola in modo tale che da lì i bambini 
disabili potessero arrivare facilmente. Le suore ci hanno 
donato due stanzette senza bagno. Per ristrutturarla ci vo-
levano 10mila euro ma ne avevamo solo 4mila”, racconta 
la missionaria. In breve la provvidenza si è mossa, spiega 
Nunzia, e i soldi sono arrivati dall’Italia. 

“I soldi arrivano prima della necessità, noi abbiamo 
toccato con mano la provvidenza di Dio. Il Signore ci 
precede e lo vuole e noi stiamo cercando di seguirlo…”. 
Sono arrivati altri 20mila euro in dono, il donatore non 
ha voluto rendere noto il suo nome, ma ha chiesto che la 
struttura fosse intestata a don Pino Puglisi. E così è stato.

Ilaria De Bonis

UN MEDICO, SUA MOGLIE 
E IL SOGNO DI AKÈCH

La signora Nunziella con alcuni bambini disabili e la nuova 
casa costruita nella missione per accoglierli (Foto SIR/Missio)
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INIZIATA LA XIX LEGISLATURA

Giovedì è iniziata la XIX Le-
gislatura della Repubblica 

Italiana. Subito Ignazio La Rus-
sa, senatore di Fratelli d’Italia, è 
stato eletto presidente di Palazzo 
Madama. Ha ricevuto 116 voti e 
la maggioranza assoluta richiesta 
era di 104. Voti sparsi sono andati 
alla senatrice a vita Liliana Segre 
(2) e al leghista Roberto Calderoli 
(2) mentre le schede bianche sono 
state 66. Una parte dei senatori di 
Forza Italia non ha votato, ma La 
Russa ha ottenuto alcuni consensi 
al di fuori della coalizione di cen-
tro-destra. 

Subito dopo la proclamazione 
da parte della senatrice Segre, che 
presiedeva come membro più an-
ziano dell’assemblea, il neo pre-
sidente del Senato ha tenuto un 
discorso in cui ha detto tra l’altro 
che “un’Italia più coesa, pacificata 
e unita è certamente la migliore e 
la più importante pre-condizione 
per poter affrontare efficacemente 
ogni emergenza e ogni criticità”. 
“Famiglie, imprese, Terzo settore 
e volontariato, cittadine e cittadini: 
tutti chiedono lavoro, dignità, sicu-
rezza, benessere – ha aggiunto La 
Russa – e tocca a noi, maggioran-
za e opposizione, provare a dare 
risposte giuste e urgenti”.

“Oggi sono particolarmente 
emozionata – ha affermato la Se-
gre nel saluto in apertura di seduta 
in cui ha ricordato in modo espli-
cito la vergogna delle leggi razziali 
– di fronte al ruolo che in questa 
giornata la sorte mi riserva. In que-
sto mese di ottobre, nel quale cade 
il centenario della marcia su Roma 
che dette inizio alla dittatura fasci-
sta, tocca proprio a me assumere 
momentaneamente la presidenza 
di questo tempio della democrazia 
che è il Senato della Repubblica”. 

“Il principale an-
coraggio attorno 
al quale deve ma-
nifestarsi l’unità 
del nostro popolo – ha sottolineato 
la senatrice a vita – è la Costituzio-
ne repubblicana”.

Ieri mattina, invece, alla quarta 
votazione, dopo le tre precedenti 
di giovedì andate a vuoto, è stato 
eletto presidente della Camera dei 
Deputati Lorenzo Fontana della 
Lega, che ha ricevuto 222 voti. 

I votanti sono stati 392, la 
maggioranza richiesta 197. Oltre 
a Fontana hanno ottenuto voti: 
Guerra 77, De Raho 52, Richetti 
22. le schede disperse sono state 2, 
le bianche 6, le nulle 11.

“Onorevoli colleghi – ha detto 
Fontana nel suo primo discorso 
– è con forte gratitudine e grande 
commozione che mi rivolgo per la 
fiducia, ringrazio chi mi ha votato 
e chi no. Sarà mio onore dirigere il 
parlamento. La Camera rappresen-
ta le diverse volontà dei cittadini: 
la nostra è una nazione multifor-
me, con diverse realtà storiche e 
territoriali che l’hanno formata e 
l’hanno fatta grande: la grandezza 
dell’Italia è la diversità. Interesse 
dell’Italia è sublimare le diversità”, 
prosegue Fontana.

Lorenzo Fon-
tana, veneto, cat-
tolico convinto, 
classe 1980, è 
vicesegretario re-
sponsabile degli 
esteri della Lega 
dal 2016, eurode-
putato dal 2009 al 
‘18, quindi eletto 
deputato.

Nel suo discorso ha rivolto un 
pensiero e un saluto anche a papa 
Francesco, “guida spirituale per la 
grande maggioranza degli italiani” 
e ha anche citato una frase del bea-
to Carlo Acutis.

Intollerabile l’iniziativa dei de-
putati del Pd Scarpa, Ferrari e Zan 
che, prima della votazione, hanno 
esposto in parlamento un grande 
striscione con la scritta “No a un 
presidente omofobo pro Putin”. 

Il presidente provvisorio Ro-
sato ne ha chiesto l’immediata 
rimozione.

Eletti i presidenti delle Camere
La Russa (Fdl) al Senato e Fontana (Lega) alla Camera

(dalla prima)
sapeva dove andare, chi abita vicino a una di queste chiese ha 
chiesto aiuto, preferendo non fare tutta la strada per raggiungere 
la prima fermata della metropolitana.”

Cosa pensate di fare?
“Faremo e continueremo a fare quello che abbiamo fatto ogni 

giorno dal 24 febbraio. Chi, come la Caritas, aiuta i rifugiati, chi 
celebra la Messa, chi prega, chi lavora…la vita va avanti.”

Cosa chiedete?
“Bisogna continuare a pregare e non smettere. Perché se non 

siamo arrivati a una situazione ancora peggiore rispetto a quella 
di oggi, è solo grazie alla preghiera. A differenza del 24 febbra-
io, siamo psicologicamente più forti, più coraggiosi, più patriot-
tici, con più amore verso la nostra terra. E tutto questo – noi 
lo sentiamo – è una conseguenza della preghiera. Per questo 
dico che dobbiamo perseverare nella preghiera. Ma la pace si 
costruisce insieme. Ci aspettiamo l’aiuto innanzitutto dei Paesi 
europei che sono più vicini.”

Ci spieghi meglio, cosa vi aspettate dall’Europa?
“Che non rimanga solo a guardare, ma ci aiuti veramente a 

costruire la pace. Come fa il nostro Papa. Aiutateci. Aiutateci. 
Oggi la guerra è arrivata qui. Ma domani può arrivare anche da 
voi. Questo è il mio appello.”

Papa Francesco?
“Sì, la sua voce si sente e viene diffusa dai media locali. Lo 

sentiamo vicino anche attraverso i suoi delegati come la visita 
del card. Krajewski che è molto conosciuto qui in Ucraina. Lui 
è la mano e gli occhi di papa Francesco per noi.”

Intanto ieri sono venuti alcuni segnali distensivi, Putin, nel 
corso del vertice euroasiatico in corso ad Astana, ha confermato 
che la Russia è aperta alla prospettiva di colloqui con l’Ucraina. 
Il presidente russo è infatti in grosse difficoltà, avrebbe già esau-
rito più di due terzi delle sue scorte di missili ad alta precisione.

PIOGGIA DI MISSILI
SULL’UCRAINA

Il neo presidente 
del Senato 

La Russa offre 
un mazzo 

di rose alla 
senatrice Segre
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60 ANNI DEL CONCILIO VATICANO II

Martedì 11 ottobre, alle 17, 
Papa Francesco ha presiedu-

to la celebrazione eucaristica nella 
Basilica di San Pietro in occasione 
del 60° anniversario del Concilio 
Ecumenico Vaticano II. 

La celebrazione è stata arricchi-
ta da alcuni segni particolari. An-
zitutto, dalle 16.15, sono stati letti 
alcuni passaggi del discorso che 
san Giovanni XXIII pronunciò 
all’apertura del Concilio, Gaudet 
Mater Ecclesia. Sono state inoltre 
proclamate da Emanuele Ruzza e 
Stefania Squarcia alcuni testi delle 
quattro costituzioni Conciliari, Dei 
Verbum, Sacrosanctum Concilium, 
Lumen gentium, Gaudium et spes. 

Il corpo di san Giovanni XXIII 
è stato tolto dal suo altare e posto 
nella navata della basilica, perché 
potesse essere venato da tutti.

Dopo le letture i vescovi e sacer-
doti sono entrati nella basilica di 
San Pietro con una solenne pro-
cessione, per ricordare quella dei 
vescovi che aprirono il Concilio 
60 anni fa. Papa Francesco, dopo 
l’ingresso in basilica si è sofferma-
to in preghiera davanti al corpo di 
Giovanni XXIII. 

Nell’omelia ha invitato tutti 
a rinnovare “la passione per il 
Concilio”. Sessant’anni anni dopo 
il primo evento ecclesiale dedicato 
“a interrogarsi su sé stessa, a 
riflettere sulla propria natura e 
sulla propria missione”, Papa 
Francesco, nello stesso luogo dove 
tutto è cominciato, ha stilato il 
ritratto di una Chiesa che sappia 
tornare all’essenziale della lezione 
conciliare – il primato di Dio e 
l’amore per gli uomini – fuggen-
do dagli “ismi” e percorrendo la 
strada dell’unità.

“Torniamo al Concilio, che 
ha riscoperto il fiume vivo della 
Tradizione senza ristagnare 
nelle tradizioni”, l’invito nella 
parte centrale dell’omelia: “che 
ha ritrovato la sorgente dell’amore 
non per rimanere a monte, ma 
perché la Chiesa scenda a valle e 
sia canale di misericordia per tutti. 
Torniamo al Concilio per uscire 
da noi stessi e superare la tentazio-
ne dell’autoreferenzialità, che è un 
modo di essere mondani”.

Non c’è posto, nella Chiesa, 
per “le nostalgie del passato, 
il rimpianto della rilevanza, 
l’attaccamento al potere, perché 
tu, Popolo santo di Dio, sei un 
popolo pastorale: non esisti per 
pascere te stesso, ma per gli altri, 
tutti gli altri, con amore. E, se è 
giusto avere un’attenzione partico-
lare ai prediletti di Dio: i poveri, 
gli scartati; per essere, come disse 
Papa Giovanni, ‘la Chiesa di tutti, 
e la Chiesa dei poveri’”.

Inoltre, “una Chiesa innamo-
rata di Gesù non ha tempo per 
scontri, veleni e polemiche, ha 

continuato Francesco: “Dio ci 
liberi dall’essere critici e insof-
ferenti, aspri e arrabbiati”. “La 
Chiesa sia abitata dalla gioia. Se 
non gioisce smentisce sé stessa, 
perché dimentica l’amore che l’ha 
creata. Una Chiesa che ha perso la 
gioia ha perso l’amore.”

“Stare nel mondo con gli altri 
e senza mai sentirci al di sopra 
degli altri, come servitori del più 
grande Regno di Dio”, è uno degli 
insegnamenti fondamentali del 
Concilio. L’esempio da seguire 
è quello di Pietro che consente 
alla Chiesa, allora come oggi, di 
“portare il buon annuncio del 
Vangelo dentro la vita e le lingue 
degli uomini, condividendo le loro 
gioie e le loro speranze”.

“Stare in mezzo al popolo, e 
non sopra il popolo: questo è il 
peccato brutto, il clericalismo, che 
uccide le pecore, non le guida, 
non le fa crescere”, ha aggiunto 
papa Francesco. “Quant’è attuale 
il Concilio: ci aiuta a respingere 
la tentazione di chiuderci nei 
recinti delle nostre comodità e 
convinzioni, per imitare lo stile di 
Dio: andare in cerca della pecora 
perduta e ricondurre all’ovile quel-
la smarrita, fasciare quella ferita e 
curare quella malata”. 

“Il Concilio ci ricorda che la 
Chiesa, a immagine della Trinità, 
è comunione. Il diavolo, invece, 
vuole seminare la zizzania della 
divisione”. “Quante volte dopo il 
Concilio – ha detto Francesco – i 
cristiani si sono dati da fare per 
scegliere una parte nella Chiesa, 
senza accorgersi di lacerare il 
cuore della loro Madre! Quante 
volte si è preferito essere ‘tifosi del 
proprio gruppo’ anziché servi di 
tutti, progressisti e conservatori 
piuttosto che fratelli e sorelle, 
‘di destra’ o ‘di sinistra’ più che 
di Gesù; ergersi a ‘custodi della 
verità’ o a ‘solisti della novità’, 
anziché riconoscersi figli umili e 
grati della santa Madre Chiesa. Il 
Signore non ci vuole così: siamo le 
sue pecore e lo siamo solo uniti”, 
ha concluso il Papa: “Superiamo 
le polarizzazioni e custodiamo la 
comunione, diventiamo sempre 
più ‘una cosa sola’, come Gesù ha 
implorato per noi”.

Al termine dell’Eucaristia il 
Santo Padre ha acceso le fiaccole 
di alcuni fedeli, che hanno passato  
la fiamma a quanti erano radu-
nati in basilica e ha dato a tutti il 
mandato di tenere vivo l’insegna-
mento del Concilio. In questo 
modo, uscendo nella piazza, si 
è ricordato la fiaccolata che ha 
avuto luogo la sera dell’11 ottobre 
di sessant’anni fa, con il famoso 
“discorso della luna” di Giovanni 
XXIII, che si concludeva con il 
celebre invito a portare “la carezza 
del Papa” a bambini e ammalati. 

“Non una macchina delle decisioni e delle condanne”, ma un 
evento di sinodalità che chiede alla Chiesa di camminare ver-

so l’unità, se vuole rispondere alle attese del mondo. Perché “qualsiasi 
spaccatura nella Chiesa è una tragedia che non può non produrre altre 
tragedie, anche catastrofiche”, come dimostra la guerra in Ucraina. 
Alberto Melloni, ordinario di storia del cristianesimo all’Università di 
Modena e Reggio Emilia e direttore della Fondazione Giovanni XXIII, 
sintetizza così al Sir il Concilio Vaticano II.

L’11 ottobre 1962 san Giovanni 
XXIII apriva il Concilio Vaticano 
II: 60 anni dopo, qual è l’eredità di 
un evento che ha cambiato la storia 
della Chiesa?

“L’eredità del Concilio faceva già 
parte delle intenzioni di Papa Gio-
vanni: fare una cosa che non fosse 
semplicemente una ripetizione del già 
detto, ma qualcosa che facesse fare 
un “balzo innanzi” sia rispetto alla 
fisionomia della Chiesa cattolica, sia 
rispetto ai rapporti della Chiesa catto-
lica di allora con le altre Chiese. Non 
una macchina delle decisioni o delle 
condanne, ma un incontro con il volto 
di Cristo.”

Il “balzo innanzi” che Roncal-
li voleva far fare alla Chiesa, a suo 
avviso, si è realizzato, o c’è bisogno, 
come qualcuno continua a dire, di un “Vaticano III”?

“La Chiesa ha sempre bisogno di Concili. La collegialità è un luogo 
sempre necessario alla Chiesa per trovare l’energia spirituale di cui ha 
bisogno nei momenti di difficoltà. Del Vaticano II ci sono ancora aspet-
ti poco compresi, il più importante dei quali è l’uso del termine “pasto-
rale”. Veniamo da una cultura di controversie teologiche basate sulla 
distinzione tra gli aspetti dogmatici, da una parte, e il servizio pastorale 
dall’altra. Per Papa Francesco la pastorale è la presa di coscienza di un 
modo di dire la verità coerente con la verità di Cristo, o incoerente con 
essa, e quindi foriero di cattiveria o infecondità. È qualcosa insomma 
da costruire: basti pensare alla questione del ministero, che riguarda 
tutta la Chiesa e non soltanto quella cattolica, e che è una questione 
di rango conciliare. In essa, molto è maturato, ma c’è ancora molto da 
esplorare e costruire.”

Riforma e collegialità sono due delle parole chiave del Vaticano II: 
che peso possono avere, in una Chiesa che per volere di Papa France-
sco è ora in stato sinodale?

“Papa Francesco ci chiede di ripensare la sinodalità non soltanto 

come indigestione di riunioni, ma come luogo di ricerca e celebrazione 
dell’unità della Chiesa. La riflessione sulla sinodalità fa parte dell’espe-
rienza conciliare: Sinodo e Concilio sono sinonimi, e a loro volta sono 
entrambi sinonimo di Chiesa. Papa Francesco è figlio del Concilio: 
nell’omelia della Messa di inizio del Giubileo della misericordia, Ber-
goglio aveva parlato del Concilio come di “un vero incontro tra la Chie-
sa e gli uomini del nostro tempo”. L’idea di fondo di Giovanni XXIII 
era che la Chiesa avesse valore per il mondo: la Chiesa come casa di 

tutti, ma soprattutto dei più poveri. E 
tutto ciò non può che provenire dall’e-
sperienza dell’ascolto e della celebra-
zione. L’umanità attende la Chiesa e 
la Chiesa deve saper mostrare che esi-
ste e vive nell’unità, laddove ci sono 
divisioni, e di comunione, laddove c’è 
sfruttamento.”

Il quinto capitolo della Gaudium 
et Spes è intitolato “la promozio-
ne della pace e della comunità dei 
popoli”. Sessant’anni dopo, prima 
la pandemia e poi la guerra stanno 
mettendo a dura prova questo obiet-
tivo. È ancora possibile, e come, in-
vertire la rotta?

“Recentemente il card. Zuppi ha 
fatto notare che la Gaudium et Spes 
non dipingeva quello di allora come 
un tempo di pace, ma come un tem-

po di “tregua”. È un’espressione fortissima: nel testo conciliare non si 
era potuti arrivare alla condanna delle arme atomiche, perché gli Stati 
Uniti non l’avevano permesso, ma si era data una lettura dei tempi che 
metteva in guardia dal crogiolarsi nella falsa idea che le ineguaglianze 
planetarie fossero state una volta per tutte debellate, in modo da garan-
tire una pace durevole. La pandemia e la guerra oggi mettono alla prova 
la negligenza e la pigrizia ecumenica delle Chiese e della Chiesa. Quel-
la in corso in Ucraina non è una guerra come le altre, è una guerra che 
è riuscita a ‘normalizzare’ il tema della guerra atomica, a far pensare 
che l’escalation verso di essa sia possibile e quasi ‘normale’. Di fronte a 
questo tentativo di ‘normalizzazione’, che fa orrore, la Chiesa dovrebbe 
avere una voce unica nel condannarlo, e invece – come è accaduto di 
recente a Karlsruhe – si discute se espellere o meno i russi, come se la 
spaccatura tra gli ortodossi sia semplicemente una spaccatura interna. 
Dobbiamo renderci conto, invece, che qualsiasi spaccatura nella Chie-
sa è una tragedia che non può non produrre ulteriori tragedie, anche 
catastrofiche. Percorrendo la strada dell’unità, invece, si riesce a curare 
anche il male più terribile.” 

QUALSIASI SPACCATURA È UNA TRAGEDIA 
Alberto Melloni spiega l’eredità del Concilio Vaticano II

PAPA FRANCESCO 
HA CELEBRATO 
MARTEDÌ 
11 OTTOBRE 
L’ANNIVERSARIO 
DEL GRANDE 
EVENTO 
ECCLESIALE CON 
LA CELEBRAZIONE 
DELL’EUCARESTIA 
E UN FORTE 
DISCORSO
Un’immagine dei padri 
conciliari di sessant’anni fa 
e, sotto, papa Francesco 
in preghiera davanti al corpo 
di Giovanni XXIII

Non c’è tempo per Non c’è tempo per 
veleni e polemicheveleni e polemiche
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Stabilità, stabilità!
Caro direttore don Giorgio, 
permettimi di riprendere il tuo 

editoriale di sabato 1° ottobre, a 
commento delle elezioni, edito-
riale che condivido e che contiene 
un’oggettiva constatazione sulla 
realtà emersa dal voto dello scorso 
25 settembre.

Vorrei soffermarmi innanzitut-
to – dopo aver ahimé constatato, 
come tutti, che il primo partito a 
vincere è stato quello dell’astensio-
nismo o del non voto, sempre una 
sconfitta per la democrazia – che, 
ora come non mai, abbiamo biso-
gno di stabilità politica e di fare 
presto con le importanti scadenze 
che abbiamo davanti e con una dif-
ficilissima congiuntura economica 
e sociale nel paese. Non possiamo 
più permetterci instabilità, come 
ha evidenziato anche papa Fran-
cesco nella conferenza stampa 
sull’aereo di ritorno dal recente 
viaggio in Kazakistan. Oltre venti 
governi negli ultimi venti anni in 
Italia: non lo capisce il Papa, che 
ovviamente si è limitato a fare una 
semplice constatazione numerica 
dietro una precisa domanda, ma 
non lo capisce soprattutto la gen-
te comune che ha assistito a una 
strana campagna elettorale estiva e 
balneare e, prima ancora, alla ca-
duta del precedente governo, fatta 
più per calcoli politici di qualcuno 
che per reali esigenze. 

Ora, caro don Giorgio,  come 
dicevo stabilità, stabilità, stabilità! 
La paura di affrontare un “autun-
no caldo”, anticamera dell’inverno 
in cui il rischio di non farcela per 
molte imprese, artigiani e lavora-
tori autonomi è dietro l’angolo, 
insieme alla sempre più concreta 
possibilità per la gente di scegliere 
se fare la spesa al supermercato o 
pagare la bolletta, urgono decisio-
ni e scelte politiche lungimiranti 
da affrontare tutti insieme, senza 
fughe in avanti di nessun Paese o 
stato facente parte dell’Unione eu-
ropea. Oltre alla stabilità politica 
occorre inoltre una credibilità rico-
nosciuta, ma che va riguadagnata 
ogni giorno, proprio a partire dalle 
primissime scelte che verrano pre-
se dal prossimo premier o dalla 
prossima premier incaricato/a e 
dalla sua squadra di governo.

Ora più che mai, con la guerra 
in corso, non possiamo permetterci 
di sbagliare: fare presto e fare bene, 
questo tutti noi vogliamo… e sare-
mo molto attenti e vigili.

Michele Fusari 
presidente MCL del territorio, 

membro del comitato 
esecutivo nazionale 

La corona
Egregio direttore,
la regina Elisabetta è morta per-

ché così era scritto nei suoi geni, 
perché così ha voluto il progetto di 
Dio su di lei, perché il suo corpo 
era stanco e desiderava riposare.

Quando un corpo muore, bi-
sogna affidarlo alla terra, la sua 
sepoltura ci ricongiunge con la 
nostra natura umana, di uomini, 
perché di humus, di terra è quello 
di cui siamo fatti.

Ho trovato indecente che quel 
corpo girovagasse per paesi e città 
per tutti quei giorni, esposto sì alla 
pietà e alla compassione, ma anche 
alla curiosità.

Attorno alla morte di quella 
donna si sono dati appuntamen-
to televisioni e corrispondenti da 
tutto il mondo; tantissime persone 
si sono messe in coda per l’ulti-
mo saluto e anche per poter dire 
“anch’io c’ero”.

Gesù Cristo un’ora dopo la sua 
morte era già nel suo sepolcro. 

Non ho niente contro questa 
regina, anzi l’ho ammirata perché 

aveva quella rara virtù della mo-
destia e perché tutto quello che ha 
fatto, l’ha fatto essendo donna.

Non ho sopportato però quella 
macchina del cerimoniale che ha 
sovrinteso alle onoranze funebri, 
non ho sopportato che tutte le te-
levisioni, tutti i giorni, a tutte le ore 
abbiano indotto milioni di persone 
a guardare lo stesso programma in 
una sorta di esperimento di mani-
polazione delle scelte. Soprattutto 
non ho apprezzato lo sfarzo delle 
uniformi e la presenza di circostan-
za dei notabili della terra nelle ore 
che avrebbero dovuto essere riser-

vate al dolore dei familiari.
Infine non ho apprezzato lo 

sfoggio sul feretro della corona re-
ale, tempestata di gemme e pietre 
preziose. Anche mia madre aveva 
spesso tra le mani una corona, 
tempestata di grani del rosario.

Luigi Soccini

Ancora guerra fredda?
Il periodo storico denomina-

to “Guerra Fredda” si riferisce 
alla situazione geopolitica che 
decorre dalla fine della Seconda 

Guerra Mondiale (in particolare, 
dalla Conferenza di Yalta) fino 
alla dissoluzione dell’Unione 
Sovietica nel 1991, a seguito del 
crollo del muro di Berlino nel 
1989 e dalla disintegrazione del-
la cosiddetta “Cortina di ferro”, 
ovvero la barriera ideologico-ge-
ografica che divideva il “blocco 
occidentale” dal “blocco sovieti-
co” creando una suddivisione in 
due modelli economico-sociali 
totalmente divergenti tra loro.

Oggi più che mai, dopo 
trent’anni dall’accadimento di 
tali fatti, il mondo va incontro a 

una e vera e propria inversione 
di tendenza. Chi se lo aspettava?

Il crollo del muro di Berlino ha 
rappresentato, o meglio, rappre-
senta ancora la fine di un’epoca, 
di una suddivisione mondiale 
dominata da due blocchi, quello 
sovietico e quello occidentale. A 
partire da tale avvenimento nulla 
fu come prima. Il sistema cosid-
detto capitalistico è stato infatti 
il modello economico esportato 
su scala mondiale, modello che 
fu trainato, in particolare, dalla 
nascita di nuovi strumenti infor-
matici e di telecomunicazione e 
dal fenomeno della globalizza-
zione.

La nascita dell’Unione euro-
pea nel 1993 e i vari trattati (a 
partire da Schengen) via via sus-
seguitisi hanno reso il vecchio 
continente maggiormente unito 
e coeso, con la creazione di una 
moneta unica e di istituzioni 
europee comuni a tutti gli stati 
membri.

Lo scoppio della guerra tra 
Russia e Ucraina il 24 febbraio 
scorso ha portato però le lancette 
dell’orologio del tempo indietro 
di un trentennio; si è vista una 
pericolosa regressione storico-
temporale dove sono riemerse 
vecchie reminiscenze che la sto-
ria europea e occidentale hanno 
cercato di superare.

Quali conclusioni trarre?
La cessazione immediata del 

conflitto armato è essenziale per 
arrivare a una tregua e a un pos-
sibile negoziato tra le due nazio-
ni, tuttavia risulta necessario fare 
un passo successivo e superare 
vecchie logiche del passato con 
un cambio netto di mentalità, 
che oggi non trova più risposta 
nel mondo globalizzato e inter-
connesso in cui viviamo. 

Davide Morandi

Serve negoziare!
In vista della mobilitazione in 

Europa per la pace nel continente, 
delle giornate del 21-23 ottobre, 
rimandiamo per favore la disputa 
sulla spiegazione più raffinata del 
conflitto militare in atto in Ucraina 
e chiediamo invece che si inverta 
lo svilupparsi di ritorsioni e azioni 
belliche sempre più crudeli.

Non perdiamo “pericolosamen-
te” tempo nel disquisire sul minor 
potenziale distruttivo delle testate 
atomiche tattiche e altri temi si-
mili. Occorrono al contrario fatti, 
iniziative rapide e determinate at-
traverso le quali qualcuno faccia il 
primo passo per arrivare almeno a 
una tregua umanitaria a tutela del-
la popolazione ucraina, anche solo 
per l’inverno imminente. Sarebbe 
pure uno spiraglio per riavviare l’i-
niziativa politica.

Un “primo passo” di distensio-
ne ovviamente non potrà esistere 
senza mettere sul piatto qualco-
sa di realmente convincente. Le 
armi le abbiamo date, adesso ser-
ve negoziare corpose garanzie per 
ucraini e russi. Diciamolo a partiti 
e governo con forza, partecipando 
di persona a ciò che – spero – si or-
ganizzerà sul territorio. Credo sia 
urgente. 

P. Cattaneo

Il voto di poveri e operai

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Nella foto un particolare del palazzo (affrescato ai piani alti) di 
proprietà della Provincia di Cremona in via Matteotti a Crema. 
Da tempo l’immobile è in vendita come dimostrano i vari cartel-
li di agenzie immobiliari appesi, anch’essi ormai logori. Siamo 
davanti a un bene pubblico che, purtroppo, si sta deteriorando 
sempre più per l’incuria e l’abbandono. Un vero peccato. 

A parte i calcinacci caduti a terra e le pareti scrostate, com-
paiono scritte sui muri (pure una parolaccia) e due dei tubi di 
scarico della facciata sono forati e perdono da anni. 

Al di là della vendita sarebbe auspicabile una manutenzione. 
Sperando che, nel frattempo, almeno l’interno sia ben conservato 
e non ci siano sorprese.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Egr. sig. direttore,
il suo editoriale “La scelta dei poveri” (1/10/2022) parte 

da un assunto – l’idea che i membri delle classi popolari, e in 
particolare i poveri, votino per la destra – che le analisi degli 
istituti di ricerca smentiscono. Quella di Tecnè Italia pubblicata 
in primavera ha, infatti, comprovato “un dato ormai acclara-
to: la diserzione dal voto dei ceti più disagiati, che alle ultime 
amministrative si sono recati alle urne solo per il 28%, contro il 
63% dei percettori di reddito medio e il 79% dei più ricchi”. La 
tendenza è sostanzialmente confermata dalle prime rilevazioni 
sulle elezioni del 25 settembre (v. Istituto Ixé, secondo cui, tra 
l’altro, il primo partito tra i votanti “in condizioni economiche 
inadeguate” sarebbe il M5S), un dato prevedibile visto che il 
crollo dell’affluenza si è concentrato soprattutto al Sud e nelle 
periferie della grandi città. Come ha rilevato Marco Valbruzzi, 
che insegna Scienza politica all’Università di Napoli Federico 
II, “sono le fasce più povere (o impoverite) e meno istruite della 
società italiana, quelle con contratti precari, salari inconsistenti 
o pensioni misere, a disertare il voto perché sentono sulla loro 
pelle il deficit di rappresentanza, l’assenza di una voce organiz-
zata che si faccia carico del loro malessere”.

In sostanza, i poveri non votano la destra, ma semplicemen-
te… non votano! In questo quadro, le cifre che lei cita sulle op-
zioni di voto risultano statisticamente assai poco significative. 

L’astensionismo delle classi popolari è però estremamente 
preoccupante. Sono, infatti, quelle che più avrebbero bisogno 
della politica, ma non trovando un’offerta che si rivolga loro 
credibilmente, finiscono per autoescludersi dal “mercato poli-
tico”, spingendo ancora di più i partiti a fare proposte commi-
surate ai ceti affluenti.

Inoltre la loro assenza svuota la democrazia della legittimi-
tà che le deriva storicamente dal dare, grazie al principio “una 
testa un voto”, la possibilità ai più, sebbene abbiano meno, di 
determinare, in forza del numero, le scelte di un Paese e quin-
di, potenzialmente, di migliorare le proprie condizoni di vita. 
Emerge, invece, una “democrazia oligarchica”, come ha osser-

vato Eugenio Mazzarella sull’Avvenire del 7/8/2022: “È una 
forma di ritorno al voto censuario, per censo, degli inizi notabi-
lari del diritto al voto tra Ottocento e Novecento”.

Su questo dovremmo interrogarci, pure come comunità cri-
stiana, anziché auspicare quell’allineamento della Chiesa alla 
destra che lei sollecita invitando a “ricordare da che parte stan-
no [i poveri] e di chi hanno fiducia”, con l’implicito (e infon-
dato) sillogismo “siccome i poveri stanno con la destra, se la 
Chiesa vuole stare coi poveri deve stare con la destra”. Anche 
perché dubito che i poveri – specie i migranti e quegli italiani, 
per l’85% inoccupabili, che saranno privati del “reddito di cit-
tadinanza”, ma in generale tutti i percettori di redditi bassi e 
medio-bassi danneggiati dalla flat tax nonché gli abitanti del 
Sud penalizzati dall’autonomia differenziata – ne gioveranno.

Mauro Castagnaro

Caro Mauro,
ti cito una frase di Massimo D’Alema per tagliar la testa al toro: 

“Conte ha rifondato e ricollocato il M5S e il Pd ha bisogno di lui per-
ché non intercetta più il voto popolare. Il voto dei poveri, degli operai, 
si è polarizzato tra la destra e il Movimento, il Pd ne prende davvero 
pochi”. Del resto lo dici anche tu: se i ceti disagiati non votano perché 
non trovano “un’offerta che si rivolga loro credibilmente”, significa 
che anche il Pd non li soddisfa più. 

E non ha senso tirare in ballo chi non ha votato. Al di là della preoc-
cupante astensione, se tutti i poveri fossero andati alle urne, dovremmo 
prevedere una distribuzione di voti analoga a chi ha votato. E se tanti 
poveri non hanno votato, il risultato emerso è ancora più eclatante.

Infine, il sottoscritto, non indica alla Chiesa di stare a destra (si vede 
che non conosci il mio pensiero!): il sillogismo che tu proponi è errato. 
Quello vero è: “Quando la Chiesa parla di vicinanza ai poveri, dobbia-
mo ricordare da che parte stanno e di chi hanno fiducia”. Quindi se la 
Chiesa vuole stare con i poveri non deve stare con la sinistra, pensando 
che li tuteli lei sola. Deve stare fuori da qualsiasi parte politica e pro-
porre con forza tutti i valori evangelici, non soltanto alcuni. Con vero 
coraggio! Avrà così l’apprezzamento dei poveri!

ABB IGL IAMENTO MASCHI LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN

cerca il tuo
stile personale

SCELTA DI STILE

PREZZI SPECIALI


Original

special price

DOMENICA APERTO

IL POMERIGGIO

Merigre VENDE ATTIVITÀ

Si vende a prezzo interessante
licenze, merce e tutto l’arredamento.
Vendesi attività condotta da 37 anni da due persone

per raggiunti limiti di età. (Da oltre 4 anni in pensione)

☎ 0373 278641     Cell. 3485586311

VAIANO CREMASCO

CARTOLIBRERIA
FOTOGRAFIAARTICOLI  REGALO  •

TABACCHERIA   •

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

ESPOSIZIONEESPOSIZIONE  
CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699
Orari apertura:Orari apertura:  dal lunedì al venerdì  dal lunedì al venerdì  9.30 9.30 - - 11.3011.30

FALEGNAMERIA: FALEGNAMERIA: 
via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472

Sostituzione dei vecchi serramenti 
con RISPARMIO ENERGETICORISPARMIO ENERGETICO  e RECUPERO FISCALE DEL RECUPERO FISCALE DEL 50%50%  

grazie agli incentivi statali.

•Portoncini blindati - Grate di sicurezza
 	 Porte interne
•	Posa ad alta efficienza energetica. Posa Clima
•	Antoni e persiane esterne in alluminio
•	Serramenti legno-alluminio 
•	Serramenti legno produzione propria
•	Sostituzione di porte e serramenti 
	 senza opere murarie
•	Arredamenti su misura

FALEGNAMERIAFALEGNAMERIA
Bolzoni SamueleBolzoni Samuele

SCONTO 
-50%
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7CCittà la

COMITATO INQUILINI CASE PUBBLICHE

di LUCA GUERINI

Torna a farsi sentire – e alza la 
voce – il Comitato Inquilini 

Case Pubbliche di Crema. 
Giuseppina Gipponi, Cecilia 

Pedrinazzi, Enrico Fardella, Stel-
vio Locatelli e Mario Lottaroli 
analizzano la recente relazione 
del presidente dell’Aler di Bre-
scia, Cremona e Mantova Albano 
Bianco Bertoldo.

Dove si legge che sono aumen-
tati gli alloggi sfitti, che passano 
dai 2.284 del 2020, ai 2.470 nel 
2021 (+176);

“Per gli alloggi sfitti l’Aler 
dovrà pagare un’Imu di 1.958.377 
euro: al danno economico rap-
presentato dall’imposta si devono 
aggiungere i mancati introiti per 
gli affitti, stimati in 300.000 euro 
annui”, segnalano l’ex consigliere 
comunale Lottaroli e soci.

Ce n’è ancora. Dall’intervento 
del presidente Aler si apprende 
che l’Aler dovrà pagare al Co-
mune di Brescia 18.617.614 euro 
per l’omesso versamento delle 
imposte relativo agli anni dal 
2016 al 2019: “Che sia stata que-
sta la ragione dell’accorpamento 
delle tre province? Quindi anche 
gli inquilini del Cremasco e del 
Cremonese pagano per questa 
passività?”, chiede il Comitato 
Inquilini di Crema.

Nel frattempo procede la ven-
dita degli appartamenti ai privati: 
l’anno scorso sono stati più di 
200: una situazione definita dai 
nostri interlocutori “deprecabile”.

Nella relazione, poi, non si fa 
cenno, a differenza di quella del 
2020, alla collaborazione con la 
società Gesi per progetti finanzia-
bili con il Superbonus.

“L’Aler di Brescia, Cremona 
e Mantova ha in gestione 32.460 
alloggi di proprietà, inoltre am-
ministra 8.464 appartamenti per 
conto dei Comuni: è un patrimo-
nio sociale ed economico ingente. 
Riteniamo sia indispensabile 
una profonda riforma dell’Aler, 
soprattutto nella cultura gestio-
nale, ma anche in alcuni posti 
di responsabilità. Chiediamo ai 
sindaci, ai consiglieri regionali e 
alle forze politiche delle province 
di occuparsi seriamente della 
situazione degli alloggi pubblici 
e delle famiglie che li abitano”, 

dichiara ancora il direttivo del 
Comitato.

Passando, di seguito, alle case 
popolari cittadine. “Non sappia-
mo quante famiglie aderiranno 
alla proposta avanzata dall’as-
sessore al Welfare Anastasie 
Musumary di finanziare fino a 
8.000 euro la ristrutturazione e la 
messa a norma dell’appartamen-
to che verrebbe loro assegnato. 
Tuttavia pensiamo che questa sia 
una proposta sbagliata perché il 
diritto alla casa è sancito dalla 
Costituzione della Repubblica ed 
è compito delle istituzioni rimuo-
vere gli ostacoli al godimento di 
questo diritto”. Analisi chiara.

“Tanto più in presenza della 
limitata capacità economica delle 
famiglie assegnatarie, certificata 
dai requisiti richiesti per con-
correre al bando che dà accesso 
all’abitazione pubblica”. 

Per il Comitato Inquilini è 
ingiusto scaricare questo fardello 
su famiglie che vedono il loro 
reddito già gravato dalla crisi 
economica e dall’inflazione. 

“Meglio sarebbe verificare la 
possibilità di ricorrere alle agevo-
lazioni fiscali per ristrutturazioni 
che consentano di recuperare il 
patrimonio edilizio e permettano 
il risparmio energetico a vantag-
gio degli occupanti e dell’ambien-
te”. Un suggerimento questo già 
avanzato e rimasto inascoltato 
da mesi. 

“Il Comune di Padova ha 
ristrutturato ed efficientato oltre 
2.000 alloggi, in collaborazione 
con l’Ater (azienda pubblica per 
l’edilizia residenziale), ottenendo 
un risparmio sui consumi degli 
inquilini del 40% circa”. 

Più vicino al Cremasco, è vir-
tuoso anche l’esempio del Comu-
ne lodigiano di Casalpusterlengo 
che, facendo ricorso ai fondi del 
Pnrr, ha demolito e ricostruito 
due palazzine di alloggi comunali 
secondo le più moderne tecnolo-
gie della sicurezza e del risparmio 
energetico.

“Ci sono diverse possibilità 
per intervenire e gli esempi po-
sitivi non mancano. Riteniamo 
che per affrontare un problema 
sociale così rilevante le risorse 
economiche vadano ricercate e 
trovate nel Bilancio economico 
del Comune”.

“Che ve ne frega di quanti sono, chiedete-
mi come stanno!” Questa la risposta di 

Pietro Bartolo, allora medico a Lampedusa e 
oggi europarlamentare, ai giornalisti che do-
mandavano quante fossero le vittime del tragico 
naufragio del 3 ottobre 2013 al largo dell’isola. 
“Non li ho mai contati. Per me sono persone, 
non numeri!”. Oggi, a distanza di nove anni, 
sappiamo che i migranti che quella notte persero 
la vita furono 368.

Da allora il Comitato Tre Ottobre si è impe-
gnato per l’istituzione di una Giornata della me-
moria e dell’accoglienza, e nella realizzazione di 
progetti di sensibilizzazione che coinvolgessero 
le scuole di tutta Europa. Quest’anno, il nostro 
istituto “Racchetti-da Vinci”, rappresentato dal 
dirigente Claudio Venturelli, dalla prof.ssa Ca-
milla Cervi e da noi studenti – Alessandro Mar-
chesi (5 D liceo scientifico) e Pietro Tessadori 
(5 A  liceo classico) – ha preso parte al progetto 
Welcome Europe tenutosi dal 30 settembre al 3 ot-
tobre nella bellissima e drammatica cornice di 
Lampedusa. All’intento commemorativo si è ag-
giunto l’obiettivo formativo: fare memoria delle 
vittime del Mediterraneo è stata l’occasione per 
scoprire la complessità di un tema troppo spesso 
semplificato in slogan di propaganda politica. 
Nelle giornate che hanno preceduto l’anniver-
sario del naufragio si sono susseguiti laboratori 
didattici e conferenze dialogate fra giornalisti, 

europarlamentari e membri di Ong. A questi 
hanno preso parte, tra gli altri, Amnesty Inter-
national, Medici Senza Frontiere, Unicef, Save 
the Children e Unhcr, ciascuno puntando l’at-
tenzione su un aspetto specifico del fenomeno – 
e non problema, come sottolineato a più riprese 
– migratorio. Le serate organizzate hanno visto 
la partecipazione di Malika Ayane e dell’istituto 
musicale e coreutico “Marconi” di Pesaro con il 
musical Are we in the same boat?

Senza dubbio, il momento più toccante è stato 
l’incontro con i sopravvissuti e i familiari delle 
vittime del 2013: quasi trecento tra studenti e 
insegnanti, provenienti da tutta Europa, a dia-
logo con chi quell’Europa l’ha sognata, ricercata 
e raggiunta, non senza dolorose perdite. Joseph 

Walid ha dovuto affrontare la scomparsa delle 
sue quattro figlie nella tragedia di quella notte, e 
oggi si dice contento di “vedere una generazione 
che cresce sempre più aperta all’accoglienza”. 
I pescatori Vito Fiorino e Costantino Baratta, i 
primi soccorritori, raccontano il terrore di quel 
mare di persone che invocavano aiuto, e la gioia 
di chi è stato accolto dalla generosità delle fa-
miglie di Lampedusa. Impossibile non lasciarsi 
interpellare dalle parole dei protagonisti, che ci 
hanno permesso di percepire con emozione qua-
si immutata la tragicità di quel momento. Il si-
gnificato di questa esperienza si può racchiudere 
nella giornata di lunedì 3 ottobre, cominciata 
con una commemorazione notturna all’orario 
del naufragio e proseguita in mattinata con una 
marcia verso la Porta d’Europa, il monumento 
all’accoglienza situato nel punto più a sud del 
nostro Paese. Dopo gli interventi delle autorità 
abbiamo gettato in mare dei mazzi di fiori, il no-
stro omaggio ai morti del Mediterraneo.

Ringraziando tutti coloro che ci hanno per-
messo di vivere questi momenti così signifi-
cativi, dal Comitato Tre Ottobre e tutti i suoi 
preziosi volontari, al nostro istituto, ci uniamo 
all’appello perché la Giornata nazionale della 
memoria e dell’accoglienza venga riconosciuta 
anche a livello europeo. 

Alessandro Marchesi 
Pietro Tessadori

Vittime del Mediterraneo. Il Racchetti a Lampedusa

Bilancio Aler: 
le note dolenti

Il profumo della polenta e delle altre prelibatezze – unito alla voglia 
di solidarietà – ha attirato tanti cremaschi. Così la prima serata della 

tredicesima edizione di PolentAnffas ha registrato il sold out. 
Con il sorriso e le tradizioni culinarie nostrane non si sbaglia mai! 

Così, giovedì sera, erano tutti occupati i 190 posti disponibili sotto 
il tendone di via Mulini, con diversi cittadini impegnati a ritirare la 
propria prenotazione d’asporto. Sì perché PolentAnffas è anche a casa, 
come si legge sui social dell’associazione. 

PolentAnffas può contare su una settantina di volontari per ogni 
sera: maglietta gialla, si riconoscono per la felicità scolpita in volto. 
Il menù 2022 non ha mancato di regalare novità. Su tutte, la Spagno-
lenta, il dolce dedicato alla manifestazione della polenta solidale, così 
chiamato dai ragazzi con disabilità che frequentano l’associazione. 
Chi l’ha assaggiato dice che è ottimo. Provare per credere. 

Realizzata con il sostegno di Enercom, Sapiens e Bcc Caravaggio 
e Cremasco, quest’edizione era attesissima. 
“Siamo felici di ritrovarvi qui, dopo due anni 
di stop, a fare festa insieme a noi. È bello 
sapere di poter contare su tutti voi lungo il 
cammino dell’inclusione”, ha detto dal palco 
la presidente di Anffas Crema Aps Daniela 
Martinenghi. 

Presenti alla prima serata anche esponen-
ti dell’amministrazione e del Consiglio co-
munale. Dall’assessore al Welfare Anastasie 
Musumary al consigliere di minoranza An-
drea Bergamaschini: “Siamo felici – ha detto 
Martinenghi – di accogliere le istituzioni. Ci 
fa capire che non siamo soli. Se le persone con 
disabilità riescono oggi a condurre una vita meno complicata, lo de-
vono anche alla società e allo sguardo più accogliente e inclusivo che 
si sta determinando. Perché la disabilità non è un problema di pochi, 
ma una condizione che riguarda tutti”. 

Musumary ha voluto ringraziare “quanti hanno scelto di partecipa-
re dopo due anni di distanza e tutti i volontari che con grande cuore 
rendono possibile tutto questo”. 

Poco dopo ha preso il via la rassegna musicale e teatrale a cura di 
Gio Bressanelli. “Quest’anno abbiamo scelto la semplicità: due per-
sone sul palco ogni sera proveranno a farvi riflettere su ciò che accade 
intorno. Lo faranno celebrando la forza delicata delle donne con A 

natural woman”. Sul palco per la prima serata 
Emanuela Granata e Tarcisio Raimondi ne 
Il reduce. La manifestazione proseguirà anche 
oggi, sabato 15, e dal 20 al 22 a cena, dalle 19 
alle 22.30. A pranzo la cucina sarà aperta il 16 
e il 23 ottobre (dalle ore 12 alle 14). Ancora 
pochissimi i posti disponibili. Prenotazione 
consigliata al numero 342.5096503. 

Come detto, c’è la possibilità di gustare la 
polenta anche a casa propria. Asporto solo 
su prenotazione chiamando lo stesso numero 
(dalle ore 10 alle 17), oppure online al link: 

polentanffascrema.xmenu.it/. Ricordiamo che è possibile prenotare l’a-
sporto fino alle 22 del giorno prima del ritiro, che per la cena dovrà 
avvenire tra le 18.30 e le 20.30 e per il pranzo tra le 11.30 e le 13.30. 
Tutti i piatti d’asporto verranno consegnati caldi.

Sotto il tendone o sulla tavola di casa poco importa: l’esperienza 
con questa speciale polenta permette di condividere il forte messag-
gio d’inclusione dell’associazione. E di dare una mano. Eloquenti gli 
striscioni appesi. Abbiamo un sogno... aiutateci a realizzarlo! E ancora: 
Insieme abbiamo potuto realizzare parte dei nostri sogni. Grazie. Insomma, 
una questione di sogni e di generosità. Crema c’è!

LG

PolentAnffas: prima serata sold out. Ora avanti tutta

A CREMA
LOTTAROLI & CO. 
PUNTANO IL 
DITO CONTRO 
LA PROPOSTA DI 
RISTRUTTURARE 
IN PROPRIO 
L’ALLOGGIO 
CHE VERRÀ 
ASSEGNATO 
IN FUTURO

Il dialogo del Comitato 
Inquilini Crema con il 
sindaco Fabio Bergamaschi 
in campagna elettorale e le 
case popolari di Santa Maria

Sale l’attesa per il ritorno delle 
Bancarelle del Forte a Crema. 

Domani, domenica 16 ottobre, 
piazza Giovanni XXIII e viale 
Repubblica ospiteranno l’inizia-
tiva, che è promossa dall’omo-
nimo consorzio di Forte dei 
Marmi. Per una giornata in città 
si respirerà un po’ di Versilia. 
Al mercatino, che tanto piace ai 
cremaschi, gli stand porteranno 
le collezioni autunno-inverno 
2022-2023, tra capi d’abbiglia-
mento in lana, cachemire, pelle, 
ma anche pelletteria, calzature 
e accessori. L’appuntamento è 
dalle ore 8.30 alle ore 19.

Scalda i motori la Sagra del Tortello Cremasco, che sarà realtà sabato 22 e 
domenica 23 ottobre dalle 10 alle 19 in piazza Duomo. Sostenuta da 

numerosi sponsor, è promossa da Associazione Olimpia Cultura e Sport, 
Pro Loco, Comune e associazione musicale “Il Trillo”. 

Ne diamo per tempo notizia per permettere ai cremaschi di organiz-
zarsi: l’appuntamento con le nostre tradizioni gastronomiche non si può 
saltare! Figuriamoci quello con il Re Tortello! Interessante in locandina 
la scheda dietologica proposta, che assicura come i Tortelli cremaschi 
siano un piatto completo contenente i nutrimenti sia delle pietanze sia 
dei dessert. Sul condimento... non è il caso di soffermarsi. Sulla sagra 
torneremo la prossima settimana.                                                       ellegi           

SAGRA DEL TORTELLO IN ARRIVO

DOMANI BANCARELLE DEL FORTE!
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BARABÈTT DA SAN BENEDETT: 
TRADIZIONALE RITROVO

Regione Lombardia premia con 
un contributo di 50.000 euro 

il progetto di Fondazione Benefat-
tori Cremaschi, in partnership con 
Auser, Aima, Tartaruga e Insieme 
per la Famiglia per promuovere una 
cultura dell’invecchiamento attivo, 
della prevenzione e del coinvol-
gimento di tutta la Comunità nel 
valorizzare la ricchezza dei propri 
membri più anziani.

SEMPRE PIÙ ANZIANI
Che la popolazione italiana stia 

progressivamente invecchiando or-
mai non è più una notizia. Per la 
nostra comunità, però, forse lo è la 
velocità con cui sta accadendo: per 
quanto riguarda, ad esempio, la 
provincia di Cremona, l’Indice di 
Vecchiaia – il rapporto percentuale 
tra il numero degli ultra65enni e il 
numero dei giovani fino ai 14 anni 
– è aumentato di 20 punti negli ul-
timi 18 anni. Cosa significa? Che 
secondo i dati Istat nel 2021 nelle 
nostre comunità il numero di anzia-
ni è quasi doppio rispetto a quello 
dei bambini. Lo stesso dato per la 
città di Crema dice che la situazio-
ne è ancora più negativa: per ogni 
bambino fino a 14 anni ci sono oggi 
più di 2 anziani (Indice di vecchiaia 
pari a 214).

La rete delle organizzazioni che 
sul territorio si occupano della cura 
e della fragilità degli anziani cono-
scono bene la situazione e sanno 
che, con l’aumento progressivo 
dell’età della popolazione aumen-
tano inevitabilmente anche le pato-
logie cronico degenerative. Tuttavia, 
non è questa l’unica consapevolezza 
che anima il lavoro e la riflessione 
di Fondazione Benefattori Crema-
schi e degli altri partner. “L’aumen-
tare dell’aspettativa di vita e l’in-
vecchiamento hanno comportato 
nell’ambito cremasco l’incremento 
delle fragilità, della richiesta di ser-
vizi sanitari e sociosanitari, quale 
risposta alla complessità dei bisogni 
degli anziani. È sempre più ampia 
e invisibile la fascia di anziani che 
sono collocabili nell’area della vul-
nerabilità, connotata da lento e gra-
duale scivolamento in situazioni di 
povertà, disagio, isolamento. Anzia-
ni che si vergognano a considerarsi 
bisognosi e sfuggono ai servizi e alla 
società civile. 

Il coinvolgimento della società 
civile (organizzata e non) può con-
sentire un’intercettazione di tali an-
ziani, mediante azioni progettuali 
non connotabili come servizi di as-
sistenza, ma che risultano appetibili 
per vicinanza alla vita normale”, 

ha dichiarato Bianca Baruelli, pre-
sidente di Fbc onlus. La risposta al 
bisogno e alla fragilità degli anziani 
non può però condensarsi solo nella 
risposta dei servizi socio sanitari. Ci 
sono temi che appartengono al pa-
trimonio relazionale di ciascuno, sia 
di ordine familiare che di comunità. 
Occorre prendere atto che la cosid-
detta Silver Age esprime oggi bisogni 
di cura e di relazione molto prima 
dell’avvento di una patologia o di 
una condizione in grado di limitar-
ne l’autonomia.

UN NUOVO 
MODO DI CURARE

Con il progetto Eco@Transizioni 
Sociali di Fondazione Benefattori 
Cremaschi e i suoi Partner voglio-
no promuovere un modo nuovo di 
coinvolgere e prendersi cura degli 
anziani, guardando a bisogni impor-
tanti anche se diversi da quelli che 
siamo abituati ad associare a questa 
importante parte della comunità. 
Le direttrici di fondo sono quelle 
dell’educazione alla vecchiaia, della 
valorizzazione della cittadinanza at-
tiva e solidale, dell’attivazione verso 
la stessa comunità, verso la loro fa-
miglia e verso la valorizzazione dei 
beni comuni. Insomma, cura si, ma 
senza dimenticare il grande signi-
ficato e potenziale che la terza età 
porta con sé.

Nelle azioni previste per i pros-
simi dodici mesi giocheranno un 
ruolo fondamentale il volontariato, 
la comunità, i quartieri e persino 
i giovani, tutti chiamati a una im-
portante presa di responsabilità in 
modo da contrastare insieme le 
vulnerabilità, le solitudini e le mar-
ginalità sociali. Ad esempio, grazie 
ad Aima, Auser e La Tartaruga sa-

ranno attivate tre linee telefoniche 
dedicate a contrastare le solitudini, 
fornire informazioni approfondite 
e supporto psicologico ed emotivo 
non solo agli anziani, ma anche a 
chi si prende cura di loro (nel solo 
2020, ad esempio, i contatti della 
rete Auser hanno superato le 2.000 
chiamate e 800 sono stati gli inter-
venti di prossimità scaturiti).

I quartieri e i territori saranno 
chiamati a un nuovo protagonismo 
grazie alla realizzazione di Labora-
tori di Comunità. Prossimità sarà 
anche la parola d’ordine dei Punti 
d’Incontro, spazi di informazione 
e orientamento itineranti, gestiti 
da volontari, capaci di connettere 
l’anziano, la sua famiglia e i suoi 
caregivers con i servizi e con le in-
formazioni di natura amministrati-
va e legale a garanzia dei suoi e dei 
loro diritti. Fbc attiverà un punto di 
ascolto dedicato settimanale, ad ac-
cesso libero e gratuito, mettendo a 
disposizione competenze specifiche 
per l’accompagnamento dei cittadi-
ni anziani e dei loro caregiver alla 
rete dei servizi e alla valutazione dei 
bisogni.

Con l’obiettivo di costruire e raf-
forzare i ponti intergenerazionali, 
oltre che nei Laboratori di Comu-
nità, i giovani e i ragazzi saranno 
protagonisti anche d’iniziative di 
supporto digitale. Sfruttando la ne-
cessità di competenze quali attivare 
uno Spid o programmare un deco-
der o, ancora, migliorare l’utilizzo 
del proprio smartphone, si stimolerà 
l’attivazione di legami.

Restando sul territorio, l’azione 
degli esperti di Fbc al fianco di quel-
li degli altri partner di progetto verrà 
portata nelle parrocchie e nei centri 
sociali dove verranno organizzate 
piccole formazioni con l’obiettivo di 
migliorare la sicurezza domestica, 

prevenire le cadute e rinforzare la 
sicurezza motoria degli anziani.

Non mancheranno formazione 
per i volontari e momenti di pro-
mozione del benessere bio-psico-
sociale, questi ultimi con l’obiettivo 
dichiarato di promuovere salute 
attraverso l’attenzione all’autono-
mia funzionale, al contesto di vita 
e di relazione, alle risorse materiali 
a disposizione, tutte dimensioni che 
– oltre al corpo – sono in grado di 
innescare o, al contrario deteriorare, 
lo stato di benessere generale di un 
individuo.

Tartaruga attiverà certamente 
gruppi nell’ambito dell’arte terapia 
e musicoterapia, Fondazione Bene-
fattori gruppi di ginnastica funzio-
nali, pacchetti di diagnosi precoce 
per le demenze e attività di pet the-
rapy, Aima gruppi di stimolazione 
cognitiva, laboratori, e attività di 
bocce per persone con demenza. In-
fine, Aima e Associazione Insieme 
per la Famiglia daranno vita a grup-
pi di auto mutuo aiuto. 

ATTENZIONE PRIMA 
DELLA FRAGILITÀ

“Abbiamo lavorato garanten-
do continuità e piena aderenza al 
modello definito dall’ultimo Piano 
di Zona che si è posto l’obiettivo di 
sviluppare una Comunità che accolga 
e curi. Il progetto che abbiamo co-
struito con i partner e col sostegno 
di una fitta rete di enti i stituzionali 
e non (Comune, Istituto Sraffa, Of-
ficina dell’Aiuto Crema, Auser Va-
iano, Auser Pandino, Associazione 
Privitera, Associazione Avulss, 
Centro Galmozzi) vuole inaugura-
re con l’apporto di professionisti, 
volontari e tutti i membri della co-
munità una nuova proposta di servi-
zi per la terza età che si basino sulla 
consapevolezza che questa stagione 
della vita necessita di attenzione e 
valorizzazione ben prima della sua 
fragilità. I non più giovani – afferma 
Annalisa Mazzoleni, direttore so-
ciosanitario di Fbc – sono prima di 
tutto una parte attiva che può essere 
risorsa per sé, per la propria fami-
glia e per la comunità e, su questa 
base, deve tornare a essere al centro 
delle iniziative di inclusione, valo-
rizzazione e prevenzione che carat-
terizzano le politiche d’intervento 
sociali e sociosanitarie di una co-
munità virtuosa e moderna come è 
quella cremasca, oltre che mantene-
re uno sguardo alto alla dimensione 
culturale, garantendo occasioni di 
confronto e dibattito sui temi della 
Cultura della terza età”.

Anziani e fragili in aumento
“Eco@Transizioni Sociali”: quando invecchiare non è solo 
un affare per persone non più giovani. Progetto importante

FONDAZIONE BENEFATTORI & CO.

Ormai il problema della 
velostazione di Crema è 

noto. Ma la situazione continua 
a strappare un sorriso (amaro) 
ogni qual volta ci si trovi a 
passarvi davanti. Le biciclette 
legate attorno, ma fuori dalla 
struttura, sono sempre più nu-
merose.

Sembra quasi una presa in 
giro. Invece, la verità è che la 
velostazione, situata davanti 
allo scalo ferroviario, non è 
gradita come ricovero delle 
biciclette perché a pagamento.

L’ipotesi di rendere gratuito 
il servizio di deposito delle due 
ruote è allo studio dell’ammini-
strazione comunale, con l’asses-
sore Franco Bordo che s’è già 
sbilanciato in tal senso. Eppure 
al momento nulla si muove.

La velostazione, che può 
contenere fino a duecento bici-
clette ed è anche dotata di una 
piccola ciclofficina per le ripa-
razioni “fast”, per qualcuno è 
sovradimensionata rispetto alle 
reali necessità di Crema. Vero 
o no poco importa: certo è che 

le promozioni – come quella 
del parcheggio a costo zero per 
gli abbonati di Autoguidovie 
annuali, semestrali e trimestra-
li – non hanno funzionato. Lo 
stesso vale per la campagna 
informativa dell’inverno scorso 
promossa da Fiab.

Oggi il costo degli abbona-
menti per l’uso del deposito è 
di 14 euro mensile e 52 euro 

annuale. Si spera, quanto 
prima, nella conversione 
della velostazione a parcheggio 
gratuito, magari da utilizzare 
tramite card per evitare furti e 
vandalismi. Ma bisogna fare 
alla svelta: l’inverno è alle porte 
e le biciclette dei cremaschi 
meritano di essere ricoverate a 
dovere.

Luca Guerini

Velostazione piena di bici, ma fuori

 Stanga, Regazzi, Bettinelli, Mantegazza, Bertoletti e Mazzoleni

“CREMA FIORI E SAPORI”: 
PROFUMI, FOLLA E AFFARI

Giornata di festa, lo scorso 9 ottobre, per “I Barabètt da 
San Benedett” come avviene da decenni la seconda do-

menica di ottobre. Uomini di ogni età – anche molti giovani – 
che vivono o hanno vissuto nella comunità “sanbenedettina” 
si ritrovano per passare una felice giornata insieme.

Alle 10.30 la santa Messa in parrocchia nella quale si è pre-
gato per tutti i defunti del gruppo che nel corso degli anni 
sono venuti a mancare. Poi il rinfresco al bar dell’oratorio 
intitolato proprio ai BARabètt! Di seguito il pranzo presso 
la Casa del Pellegrino di Santa Maria della Croce. Presenti 
il parroco don Luigi, don Gabriele e don Giorgio che colla-
borano con la parrocchia di San Benedetto. Dopo il pranzo 
ancora un momento  di festa fino al tardo pomeriggio. Una 
bella tradizione che tiene vivo lo spirito parrocchiale.

La versione cremasca delle “Invasioni botaniche”, ovvero 
Crema Fiori e Sapori, arrivata alla sua quarta edizione, ha 

interessato il cuore della città lo scorso fine settimana.
Sabato 8 e domenica 9, tra via XX settembre e piazza del 

Duomo, hanno trovato sede una quarantina di florovivaisti e 
artigiani giunti da tutta Italia.

Le vie del centro storico regalavano davvero un bel colpo 
d’occhio tra fiori, oggetti d’antiquariato, manufatti artistici e 
non, piante carnivore e aromatiche, lavanda, peperoncini, bul-
bi, prodotti per la cura del verde e anche qualche… sapore. A 
organizzare il tutto l’associazione di categoria Confcommer-
cio, col patrocinio e il sostegno dell’amministrazione comuna-
le. Nonostante la giornata coperta, tanti i passanti interessati 
a fiori e stand, che hanno fatto buoni affari.

Tra gli scopi della manifestazione richiamare visitatori e tu-
risti da fuori e sottolineare l’importanza del decoro della città. 
La musica ha fatto la sua parte. Soddisfatti gli organizzatori, 
così come i cremaschi che hanno trovato qualche idea per ab-
bellire il proprio giardino o balcone.

Luca Guerini

Un momento della manifestazione “Crema Fiori e Sapori”

Il M5S cremasco constata come “purtroppo negli ul-
timi anni la città di Crema abbia perso la funzione, 

storicamente riconosciuta, di capofila del territorio 
cremasco. Nella corsa alla ‘razionalizzazione’ delle 
società partecipate che operavano nel Cremasco, si è 
palesemente verificato il fenomeno della (s)vendita a 
soggetti privati di una serie di servizi pubblici essen-
ziali. Un esempio su tutti, la vendita di Lgh ad A2A“, 
sostengono i pentastellati, rispolverando un loro caval-
lo di battaglia.

La conseguenza di questo processo di razionalizza-
zione, che i grillini definiscono addirittura “finto” è 
“che anche le società che gestivano importanti servizi 
pubblici sono state smantellate: Scrp è stata liquidata. 
Peraltro, tale soppressione ha inevitabilmente porta-
to alla cancellazione di quella funzione di ‘cabina di 
regia’ in cui i sindaci del Cremasco potevano affron-
tare insieme i fondamentali temi di carattere sovrac-
comunale”. Diversi gli esempi portati dai grillini: la 
sicurezza (progetto dei varchi), l’ambiente (controllo 
degli sversamenti, monitoraggio del territorio) le in-
frastrutture (logistiche e collegamenti), la difesa del 
territorio “dai tentativi di sottrarre ulteriori servizi al 
Cremasco”.

Il risultato per il Movimento cremasco è che “ogni 
Comune agisce senza una vera cabina di regia sovrac-
comunale che abbia una visione condivisa dell’identità 
e dello sviluppo del territorio cremasco. Ne consegue 
l’inderogabile necessità di potenziare significativa-
mente le funzioni dell’Area Omogenea del Cremasco 

e di rafforzare il ruolo di Consorzio.IT quale soggetto 
a cui assegnare la gestione dei servizi sovraccomunali. 
In una dinamica di reale condivisione, vi è, comun-
que, l’esigenza di superare ogni forma di egemonia per 
evitare che esistano Comuni di serie A e Comuni di 
serie B”. Crema per l’ex consigliere comunale Manuel 
Draghetti e soci deve tornare al proprio ruolo di guida 
del territorio, “deve trasmettere una politica di condi-
visione, deve saper aggregare e non dividere”. 

Cosa che – va detto – dall’avvento del sindaco Fabio 
Bergamaschi sembra stia avvenendo, almeno conside-
rando le riunioni territoriali dell’Area Omogenea. 

Il M5S cremasco auspica che “Crema possa eserci-
tare con consapevolezza e determinazione il suo ruolo 
di aggregazione e di condivisione dei valori e degli in-
teressi dell’intera comunità cremasca”. 

LG

Cinque Stelle. “Crema torni capofila” 
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di LUCA GUERINI

L’associazione Casa del Pellegrino 
Aps di Santa Maria della Croce ha 

elaborato il progetto Insieme, ovvero la 
proposta di attività socio-occupazionali 
per persone in condizioni di fragilità. L’e-
sperienza, tutti i giorni dalle ore 10 alle 
12, inizierà in via sperimentale in questi 
giorni per concludersi a dicembre.

La speranza è che il progetto – presen-
tato martedì a Santa Maria – possa essere 
avviato stabilmente con il nuovo anno. 
Verranno coinvolte persone con disabilità 
della Comunità Papa Giovanni XXIII di 
Sergnano, dell’associazione Over Limits 
e di Anffas Crema. I laboratori e le diver-
se occupazioni si svolgeranno presso la 
stessa Casa del Pellegrino di piazza Papa 
Giovanni Paolo II (sagrato della basilica).

“La pandemia ci ha fatto rendere 
sempre più conto dell’importanza di 
tessere una rete con gli altri. Ha palesato 
un senso di isolamento e solitudine, cui 
abbiamo scelto di rispondere ampliando 
il novero delle occasioni per fare comu-
nità. Dall’io al noi: la realizzazione del 
singolo passa inevitabilmente attraverso 
la comunità. Non ci si salva da soli”, ha 
introdotto il presidente dell’associazione 
Davide Balestracci.

L’intenzione – come ricordato – è 
quella di avviare il progetto stabilmente 
da gennaio 2023, procedendo poi, nel 
rispetto delle esigenze e delle peculiarità 
di ciascuno e, con un percorso graduale, 
all’inserimento delle persone durante il 
servizio di ristorazione (da pochi giorni 
attiva anche a mezzogiorno). A propo-
sito di questo, Belestracci ha chiarito 
che “il ristorante è strettamente legato al 

laboratorio. Non si tratta di un luogo fine 
a se stesso, ma di uno strumento che offre 
l’opportunità di esprimersi”. 

Le associazioni partner coinvolte avan-
zeranno la proposta ai propri ragazzi con 
disabilità e metteranno a disposizione 
personale educativo, che collaborerà con 
Sara Volpini, coordinatrice della Casa del 
Pellegrino.

“La diversità non deve essere intesa 
come limite, ma come modo per fare 
comunità – ha proseguito Balestracci –. 
Come occasione di arricchimento. La 
sfida che abbiamo voluto cogliere con 
questa nuova progettualità sociale è quel-
la di far comprendere che la diversità non 
deve far paura. Non dobbiamo omolo-
garci, ma armonizzarci, valorizzando le 
peculiarità di ciascuno”.

Per la Diocesi di Crema, ha portato i 
saluti e manifestato l’apprezzamento del 
vescovo Daniele Gianotti – impegnato 
altrove – Angelo Marazzi, presidente 
della Commissione per la Pastorale 
sociale e del lavoro: “La diocesi sostiene 
e promuove da sempre questo tipo di 
progettualità accanto alle persone con di-
sabilità e fragilità. Il progetto Insieme, che 
peraltro centra perfettamente la mission 
della Commissione che presiedo, segue 
un insegnamento giunto forte e chiaro 
dalla pandemia: non possiamo andare 
avanti soli, ci salviamo solo insieme”.

ZERO PREGIUDIZI
Come ha spiegato Volpini, “la 

proposta intende consentire a ciascuno 
di sperimentare le proprie abilità, in un 
ambiente accogliente e lontano da ogni 
pregiudizio”. Alla base vi è l’idea che le 

attività occupazionali “possano miglio-
rare l’autostima e consentire ad alcuni di 
lavorare sui prerequisiti lavorativi”. D’al-
tro canto vi è anche la volontà di “offrire 
in questo modo un sostegno concreto 
alle famiglie”. Presente alla conferenza 
anche l’assessore comunale al Welfare 
Anastasie Musumary. “Conosco questa 
realtà, incontrata con la mia famiglia. È 
necessario che le comunità riconoscano 
le persone con disabilità come risorse. 
Dobbiamo abbattere i pregiudizi, scon-
figgere le discriminazioni per dare forma 
a un domani diverso, più accogliente. 
Il lavoro da fare è tanto e bisogna farlo 
insieme. Questo progetto si pone in linea 
con lo spirito dell’amministrazione e 
promuove sinergia con altri enti del Terzo 
Settore che cercano di dare dignità alle 
persone con disabilità. La proposta pone 
le basi per questo, per un indispensabile 
cambio di rotta e mentalità, consentendo 
a questi ragazzi di sentirsi ed essere parte 
attiva della comunità”.

Questo il commento del parroco di 
Santa Maria, padre Armando Tovalin: 
“Questa è un’ulteriore espressione del 
progetto di solidarietà salvifica che ab-
biamo attuato nel quartiere. Da otto anni 
abbiamo scelto di percorrere la strada 
dell’accoglienza con strutture sempre 
più attente a riempire di senso la parola 
‘comunità’. Questo è, dunque, un passo 
avanti che ci consente di vedere il limite 
non come limite, ma come risorsa. E la 
diversità come occasione di arricchimen-
to. È un modo per rendere ancora più 
concreto l’insegnamento del Vangelo”. 
Attiva dal 2017, la Casa del Pellegrino 
conta sull’impegno di una cinquantina 
di volontari, di cui la metà tra i 16 e i 22 

anni. “Sono l’anima del progetto – ha 
evidenziato Balestracci, ringraziando le 
associazioni che collaborano –. I giovani 
hanno voglia di esserci e questo ci sor-
prende ogni volta”. 

LE VOCI DEI PARTNER
Anche il direttore di Anffas Andrea 

Venturini ha salutato con favore questo 
lavoro di rete: “Ci fa piacere vedere che 
il nostro  territorio e ancor più la nostra 
comunità sia attiva nel creare occasioni 
di inclusione. Trovare realtà e situazioni 
diverse dai servizi di Fondazione Alba, in 
grado di accogliere le persone disabili con 
le quali lavoriamo, non è facile e non sono 
mai abbastanza. Siamo quindi contenti di 
aver dato la nostra disponibilità perché il 
progetto sposa in pieno la nostra idea di 
lavoro nei contesti di vita quotidiani”. 

Per Angelo Suardi di Over Limits “sarà 
l’occasione per i ragazzi di sperimentarsi 
in un nuovo contesto di comunità. Per 
molti di loro, poi, la cucina è una passio-
ne. Dunque, non c’è niente di più bello 
che aumentare occasioni per coltivare e 
alimentare le proprie passioni”. 

La responsabile Lilia Perez della Papa 
Giovanni XXIII di Sergnano ha ricordato 
come “già in passato abbiamo condiviso 
attività culinarie con la Casa del Pellegri-
no. Questa progettualità è stata dunque 
una naturale prosecuzione. Un’occasione 
per condividere relazioni, sperimentare 
abilità e accrescere l’autostima. Assume 
concretezza così l’insegnamento di don 
Oreste Benzi secondo cui le membra più 
deboli sono le più necessarie. Sarà l’occa-
sione per coltivare ritmi più lenti e costrui-
re umanità per un domani migliore”.   

Insieme, mai più da soli
Alla Casa del Pellegrino presentato il nuovo 
progetto socio-occupazionale per persone fragili

SANTA MARIA DELLA CROCE

“Solo insieme ci salviamo: mai più 
da soli”. Parte da questa consapevo-
lezza Insieme, quest’ultimo progetto 
elaborato dalla Casa del Pellegrino 
Aps, che ha sede nel quartiere di Santa 
Maria della Croce. Lo ha ben spiegato 
il presidente Davide Balestracci. 

Si pone come evoluzione della 
precedente iniziativa Mai più da soli, 
sorta con l’obiettivo di contrastare la 
solitudine e l’isolamento determinati 
dalla pandemia.

Da questo mese di ottobre presso i 
locali dell’associazione in piazza Papa 
Giovanni Paolo II, verranno proposte 
quotidianamente, nel corso della mat-
tinata, attività socio-occupazionali per 
persone con fragilità. Dal laboratorio 
creativo per la creazione di bombonie-
re all’allestimento della sala ristorante, 
fino ad attività culinarie. Verranno 
svolte dal personale dell’associazione 
in collaborazione con enti del territorio 
già attivi nella presa in carico delle 
persone con disabilità o con fragilità a 
vario titolo.

Enti partner del progetto sono la 
Comunità Papa Giovanni XXIII con la 
sede operativa di Sergnano (casa fami-
glia Talita Kum), l’Asd Over Limits e  
Anffas Crema. Realtà con cui la Casa 
del Pellegrino ha collaborato anche in 
precedenti occasioni: dalla settimana 
estiva per famiglie di persone con disa-
bilità ad alcune attività culinarie già in 
essere presso la struttura.

IL PROGETTO

Valuta lo stato nutrizionale ed elabora piani dietetici 
personalizzati, su prescrizione medica, in condizioni 
fisiologiche o patologiche, monitora e rivaluta 
l’efficacia dell’intervento e programma interventi
di educazione e counseling nutrizionale individuali
o di gruppo.

È parte integrante dell’equipe multidisciplinare
per il trattamento dei disturbi del comportamento
alimentare.

Si occupa della sorveglianza nutrizionale
con raccolta mirata di dati epidemiologici,
consumi ed abitidini alimentari.

Partecipa alla rilevazione e alla
valutazione dei consumi
alimentari mediante raccolta e
analisi di dati sulla popolazione.

Effettua attività di docenza Universitaria e di
coordinamento didattico del Corso di Laurea in
Dietistica (Attività svolta da dietisti in possesso
di laurea magistrale - LM/SNT3).

Commissioni
Albo Dietisti
della Lombardia

DOCUMENTO DI
POSIZIONAMENTO

CERCA
DIETISTA
ISCRITTO
ALL’ORDINE

Svolge attività didattiche/informative nelle scuole
di ogni ordine e grado.

Elabora e/o valida piani alimentari, tabelle dietetiche,
ricettari per mense scolastiche o aziendali, ospedali,
residenze assistenziali, ecc. e ne verifica e controlla 
l’accettabilità.

Valuta la sicurezza alimentare ed effettua il controllo
organolettico del pasto.

Collabora con il team
nutrizionale e con il
Servizio ADI del territorio,
nella presa in carico e
gestione dei pazienti in
nutrizione artificiale
domiciliare.

Effettua interventi
educativi/informativi di
promozione alla salute
attraverso la diffusione
delle “Linee Guida
Nazionali per una Sana
Alimentazione Italiana”.

Svolge attività
di ricerca
scientifica, stesura
di protocolli di
ricerca e articoli
scientifici.

Si occupa della formazione
ed aggiornamento del
personale coinvolto.
Partecipa alle Commissioni
Mensa e/o ne forma i
componenti. Partecipa alla
redazione dei capitolati
per le gare d’appalto per la
ristorazione collettiva.

Professionista Sanitario competente per tutte le attività
finalizzate alla corretta applicazione dell’alimentazione e nutrizione,

sia di individui in stato di salute che di malattia.

Lavora in strutture pubbliche e/o private, in regime di dipendenza o
libero-professionale, nel rispetto delle linee guida nazionali/internazionali,

in quanto professionista sanitario, svolge la sua attività in autonomia
professionale ai sensi della legge 251/2000.

“Non è facile, oggi, destreggiarsi nel panorama sempre più 
ampio e, spesso, confuso, della nutrizione umana. Ecco perché, 
in occasione della giornata mondiale dell’Alimentazione 2022, 
la Commissione d’Albo dei Dietisti di Cremona ha il piacere 
di presentare l’infografica dedicata al Dietista. 

Nata dalla collaborazione tra le Commissioni d’Albo dei 
Dietisti degli Ordini TSRM-PSTRP di Cremona, Bergamo, 
Brescia, Milano e Pavia, questa infografica ha l’obiettivo di 
fare chiarezza sulla figura del Dietista: il profilo professionale, 
gli ambiti in cui opera, le attività che esercita e che lo 
caratterizzano. 

L’auspicio è quello di facilitare utenti, pazienti e caregiver, ma 
anche professionisti che, a vario titolo, operano nel mondo della 
sanità, nel riconoscere una figura professionale competente e 
affidabile a cui potersi rivolgere o con la quale collaborare.

La Provincia di Cremona conta, a oggi, 31 Dietisti regolarmente 
iscritti all’Albo professionale locale.
Inquadra i QR-code per scoprire chi sono i Dietisti che lavorano 
vicino a te o per saperne di più sulla loro professione.”
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Sei borse di studio destinate agli studenti del territorio 
e intitolate alla memoria dell’imprenditore cremasco 

Stefano Marconi, scomparso la scorsa estate dopo un inci-
dente stradale. La cerimonia si è svolta sabato, 8 ottobre, 
in mattinata presso la sede di Ebiten, ente bilaterale del 
Terziario.

L’associazione Intraprendere presieduta da Andrea Ber-
gami ha selezionato gli studenti più meritevoli tenendo 
conto dei risultati scolastici ottenuti presso le rispettive 
scuole superiori. Le borse di studio garantiranno un con-
tributo in denaro per sostenere una parte del percorso uni-
versitario e di specializzazione. 

Al termine della procedura di valutazione sono emersi 
come vincitori tre studenti dell’istituto superiore “Gali-
leo Galilei”: Giovanni Ragnoli; Leonardo Fusar Bassini; 
Giada Marin. Accanto a loro sono stati premiati anche due 
colleghi dell’istituto “Piero Sraffa” (Alessandro Buonaiu-
to e Angelica Fonte) e una studentessa del liceo “B. Muna-
ri”, Claudia Rustemi.

Ha sottolineato Bergami: “Stefano era un imprenditore 
capace di scoprire e valorizzare i giovani di qualità. Un 
obiettivo che rappresenta la missione della nostra associa-
zione. Il contributo coprirà il costo di iscrizione al percor-
so formativo post diploma a condizione che ogni anno i 
beneficiari siano in grado di ottenere risultati importanti e 
continuativi sul piano didattico”.

Ebiten è stato costituito dalla confederazione datoriale 
Sistema Impresa e dai sindacati Confsal, Fesica, Fisals. 
La consegna delle borse di studio, come detto, è avvenuta 
nella sede nazionale di Ebiten in via Olivetti 7. Durante 
la cerimonia è stata intitolata la nuova Sala del Consiglio 
alla memoria di Marconi. L’imprenditore, infatti, è stato a 
lungo membro del Consiglio di Amministrazione di Ebiten 
Lombardia.

Enrico Zucchi, past presidente di Ebiten e odierno se-
gretario generale di Sistema Impresa, era presente all’e-
vento e ha dichiarato: “Stefano è stato un imprenditore 
illuminato, fermamente convinto che la vera fonte di ric-
chezza di un’azienda di successo è costituita dalle perso-
ne che la sostengono con determinazione e creatività.  In 
qualità di membro del CdA di Ebiten Lombardia, Stefano 
ha sempre fornito un contributo decisivo aiutandoci a de-
finire interventi concreti, nati e finalizzati per migliorare 
il benessere delle persone insieme alla competitività e alla 
produttività. Intitolare a suo nome la Sala del Consiglio 
della nostra sede nazionale significa riconoscere il talento 
imprenditoriale e la sensibilità umana di un grande im-
prenditore del territorio che ci ha permesso di diventare 
una delle realtà più efficienti e dinamiche nel panorama 
regionale e nazionale”.

L’iniziativa ha ricevuto il patrocinio del Comune di Cre-
ma. Alla cerimonia di sabato scorso era presente l’assesso-
re all’Istruzione, Formazione e Lavoro Emanuela Nichetti, 
la quale ha così commentato: “Un’iniziativa lodevole che 
premia i nostri giovani. Abbiamo la necessità di coltivare e 
trattenere i nostri talenti e riconoscerne le grandi capacità. 
Mi complimento con loro e mi unisco al ringraziamento di 
coloro che hanno sostenuto e reso possibile il progetto”.

EBITEN-INTRAPRENDERE
BORSE DI STUDIO IN RICORDO 

DI STEFANO MARCONI

Banca Cremasca e Mantovana, in collaborazione 
con Fondazione Don Primo Mazzolari, organiz-

za il convegno Gli uomini hanno bisogno di pane - Don 
Primo Mazzolari, i cattolici italiani e lo sviluppo delle Casse 
rurali.

Dopo la prima edizione tenutasi a Bozzolo (Mn) 
lo scorso 17 settembre, il prossimo appuntamento si 
terrà in città, sabato 22 ottobre, presso la sala polifun-
zionale dell’oratorio San Luigi di via Bottesini 4.

Le relazioni saranno tenute da docenti univer-
sitari e storici del territorio, che inquadreranno lo 
sviluppo delle Casse rurali (ora Banche di Credito 
Cooperativo) all’interno della 
realtà economica e sociale della 
prima metà del Novecento e si 
soffermeranno sul pensiero di don 
Primo Mazzolari in rapporto ai 
problemi sociali del suo tempo e dei 
giorni nostri.L’organizzazione del 
convegno vuole essere un doveroso 
omaggio alla figura di don Primo 
Mazzolari, parroco di Bozzolo per 
37 anni, una delle figure più signi-
ficative del Cattolicesimo italiano 
nella prima metà del Novecento 
per la quale è in corso il processo di 
beatificazione. 

Anticipatore del Concilio Vaticano II, si fece 
paladino di una Chiesa attenta ai poveri, agli ultimi, 
ai lontani. Don Mazzolari ebbe un legame particolare 
con la Cassa rurale e artigiana di Bozzolo, una delle 
radici di Banca Cremasca e Mantovana, di cui fu 
socio e attento sostenitore. 

Mazzolari vedeva nella presenza della Cassa rurale 
l’opportunità di avere uno strumento importante per 
il sostegno ai “suoi poveri” e a tutta la sua comuni-
tà.  Il 25 aprile 1958, festeggiando il cinquantesimo 
anniversario della fondazione della Cra di Bozzolo, 

Mazzolari diceva: “… Cinquant’anni fa, 
umilmente, … è sorta questa istitu-
zione, nata, come la libertà, dal cuore 
della Chiesa… La nostra Cassa rurale e 
artigiana è l’istituzione che vi ha salvato 
dalle tremende contingenze economi-
che e finanziarie di questi anni… vi ha 
salvato anche da certi disastri economici 
che, come valanghe, a un certo momento 
minacciavano di soffocare quel poco di 
attività artigiana e campagnola che ci era 

rimasto… La Cassa rurale non ha fatto la rivoluzione, 
non ha cambiato le strutture. Bozzolo è rimasta con 
le sue povere strade, con le sue ancor più povere case 
ma, però, la miseria l’abbiamo un pochino accan-
tonata: le vostre case sono rimaste le vostre case, 
anche se povere, i vostri campi non hanno cambiato 
padrone, perché qualcuno vi ha aiutato, ha fermato 
la frana, quella della miseria che avrebbe portato la 
vostra piccola proprietà a far cumulo con la grande 
proprietà. Non ha cambiato niente, ma ha rinsaldato 
qualche cosa: vi ha aiutato a volervi bene, ad aiutarvi 
reciprocamente…”. 

Don Primo e le Casse rurali
Il 22 ottobre al Centro giovanile San Luigi 
il convegno Gli uomini hanno bisogno di pane 

BCC CREMASCA E MANTOVANA

Un appuntamnto da non perdere tra ricordi, nostalgia e 
affetti. Il gruppo Antenne di Quartiere di San Carlo, 

all’interno del Patto di Comunità (Programma 3), propo-
ne una rappresentazione teatrale curata dall’associazione 
culturale “Eventi poiesis” a conclusione di un laboratorio 
condotto nel quartiere di Ombriano. 

L’invito per l’intera comunità è per domani, domenica 16 
ottobre, alle ore 15.30 presso il salone dell’oratorio di San 
Carlo, dietro la chiesa parrocchiale. 

Il pomeriggio teatrale sarà condotto da Nora Oldofredi, 
Regina Bresciani e Francesco Rossetti. Le protagoniste sa-
ranno un gruppo di donne di Ombriano – Angela, Emilia, 
Maria, Giusi, Felicia, Regina, Carla, Maria, Pinuccia, Sa-
vina, Agostina e Mariuccia – che, guidate da esperti, hanno 
scritto brevi storie e ricordi di vita, per una rappresenta-
zione che s’annuncia molto interessante, coinvolgente e 
curiosa. 

Un tuffo nel passato in cui i presenti – almeno quelli un 
po’ più avanti negli anni – potranno specchiarsi e ricono-
scersi. Un bel modo per condividere esperienze e sentimenti 
e, perché no, trascorrere una domenica pomeriggio diversa, 
serena e in compagnia. 

Luca Guerini 

S. Carlo. In scena i ricordi

I sei studenti premiati sabato scorso con le borse di studio

La città di Crema ha perso un’importante per-
sonalità della sua cultura. All’età di 93 anni, 

infatti, la scorsa settimana è scomparsa Lidia 
Ceserani Ermentini, madre del noto architetto 
Marco e di Laura, nonché moglie dell’indimen-
ticato architetto e collezionista Beppe Ermenti-
ni. Per la nostra città Ceserani Ermentini è stata 
una stata una personalità di spicco nel campo 
della ricerca.

Tra le altre cose, alla fine degli anni Novanta 
del Novecento, la ricordiamo come brillante au-
trice del bel volume sulle Tavolette rinascimentali. 
Un fenomeno di costume a Crema (Bolis edizioni). 
A lei si deve l’esplorazione di questo “mondo”, 
peculiarità cremasca che ha trovato espressione 
in moltissimi palazzi storici.

Ma anche altri furono i suoi saggi e studi arti-
stici e culturali di spessore, che hanno contribu-
ito a indagare e svelare parte della storia della 
nostra città. Il funerale, giovedì scorso 6 ottobre, 
è stato celebrato presso la chiesa parrocchiale 
della Santissima Trinità. La studiosa cremasca 
riposerà accanto all’amato marito.

Luca Guerini

CREMA IN LUTTO: scomparsa Lidia 
Ceserani Ermentini, grande donna di cultura

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C IR I C C I

MONTATURE
con SCONTI

dal 20% al  30%

OTTOBRE MESE della
PREVENZIONE VISIVA

Si sono svolte – giovedì 6 ottobre 
– le operazioni di recupero dei 

rifiuti abbandonati lungo la ex stra-
da statale 415 “Paullese” nel tratto 
tra Crema e Spino d’Adda, effet-
tuate da Linea Gestioni nell’am-
bito del servizio di pulizia della 
Statale in collaborazione con i Co-
muni di Crema, Bagnolo, Vaiano, 
Monte, Dovera, Pandino e Spino. 
In tutto sono stati raccolti 300 kg 
di rifiuti abbandonati, leggermente 
in aumento rispetto a settembre, 
quando erano stati 240 kg.

Venerdì 7 ottobre, invece, sono 
stati raccolti 540 kg di rifiuti an-
che sulla sp “ex 591” nel tratto 
tra i centro abitati di Camisano e 
Offanengo. Tale attività di pulizia 
bimestrale dell’arteria provinciale 
vede coinvolta la società che ha in 
gestione il servizio di igiene urbana 
nel territorio e i Comuni di Cami-
sano, Ricengo, Casale, Crema e 
Offanengo. In questo caso un netto 
aumento dall’ultima raccolta che 
aveva scovato 200 kg di abbandoni.

ANCORA RIFIUTI

Cardiorunning: 
cuore e

solidarietà
Appuntamento per do-

menica prossima con la 
sesta edizione della Cardio-
running, la manifestazione 
podistica non competitiva 
voluta dalla moglie, dai 
nipoti, dai parenti e dagli 
amici a ricordo del dottor 
Daniele Bonara. 

La gara si svolgerà il 
prossimo 23 ottobre con par-
tenza libera dalla 7.30 alle 
9 dalla palestra dell’istituto 
“Pacioli” di via Dogali. 

Nei collaudati percorsi che 
si snoderanno sui tradizio-
nali tracciati di 3, 7, 11, 15 
e 20 chilometri, la manife-
stazione toccherà i territori 
confinanti a sud-ovest della 
città. Sono previsti ristori 
durante il percorso e anche 
all’arrivo.

Per sostenere l’evento si 
richiede un contributo di 
3 euro per ciascun parteci-
pante. 

Come da tradizione, 
anche quest’anno il ricavato 
andrà a sostenere un’orga-
nizzazione impegnata nel 
sociale, coniugando quel 
binomio che tanto era caro 
al dottor Bonara: sport e 
solidarietà. 

Per la sesta edizione gli 
organizzatori hanno deciso 
di sostenere l’operato de 
“La Casa di Ale Onlus”, 
un’organizzazione che opera 
a Crema e nel Cremasco e 
offre servizi di accoglienza 
temporanea, inserimento o 
reinserimento sociale e lavo-
rativo a donne fragili, con o 
senza bambini. 

Oltre a promuovere i 
progetti volti al superamen-
to di difficoltà personali e 
relazionali. 

Il cuore come simbolo di 
questa manifestazione, che 
è il ricordo dello stimato 
cardiologo dottor Bonara, 
la solidarietà è il benesse-
re psicofisico che lo sport 
garantisce.  

La “Casa di Ale” è la 
realizzazione di un grande 
sogno, sensibile e altruista, 
di una giovane mamma 
– Alessandra Brusaferri – 
scomparsa nel dicembre 
del 2010. Sua madre, Paola 
Freddi, quindi, ha deciso, 
nel 2013, di fondare questa 
associazione per aiutare per-
sone in stato di difficoltà. 
L’associazione ha oggi sede 
a San Bernardino. L’utile 
dell’evento sarà utilizzato 
per finanziare il progetto 
“La casa dei diritti”. 

tm
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio saluteSpazio salute
D.ssa Giovanna Stellato

medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

Dott. Luca Donati – Dietista Nutrizionista 
- Piani dietetici specializzati per sportivi
- Diete specifiche per allergie e intolleranze

Campagnola Cr. - via G. Galilei 31/33 - Per appuntamento cell.340 9278042

Dott.ssa M.G. MAZZARI 
medico chirurgo - Specialista in ostetricia e ginecologia
Riceve per appuntamento a CREMA in via Mazzini 65 

Tel. 0373 257706Tel. 0373 257706 

Serre per la coltivazione di 
marijuana smantellate a Of-

fanengo. L’operazione porta la 
firma della Polizia di Crema, 
che ha tratto in arresto due cit-
tadini romeni ritenuti i respon-
sabili dell’illecito.

Tutto è nato dall’osservazio-
ne dei movimenti sospetti di un 
25enne romeno residente a Cre-
ma, con precedenti di polizia a 
carico,  sospettato di coltivare 
illecitamente cannabis. L’atti-
vità di pedinamento messa in 
atto dagli uomini del Commis-
sariato di via Macallé ha porta-
to a individuare un capannone 
ubicato nella zona industriale 
di Offanengo. “Nella giornata 
di mercoledì – spiega il vice-
questore Bruno Pagani – alcuni 
agenti hanno fatto irruzione nel 
fabbricato individuando un pic-
colo locale, occultato dietro a 
bancali in legno, all’interno del 
quale sono state rinvenute 3 ser-
re prefabbricate con teli in pla-
stica adibite alla coltivazione 
della marijuana perfettamente 
funzionanti e allestite con ven-
tilatori, lampade, termostati, ti-
mer ecc. In una vi erano diversi 
ripiani su cui erano deposte a 
essiccare numerose infiorescen-
ze della sostanza stupefacente. 
In un’altra vi erano una decina 
di piante dell’altezza di 1,50 
metri circa con infiorescenze 
pronte per essere tagliate. Nel-
la terza ve ne erano un’altra 
ventina più piccole e in fase di 
crescita. Nel locale sono stati 

trovati inoltre una ventina di 
vasetti in vetro con chiusura er-
metica contenenti la medesima 
sostanza stupefacente pronta 
per essere spacciata al dettaglio 
del peso complessivo di circa 
un etto e mezzo”.

Tutti i rinvenimenti hanno 
consentito di ricostruire un 
quadro illecito riferibile a un 
intero ciclo produttivo della 
specie vegetale in coltivazione 
e precisamente dalla fase del-
la prima crescita sino a quella 
del prodotto finale pronto per il 
consumo e per la vendita. Tesi 
supportata dal fatto che sono 
stati anche sequestrati circa 
600 euro in contanti suddivisi 
in banconote di vario taglio, 
ritenuto provento dell’attività 
di spaccio, nonché bilancini di 
precisione e tutto l’occorrente 
per il confezionamento delle 
dosi.

“All’interno del capannone 
sono stati sorpresi il titolare 
della ditta e un dipendente, en-
trambi di origine romena, che 
avevano la disponibilità della 
coltivazione. I due sono stati 
tratti in arresto ai sensi dell’art. 
73 c.1 e 4 del DPR 309/90 e 
trattenuti presso le camere di 
sicurezza del Commissariato 
in attesa dell’udienza, che si 
è svolta nella mattinata di ieri 
davanti al Giudice del Tribu-
nale di Cremona ove l’atto re-
strittivo è stato convalidato e il 
dibattimento è stato rinviato su 
richiesta della difesa”.

Incidente mortale giovedì mattina lungo la strada che collega Rivolta 
d’Adda e Spino d’Adda. A perdere la vita è stato Francesco Cam-

polo 25enne calabrese, milanese d’adozione, che al volante della sua 
Chevrolet Matiz, stando alle prime ricostruzioni della dinamica del si-
nistro operate dalla Polstrada, avrebbe urtato un manufatto in cemen-
to in corrispondenza di un fosso per poi andare a centrare una Renault 
Captur, condotta da una infermiera 51enne proveniente dal senso op-
posto di marcia. Il ragazzo, bidello in un istituto di Spino d’Adda, 
è deceduto sul colpo. L’altra automobilista coinvolta nell’incidente, 
che stava raggiungendo il posto di lavoro al nosocomio di Rivolta, è 
stata invece immediatamente ricoverata in ospedale. Sul posto, oltre 
agli agenti della Polizia Stradale e al 118, anche i Vigili del fuoco che 
hanno consentito ai sanitari di intervenire in soccorso dei coinvolti.

Il Commissariato ha indagato un cittadino italiano di anni 22 resi-
dente a Dairago (MI) per furto aggravato e ricettazione. I fatti in 

questione risalgono ad alcuni giorni or sono, quando una volante 
è intervenuta presso centro commerciale cittadino dove era stato 
segnalato un furto. “Uno sconosciuto – spiega il vicequestore Bru-
no Pagani – aveva sottratto dagli scaffali alcune bottiglie pregiate 
di vino del valore complessivo di circa 300 euro occultandole nello 
zaino che aveva con sé, varcando successivamente le casse senza pa-
garle. L’unità operativa ha intercettato il giovane trovato in possesso 
della merce in questione. A una più approfondita verifica nell’auto 
in suo uso sono state anche rinvenute altre bottiglie di liquore del 
valore di circa 400 euro risultate asportate illecitamente in alcuni 
supermercati di Treviglio”.

Nel Cremasco, nella sera del 10 ottobre e nella notte dell’11 ottobre, i 
Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile di Crema hanno dato vita a 

due inseguimenti di due auto risultate rubate, recuperando entrambi i vei-
coli. I militari, verso le 23.50 di lunedì, nel corso di un servizio mirato alla 
prevenzione e repressione dei furti con un’attiva sorveglianza nei centri 
urbani e lungo le principali arterie di comunicazione, hanno intercettato 
a Campagnola Cremasca un’auto con targa straniera, una Opel Corsa, 
proveniente da Crema e hanno deciso di procedere al controllo dei quattro 
occupanti a bordo del veicolo. La pattuglia ha intimato l’alt al conducente 
dell’auto, ma questo ha accelerato e si è diretto nella zona industriale del 
paese. La pattuglia dei Carabinieri ha inseguito l’auto finché i fuggitivi 
hanno tirato il freno a mano per arrestare la marcia del mezzo, hanno 
aperto le portiere e sono scappati, facendo perdere le proprie tracce appro-
fittando dell’oscurità e della vegetazione presente nelle aree. 

“L’auto – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – è risultata 
essere provento di un furto consumato a fine settembre a danno di una car-
rozzeria di Como. Alla vettura, originariamente con targa italiana,  erano 
state applicate delle targhe straniere risultate anche queste rubate da un 
furgone in sosta sempre in provincia di Como. Il mezzo è stato sottoposto 
a sequestro in attesa della restituzione al legittimo proprietario”.

Poco più tardi, verso le 2 circa, un altro equipaggio del Nucleo Ra-
diomobile di Crema ha intercettato una Fiat 500 con quattro persone a 
bordo lungo la SP 4, in territorio comunale di Rivolta d’Adda. I militari 
hanno pensato potesse trattarsi dei quattro uomini scappati due ore pri-
ma a Campagnola Cremasca. Hanno quindi intimato l’alt alla vettura in 
viaggio verso Milano, ma anche in questa occasione chi si trovava al vo-
lante ha accelerato sfuggendo al controllo. Giunti in una via periferica di 
Rivolta i quattro occupanti, fermato il mezzo, sono scappati a piedi per le 
campagne. “Da un controllo del veicolo è stato accertato che l’auto era 
appena stata rubata dal garage di un’abitazione di un Comune limitrofo 
e il proprietario non si era accorto di nulla. Infatti, poco prima i quattro 
avevano forzato la basculante del box e avevano rubato la vettura”.

Notte di sinistri, quella tra venerdì e sabato scorsi, nel Cremasco. Il 
bilancio è di tre feriti.

Intorno alle 3 un ragazzo del 1999 residente a Sergnano ha perso il 
controllo della sua Clio mentre da Campagnola Cremasca faceva rientro 
a Crema. All’altezza del rondò di Santo Stefano l’uscita di strada con la 
vettura che, tagliata la rotatoria, si è schiantata contro la recinzione di un 
edificio ribaltandosi più volte nel campo. Vettura distrutta e giovane feri-
to, trasportato cosciente in eliambulanza in ospedale a Brescia per i seri 
traumi riportati. Il sergnanese è stato ricoverato in terapia intensiva. Alla 
Polstrada di Crema il compito di ricostruire la dinamica del sinistro per 
comprenderne le cause.

Due ore dopo a Madignano lungo la Paullese, nei pressi del distributore 
Tamoil, altra uscita di strada. Questa volta a finire nel fosso è stato un suv 
Jaguar del quale il proprietario ha perso il controllo finendo nel canale irri-
guo, pieno d’acqua. L’automobilista dopo il sinistro ha lasciato la vettura. 
Sul posto Vigili del Fuoco, automedica e Carabinieri.

All’alba, invece, a Crema, direzione Capergnanica, appena terminato il 
Cavalcavia un Porsche Cayenne, quello di proprietà e condotto dal presi-
dente della Pergolettese Massimiliano Marinelli, ha urtato il manufatto di 
una roggia ribaltandosi più volte nel campo che si apre a lato della strada. 
L’automobilista ha riportato seri traumi. Ricovero immediato in codice 
rosso in ospedale con prognosi riservata per le gravi lesioni.

RIVOLTA D’ADDA: INCIDENTE SULLA SP1, MUORE 25ENNE CREMA: FURTO D’ALCOLICI, DENUNCIA

INSEGUIMENTI E RECUPERI AUTO RUBATE

CREMASCO: SINISTRI, DUE GRAVI

Lite al volante degenera e volano sberle, colpi di mazza da 
baseball, insulti e minacce. L’ira funesta di un 22enne di 

Cologno Monzese, pluripregiudicato per reati contro la per-
sona e il patrimonio, si è scatenata contro un automobilista 
reo solamente di aver suonato il clacson al giovane che in 
auto lo precedeva per evitare un urto.

“La vicenda si è svolta qualche tempo fa – spiega il vice-
questore Bruno Pagani – quando, a Crema, in via De Ga-
speri, il conducente di un’autovettura ha fermato la marcia 
perché irritato dal fatto che l’autista del mezzo che lo se-
guiva gli aveva suonato il clacson per evitare un urto. Con 
atteggiamento violento, sceso dalla propria vettura, ha ini-
ziato a insultare l’altro conducente colpendolo con delle 
sberle; non soddisfatto è tornato al proprio veicolo e dopo 
aver estratto una mazza da baseball dall’abitacolo ha colpito 
violentemente e ripetutamente il mezzo della vittima cau-
sando evidenti danni alla carrozzeria”.

Ferma nel traffico, nelle vicinanze, una coppia di fidanza-
ti, assistendo da vicino all’aggressione, ha tentato di evitare 
che la situazione degenerasse, invitando l’uomo a smetterla 
e ad andarsene. Di tutta risposta, in piena collera, il 22enne 
ha insultato e minacciato anche loro di ripercussioni se non 
fossero stati zitti; quindi se n’è andato.

A quel punto tutte e tre le persone offese si sono presen-
tate in Commissariato per sporgere denuncia. Le indagini 
svolte dalla Polizia attraverso la visione di filmati della vi-
deosorveglianza cittadina e l’effettuazione di individuazio-
ni fotografiche “hanno permesso di risalire all’autore, plu-
ripregiudicato per reati contro la persona e il patrimonio, 
e all’autovettura in suo uso risultata essere di proprietà di 
un’agenzia di autonoleggio estranea ai fatti”. Percosse, dan-
neggiamento aggravato, minacce aggravate e porto ingiusti-
ficato di oggetti atti a offendere sono le ipotesi di reato delle 
quali il milanese dovrà rispondere.

NON GRADISCE IL CLACSON, VOLANO 
SBERLE E COLPI DI MAZZA DA BASEBALL

OFFANENGO

Serre di cannabis
Sequestri e arresti

L’auto del 25enne distrutta nell’impatto      (FOTO MARINONI)
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Presentata da Giuseppe Torrisi (nella foto) 
della lista Borghetti Sindaco in Sala degli 

Ostaggi – lunedì – è stata affrontata anche la 
mozione sulle problematiche emerse in se-
guito “a indebiti utilizzi, sprechi, mancata 
igiene e decoro” delle cosiddette “casette 
dell’acqua” del Comune di Crema.

Dopo l’esposizione del proponente, il sin-
daco Fabio Bergamaschi ha dapprima sotto-
lineato il valore delle Case dell’acqua, con-
fermando di avere contezza di alcuni episodi 
impropri e non consoni nell’uso del servi-
zio. “Fenomeni riscontrati un po’ ovunque 
nel Cremasco. L’assemblea dei sindaci ha 
fatto presente a Padania Acque alcune pro-
blematiche”, ha informato. Spiegando che 
è in corso una sperimentazione dell’Ato (a 
Bonemerse) per identificare e sbloccare tali 
situazioni. Tuttavia “è opportuno garantire 
la più ampia accessibilità a questo servizio. 
Penso ad esempio alla popolazione studen-
tesca non residente ma che fa uso dell’ac-
qua”, ha dichiarato il sindaco. Con una 
card per i residenti, banalmente, gli studenti 
sarebbero tagliati fuori.

“Un tema evidenziato da tutti i sindaci? 
Evidentemente il problema esiste. La mo-
zione in questo momento può essere mes-

sa in stand by. Ci auguriamo che in tempi 
brevi si possano risolvere le problematiche 
mettendo fine agli usi impropri”. Il collega 
Torrisi, quindi, accettando il consiglio, ha 
ritirato la mozione.

A seguire il confronto consigliare s’è 
spostato – e a dire il vero inceppato – sulla 
mozione presentata da Giovanni De Grazia 
sulle “azioni e misure volte al contenimento 
dei costi energetici e interventi per la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili”.  
Manuela Piloni (Pd) ha proposto emenda-
menti al documento, mentre Simone Beret-
ta (Crema non è uno slogan) l’ha etichettato 

come vuoto. “Sulle cose macroscopiche non 
dipende da noi. Il problema è serio, ma nella 
mozione non si dice nulla di concreto e cosa 
si vuole fare”, ha sostenuto l’ex forzista. 

“Un tema delicato e ampio. Il problema 
non è certo risolvibile con una mozione, ma 
in questo documento ci sono considerazioni 
interessanti”, ha commentato invece Laura 
Zanibelli per FI.

Il batti e ribatti finale – dopo un tentativo 
troppo tardivo di De Grazia di ritirare il do-
cumento – ha prodotto l’approvazione della 
mozione con le modifiche proposte dalla 
maggioranza.                                            ellegi

Mozioni su Case dell’acqua e risparmio energetico

Crema è il secondo Comune d’Italia (dopo Lissone) ad adottare la 
Disability card (Carta della disabilità) grazie a una mozione del le-

ghista Andrea Bergamaschini. Il Comune ora darà vita alla conven-
zione con il Ministero. La card – che deve essere richiesta all’Inps ed 
è riconosciuta a livello europeo – può essere richiesta dalle persone 
con disabilità media, grave o non autosufficienti. Darà la possibilità 
ai titolari di accedere a una serie di agevolazioni culturali, ricreative 
e sociali, semplificando anche l’accesso ai servizi. La tessera sosti-
tuisce nei pubblici uffici tutti i certificati che attestano la condizione 
d’invalidità. “Questa mozione non ha colore politico – ha premesso 
il capogruppo del Carroccio Bergamaschini –. Si tratta di un’opportu-
nità per la città e fa parte di un pacchetto di proposte che vogliamo 
portare come gruppo Lega all’amministrazione comunale. Aderire a 
questo progetto significa riconoscere i diritti delle persone con disa-
bilità e porre particolare attenzione al loro mondo”.

“Una possibilità – ha evidenziato – che semplifica i servizi per le 
persone con disabilità riducendo la burocrazia e contribuendo alla 
loro piena inclusione nella vita sociale della comunità. Dobbiamo 
mettere la persona con disabilità al centro dei nostri programmi e 
delle nostre agende”, ha concluso.

Subito d’accordo Ilaria Chiodo della lista civica Borghetti Sindaco: 
“L’inclusione sociale passa anche attraverso la messa a disposizio-
ne degli strumenti che facilitano la vita delle persone. E la Disability 
card è uno di questi. Porterà Crema all’avanguardia nell’inclusione 
sociale, mostrando la vicinanza della città a chi è più in difficoltà: 
un importante traguardo etico in una terra da sempre ospitale”, ha 
detto, auspicando che “la nostra città favorisca le convenzioni anche 
verso le aziende private”. Paolo Nicardi di CremaLab s’è detto “feli-
ce che arrivi questa mozione della minoranza. Significa che stiamo 
lavorando e dialogando bene. La disabilità non ha colore politico”, 
ha ribadito. 

Il confronto s’è poi acceso per l’intervento di Teresa Caso del-
la maggioranza, che ha snocciolato quanto fatto negli ultimi anni 
dall’amministrazione in favore delle persone con disabilità, tra Peba, 
abbattimento delle barriere architettoniche e progetti specifici. Dopo 
l’elenco di quanto messo in campo da chi era al governo della città, 
la reazione delle minoranze. Per Fratelli d’Italia Paolo Patrini ha re-
plicato precisando che “la mozione non toglie nulla a quanto realiz-
zato. È un mattoncino da cui partire. Ben venga. Siamo disponibili a 
collaborare. Questa mozione nulla toglie, ma aggiunge”.

Ha letteralmente sbottato Simone Beretta: “Per dieci anni su que-
sto tema non si è fatto molto. Menare vanto non mi sta bene. Tanti 
soldi pubblici sono stati sprecati. Quanto tempo abbiamo impiegato 
per fare il Peba, un decennio!? Non sarei intervenuto, ma se venite a 
fare la predica non ci sto. Certamente sulla disabilità la Sinistra non si 
è distinta”. “C’è voluta un’era geologica per approvare il Peba e dopo 
dieci anni lo Sportello Disabilità non esiste ancora”, ha rincarato 
Laura Zanibelli per Forza Italia Crema. 

Unanimità in fase di voto, con anche Bergamaschini che ha nuo-
vamente richiamato Caso “a rimanere, nella discussione, sull’ogget-
to della mozione. Elencare quanto fatto colora la mozione politica-
mente, cosa lontana dalle mie intenzioni”.

Visto il trascinarsi della sterile discussione Emanuela Schiavini di 
Borghetti Sindaco ha richiamato all’ordine e alla concretezza: “Sono 
allibita in questi primi Consigli comunali. Siamo qui per migliorare 
Crema: stiamo sui fatti e sul concreto. Tutti i contorni, se non neces-
sari, direi di lasciarli perdere”. Già.

LG

TUTTI D’ACCORDO SULLA
CARTA DELLA DISABILITÀ 

di LUCA GUERINI

L’ultima riunione del Consiglio 
comunale cittadino – lunedì 

scorso – s’è aperta con una comu-
nicazione di Teresa Caso. “Abbia-
mo appreso dalla stampa che il 
magazzino farmaceutico comuna-
le tornerà a Madignano. Fa piacere 
sapere che l’azienda abbia rivisto 
la propria posizione in merito a 
una soluzione che era onerosa e 
poco funzionale”. 

Ripercorsa la vicenda, i diversi 
spostamenti e le convenzioni in-
tervenute, la consigliera civica di 
maggioranza ha commentato la 
soluzione odierna di Madignano 
come “un contratto che poteva 
essere sottoscritto otto mesi fa. 
Ad aprile come 
gruppo civico di 
Crema Aperta ave-
vamo denunciato 
la scelta dell’Asst 
di Crema e la spe-
sa di 470.000 per 
otto mesi, anziché 
120.000 in un anno. 
Non si comprende 
la ratio di tale deci-
sione”.

Subito dopo l’I-
stituzione della Commissione Si-
curezza che, seppur arrivata con 
voto unanime, ha acceso il dibatti-
to per oltre un’ora. Diverse le visio-
ni politiche delle forze in campo.

“La sicurezza è un elemento che 
caratterizza la qualità della vita di 
una città – ha dichiarato il sinda-
co Fabio Bergamaschi –. Crema 
vive una condizione felice in que-
sto senso, che non vuol dire zero 
problemi o zero reati, ma significa 
vivere una zona favorevole. Ciò è 
permesso grazie al lavoro prezioso 
delle Forze dell’Ordine, ma anche 
allo stesso contesto socio-econo-
mico, che previene fenomeni di 
reato”.

Chiarito che tale premessa non 
deve essere letta come la possibili-
tà di una comunità e di chi la am-
ministra di trascurare l’attenzione 
al tema, Bergamaschi s’è detto 
convinto che, al contrario, “la si-
curezza deve essere valutata come 
un elemento da presidiare attenta-
mente proprio perché elemento pe-
culiare della nostra comunità, che 
caratterizza la qualità della vita 
dei cremaschi. Per questo motivo,  
anche su stimolo della minoranza, 
abbiamo voluto riattivare l’organi-
smo della Commissione Sicurezza, 
che abbia però una competenza e 
uno sguardo allargato alla coesio-
ne sociale nella sua interezza. Uno 

strumento che possa facilitare la 
lettura dei bisogni e il conseguen-
te confronto tra chi rappresenta la 
comunità dei cittadini e le Forze 
dell’Ordine”.

Già in fase di approvazione del-
le Linee programmatiche c’era sta-
ta una sollecitazione di Giuseppe 
Torrisi (Borghetti Sindaco) sull’op-
portunità dell’organismo. Il sinda-
co l’aveva colta impegnandosi ad 
avviare il rilancio quanto prima. 
Proprio da Bergamaschi, ora, è ar-
rivata la proposta di darsi novanta 
giorni “per definire il perimetro 
della Commissione”, ricordando 
che “le competenze operative in 
merito alla sicurezza sono in capo 
ad altre articolazioni dello Stato 
(Prefettura, Forze dell’Ordine, 
ecc.), in dialogo costante con noi”.

IL DIBATTITO
Manuela Piloni, capogruppo del 

Pd ha parlato di “tema largo, che 
non può essere affrontato solo da 
un punto di vista”, richiamando 
anche la sicurezza sanitaria (che 
nella pandemia ha coinvolto tutti 
noi e le Forze dell’Ordine), quella 
ambientale, la violenza sulle don-
ne (ha citato la Rete ConTatto), la 
coesione sociale, i Servizi sociali e 
il volontariato, fino alle devianze 
giovanili, tra bullismo e vandali-

smi. “Un lavoro enorme e delicato, 
che non spetta alla Commissione, 
anche se essa può orientare e in-
dirizzare”. Piloni ha sottolineato 
la necessità di rafforzare i legami 
di comunità, “anche se un grosso 
lavoro è già stato fatto. Se questa 
Commissione saprà leggere i feno-
meni, ascoltando il Terzo settore e 
gli enti che si occupano di sicurez-
za, avrà un ruolo importante”.

Importanza riconosciuta an-
che dal giovane leghista Andrea 
Bergamaschini, non prima d’aver 
menzionato la sollecitazione dei 
predecessori Andrea Agazzi e Ti-
ziano Filipponi “che avevano pro-
posto una mozione sui problemi di 
Crema”. Per capire la percezione 
dei cittadini, “che hanno bisogno 
di sentirsi più sicuri nella loro 
città, serve dialogo, cosa che noi 
abbiamo fatto, ad esempio, con i 
commercianti di viale Repubblica 
o alle case popolari di Ombriano e 
Santa Maria”. Insomma, anche se 
Crema non è il far west, serve più 
attenzione. “Sicurezza vuol dire li-
bertà, bisogna passare dagli oratori 
e dalle realtà del Terzo settore. La 
precedente Commissione è stata 
un fallimento”.

Giovanni De Grazia ha auspica-
to “non sia una scatola vuota, ma 
dalle parole del sindaco di stasera 
non credo. Il problema è trasver-

sale. Certi fenomeni che si stanno 
verificando anche a Crema sono 
frutto della pandemia”. Per essere 
efficace la nuova Commissione per 
il coordinatore dei FdI dovrà essere 
costituita “con regole precise e in-
contri cadenzati per offrire soluzio-
ni repressive e di prevenzione del 
disagio giovanile”. Tra le parole 
d’ordine “prevenzione”.

Simone Beretta di Crema non è 
uno slogan ha ricordato che fu lui 
nel 2017 a chiedere tale Commis-
sione a Stefania Bonaldi e ad av-
viare l’iter. Poi l’affondo. “Sindaco 
prendo atto che lei denuncia il to-
tale fallimento della Commissio-
ne sicurezza istituita da Bonaldi. 
Un po’ una presa un giro: in cin-
que anni si è incontrata due volte. 
Non voglio una Commissione che 
faccia riunioni inconcludenti. Le 
risposte a fatti specifici avvengo-
no attraverso una Giunta che ha 
assessorati per affrontare le diverse 
questioni. Confido che il perimetro 
della Commissione non sia così 
ampio come descritto dalla capo-
gruppo del Pd, altrimenti perderà 
di efficacia”. Laura Zanibelli (FI), 
recependo il suggerimento di Be-
retta, ha riflettuto sulla sicurezza 
percepita. 

Maurizio Borghetti s’è detto fa-
vorevole all’istituzione, chiedendo 
a Bergamaschi di velocizzare l’iter 
iniziale. “Tre mesi per individuare 
le linee guida in cui muoversi mi 
sembrano troppi”. Ha poi richia-
mato sin d’ora la futura Commis-
sione alla “concretezza”.

“L’ordine pubblico e la sicu-
rezza sono in capo a questore e, 
per Crema, al vicequestore. Ok la 
Commissione, ma non sta a noi 
essere repressivi come ho sentito”, 
ha chiuso il dibattito l’ex assessore 
Matteo Gramignoli”.

Sì al tavolo sulla Sicurezza
L’assise di Sala degli Ostaggi, dopo ampio confronto, ha 
votato all’unanimità l’istituzione della nuova Commissione 

CONSIGLIO COMUNALE

Qui un intervento del sindaco. A sinistra il voto unanime sulla 
Commissione Sicurezza, Andrea Bergamaschini e Teresa Caso

Il Comune nei giorni scorsi s’è colorato di arancione, per ricor-
dare che l’11 ottobre è la “Giornata mondiale delle bambine e 

delle ragazze”. Crema ha partecipato alla Giornata con l’affissione 
di uno striscione arancione sul palazzo comunale (nella foto) per 
ricordare che nel mondo tante bambine e tante ragazze non hanno 
la possibilità di giocare, andare a scuola per imparare a leggere e 
scrivere. Insieme, unendo le forze, portiamo anche noi il messaggio, 
come recita la “Carta dei diritti delle bambine”, che ogni bambina 
e ragazza possa crescere protetta, rispettata, istruita, trattata con 
giustizia e libera di realizzare i propri sogni.

“Le bambine e le ragazze – sottolinea il sindaco Fabio Berga-
maschi – si trovano spesso in una condizione di svantaggio perché 
subiscono una doppia discriminazione, di età e di genere. In molti 
Paesi del mondo vivono situazioni di grave disuguaglianza, lesive 
di diritti fondamentali: è il caso, ad esempio, dei matrimoni preco-
ci, dello sfruttamento domestico, del mancato accesso all’istruzione 
e all’assistenza medica. La Giornata mondiale delle bambine vuole 
richiamare l’attenzione sulla centralità dei diritti delle giovani 
donne e sul ruolo fondamentale dell’educazione, della prevenzione 
e dell’empowerment di bambine e ragazze”.

 GIORNATA MONDIALE BAMBINE E RAGAZZE
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Domenica scorsa 9 ottobre il presidente Donato 
Pingaro e i soci Anps (Associazione nazionale 

Polizia di Stato) della sezione di Crema hanno fe-
steggiato la ricorrenza del patrono della Polizia di 
Stato, San Michele Arcangelo. La manifestazione 
è iniziata la mattina con il ritrovo delle autorità, dei 
soci, delle varie associazioni d’arma presso il cimi-
tero Maggiore dove, alle ore 9.30 è stata deposta 
una corona di alloro presso il monumento Anps.

È seguita la santa Messa, celebrata da don Giu-
seppe Dossena, presso il cimitero dove sono stati 
ricordati tutti i colleghi deceduti. Alla cerimonia 
hanno assistito il vicesindaco Cinzia Fontana, in 
rappresentanza dell’amministrazione cittadina e 
il sindaco di Pianengo Ernesto Roberto Barba-
glio che, prendendo la parola, ha ricordato la for-
te amicizia che lo legava al cav. Mario Scarpazza, 

augurandosi che questo legame possa continuare 
anche con il nuovo presidente Pingaro e tutti i soci 
dell’associazione. I festeggiamenti sono proseguiti 
con il consueto pranzo sociale al ristorante dove il 
neo presidente, presentandosi ufficialmente a soci, 
familiari e simpatizzanti, ha illustrato le varie ini-
ziative in programma e in particolare ha ricordato, 
alla gradita presenza della moglie e della figlia, la 
figura attenta e dinamica dell’ex presidente Scar-
pazza, fondatore della sezione Anps cittadina.  
Il presidente poi ha ricordato l’impegno proprio e 
dei soci nel mantenere attiva questa realtà associati-
va, la cui sede si trova in piazza Premoli 4. 

L’auspicio di tutti è che possa essere sempre più 
un punto di riferimento per la comunità locale. Al 
termine della giornata il saluto e l’appuntamento a 
dicembre per lo scambio degli auguri di Natale.

A.N.P.S. CREMA: FESTEGGIATO IL PATRONO SAN MICHELE

POLITICA E VIABILITÀ  

di LUCA GUERINI 

Continua a far discutere la rotatoria 
cosiddetta “del Famila” appena sorta 

lungo via Gaeta per organizzare la viabilità 
dell’area dove sbucherà il futuro sottopasso 
ferroviario, all’intersezione con via Mulini. 
Porrebbe una serie di “gravi criticità alla 
viabilità dell’intera zona nord della città”.

Dopo il sopralluogo del giorno pre-
cedente – giovedì in una conferenza – il 
consigliere di minoranza  Simone Beretta 
e l’amico architetto Enzo Bettinelli hanno 
illustrato le problematiche riscontrate. 

“Sto esponendo queste criticità da 
quando ho visto tracciata la rotatoria in 
questione. È persin stata creata una barrie-
ra architettonica. Sarebbe bastato traslare 
la rotonda di circa 15-20 metri verso il viale 
per risolvere diversi dei problemi di oggi. 
Con più tempo e più attenzione si sarebbe 
potuto realizzare uno snodo migliore”. 

Questo l’esordio di Bettinelli che ha 
elencato le principali criticità (si legga nel 
box a fianco) e, prima di lasciare la parola a 
Beretta, ha argomentato le proprie sottoli-
neature. 

“Si deve tener conto che su questa rota-
toria graviterà l’intero traffico veicolare in 
entrata e in uscita da nord alla città. Il Pgt, 
in particolare, l’ambito di trasformazione 
dell’area nordest (ex Ferriera ed ex Eve-
rest), prevede, infatti, che l’attuale percorso 
di viale Santa Maria venga abbandonato in 
modo da isolare la basilica. È prevista per 
ciò una bretella di collegamento che da via 
Stazione, con il sottopasso, arrivi a via Ga-
eta per prendere via Mulini (riqualificata 
nel tracciato), congiungersi a via Bramante 
e proseguire fino al Pip, per poi reimmetter-
si sul tratto dismesso della ex ss 591 a nord 
di via Galli”, ha spiegato il tecnico. 

Per Bettinelli anche nel breve periodo, 
il traffico veicolare andrebbe comunque 
a gravare sulla nuova rotatoria: “I veicoli 
provenienti da nord verrebbero deviati 
su via Gaeta e poi sul nuovo sottopasso, 

così da liberare il nodo critico di piazzale 
Rimembranze, riservando al solo traffico 
locale il tratto di viale Santa Maria, dal 
parcheggio della buca fino al canale Vac-
chelli (con il nodo Bakemar ancora tutto 
da risolvere). I veicoli provenienti da sud, 
da via Stazione, con il sottopasso saranno 
indirizzati sempre sulla stessa rotatoria e 
provvisoriamente deviati su via Gaeta e 
sul viale”. Per l’architetto appare  evidente, 
quindi, l’importanza di questo nodo, desti-
nato anche nel breve periodo a sostenere 
un carico veicolare estremamente elevato, 
sia di autovetture sia di mezzi pesanti.

La nuova rotatoria “è sicuramente 
insufficiente a reggere questo carico, oltre 
a essere comunque progettualmente sba-
gliata”. Spostando leggermente più a sud 

l’infrastruttura viabilistica e una ventina di 
metri verso il viale, “sarebbe stato possibile 
migliorare molte cose. Lo schizzo allegato 
non vuole essere un progetto, ma solo uno 
stimolo”, ha concluso il tecnico.

“Uno svincolo che condizionerà il traf-
fico per i prossimi anni e chissà per quanto 
tempo! Una soluzione diversa si poteva e  
si può trovare – ha aggiunto Beretta –. Il 
tempo per correggere questa rotatoria c’è. 
In sede di Bilancio presenterò un emenda-
mento per sanare questa situazione, che è 
strategica per la città. Nessuno mi venga 
poi a dire ‘Beretta l’aveva detto’. Con 
100-200.000 euro si può rifare la rotonda. 
Ritengo sia questo, con proposte concrete, 
il modo migliore per interloquire con l’am-
ministrazione comunale”.

Gradita visita da parte 
del parroco don Loren-

zo Roncali, l’11 ottobre, alla 
casalbergo. Dove c’era da fe-
steggiare un traguardo impor-
tantissimo. Giovanna Barbaz-
za di San Bernardino, infatti, 
ha raggiunto le 101 primave-
re. La cara Giovanna, veden-
do il parroco, che ha portato 
i saluti e gli auguri dell’intera 
comunità, ha detto: “L’ho ri-
conosciuta perché i suoi occhi 
hanno un sorriso bellissimo!”. 
Un complimento che ha reso 
felice don Lorenzo. Anche la 
redazione de Il Nuovo Torrazzo 
e RA5 si unisce agli auguri e 
alle preghiere della comuni-
tà sanbernardinese e del suo 
parroco per Giovanna. 

RISOTTATA 
Risottata Benefica a Vergon-

zana domani, domenica 16 
ottobre, presso l’ex casa par-
rocchiale. Dalle 12.30 il menù 
prevede risotto alla zucca, sal-
va e maretto, risotto ai funghi, 
risotto al taleggio ed erbe an-
tiche, risotto allo zafferano e 
risotto melanzane e timo (18 
euro adulti, 12 euro bambini 
sotto i 10 anni). 

Il ricavato andrà a favore 
della sistemazione degli edi-
fici parrocchiali. Info e ade-
sioni ai numeri 368.3335395 
(Federica) o 347.0568735 
(Liliana). Alle 14.30 la Gran 
Tombolata d’autunno.          LG

101 ANNI 
PER GIOVANNA 

BARBAZZA

È scomparso, mercoledì scorso, 
Aldo Parati, 81 anni, giorna-

lista professionista dal 1979, uno 
dei protagonisti dell’informazione 
cremasca. Abitava a Camisano e si 
trovava nell’ospedale di Crema per 
problemi respiratori. Purtroppo 
non ce l’ha fatta a superare un’ulti-
ma forte crisi.  

Aldo ha iniziato, nel 1975, la 
sua carriera di giornalista pubbli-
cista come collaboratore presso il 
nostro giornale. Seguiva in modo 
particolare le attività dell’ammini-
strazione comunale e si occupava 
volentieri di temi culturali. In par-
ticolare di cultura locale, scanda-
gliando le tradizioni cremasche: 

una caratteristica de Il Nuovo Tor-
razzo, che nel settore è stato apri-
pista. Basti pensare alle prime in-
dagini pianificate sulla produzione 
pittorica nel Cremasco condotte 
da monsignor Gabriele Lucchi. 

Anche Parati percorse la stessa 
strada, soprattutto nell’approfon-
dire i costumi locali. Negli anni 
1983 e 1984 pubblicò su Il Nuovo 
Torrazzo sedici interessanti quadri 
di antica vita cremasca, dall’a-
gricoltura, alla cottura del pane, 
all’uccisione del maiale, ecc. Ven-
nero poi raccolti e pubblicati nel 
volume I caalér da la luna. Cronache 
della campagna cremasca, a cura del 
Centro Culturale Sant’Agostino, 

datato 1990, grazie alla sponso-
rizzazione di altri due protagonisti 
del Cremasco, i Fratelli Vailati. 

“Il taglio giornalistico degli 
scritti – scriveva il dott. Luigi Ferri-
no, allora presidente del C.C.S.A., 
nell’introduzione – conditi con 
sapide espressioni dialettali, ren-
de più gradevole la lettura e quin-
di più stimolante la riflessione 
sull’ambiente rurale descritto”. 
Appassionato anche di storia lo-
cale, curò il volume Camisano, 
cronache e protagonisti di una storia 
millenaria che ha destato molto 
interesse tra gli appassionati della 
cultura cremasca. Numerosi altri, 
comunque, gli interventi cultura-

li, in collaborazione anche con il 
Centro Ricerca Alfredo Galmozzi.

Con il nostro settimanale Parati 
ha collaborato fino al 1986, anno 
in cui passò al quotidiano cremo-
nese La Provincia, diventando il 
primo responsabile della neo-co-
stituita redazione di Crema, con 
una propria sede, inizialmente in 
via Mazzini. L’ha diretta, in qua-
lità di caposervizio, fino al 2004, 
diventando uno dei giornalisti più 
quotati e letti del territorio.

Ma Aldo non è stato soltanto un 
uomo di cultura. Si è impegnato 
anche in campo sociale e politico: 
dall’81 all’86 è stato presidente del-
lo Iacp, l’Istituto autonomo case 

popolari. E, una volta pensionato, 
s’è anche candidato a sindaco nel 
suo paese di Camisano. Non vi è 
riuscito e quindi ha ricoperto per 
alcuni anni il ruolo di consigliere 
di minoranza. 

La camera ardente è stata alle-
stita, da giovedì pomeriggio, 13 
ottobre, in via Marchesini n. 1 a 
Camisano. Il funerale viene cele-
brato questa mattina, sabato 15 
ottobre, alle ore 10, nella chiesa 
parrocchiale di Camisano. Tutti 
i giornalisti cremaschi lo ricorde-
ranno nella preghiera nella Giorna-
ta dei giornalisti che si terrà il pros-
simo 24 gennaio 2023, festa di san 
Francesco di Sales, loro patrono. 

Ai familiari le più sentite condo-
glianze da parte della redazione de 
Il Nuovo Torrazzo. 

gizeta

È morto Aldo Parati, protagonista dell’informazione cremasca

“Quella rotonda è tutta da rifare” 

L’arch. Enzo Bettinelli e Simone Beretta critici sulla rotatoria “del Famila”

1. Via Gaeta, per i veicoli provenienti 
dal viale di Santa Maria, risulta tangente 
alla rotatoria, senza ostacoli di rallenta-
mento se non un’aiola a raso di piccole 
dimensioni.

2. La svolta su via Mulini è estrema-
mente stretta e tortuosa.

3. I veicoli provenienti da via Gaeta e 
diretti verso il viale (ma anche quelli pro-

venienti dal nuovo, costruen-
do sottopasso) dovranno, 
invece, percorrere per intero 
la rotatoria con seri rallenta-
menti soprattutto per i mezzi 
pesanti (autobus e autoarti-
colati). L’uscita su via Gaeta 
verso il viale risulta estrema-
mente rischiosa, con i mezzi 
pesanti che già oggi devono 
invadere la corsia opposta 
per non finire sulla ciclabile.

4. L’uscita da via Mulini 
sulla rotatoria è molto stretta 
e tortuosa, evidenziata solo 
con due catarifrangenti 

gialli e neri destinati ad avere vita breve, 
considerato anche la presenza di nebbia 
prodotta dal canale Vacchelli.

5. La ciclabile proveniente da via Gae-
ta risulta interrotta per chi volesse andare 
in via Mulini. Il patetico tentativo di 
riqualificare il marciapiede di via Mulini 
con un gradino che inibisce il percorso 
ai portatori di handicap non risolve il 
problema. “Uno studio più approfon-
dito avrebbe consentito di correggere 
gran parte di queste criticità spostando 
il centro della rotatoria verso il viale e 
leggermente più a sud”, ha dichiarato 
l’architetto Enzo Bettinelli. Con tavole, 
immagini e uno schizzo progettuale ha 
ben esposto le sue perplessità.

LE CRITICITÀ

La rotatoria su via Gaeta; Bettinelli e Beretta; l’ipotesi di traslazione della rotonda

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126 •  • CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835 –  – www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

Con Con 
passione passione 
dal 1919dal 1919

Aperto da martedì a sabato 8.30 - 12.30  e 16 -19.30
Consegne a domicilio in tutta la provincia 

di Cremona e province limitrofe
Offerta valida fino al 31 ottobre 2022

Ortrugo DOC 
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 

Prosecco DOC 
Rosè - Extra Dry
€ 5,95       € 4,95 

Spumante
 Extra Dry

 € 5,45        € 4,45 

Lambrusco 
Mantovano DOC 
Secco o Amabile 
€ 4,50        € 3,50 

Gutturnio DOC
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 



SABATO
15 OTTOBRE 2022

14CChiesa la

“Nuovi inizi” è il tema guida che 
quest’anno l’équipe del Centro di 

Spiritualità Diocesano si è proposto come 
scenario di approfondimento per una serie 
di proposte che possano abbracciare i temi 
della fede e della spiritualità, ma anche 
dell’umanità nelle sue poliedricità esisten-
ziali. “Nuovi inizi” anche nella prospettiva 
ecclesiale che come Chiesa stiamo vivendo 
a sessant’anni dal Concilio Vaticano II, in 
un contesto ecclesiale così mutevole e per 
certi versi ricco di opportunità come lo è il 
tempo attuale.

La stessa storia di ogni persona è con-
trassegnata da un iniziare di nuovo: dopo 
un fallimento esistenziale o all’indomani 
di una nuova realtà lavorativa per arrivare 
a quelle scelte che diventano determinanti 
per la propria vita come quelle nell’ambito 
vocazionale: il matrimonio o la consacra-
zione totale a Dio e agli altri nel sacerdo-
zio o nella vita consacrata.

Ecco allora la proposta del Centro che si 
articola in tre nuclei: un percorso biblico-
spirituale, uno per “nutrire” la mente e lo 
spirito e, infine, l’esperienza dell’incontro 
tra l’arte e la fede.

Un percorso biblico spirituale 
Riandare all’inizio della creazione signi-

fica gettare nuova luce sull’essere umano e 
il suo divenire anche attraverso nuovi inizi.

Nei primi undici capitoli della Genesi 
sono messi in luce i grandi temi che segna-
no il nostro cammino di ricerca di senso 
sulla terra: l’alterità, la sessualità, il male, 
l’ecologia, il lavoro, il rapporto tra i popoli 
e con Dio. 

Il Centro di Spiritualità propone una let-
tura di comprensione del testo e spiritua-
le di questa prima sezione del libro della 
Genesi, con l’attenzione a evidenziarne la 
sorprendente attualità.

 Ogni incontro ha una parte introdutti-
va di comprensione del testo, una pista di 
riflessione/provocazione e uno spazio di 
confronto e di dialogo con il relatore.

Le date degli otto momenti sono le se-
guenti: 21 ottobre, 4 e 18 novembre, 2 di-
cembre, 13 e 27 gennaio, 10 e 24  febbraio.

Il primo incontro è fissato quindi per 
venerdì 21 ottobre alle ore 21, presso il 
Centro di via Medaglie d’Oro.

Guida  il padre dehoniano Gian Paolo 
Carminati, biblista.

Per nutrire la mente e lo spirito
Non c’è popolo, cultura, tradizione re-

ligiosa che non porti con sé la domanda 
sull’inizio. Domanda complessa e aperta, 
essendo l’oggetto di questo domandare 
non statico, ma dinamico: l’inizio, infatti, 
una volta accostato, non si lascia intrave-
dere nel dato di ciò che si è cominciato, 
bensì solo nel suo superamento, ovvero 
nell’incedere dello slancio verso l’oltre, il 
nuovo, l’inedito. Questi si colloca dunque 
nella corsa tra l’origine e la destinazione – 
tra il già e il non ancora – e in questo modo 
si presenta sfuggente, rinvenibile solo nelle 
tracce del suo passare. Con questa serie di 
incontri, che si svolgeranno nei mesi che 
vanno da febbraio a maggio, si propone un 
percorso di crescita umana e spirituale alla 
scoperta di questo promettente connubio 
tra vita e inizio perché se c’è un dato che 
accomuna l’umano in quanto tale, questo 
si gioca sul desiderio di poter sempre rico-
minciare, di vivere la grazia di nuovi inizi.

Ecco i temi dei quattro incontri (date e 
relatori verranno comunicati in seguito).

• Iniziarsi a ogni inizio: riflessioni sul nascere 
e sul morire. 

• Sempre iniziare: ripartire dalle proprie ferite 
con speranza e resilienza.

• In principio era la gioia.
• Rinascere dall’alto: può un uomo nascere 

quando è “vecchio”? 

Nella contemplazione 
della bellezza
È ancora possibile all’uomo, nell’era 

dell’immagine, recuperare la dimensione 
più autentica del suo essere? Può l’arte 
offrire una guida sicura e accompagnarlo 
al contatto con le sue emozioni, con i sen-
timenti e lo stesso “vivere” di Dio in sé? 
Poiché l’arte possiede una propria capa-
cità rivelativa di Dio e dell’uomo, possia-
mo chiedere all’opera questa rivelazione, 
poiché essa non viene a noi solo nella sua 
esteticità. 

Il rivelarsi dell’arte dice il “divenire” 
dell’uomo: se ascoltata senza preclusioni e 
accolta con apertura e disponibilità, la ma-
nifestazione artistica permette all’uomo di 
ascoltarsi e di assistere alla sua stessa tra-
sformazione interiore.

Il percorso offerto dal Centro di Spiri-
tualità mira ad accompagnare in una let-

tura comparata tra Immagine e Parola (i 
racconti parabolici).

Perché le parabole? Perché era la moda-
lità di linguaggio usata da Cristo nel rivol-
gersi alla folla, perché interpellano l’uomo 
nella libertà e, se accolte, hanno il potere 
di lavorare in profondità innescando la tra-
sformazione interiore.

Accompagna la dottoressa Elisabetta 
Sangalli, docente e promotrice di eventi 
artistici e autrici di saggi d’arte.

Ecco il calendario dei 4 appuntamen-
ti che si tengono sempre dalle ore 15 alle 
17.30.

• Sabato 11 febbraio: Mettere ordine nelle 
proprie terre per seminare la Parola: il semina-
tore (Mt 13,3-23). 

• Sabato 18 marzo: La cura di ciò che non 
muore. I vignaiuoli omicidi (Mt 21,33-41) e 
l’immagine generativa: il ricco Epulone (Lc 
16,19-31). 

• Sabato 29 aprile: L’amore che trasforma: 
il buon samaritano (Lc 10,25-37).

• Sabato 27 maggio: La sfida impossibile: 
il figliol prodigo (Lc 15,11-32).

Don Gabriele Frassi

CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ

L’avvio delle proposte per l’anno 2022-2023: venerdì 21 ottobre il primo incontro biblico-spirituale

LA NOMINA DEL VESCOVO DANIELE

di GIAMBA LONGARI

“Cari fratelli e sorelle, comu-
nico volentieri a tutta la 

Chiesa cremasca il nome del nuo-
vo Vicario generale della diocesi: 
si tratta di don Attilio Premoli, 
parroco di Vaiano Cremasco”. 
Inizia così il comunicato che 
il vescovo monsignor Daniele 
Gianotti ha inviato, lunedì 10 
ottobre, ai sacerdoti, ai diaconi, 
alle consacrate e ai consacrati e a 
tutti i fedeli cremaschi, rendendo 
noto il nome del successore di 
don Maurizio Vailati nella delica-
ta e importante carica di Vicario 
generale.

Don Attilio ha iniziato uffi-
cialmente il servizio di Vicario 
generale la mattina di mercoledì 
12 ottobre quando, dopo il saluto 
del Vescovo e un momento di 
preghiera, ha prestato giuramen-
to presso la Cappella dell’Episco-
pio, alla presenza di alcuni pre-
sbiteri, del diacono don Andrea 
Berselli e dei collaboratori di 
Curia. Giurando ha manifestato 
l’impegno, sostenuto dal Credo 
apostolico, a essere a servizio 
della comunione e del cammino 
della Chiesa locale, in stretta 
unione con quella universale. 
Sono seguite, sotto l’occhio atten-
to del cancelliere don Alessandro 
Vagni, le firme dello stesso don 
Attilio, del vescovo Daniele e del 
testimone don Roberto Sangio-
vanni.

Originario di Vidolasco, don 
Attilio ha sessant’anni. È stato 
ordinato prete nel 1987 e ha 
svolto diversi incarichi di ministe-
ro parrocchiale (a Izano e a San 
Benedetto), nell’Azione Cattolica 
come assistente diocesano dell’A-
cr e poi in modo particolare 
nel Seminario diocesano, come 
vicerettore prima (1993-2000) e 
quindi come rettore (2000-2008), 
reggendo anche la parrocchia di 
Vergonzana. Al termine del suo 
incarico di rettore, nel 2008, è 
stato nominato parroco di Vaia-
no Cremasco.

“Sono molto riconoscente a 
don Attilio – sottolinea monsi-
gnor Gianotti – per aver accettato 
questa nomina, che non è un 
onore, ma un servizio delicato e 

impegnativo, che ne fa il primo 
collaboratore del Vescovo nel 
‘governo’ della diocesi, ‘governo’ 
che sempre deve essere segno 
trasparente dell’unico Capo della 
Chiesa, il Signore Gesù Cristo”.

Per questo, prosegue il Vesco-
vo, “affido don Attilio e il suo 
ministero di Vicario generale alla 
preghiera di tutti: essa è condi-
zione indispensabile per svolgere 
un compito che trova il suo senso 
nella comunione di tutta la Chie-
sa diocesana dove, a immagine 
della Chiesa apostolica, tutti 

sono ‘un cuore solo e un’anima 
sola’, e rimangono ‘perseveranti 
nell’insegnamento degli apostoli 
e nella comunione, nello spezza-
re il pane e nelle preghiere’ (cf. At. 
4,32; 2,42). In particolare, affido 
don Attilio alla sua comunità 
parrocchiale di Vaiano Crema-
sco, di cui rimane parroco; e fin 
d’ora ringrazio i suoi parrocchia-
ni per come sapranno pregare per 
lui e sostenerlo nel portare questo 
nuovo compito”.

Non manca da parte del 
vescovo Daniele – e a lui si 

uniscono tutti – la riconoscenza 
nei confronti di don Maurizio 
Vailati, che lascia l’incarico per 
vivere un’esperienza missionaria. 
“Rinnovo il mio ringraziamento 
a don Maurizio Vailati, Vicario 
generale dal 2016 fino a oggi. 
Fin dal primo momento della 
mia nomina a Vescovo di Crema 
è stato per me l’aiuto prezioso e 
fedele, senza il quale mi sarebbe 
stato impossibile orientarmi nel 
mio servizio episcopale a questa 
Chiesa. Lo accompagniamo con 
la preghiera, mentre si prepara 
a continuare il suo ministero, 
sempre per la nostra Chiesa, 
ma da essa inviato alla diocesi 
‘sorella’ di San José de Mayo, in 
Uruguay”.

Il vescovo Daniele conclude: 
“Proseguiamo lietamente, con 
l’aiuto di Dio e l’intercessione 
della Vergine Maria e di San Pan-
taleone, nel cammino che ci sta 
davanti. Benedico tutti di cuore”.

Il Vicario generale don Attilio 
Premoli sarà presente in Curia a 
Crema nelle mattinate del merco-
ledì e del giovedì, dalle ore 9.30 
alle 11.30. In caso di necessità 
o per prendere appuntamento 
si può contattare al cellulare 
(328.4078270).

Don Attilio Premoli
è il nuovo Vicario generale

SESSANT’ANNI,
SUCCEDE
A DON VAILATI
NEL DELICATO
SERVIZIO.
RIMARRÀ
PARROCO
A VAIANO
CREMASCO

Il giuramento di don Attilio; 
sotto con il vescovo Daniele 
e don Emanuele Barbieri

Abbiamo sentito il nuovo Vicario generale, don Attilio Pre-
moli, nominato dal vescovo Daniele, entrato in carica mer-

coledì scorso con il giuramento pronunciato nella Cappella del 
palazzo vescovile. Classe 1962, è l’attuale parroco di Vaiano. 

Una nomina onerosa la tua?
“Penso di sì, ma non ho ancora capito bene! Te lo dirò l’anno 

prossimo”.
Suppongo che sei stato il più votato tra i sacerdoti e i laici 

delle Commissioni pastorali. Un metodo, questa consultazio-
ne, certamente positivo. 

“La stima è uno dei motivi che mi porta a valutare un po’ più 
serenamente la richiesta che mi è stata fatta. Se i sacerdoti e il 
Vescovo ritengono sia possibile questo mio tipo di servizio, mi 
spavento di meno. La consultazione è un ottimo metodo. Da 
noi era già in uso ed è una consuetudine anche di tante altre dio-
cesi: va nella linea dello stile sinodale. Se i sacerdoti mi hanno 
votato, cercherò di capire anche le loro attese: dietro la stima ci 
sono le attese, ed è giusto capirle piano piano”.

Rimani parroco a Vaiano?
“Sì. Nel comunicato del Vescovo è scritto che rimango parro-

co di Vaiano. Vedremo comunque come saranno distribuiti gli 
impegni che aveva don Maurizio, che parte per l’Uruguay. Va-
luteremo poi  che cosa comporta fare il Vicario generale e nello 
stesso tempo anche il parroco. Per me comunque è importante 
non staccare il mio ministero dal contatto diretto con la gente 
e con una comunità. Fino alla fine dell’anno pastorale rimango 
parroco di Vaiano, poi con il Vescovo faremo una valutazione. 
E se anche finirà l’impegno a Vaiano, dove sono da 15 anni, ve-
dremo come valutare un servizio pastorale in un’altra comunità, 
oltre a quello del Vicario generale”.

Quali sono i compiti del vicario generale?
“Nel Diritto canonico c’è un lungo elenco di caratteristiche 

e di compiti. Il Vicario è il collaboratore principale del Vesco-
vo, assume una funzione molto forte a livello di rappresentanza 
legale e di facoltà dell’ordinario. Sicuramente è anche la figura 
che accompagna il Vescovo nelle questioni pastorali e che svolge 
una mediazione tra Vescovo, sacerdoti e fedeli”.

Quindi con il Vescovo ti troverai spesso?
“Sì, abbiamo già organizzato un metodo che è nello stile di 

monsignor Gianotti: il Consiglio Episcopale, come organo di 
aiuto nel governo della diocesi. Io come Vicario generale e il 
delegato della Pastorale don Emanuele ci troveremo con il ve-
scovo Daniele ogni settimana; una volta al mese si uniranno a 
noi anche i tre vicari di zona, figure di riferimento delle tre zone 
pastorali (città, nord e sud). Il Vescovo tiene molto a questo 
Consiglio Episcopale, riservandosi anche la possibilità di coin-
volgere qualcun altro nel caso si affrontino temi particolari. Un 
altro motivo per cui accetto l’incarico con un po’ meno paura.”

Tu sarai in Curia ogni mercoledì e giovedì mattina: a di-
sposizione di tutti? 

“Certamente. Un servizio molto importante, il cui bisogno si 
percepisce tra i preti e i laici”.

Il Vicario generale è quindi anche un servizio pastorale?
“Sì, anche la scelta metodologica del Consiglio Episcopale, 

significa che in tutta la pastorale ci sarà collaborazione. È quin-
di importante che tutti possano riferirsi a questo Consiglio che 
diventa il luogo delle decisioni pastorali che guidano la diocesi”.

Per recepire anche quanto viene dal basso...
“Questo metodo permette di condividere con il Vescovo più 

efficacemente e facilmente ciò che la base ecclesiale sente. I vi-
cari di zona parlano con tanti sacerdoti e laici e quindi possono 
far arrivare le loro esigenze nel Consiglio Episcopale”.

E con i sacerdoti quale sarà il tuo rapporto?
“Sentire i sacerdoti e chiedere loro di essere molto liberi di 

parlare con me, ne ho bisogno io e ne hanno bisogno loro: dico 
a tutti i preti che cercherò di sentirli e di andare a trovarli per 
cogliere le loro esigenze”.

Mercoledì hai prestato giuramento, che significato ha 
avuto?

“Un sacerdote fa tutto ciò che fa perché ci crede. C’è una sto-
ria di fede e di Chiesa da condividere: non siamo soli. Anche 
perché noi crediamo che dai tetti in su c’è molto di più di quanto 
possiamo fare noi!”.

“HO ACCETTATO CON UN 
PO’ DI TREPIDAZIONE”
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Mercoledì 19 ottobre sarà il terzo anniversario della Beati-
ficazione di padre Alfredo Cremonesi, avvenuta in Cat-

tedrale a Crema nel 2019. In quella solenne e storica giornata, 
la Chiesa ha ufficialmente riconosciuto il martirio “in odio alla 
fede” del missionario cremasco, cruentemente ucciso in Birma-
nia – oggi Myanmar – il 7 febbraio 1953.

L’anniversario della Beatificazione sarà ricordato in modo 
particolare a Ripalta Guerina, il paese dove padre Alfredo è nato 
il 16 maggio del 1902. 

Mercoledì prossimo, pertanto, la cappellina annessa alla casa 
natale del Beato rimarrà aperta l’intero giorno, a disposizione di 
tutti per una visita o un momento devozionale. 

In serata, alle ore 20, in chiesa parrocchiale – dove c’è un alta-
re dedicato al missionario martire – don Elio Costi celebrerà la 
santa Messa con un particolare ricordo per padre Alfredo.

G.L.

RIPALTA GUERINA
Alfredo Cremonesi: a 3 anni dalla Beatificazione

“Ho paura quando vedo comunità 
cristiane che dividono il mondo 

in buoni e cattivi, in santi e peccatori: 
così si finisce per sentirsi migliori degli 
altri e tenere fuori tanti che Dio vuole 
abbracciare”. Lo ha detto il Papa, nell’o-
melia della Messa presieduta domenica 
9 ottobre in piazza San Pietro per la 
canonizzazione di Giovanni Battista 
Scalabrini e Artemide Zatti. 

“Per favore, includere sempre, nella 
Chiesa come nella società, ancora segna-
ta da tante disuguaglianze ed emargina-
zioni”, l’invito di Francesco: “Includere 
tutti. Oggi, nel giorno in cui Scalabrini 
diventa santo, vorrei pensare ai migran-
ti”, ha proseguito a braccio. “È scan-
dalosa l’esclusione dei migranti! Anzi, 
l’esclusione dei migranti è criminale, li 
fa morire davanti a noi. E così oggi ab-
biamo il Mediterraneo che è il cimitero 
più grande del mondo. L’esclusione dei 
migranti è peccaminosa, è criminale”. 

“Oggi pensiamo ai nostri migranti, 
quelli che muoiono”, l’appello del ponte-
fice: “E quelli che sono capaci di entrare, 
li riceviamo come fratelli o li sfruttiamo? 
Verifichiamo se nella nostra vita, nelle 
nostre famiglie, nei luoghi dove lavo-
riamo e che ogni giorno frequentiamo, 
siamo capaci di camminare insieme agli 
altri, siamo capaci di ascoltare, di supe-
rare la tentazione di barricarci nella no-
stra autoreferenzialità e di pensare solo 
ai nostri bisogni”, ha esortato ancora 
Francesco, ricordando che “camminare 
insieme – cioè essere sinodali – è anche 
la vocazione della Chiesa! Chiediamoci 
quanto siamo davvero comunità aperte e 

inclusive verso tutti; se riusciamo a lavo-
rare insieme, preti e laici, a servizio del 
Vangelo; se abbiamo un atteggiamento 
accogliente – non solo con le parole ma 
con gesti concreti – verso chi è lontano e 
verso tutti coloro che si avvicinano a noi, 
sentendosi inadeguati a causa dei loro 
travagliati percorsi di vita. Li facciamo 
sentire parte della comunità oppure li 
escludiamo?”.

Giovanni Battista Scalabrini, 
il “padre dei migranti”

La canonizzazione di un vescovo è 
sempre motivo di grande gioia per la 
Chiesa. E la canonizzazione di Giovanni 
Battista Scalabrini lo è particolarmente 
per la Chiesa italiana e per la Fonda-

zione Migrantes che nella Cei e per la 
Cei segue particolarmente il mondo 
della mobilità umana. Essere al fianco 
del migrante. Questo l’impegno che 
Scalabrini, “padre dei migranti”, ha por-
tato avanti nella sua vita scegliendo di 
mettersi al fianco degli italiani che alla 
fine dell’Ottocento lasciavano l’Italia per 
altri lidi. Una vera e propria vocazione 
confermata dalla Chiesa, che non esitò a 
riconoscere nelle intuizioni di Scalabrini 
i segni e le stimmate dell’opera dello 
Spirito Santo. A lui infatti si deve la 
fondazione della Congregazione dei 
Missionari di San Carlo (Scalabriniani) 
e quella delle Suore Missionarie di San 
Carlo Borromeo (Scalabriniane), oltre 
che quella delle missionarie laiche per 

l’assistenza dei migranti. Realtà oggi 
ancora molto attive e presenti in ogni 
parte del mondo e che, insieme alla 
Fondazione Migrantes, operano in Italia 
fianco a fianco nelle diocesi e, lì dove 
presenti, anche in Europa, in particolare 
nelle Missioni cattoliche italiane.

Scalabrini fu profeta, antesignano e 
pioniere nel considerare il fatto migra-
torio in tutti i suoi aspetti. Non voleva 
far mancare ai migranti, in quel tempo 
diretti soprattutto nelle Americhe, quella 
vicinanza spirituale e culturale indispen-
sabile per la tutela dei loro diritti e per 
la loro promozione sociale nei Paesi di 
arrivo. 

“Insieme all’allora vescovo di Cre-
mona e suo amico Geremia Bonomelli 
– come ha detto recentemente l’arci-
vescovo, presidente della Fondazione 
Migrantes, monsignor Gian Carlo 
Perego – saranno i primi a considerare 
l’importanza del cammino della Chiesa 
con i migranti: Scalabrini fondando una 
congregazione di religiosi nelle Ameri-
che e Bonomelli dando vita a un gruppo 
di sacerdoti diocesani in Europa. I due 
vescovi erano convinti che l’emigra-
zione fosse una legge di natura e come 
tale non poteva essere fermata. Questo 
incontrarsi di persone e popoli diversi 
portava a quella unità della famiglia 
umana, più volte citata nel magistero 
della Chiesa e da papa Francesco nella 
Fratelli tutti. Scalabrini aveva intuito che 
chi partiva non poteva e non voleva di-
menticare la terra d’origine, anzi, voleva 
mantenere un collegamento. E la fede è 
il mezzo vitale per questo”. 

“Dov’è il popolo ivi è la Chiesa – 
diceva Scalabrini – perché la Chiesa è la 
madre, l’amica, la protettrice del popolo, 
e per il popolo la Chiesa avrà sempre 
una parola, un sorriso, una benedizio-
ne”. Da allora a oggi molto è cambiato, 
ma quel richiamo alla carità pastorale, 
sociale e politica è ancora vivo come 
dimostra l’accoglienza verso i migranti e 
l’impegno nella difesa della loro dignità. 

Artemide Zatti, 
santo della quotidianità 

Un santo della quotidianità, dell’in-
contro con le persone e soprattutto con 
i malati. Un santo che ha vissuto alcune 
situazioni che lo rendono contempora-
neo alle sofferenze di oggi: emigrante, 
dall’Italia all’Argentina, impegnato nel 
mondo della salute, come infermiere e 
come anima del primo ospedale della 
Patagonia. Un santo di semplice ma 
robusta spiritualità. È stato tutto questo 
Artemide Zatti, coadiutore salesiano, 
nato a Boretto (Reggio Emilia) il 12 ot-
tobre 1880 e morto a Viedma, città della 
provincia argentina del Rio Negro, il 15 
marzo 1951. Emigrato con la famiglia 
in Argentina nel 1897, entrò a contatto 
con il mondo salesiano a Bahia Blanca. 
Dopo aver contratto la tubercolosi, ven-
ne mandato a Viedma, porta d’ingresso 
per l’evangelizzazione della Patagonia; 
senza diventare sacerdote, emise la pro-
fessione perpetua. Infermiere e farma-
cista, dedicò il resto della sua esistenza 
ai malati, assumendo la responsabilità 
dell’ospedale avviato dai salesiani, e 
visitandoli nel territorio, in bicicletta.

Santi Scalabrini e Zatti
Il “padre dei migranti” e il salesiano sempre accanto ai malati:  
sul loro esempio l’invito del Papa all’ascolto e all’inclusione

DOMENICA SCORSA LA CANONIZZAZIONE

Piazza San Pietro, domenica scorsa, durante la Messa per la canonizzazione

Padre Alfredo Cremonesi

“Io, fra’ Damiano Maria An-
drini, faccio professione per-

petua e prometto obbedienza a 
Dio, alla Beata Vergine Maria, a 
San Domenico e a te, fra’ Danie-
le Drago, Priore provinciale della 
Provincia San Domenico in Italia, 
che rappresenti il Maestro Gene-
rale, maestro dell’Ordine dei Frati 
predicatori. Sarò perciò obbedien-
te a te e ai tuoi successori fino alla 
morte”. 

Nella basilica patriarcale di 
Bologna, dove sono conservate le 
spoglie mortali del fondatore, sa-
bato scorso il 31enne sergnanese 
ha emesso, assieme ad altri quattro 
frati, la professione solenne nei Do-
minicani, l’Ordine dei Frati predi-
catori, in ginocchio con le proprie 
mani in quelle del Provinciale, che 
ha presieduto la solenne celebra-
zione. È stato uno dei momenti 
più suggestivi della cerimonia, cui 
hanno preso parte anche i familiari 
e un nutrito gruppo di sergnanesi, 
tra cui anche il parroco e il cappel-
lano, don Francesco Vailati e don 
Natale Grassi Scalvini; il parroco 

di Scannabue, don Giancarlo Ca-
mastra, già cappellano a Sergnano, 
e il sindaco Angelo Scarpelli. “Era-
vamo una cinquantina, il gruppo 
più numeroso, e abbiamo vissuto 
una giornata indimenticabile”. 

Emozionato ma contento, fra’ 
Damiano, “con cui c’è stato un 
caloroso abbraccio”, si rimarca in 
seno alla comitiva dei sergnanesi 
che, al mattino, hanno visitato San 
Luca e nel pomeriggio il centro di 

Bologna, per poi essere presenti 
“all’emozionante cerimonia segui-
ta da un rinfresco molto gradito. A 
fra’ Damiano la nostra comunità 
parrocchiale ha fatto dono dei 
breviari delle ore unitamente a un 
contributo per le sue necessità”.

“Sono davvero molto conten-
to della partecipazione dei miei 
compaesani – ci ha confidato al te-
lefono in settimana fra’ Damiano 
Maria –. Li ringrazio nuovamente 

di cuore per la loro calorosa vici-
nanza”.

Ora inizia un altro percorso  per 
il conseguimento della Laurea in 
Teologia, dopo aver frequentato il 
triennio di Filosofia che porta al 
baccellierato. “Proseguirò gli studi 
qui a Bologna: è un nuovo percor-
so e fra tre anni, se tutto andrà per 
il verso giusto, sarò ordinato sacer-
dote, che è il mio obiettivo, poi non 
so quale sarà la mia destinazione. 
Certamente resto nei domenica-
ni”. Che hanno conventi a Milano, 
Bologna, Fontanellato, Bergamo, 
Venezia, Torino, Bolzano, Chieri, 
Varazze e Ancona. 

I suoi compaesani l’hanno in-
vitato per la sagra dedicata a San 
Martino, “ma non potrò esserci”. 
Quasi certamente, invece, sarà a 
Sergnano per le festività natalizie, 
dove accompagnerà la santa Mes-
sa all’organo, come ha fatto il mese 
scorso quando è tornato al suo pa-
ese per le votazioni. Felice d’aver 
emesso la professione solenne? 
“Felicissimo”.

Angelo Lorenzetti

Processione mariana la sera di sabato scorso per la 
comunità parrocchiale cittadina della Santissima 

Trinità, in occasione della festa della Madonna del 
Rosario che s’è celebrata il 7 ottobre. Alle ore 20.45 
il canto dei Vespri mariani nella chiesa parrocchiale, 
guidato dal parroco don Remo Tedoldi.

Di seguito la processione. La comunità ha voluto 
portare la splendida statua della Madonna del Car-
mine che si venera nella sua chiesa per le vie della 
parrocchia. E recitando il Santo Rosario, guidato dal 
parroco, ha percorso via XX Settembre e via Benzoni 
(confine parrocchiale con la Cattedrale), per arrivare 
in piazza Premoli e concludere la sentita cerimonia 
liturgica nel bel giardino del Palazzo Premoli.

Un grazie ai vigili urbani che hanno affiancato la 
processione.

SANTISSIMA TRINITÀ
Processione della Madonna del Rosario

Un momento della processione mariana

La professione solenne di fra’ Damiano Maria

Fra’ Damiano emette la professione e, a sinistra, con sindaco e parroco

Il vescovo Scalabrini Artemide Zatti
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Dalmazio Barbati
di anni 59

Ne danno il triste annuncio gli zii, i cu-
gini e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Dalmazio sarà 
sepolta nel cimitero di Chieve.
Chieve, 9 ottobre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Caterina Baselli
ved. Brazzoli

di anni 88
Ne danno il triste annuncio i figli Mi-
riam con Raimondo, Domenico con 
Rosangela, i nipoti Nicolas, Mattia, 
Alessandro, Sara e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 10 ottobre 2022

L’amministratore del condominio 
“complesso I Cappuccini civ. 8-10-12” 
e i signori condomini, porgono sentite 
condoglianze ai familiari per la scom-
parsa del signor

Antonio Lodedo
Crema, 10 ottobre 2022

Il Coro P. Marinelli partecipa commos-
so al dolore del Maestro Marco Mara-
sco e della sua famiglia per la perdita 
della cara mamma 

Maria Antonia 
Martellosio

Crema, 11 ottobre 2022

Mario Bettini è vicino a mons. Ghidelli 
e a tutti i suoi familiari nel dolore per la 
perdita della carissima sorella 

Elda Ghidelli
suor Sebastiana

Crema, 11 ottobre 2022

Mario Bettini è vicino alla famiglia 
Ermentini nel dolore per la scomparsa 
della cara

Lidia Ceserani
Ermentini

Crema, 11 ottobre 2022

Beppe e Tiziana con Fernanda e Pietro 
abbracciano forte la cara zia Piera, ad-
dolorata per la morte della sua amatis-
sima mamma

Ida
e assicurano il ricordo nelle loro pre-
ghiere.
Milano, 13 ottobre 2022

Con sincero e profondo affetto Nuccia 
e Franco con le figlie Stefania, Tiziana, 
Federica e le rispettive famiglie parte-
cipano al dolore della cara Piera e dei 
familiari per la morte della mamma

Ida 
accudita con tenerezza e infinita premu-
ra per tanti anni. Promettendo preghie-
re di suffragio sono certi che da lassù 
mamma Ida continuerà a vegliare su 
tutti i suoi cari.
Crema, 13 ottobre 2022

A funerali avvenuti le figlie Loredana e 
Arnalda con Graziano, le nipoti Camil-
la, Alice, Giulia, Martina nell’impossi-
bilità di farlo singolarmente ringraziano 
coloro che con preghiere, fiori, scritti 
e la partecipazione hanno condiviso il 
dolore per la perdita della loro cara 

Romana Bergamaschi
ved. Baita

I familiari porgono un sentito ringrazia-
mento all’U.O. Cure Palliative dell’Asst 
di Crema per tutte le premurose e amo-
revoli cure prestate.
Crema, 10 ottobre 2022

Ringraziamo il Signore per averci la-
sciato così a lungo la nostra cara mam-
ma

Ines Ida Imberti
Frassi
di anni 104

Ne danno in serenità l’annuncio i figli 
Piera e Giulio con Carla, gli amatissi-
mi nipoti Elena, Daniele, Emanuele e le 
pronipoti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Si ringraziano i medici 
dottor Angelo Parati e dottor Francesco 
Scanzi.
Capergnanica, 13 ottobre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Gemma Bettinelli
ved. Cerioli

di anni 98
Ne danno il triste annuncio i figli Mi-
lena con Gian Franco e Walter con Ga-
briella, i cari nipoti, i pronipoti, il fra-
tello, la sorella, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. Esprimono un ringrazia-
mento particolare ai medici e al perso-
nale infermieristico della RSA Camillo 
Lucchi di via Zurla.
Crema, 13 ottobre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Marinella Mandotti
ved. Facchinetti

di anni 71
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Giancarla con il marito Pierluigi, i cari 
nipoti Luca e Samuel, le sorelle Rina e 
Rita, i cognati, le cognate e tutti i pa-
renti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare ai medici e al 
personale infermieristico dell’Ospedale 
Maggiore di Crema per le cure prestate.
Fiesco, 12 ottobre 2022

Circondato dal grande amore della sua 
famiglia ha concluso serenamente il 
cerchio della vita

Nino Finocchiaro
Sarà sempre accanto a noi continuando 
a vivere nei nostri cuori: Laura, Simo-
na, Dario, Rossana con Giorgio, Tom-
maso e Sveva.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Ringraziano per l’affettuosa vicinanza e 
aiuto la dott.ssa Crea, la dott.ssa Man-
zoni, il dott. Scartabellati e lo staff delle 
Cure Palliative di Crema.
Crema, 12 ottobre 2022

Al mio caro cognato

Nino
un grande abbraccio e un ultimo affet-
tuoso saluto.

Enea
Crema, 12 ottobre 2022

Il Consiglio Direttivo e tutti i soci del 
Rotary Club Cremasco San Marco ri-
cordano con affetto

Aldo Parati
socio attivo per molti anni, presenza 
partecipe e propositiva alla vita del 
club, dove ha messo sempre a disposi-
zione con entusiasmo la sua esperienza 
umana e professionale.
Crema, 15 ottobre 2022

Carissimo

Aldo
siamo rimasti affranti dalla tua inaspet-
tata scomparsa, dopo breve malattia.
Con una lunga straordinaria amicizia, 
abbiamo creato quasi una sola famiglia, 
unita da comuni valori e sentimenti. Per 
questo condividiamo lo stesso dolore, 
insieme alla tua meravigliosa Mariuc-
cia, con le adorate Micol e Mara.
Chi ti ha conosciuto sa che sei stato 
un brillante giornalista-scrittore e un 
uomo di grande cultura.
Hai vissuto da persona perbene, linea-
re, squisita. Ora riposi nella pace pro-
messa ai giusti.
Per la tua assenza terrena, ci mancherai 
molto anche se sarai sempre presente 
nei nostri cuori.
Dall’alto dei cieli guardaci e confortaci 
per sentirti ancora vicino in ogni mo-
mento e nella preghiera.
Indimenticabile Aldo, grazie di tutto. 
Per ultimo saluto non ti diamo un me-
sto addio, ma gridiamo un forte ciao 
nell’immensità.
Con tanto affetto

Augusta e Beppe
Silvia e Fulvio

Crema, 15 ottobre 2022

Siamo vicini all’amica  e collega Micol 
per la perdita dell’amatissimo papà

Aldo Parati
Un forte abbraccio.

Corrado, Dante, Giuseppe, 
Ilaria, Roberta e Vittorio

Crema, 15 ottobre 2022

Un’amicizia vissuta in tanti anni con 
amore, semplicità, ironia.
Ciao

Aldo
	 Dagli amici di sempre
Crema, 15 ottobre 2022

Tutto il personale della Pneumologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema è vi-
cino a Mara e alla sua famiglia in que-
sto momento così difficile e doloroso 
per la perdita del caro papà

Aldo
Crema, 15 ottobre 2022

Il Gruppo Pantelù porge le più sentite 
condoglianze alla moglie, alle figlie e ai 
familiari tutti per la scomparsa del caro 
amico

Aldo
Crema, 15 ottobre 2022

Renato e famiglia Stanghellini espri-
mono il proprio cordoglio alla moglie, 
alle figlie e ai familiari tutti per la scom-
parsa dell’amico

Aldo
Crema, 15 ottobre 2022

Le Socie dell’Associazione Donne 
Contro la Violenza di Crema sono vi-
cine all’Avvocata Micol, ai familiari e 
si stringono in un abbraccio nel dolore 
per la perdita del caro papà

Aldo
Crema, 15 ottobre 2022

Il Centro Ricerca Alfredo Galmozzi espri-
me la propria vicinanza ai familiari di

Aldo Parati
ricordando la sua collaborazione e la 
sua amicizia.
Crema, 15 ottobre 2022

Ermete, Mimma e Valeria partecipano 
con grande affetto al dolore della fami-
glia per la perdita dell’amico

Aldo
ricordando la lunga, intensa frequenta-
zione ricca di umana comprensione e di 
appassionanti stimoli culturali.
Crema, 15 ottobre 2022

Caro 

Aldo
te ne sei andato lassù prima che io ri-
uscissi a terminare il libro, al quale tu 
stesso avevi tanto lavorato per renderne 
più agevole la lettura.
Mi spiace molto per non essere riuscito 
in tempo a mostrartelo.
Tuttavia, per la gratitudine che sento di 
avere nei tuoi confronti, mi impegnerò 
per fartene avere una copia, là dove ora 
ti trovi.
Spero tu potrai ancora leggere, nello 
scorrere delle molte pagine del libro, 
quel tanto di buono che, con generosità 
e competenza, hai saputo mettere di tuo 
per renderlo migliore.
Unisco al ricordo la mia personale vici-
nanza alla famiglia Parati.
Chieve, 15 ottobre 2022

I residenti dell’edificio “Le Betulle F/G” 
ricordano con grande affetto la carissi-
ma

Maria Angela 
Villa 

e partecipano al dolore dei suoi fami-
liari.
Crema,13 ottobre 2022

Le famiglie Bianchessi, Botta, Grossi, 
Mancastroppa e Venturelli della Pa-
lazzina “Rosa” di via Cappuccini 80/F 
partecipano al dolore di Domenico e 
dei familiari per la scomparsa della 
cara mamma

Caterina Baselli 
Crema,10 ottobre 2022

2016       15 ottobre       2022

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Angelo Franzelli
la moglie e la tua famiglia ti ricordano 
con immenso affetto.
Una s. messa in memoria si terrà oggi, 
sabato 15 ottobre alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Camisano.

2016       14 ottobre       2022

Nel sesto anniversario della nascita al 
cielo del caro

Erminio Beretta
i familiari tutti lo ricordano con im-
mutato affetto a quanti lo conobbero e 
l’ebbero caro.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 15 ottobre alle ore 18 nella chiesa di 
San Pietro Apostolo in Crema.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Aldo Parati
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mariuccia, le figlie Micol e Mara con 
Marco, le sorelle Laura, Rita, Franca 
e Lucia, il fratello Francesco, i nipoti, 
i cognati e parenti tutti.
I funerali si svolgeranno in Camisano, 
oggi, sabato 15 ottobre alle ore 10.00, 
partendo dall’abitazione in località 
La Marchesanina n. 1 per la Chiesa 
Parrocchiale, dopo la funzione la cara 
salma proseguirà per il cimitero locale.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con fiori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Camisano, 15 ottobre 2022

Partecipano al lutto:
- Pierangelo e Danila Cazzulani
- Antonio Agazzi
- Giorgio Maroli
- Enrico Villa

È mancato all’affetto dei suoi cari

Germano 
Cimaschi

di anni 86
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Pia, i figli, i generi, la nuora, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Ripalta Arpina oggi, sabato 
15 ottobre alle ore 16 partendo dalla 
chiesa di San Giovanni dove la cara 
salma è esposta. Dopo la cerimonia 
proseguirà per la sepoltura nel cimitero 
locale.
Si ringraziano quanti vorranno parteci-
pare alla mesta cerimonia.
Ripalta Arpina, 13 ottobre 2022

Lasciando un incolmabile vuoto è man-
cata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Fusar Bassini
(Vanna) in Leoni 

di anni 73
Ne danno il triste annuncio: il marito 
Gianfranco, la figlia Michela, il genero 
Fabrizio, il fratello Ferruccio con Giusy, 
la sorella Mariella con Claudio, i nipoti 
e i parenti tutti.
In attesa delle esequie la cara Vanna 
riposa a Bertonico presso l’abitazione
in via Gramsci n. 12.
I funerali si svolgeranno in Bertonico 
lunedì 17 ottobre alle ore 10.00 nella 
chiesa parrocchiale, indi alla crema-
zione.
Si ringraziano anticipatamente tutti 
coloro che vorranno partecipare alle 
esequie
Bertonico, 14 ottobre 2022
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di ANGELO LORENZETTI

Il dialetto di Rivolta d’Adda 
cento anni dopo. A distanza 

di un secolo dal censimento 
effettuato dall’Università di 
Zurigo sull’idioma vernacolare, 
in questo periodo due  ricercatri-
ci dello stesso ateneo, di cui una 
da remoto, hanno interrogato 
Cesare Sottocorno, insegnante 
in pensione e storico  rivoltano, 
per conoscere se certi termini 
sono cambiati.  “Un secolo 
fa, tra il 1919 e il 1928, per 
realizzare l’Atlante linguistico-
etnografico dell’Italia e della 
Svizzera meridionale, sono state 
raccolte informazioni relative 
a 407 dialetti, compresi quelli 
di Rivolta d’Adda e di Crema – 
spiega Sottocorno –. Sono nate 
così 1.705 mappe che rappre-
sentano la diversità linguistica 
del territorio italo-svizzero e che 
forniscono un’ampia documen-
tazione circa la denominazione 
di oggetti, luoghi, mestieri, 
forme verbali, flora e fauna”. 

Quei dati, all’interno del 
progetto dell’Università di 
Zurigo AIS, the digital turn (la 
svolta digitale) coordinato dal 
prof. Michele Loporcaro  e 
finanziato dal Fondo Nazionale 
Svizzero (finanziamento periodo 
2021-2025) sono  stati ripresi da 
un’équipe di studiosi per essere 
confrontati con i dialetti odierni 
in 50 punti AIS (42 in Lom-
bardia e 8 in Piemonte). Oltre 
alla raccolta di nuovo materiale 
linguistico, l’altro scopo del 
progetto è la digitalizzazione 
delle mappe AIS e la possibilità 
di potervi accedere liberamente 
online.  Sottocorno rammenta 
che “l’informatore rivoltano del 
1920 aveva 64 anni al tempo 
dell’inchiesta ed era proprietario 
di una drogheria. Il padre era un 
farmacista di Stradella trasferi-
tosi a Rivolta ed era sposato con 
una donna di Vailate”.

La nuova raccolta dati è 
avvenuta tra 29 e il 30 settembre 
scorsi mediante la sommini-
strazione di un questionario 
di circa 1.700 entrate (modi di 
dire). “L’intera inchiesta è stata 
videoregistrata e tutte le voci del 
questionario sono state salvate 

con l’ausilio di un microfono 
e un’interfaccia audio. Sono 
stati tradotti, nelle attuali forme 
dialettali, i termini individuati 
il secolo scorso per verificare 
quali sono rimasti simili e quali, 
nel tempo, si sono modificati. 
La pazienza e la competenza 
delle intervistatrici, le dottoresse 
Giulia Donzelli e, da remoto, 
Alice Idone, hanno consentito di 
riscoprire termini dimenticati”, 
ma ancora ben presenti nella 
memoria dell’intervistato.

Lo storico rivoltano sottolinea 
che “non è mancato il confronto 
con il vocabolario del dialetto 

rivoltano di Eugenio Calvi, pre-
zioso documento sulla parlata 
del paese. Un mondo infinito 
di parole, di detti che arriva dai 

tempi più remoti, che, anche 
grazie alle iniziative della Pro 
Loco, dell’Università del Ben-es-
sere, della Filodrammatica Carlo 

Bertolazzi, del gruppo musicale 
‘I Three Bigul’ e dell’ammini-
strazione comunale, viene ora 
riscoperto e valorizzato”.  Un 

mondo, quello del dialetto, che, 
“come dimostra il progetto 
dell’Università di Zurigo, già 
era stato oggetto di attenzione e 
di studio e oggi deve essere non 
solo consegnato alla memoria, 
ma anche e soprattutto affida-
to, perché sia custodito, come 
patrimonio di cultura, alle future 
generazioni”.

Sottocorno rimarca  che “ogni 
paese, piccolo o grande che 
sia, ogni città ha la sua parlata. 
Sono sufficienti un torrente, una 
collina, un castello, una domina-
zione straniera, pur lontana nel 
tempo, a modificare signifi-
cati e termini e a denominare 
diversamente luoghi e oggetti. 
A nobilitare quello che è stato il 
linguaggio, non solo del popolo, 
non sono mancati poeti e scrit-
tori più o meno noti le cui opere 
sono state analizzate da critici 
letterari e sono ancora oggi 
materia di studio nelle scuole e 
nelle università. Basti pensare, 
solo per citarne alcuni, a Porta, 
Tessa, a Bertolazzi, Marin, 
Trilussa, Belli, Di Giacomo, De 
Filippo e alle invenzioni lingui-
stiche di Andrea Camilleri”.

Aggiunge che, come “scriveva 
Massimo Cerruti: sapere e usare 
un dialetto, oggi, è spesso valuta-
to positivamente; rappresenta 
una risorsa comunicativa in più 
nel repertorio individuale, a 
disposizione accanto all’italiano, 
di cui servirsi quando occorre e 
specie in virtù del suo potenziale 
espressivo. Un arricchimento, 
insomma, e non più un impedi-
mento”.

Sul dialetto rivoltano si sta 
svolgendo un apposito corso in 
questo paesotto in riva all’Adda, 
tenuto proprio dal professor 
Cesare Sottocorno. 

Dialetto 100 anni dopo
Studio condotto dall’Università di Zurigo
per capire come si sia modificato e custodirlo

di FRANCESCA ROSSETTI

Una domenica, lo scorso 9 ottobre, 
molto importante per gli avisini e 

tutti i simpatizzanti della sezione locale 
dell’associazione. Oltre alla tradiziona-
le festa annuale per ricordare i donatori 
scomparsi e per celebrare ancora coloro 
che donano, la mattinata si è 
chiusa con l’inaugurazione del-
la nuova sede di Avis comunale 
di Agnadello in via Veneto 5.

Il tanto atteso evento è stato 
preceduto da altri momenti, che 
hanno visto la partecipazione 
dell’intera comunità: il ritrovo 
presso il monumento di piazza 
Castello, il corteo verso la chie-
sa parrocchiale e la santa Messa 
del donatore.

Al termine della celebrazione 
presso la parrocchiale un cor-
teo, accompagnato dal Corpo 
Bandistico di Agnadello, si è 
diretto verso via Veneto. Presso il giardi-
no della nuova sede don Marco Leggio ha 
letto un brano del Vangelo e ha sottoline-
ato “il bisogno di gesti di carità”. Poi ha 
impartito la benedizione.

A seguire il presidente Massimo Bian-
chi, visivamente emozionato, ha preso la 
parola e ha introdotto la consegna delle 
borse di studio alle ragazze e ai ragazzi 

che si sono distinti nell’anno scolastico 
2021/2022. Un’iniziativa, come è stato 
sottolineato, possibile grazie ai proven-
ti del 5xmille che i cittadini destinano 
all’Avis agnadellese. “Cittadini che rin-
graziamo e risorse che noi reinvestiamo 
nei giovani, istituendo tre borse di studio 
per gli studenti della classe terza delle 

medie e altrettante per gli studenti della 
quinta superiore” ha spiegato Bianchi.

A ricevere una pergamena, scritta a 
mano dal collaboratore avisino Guido 
Bezza, l’assegno e un piccolo omaggio 
targato Avis sono stati: Pietro Bunizzo-
ni, Aronne Manzoni e Marcello Malago-
li (medie); Giada Marin, Lucrezia Gaia 
Manzoni e Davide Manzoni (superiori). 

Per i tre più giovani, inoltre, un’omaggio 
targato Bcc Caravaggio e Cremasco, con-
segnato niente meno che dal presidente 
Giorgio Merigo.

Dopo il consueto taglio del nastro e 
lo svelamento della targa, il presiden-
te Bianchi ha tracciato una sintesi della 
storia dell’associazione più longeva di 

Agnadello. Particolare attenzio-
ne è stata posta al percorso che 
ha portato alla nuova sede.

“Nel corso degli anni siamo 
stati ospiti prima della signora 
Laura Feltrinelli, dell’oratorio, 
del Comune nel vecchio asilo e 
infine nel Centro Civico – ha ri-
cordato –. Poi c’è stato l’accor-
do per questo stabile, raggiunto 
dal precedente Consiglio gui-
dato da Maurizio Santamaria, 
dopo un’assemblea dei soci do-
natori, e dall’amministrazione 
comunale guidata da Giovanni 
Calderara”.

Un progetto che prima della totale re-
alizzazione ha dovuto affrontare qualche 
imprevisto: un incendio e il Covid. “I 
costi sono stati parecchi, ma devo rivol-
gere un particolare ringraziamento a tut-
ti quelli che, in un modo o nell’altro, ci 
sono stati vicini, di supporto, in termini 
economici e anche come ‘prestatori di 
mano d’opera’” ha concluso Bianchi.

AGNADELLO: tempo di festa per Avis
Inaugurata la nuova sede e consegnate le borse di studio

Un momento del corso sul dialetto tenuto dal professor Sottocorno, in primo piano nel riquadro a lato

RIVOLTA D’ADDA
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MARMI PREGIATI
ED OPERE

UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

APERTI
solo al mattino 9 - 12 

dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

2001        14 ottobre        2022

“La bontà fu il tuo ideale, il 
lavoro la tua vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il tuo ri-
cordo”.

Nel ventunesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Domenico Rubini
la moglie, i figli, la figlia, le nuore, il 
genero e i nipoti lo ricordano con in-
finito affetto.
Un ufficio funebre in memoria sarà ce-
lebrato martedì 18 ottobre alle ore 20 
nella chiesa parrocchiale di Capralba.

2017       17 ottobre       2022

Nel quinto anniversario della scompar-
sa di

Giannina Giovanelli
La sorella Marialuisa, il nipote Flavio 
con Elisabetta, Ottavio e Corrado la 
ricordano con grande affetto a tutti co-
loro che l’ebbero cara.
Crema, 15 ottobre 2022

2020       18 ottobre        2022

“Noi siamo fatti della stessa 
sostanza dei sogni; nello spa-
zio del tempo di un sogno è 
raccolta la nostra breve vita”. 

(William Shakespeare)

Elia Ruggeri
Verrà ricordato con una s. messa do-
mani, domenica 16 ottobre alle ore 11 
nella chiesa del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

25 ottobre 2016            25 ottobre 2022

“Non posso tenerti per mano 
e allora ti tengo nel cuore. Ed 
è lì che sei e sarai presenza, 
eterna. Ed è quello il posto più 
bello che ho. Mi diranno che 
non posso toccarti. Vero, ma 
nel cuore io ti sento. Mi di-
ranno che non posso vederti. 
Vero, ma gli occhi ricoprono 
le distanze e nel cuore non c’è 
distanza”. 

Rodari

Natalina Gritti
Una s. messa in canto avrà luogo ve-
nerdì 21 ottobre alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Rovereto. Insieme sa-
ranno ricordati il marito

Onorato
i genitori 

Giovanna e Antonio 
e il fratello 

Vittorio

A un anno dalla scomparsa del caro

Virginio Guerini
(Gineto)

la moglie Rita, il figlio Mauro, il fratello 
Giuseppe e i parenti tutti lo ricordano 
con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 15 ottobre alle ore 17.30 nella chiesa 
parrocchiale di Campagnola Cremasca.

1988       24 ottobre       2022

Nel 34° anniversario della scomparsa 
del caro

Nazzareno Onori
la moglie Claudia e il figlio Giovanni 
Daris lo ricordano con grande affetto 
unitamente al caro

Martino Restani
a un anno dalla sua dipartita.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 16 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

2018       21 ottobre       2022

A quattro anni dalla scomparsa del caro

Santo Guerini
la moglie Rosalma, i figli Antonello, 
Roberto con Antonella, Tina con Mas-
simo e il nipote Ari, i fratelli, la sorella 
e i parenti tutti lo ricordano con l’amore 
di sempre.
Un ufficio funebre sarà celebrato vener-
dì 21 ottobre alle ore 21 nella Basilica 
di Santa Maria della Croce.

Francesco Serina
(Franco)

Il tempo non guarisce le ferite, ti aiuta 
solamente a convivere col dolore della 
separazione.
È passato un anno e oggi, come allora, 
sei pensiero costante in noi.

La tua famiglia
Che ti arrivi il nostro abbraccio nell’an-
golo più bello del Paradiso, perché chi 
vive nel cuore di chi hai amato non 
muore mai.
Crema, 13 ottobre 2022

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Alcide Noce
la moglie Santina, il figlio Riccardo con 
Ilaria, i nipoti Stefano e Martina lo ri-
cordano con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 15 ottobre alle ore 18 nella chiesa di 
S. Pietro a Crema.

2008       19 ottobre       2022

“Trascorrono gli anni ma sem-
pre vivo e indimenticabile è il 
tuo ricordo”.

Luigi Barbieri
la moglie Mina, 

i figli Giovanna ed Enrico
.Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 16 ottobre alle ore 10.45 
nella chiesa parrocchiale di Capralba.

2019       16 ottobre       2022

Angela Maria
Cavalletti

“Cara Angela
il tuo ricordo vivo
ci accompagna ogni 
giorno della vita 
e il tuo amore sostiene
ogni nostro passo”.

Ci manchi Angela...
Con amore

la tua famiglia e le tue sorelle
Una s. messa verrà celebrata oggi, sa-
bato 15 ottobre nella chiesa dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema alle ore 17.30.

2019              15 ottobre               2022

“Eri, sei e sarai 
sempre con noi”.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Annunciata Doldi
in Restani

i figli Tina con Paolo e Gianfranco con 
Marilia, i nipoti Monica e Marco, i pro-
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
immutato amore.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 16 ottobre alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore di Crema Nuova.

2010             20 ottobre               2022

“Eri, sei e sarai 
sempre con noi”.

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Gianni Brusaferri
i figli Roberto con Silvia, Agostina con 
Pietro, i nipoti Sara, Elena, Marco, 
Chiara con Daniele e la piccola Ginevra 
e i parenti tutti ti ricordano con tanto af-
fetto insieme alla cara mamma Gianna e 
al carissimo fratello Furio, di cui il gior-
no 13 ottobre è stato il compleanno.
Una s. messa in vostra memoria sarà 
celebrata giovedì 20 ottobre alle ore 17 
nella chiesa parrocchiale di S. Stefano 
in Vairano.

2008            16 ottobre               2022

“Il tuo ricordo 
è sempre con noi””.

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Romano Zanchi
la moglie, i figli, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con infinito affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 16 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

2011            19 ottobre               2022

“Tu sei la prima stella del 
mattino. Tu sei la nostra 

grande nostalgia. Tu sei...”.

A undici anni dalla salita al cielo del 
nostro caro

Sergio Callegari
La tua amata moglie Fabiola, il tuo ado-
rato figlio Mattia con la moglie Ilaria e 
i tuoi dolcissimi nipotini Samuele Ser-
gio ed Edoardo Pietro, ti ricordano con 
tanta nostalgia, a parenti e amici che 
ancora ti portano nel cuore.
Crema, 19 ottobre 2022

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Bortolo Morotti
la moglie Giuliana con i figli Luciana e 
Giacomo lo ricordano con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
19 ottobre alle ore 18.15 nella chiesa 
parrocchiale di Campagnola Cremasca.

“Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Enrica Schiavini
il fratello, le sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti la ricordano con immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 21 
ottobre alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Pianengo.

2012      16 ottobre       2022

In ricorrenza del decimo anniversario 
della scomparsa della cara mamma

Maria Carelli
i figli, la nuora e la nipote la ricordano 
sempre con grande affetto. Accomuna-
no nel ricordo il caro papà

Luigi Nolini
e il caro fratello

Francesco Nolini
Crema, 16 ottobre 2022

2001            14 ottobre          2022

“Nel silenzio dei ricordi siete 
sempre con me”.

Nell’anniversario della sua scomparsa, 
ricordo con l’affetto di sempre, il caro

Pasquale Pagliari
e con lui la moglie

Rosi Biondi Pagliari
Ringrazio di cuore chi avrà per loro un 
pensiero e una preghiera.
Offanengo, 14 ottobre 2022

2021      17 ottobre      2022

A un anno dalla scomparsa la famiglia 
Pamiro ricorda con infinito amore l’a-
dorato

Paolo
“Coloro che ci hanno lasciati non 
sono assenti, sono solo invisibili: 
tengono i loro occhi pieni di gloria 
puntati nei nostri pieni di lacrime”.
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La comunità ringrazia i nonni
Bella festa all’asilo ‘don Conti’ per ringraziare
i saggi dai capelli d’argento e dal cuore d’oro

Ritorno alla grande! La ‘Festa d’autunno’, riproposta dopo due 
anni difficili caratterizzati dalla pandemia, non ha affatto perso 

il suo smalto, anzi. “Sta calando il buio, ma la gente ha ancora tanta 
voglia di stare assieme! Un bel segnale indubbiamente”, il commento 
raccolto domenica in centro Sergnano dove l’evento s’è svolto, coin-
volgendo non solo l’intera comunità locale, ma anche gente dai paesi.

Il fischio d’inizio è stato dato al mattino, con il taglio del nastro, se-
guito a stretto giro di posta da corteo accompagnato dal  locale corpo 
bandistico, le cui note hanno risuonato per le vie del paese, creando 
la giusta atmosfera. “Dopo un paio d’anni dove tutti si è fermato, 
questa  manifestazione vuole essere un segnale forte di ripresa e la 
prova tangibile di come le associazioni del paese possano lavorare 
per il bene comune insieme”, la considerazione del sindaco Angelo 
Scarpelli nella cerimonia d’inaugurazione.

In effetti hanno contribuito in tanti alla riuscita della giornata, che 
ha regalato tante emozioni riportando anche indietro di tanti anni 
l’orologio: il gruppo Cavalli d’Acciaio ha messo in bella mostra gli 
attrezzi agricoli, macchinari utilizzati un tempo nei campi e nel po-
meriggio si è tenuta la riproposizione della mietitura e battitura del 
grano, con macchinari originali, che ha attirato il grande pubblico, 
così come la lavorazione della carne suina con la realizzazione di un 
salame da ‘Guinness dei primati‘ ha toccato la lunghezza di 23 metri 
tanto da essere sollevato da una gru, tra gli applausi degli ‘spettatori’. 
Iniziativa, questa, proposta dall’Avis. Gradita, apprezzata, sempre 
nel pomeriggio, l’ora di musica e ballo con protagoniste la Banda 
‘San Martino’ e le allieve della scuola ‘Mosaico Dance&Arts Scho-
ol’. La festa s’è conclusa con la degustazione di polenta, brasato e 
funghi preparata dal gruppo micologico  ‘A.Vittadini’.  “Davvero un 
evento da vivere, da gustare!”.	                                        AL

BENE ANCHE LA FESTA D’AUTUNNO

I colori e i sapori dell’autunno anche quest’anno 
torneranno protagonisti in quel di Cremosano, 

dove si potranno ammirare – e anche gustare – du-
rante la sedicesima edizione della ‘Festa d’Au-
tunno’, in calendario per domani, domenica 16 
ottobre. Le prime nebbioline sono arrivate e, final-
mente, l’autunno sembra tornato a fare l’autunno. 
La speranza è che il sole accompagni la proposta.

La manifestazione – sempre molto apprezzata 
dalla popolazione, ma anche dagli amici dei paesi 
limitrofi – è ormai diventata un must per Cremo-
sano. Anche domani occuperà la centrale piazza 
Garibaldi, di fronte al municipio. A tenere banco 
saranno le classiche iniziative di questo evento: la 
grande mostra micologica e la tradizionale casta-
gnata della solidarietà. 

Dalle ore 9 gli esperti di funghi del Gruppo 

Micologico di Crema saranno disponibili a fornire 
informazioni e spiegazioni rispetto alle decine e 
decine di specie fungine esposte in mostra con eti-
chetta, ma forniranno anche utili consigli per rico-
noscere i funghi e apprezzarne il sapore. La prima 
raccomandazione dei micologi – è sempre bene 
ribadirlo – è comunque quella di mostrare quanto si 
trova agli esperti prima di cucinare e mangiare. La 
prudenza non è mai troppa: troppo spesso funghi 
apparentemente commestibili nascondono insidie. 

Ma torniamo alla festa. Dalle ore 14 il secondo 
appuntamento della giornata a cura del gruppo 
Auser locale, che metterà in vendita per beneficen-
za gustosissime caldarroste. E da queste parti sono 
speciali! L’invito è nuovamente a essere generosi. 
Durante l’intera giornata saranno presenti anche 
gazebo e stand di prodotti enogastronomici e, no-

vità di quest’anno, ci sarà anche uno spazio della 
biblioteca comunale. 

L’evento è organizzato dall’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Marco Fornaroli in 
collaborazione con il gruppo dei volontari Auser 
di casa. 

Nel frattempo, lo scorso sabato, Quello che le 
donne dicono – spettacolo dei Guitti di Quinta-
no – ha fatto registrare il tutto esaurito presso la 
palestra comunale di Cremosano. C’è tanta voglia 
di tornare a ritrovarsi e trascorrere belle serate in 
compagnia. Una divertente (ma non solo) inizia-
tiva, che ha proposto le parole e le note dell’in-
dimenticata Mia Martini, ma anche molto altro. 
Una serata dedicata alle donne con la simpatia e la 
bravura del gruppo dei Guitti.

LG

CREMOSANO: dopo il teatro... la festa in piazza 

In Comune si lavora ala-
cremente per portare 

avanti opere e progetti. Dal 
palazzo comunale l’ammi-
nistrazione Dioli informa 
i cittadini che, a seguito 
dei lavori per il completa-
mento della rete fognaria 
sul territorio casalettese, è 
istituito il divieto di tran-
sito in alcune pubbliche 
vie. È il caso di via Stradi-
vari, fino al 31 ottobre, o 
comunque fino al termine 
dei lavori, e di piazzale 
delle Rimembranze, anche 
in tal caso fino a fine mese 
o alla chiusura delle opera-
zioni. In entrambi i casi è 
garantito il passaggio pe-
donale. Gli accessi a via 
Europa (appena riaperta al 
traffico) e a viale Manara 
sono possibili da via Ra-
gazzi del ‘99 e da via Spe-
ranza.	

Nel frattempo, da alcuni 
giorni le colonnine per la 
ricarica dei veicoli elettrici 
sono attive. Ne avevamo 
dato notizia al momento 
dell’installazione, ma ora è 
davvero possibile l’approv-
vigionamento di energia 
per le auto green. Le co-
lonnine sono posiziona-
te nel parcheggio tra via 
Fratelli Cervi e via Dante 
Alighieri, consentono la 
ricarica di quattro mez-
zi contemporaneamente 
grazie al doppio attacco 
disponibile su ognuna. Un 
ulteriore passo per Casa-
letto verso la mobilità so-
stenibile.	

Voltando pagina diamo 
notizia anche dei nuovi 
orari della piazzola ecolo-
gica. Da oggi, sabato 15 
ottobre, aprirà il lunedì e il 
mercoledì dalle ore 16 alle 
18, e nella giornata di sa-
bato dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 18.

Luca Guerini

CASALETTO 
VAPRIO

LAVORI E 
SGUARDO

GREEN

La giornata ecologica ha dato risposte positive, 
in termini di partecipazione, ma anche per la 

fotografia del paese agli occhi dei volontari. Questa 
la considerazione del sindaco Roberto Barbaglio a 
margine dell’iniziativa, che si è svolta sabato pome-
riggio della scorsa settimana. “Positivo il fatto che 
in questi ultimi anni, durante la pulizia del paese si 
sia riscontrato un notevole 
calo di rifiuti abbandona-
ti”. A Pianengo non resta 
quindi che proseguire per la 
strada imboccata.

‘Rifiutando’ ancora di 
attualità quindi in que-
sto paese rivierasco di 
2.500 abitanti. Organiz-
zato dall’amministrazio-
ne comunale e curato dal 
consigliere delegato all’E-
cologia, Stefano Gatti, 
“accanto ai volontari delle 
associazioni, ha visto regi-
strare anche la presenza di 
alcuni bambini della scuola primaria; anche que-
sto è un segnale positivo”.

Le squadre che sono state costituite si sono con-
centrate su alcuni spazi offrendo così il loro con-
tributo “a rendere ancor più bello il nostro paese. 
Non necessita un grande sforzo, un particolare im-
pegno per conferire i rifiuti negli appositi conteni-

tori. In tutti ci deve essere la consapevolezza che il 
nostro ambiente va conservato e questo è compito 
di tutti, è un preciso dovere della collettività”.

Il primo cittadino ha già anticipato che ‘Rifiu-
tando’ “verrà riproposto  nuovamente in primave-
ra. E chissà; magari lieviterà ulteriormente il nu-
mero dei volontari”. Come già ricordato su queste 

colonne, in questo periodo 
è stato acquistato un nuo-
vo mezzo per il cantonie-
re, più moderno e decisa-
mente più capace rispetto 
al precedente, che aveva 
ormai fatto la sua ‘storia’.  
Il nuovo mezzo è chiara-
mente entrato in azione 
anche nell’appuntamento 
ecologico di sabato scorso.  

Voltando pagina, ieri al 
centro diurno è stata or-
ganizzata la ‘grande tom-
bola’ da parte dell’Auser 
Arcobaleno che ha in ge-

stione la struttura, di proprietà comunale. Que-
sta associazione di volontariato ha in calendario 
l’assemblea dei soci il 28 ottobre prossimo alle ore 
16.15, quando verranno prese in esame le “modi-
fiche statutarie per l’adeguamento alle normative 
della riforma del Terzo settore”.

Angelo Lorenzetti

Pianengo: ‘Rifiutando’ fa il pieno
L’amministrazione comunale capeggiata dal primo cittadino 

Adelio Valerani, al fine di riconoscere l’impegno e i meriti de-
gli studenti residenti in Camisano, ha approvato anche quest’an-
no il bando per l’assegnazione di borse di studio per l’importo 
totale di 1.500 euro. Semplici i requisiti di ammissibilità alla 
selezione. Per il conferimento del premio in denaro gli studenti 
devono essere residenti nel Comune di Camisano, devono aver 
frequentato una scuola statale nell’anno scolastico 2021-2022, 
riportando una votazione minima di 9/10 agli esami di licenza 
di scuola secondaria di primo grado (la media, per intendersi) 
nell’anno scolastico 2021-2022. 

Per la scuola secondaria di secondo grado (leggasi scuola su-
periore), ferma la residenza in paese, i candidati devono aver 
frequentato una scuola statale o non statale – purché legalmen-
te riconosciuta – nell’anno scolastico 2021-2022, superando gli 
esami di Maturità (corso di studi di cinque anni dopo la licenza 
della scuola secondaria di primo grado o gli esami di qualifica 
professionale dopo almeno tre anni di corso), con una votazione 
minima di 90/100.	

I genitori degli studenti minorenni e gli studenti maggiorenni 
in possesso dei requisiti indicati devono presentare la documen-
tazione necessaria entro il 25 ottobre prossimo. La domanda di 
ammissione con autocertificazione relativa al possesso dei re-
quisiti si può trovare sul sito web comunale; allegando la carta 
d’identità è possibile inoltrarla all’indirizzo e-mail protocollo@
comune.camisano.cr.it. La Giunta comunale, in base alla gradua-
toria generale predisposta dal responsabile del servizio del settore 
amministrativo, stabilirà il numero delle borse di studio da asse-
gnare e l’importo di ciascuna di esse, fermo restando l’importo 
complessivo dei premi erogati, pari a 1.500 euro.
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CAMISANO: BORSE DI STUDIO

Piccini e nonni assieme per 
un’iniziativa molto ben ri-

uscita.  All’asilo ‘don France-
sco Conti’ la festa dei nonni 
è un appuntamento sentito, 
partecipato che oltretutto ar-
riva quasi all’inizio del nuovo 
anno scolastico, “non ancora 
carico di impegni. I bambini si 
sono ritrovati con i loro nonni 
per un pomeriggio di festa e di 
ringraziamento verso queste 
figure fondamentali nella vita 
di ogni famiglia perché sono di 
aiuto ai genitori, fonte di coc-
cole, amore e dedizione verso i 
nipotini”.  Un momento signi-
ficativo “è stata la benedizione 
di don Francesco Vailati, il no-
stro parroco, per tutti noi, con 
l’esortazione di 
essere portatori 
di memoria e un 
incitamento alla 
frequentazione 
della messa do-
menicale”, ri-
flettono in seno 
al Consiglio di 
Amministrazio-
ne (CdA) del-
la Fondazione 
‘don Francesco 
Conti’.

L’attivo e 
sempre molto sensibile  gruppo 
Avis del paese, “come sempre 
disponibile, ha offerto una de-
gustazione di castagne e ai suoi 
volontari va il nostro ringrazia-
mento per la loro puntuale pre-
senza. Immancabile la figura 
di Graziano, sempre pronto a 
scattare qualche foto ricordo. E 

prima del rompete le righe con 
arrivederci al prossimo anno, 
una gustosa merenda”.

Il percorso che anche nel 
2022-23 “attende insegnanti e 
piccoli alunni sarà lungo e im-
pegnativo, ma siamo certi che 
affiancati dalla costante presen-
za del CdA nonché del prezioso 
aiuto dei rappresentanti di clas-

se, saremo in grado di guidare 
i vostri bambini verso una sana 
crescita”. 

Ricordando a tutti che “ogni 
gesto di volontariato seppur 
modesto è sempre gradito”,  il 
Consiglio della materna rin-
grazia nuovamente  “il gruppo 
Avis di Segnano, le maestre Pie-
ra, Evelina con  Giulia, Diletta 
e Beatrice  con Stefania e Nun-
zia per la bella riuscita della fe-
sta. Un sentito ringraziamento 
va anche all’amministrazione 
comunale, che ogni anno ci ri-
serva un prezioso contributo”.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO

Le colonnine di ricarica
per auto elettriche

posizionate nel parcheggio 
tra via Fratelli Cervi
e via Dante Alighieri

Don Francesco con nonni e 
nipoti; a lato i referenti Avis

I Guitti di Quintano in azione sabato scorso
nella palestra di Cremosano



cremasco SABATO
15 OTTOBRE 202220

Il bando per l’assegnazione delle borse di studio al merito scola-
stico è pubblicato, come da prassi, sul sito istituzionale del Co-

mune di Pieranica. Le domande, su apposito modulo, dovranno 
essere presentate entro il 31 ottobre prossimo all’Ufficio Protocol-
lo o inviate all’indirizzo di posta elettronica anagrafe@comune.
pieranica.cr.it. 

La ‘chiamata’ riguarda gli studenti diplomati negli anni 2019-
2020, 2020-2021 e 2021-2222, ma anche i ‘colleghi’ più grandi 
laureati negli anni accademici 2019, 2020 e 2021.

Ma andiamo con ordine. Per i maturi si tratta di nove borse di 
studio totali da 200 euro ciascuna. I premi in denaro sono fina-
lizzati a riconoscere l’impegno scolastico negli anni di frequenza 
della scuola superiore e a incoraggiare gli studenti a proseguire 
negli studi universitari. Le ‘borse’ sono finanziate dal Comune di 
Pieranica, dal Credito Cooperativo di Caravaggio e Cremasco e 
dalla società Gei. Il concorso è aperto a tutti gli studenti, iscritti 
all’Anagrafe comunale da almeno un anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando. Come detto, possono partecipare co-
loro che abbiano superato gli esami di Maturità negli anni scola-

stici 2018-19, 2019-20 e 2020-21, con votazione non inferiore a 
90/100. Le domande saranno esaminate dalla Giunta comunale 
che stilerà una graduatoria di merito, tenendo conto della votazio-
ne conseguita alla Maturità. L’assegnazione della borsa di studio 
verrà comunicata al vincitore entro metà novembre e i premi ver-
ranno erogati tramite assegno circolare intestato al beneficiario in 
una cerimonia ad hoc (ciò vale per tutti gli interessati).	  

Anche per quanto riguarda i laureati i premi sono nove, del va-
lore di 250 euro l’uno, per la laurea cosiddetta ‘breve’ (ovvero la 
triennale) e altrettanti, ma in questo caso da 300 euro a persona, 
per la laurea magistrale. Il Comune pieranichese e gli altri partner 
anche in tale circostanza intendono premiare il merito scolastico 
e incoraggiare i ragazzi del paese a proseguire con impegno e de-
terminazione gli studi. Serve anche qui la residenza in paese da 
almeno un anno.

Tutte le informazioni e ulteriori delucidazioni possono essere 
reperite sul sito istituzionale dell’Ente o richieste telefonando agli 
uffici pubblici comunali.
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Non avevamo dato notizia del bel torneo di calcio a sei organizza-
to dal centro parrocchiale pieranichese. L’oratorio ‘San Biagio’, 

domenica 2 ottobre, ha visto la disputa di diverse partite dedicate alle 
annate 2013, 2014, 2015, 2010, 2011, 2012 e dal 2009 in poi. Diversi 
gli iscritti che si sono affrontati in avvincenti sfide fino all’ultimo gol. 
Centrato l’obiettivo dell’iniziativa, ovvero trascorrere un bellissimo 
pomeriggio in oratorio. Alla fine tutti contenti, bambini, ragazzi, fa-
miglie e anche gli organizzatori.

PIERANICA: BABY BOMBER CRESCONOPIERANICA: borse di studio, domande entro il 31 ottobre

La ‘Cascina Carlotta’ anche domenica ha regalato un bel 
colpo d’occhio, grazie all’iniziativa della Pro Loco, as-

sociazione presieduta da  Daniele Chiappa. Apprezzati gli 
‘ingredienti’ della Festa 
d’autunno giunta alla 26a 
edizione. L’ampio spazio 
comunale, teatro di sva-
riate iniziative, è stato fre-
quentato dal mattino, con 
l’apertura del mercatino e 
del bar, al tardo pomerig-
gio. Di successo le pro-
poste del ‘Ristorante Pro 
Loco’: ha operato in colla-
borazione con ‘Gastrono-
mia Mazzola’, favorendo 
la degustazione di piatti 
tipici, come, tra gli altri, 
trippa, stracotto d’asino, 
polenta.

Già nel pomeriggio 
hanno iniziato a risuonare 
le musiche interpretate da 
Paolino Boffi e ha preso il 
via la gara della torta Ber-
tolina fatta in casa, che si è 
conclusa con le premiazioni 
dei dolci migliori a giudi-
zio di una qualificata giuria composta da Fugazza Gabriella, 
Grazzani Antonia, Meletti Mariangela, Pizzamiglio Gianni. 
Sul gradino più alto del podio è salita Covi Romina, davanti 
a Manzoni Chiara, Faulana Miriam, Carminati Giuseppina, 
Valdameri Nadia, Milanesi Leonide/Polgatti Franca, Moro 
Sara/Castelli Lara.

Ha riscosso consensi anche la mostra di pittura estempo-
ranea con protagonisti gli artisti in erba delle classi quarte e 
quinte scuola primaria, i cui elaborati sono stati attentamente 
osservati e giudicati, dai professori della secondaria di primo 
grado, con la presenza del dirigente scolastico dell’Istituto 
Comprensivo ‘L.Chiesa’ di Spino d’Adda, Enrico Fasoli. Una 
festa ben riuscita, che avrà sicuramente un seguito.

Ora la Pro Loco ha promosso la gita a Roma: si svolgerà dal 
3 al 5 dicembre. La partenza, in pullman gran turismo, è fissata 
alle ore 6; il ritorno a Spino è previsto il 5 in serata. La quota 
adulto in camera doppia è di 375 euro. Supplemento per came-
ra singola (su richiesta) 80 euro.  Per informazioni dettagliate è 
possibile rivolgersi a  Wanda Leoni (cell. 339.8225258) o Rita 
Milanesi (cell. 338.6536631). Le iscrizioni verranno effettuate 
presso la sede della Pro Loco in Cascina Carlotta, domenica 23 
ottobre dalle 10.30 alle 12. Il saldo andrà versato sempre presso 
Cascina Carlotta domenica 27 novembre dalle 10.30 alle 12. 
Per partecipare occorre l’iscrizione alla Pro Loco (costo della 
tessera annuale 10 euro).

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA
AUTUNNO, BENE LA FESTA

“Che bel vedere! Finalmente, anche se con 
precauzioni, i bambini possono tornare a 

correre, a stare insieme e a fare gruppo. In que-
sto inizio di post-Covid  è ritornata  la naturalis-
sima propensione dei ragazzini a socializzare e 
a giocare”. Così Leo Testi, il sempre entusiasta e 
intraprendente presidente dell’ABC Basket 010 
Crema, cui la realtà del borgo, impegnata nella 
pallacanestro, appartiene. “Un riscontro di que-
sto tenore si è avuto nelle numerose richieste di 
partecipazione ai corsi di minibasket al centro 
di Pandino, paese dalla storica vocazione cesti-
stica. Da oltre trenta anni ci sono sempre stati 
bambini e giovani che si sono divertiti a palleg-
giare la palla a spicchi e a centrare i canestri, 
sia nelle palestre di via Bovis e della scuola ele-
mentare e sia al campetto all’aperto”. I corsi di 
minibasket a Pandino sono effettuati, appunto, 
dall’ABC, che può fare affidamento su volontari 
motivati del paese.

L’ABC è una società di pallacanestro che si 
è sempre dedicata al basket giovanile (12-18 
anni) e al minibasket (5-12 anni) ed è presente 
su buona parte del territorio Cremasco con cen-
tri minibasket a Bagnolo Cremasco, Trescore 
Cremasco, Misano Gera D’Adda operando 
con un totale di circa 150 bambini. A Pandino 
è subentrata alla Società Pallacanestro Pandino 
nel 2011, realtà “con cui ABC già collaborava 
in precedenza. Al momento ci sono più di 60 

bambini di Pandino e dintorni che si divertono e 
imparano i rudimenti della pallacanestro.

I corsi si tengono nella palestra di via Bovis e 
nella palestrina scolastica e sono divisi per fasce 
d’età: Pulcini e Scoiattoli (5-7), Aquilotti (8-10) 
ed Esordienti (10-11) sotto la guida e supervisio-
ne di Antonio, coadiuvato da Giorgio, Aurea 
e Riccardo”. Il primo dirigente della pallaca-
nestro che annovera anche la realtà pandinese, 
rammenta che “quando i bambini diventeranno 
‘grandi’ (12 anni)  si raggrupperanno con i loro 
pari età degli altri centri e inizieranno i campio-
nati giovanili con ABC”. Le gare di minibasket 
si possono effettuare nella palestra di via Bovis.

Il presidente di ABC, Leo Testi, osservando 
in azione i cestisti in erba  non nasconde la pro-

pria soddisfazione per la ripresa a pieno ritmo 
dell’attività dopo due anni difficili per tutti, in 
vero. “Sono molto contento che finalmente si 
possa ritornare a vedere questa moltitudine co-
lorata di bambini in palestra e, dell’andamento 
del mini a Pandino, una sessantina di bambini 
confermano la voglia e l’attitudine pandinese 
per il Basket”.  Aggiunge di essere “anche grato 
ad alcuni genitori che, volontariamente, danno 
una grossa mano alla gestione e alla program-
mazione dei corsi e delle feste: sarebbe veramen-
te difficoltoso organizzare il tutto senza di loro, 
senza il loro prezioso, indispensabile contribu-
to”. Gli interessati ai corsi di minibasket posso-
no fare riferimento ad Antonio (340.9731080)  e 
Giusy (392.8159432).     		       AL

ABC Basket Pandino: palla a spicchi nel Dna

Bellissima gita a Como – domenica scorsa – per un’allegra co-
mitiva di pieranichesi. Neppure la pioggia li ha fermati! Una 

giornata culturale, spensierata e di convivialità davvero ben riusci-
ta. A organizzare l’escursione l’attivissima Pro Loco. 	

Partito presto la mattina da piazza Fontana, il gruppo ha rag-
giunto Como intorno alle 10 per un’interessante visita guidata alle 
bellezze del centro storico. Dopo il pranzo al ristorante, ha esaltato 
tutti la minicrociera con barca privata, che ha offerto la possibilità 
di ammirare da vicino le più belle ville storiche, compresa quella 
di George Clooney, e rinomate località turistiche del lago. Molto 
soddisfatti i partecipanti, di tutte le età, così come gli organizzato-
ri. “Il giorno dopo è sempre tempo di piccoli bilanci, di insegna-
menti ricevuti, di riflessioni... e di un po’ di nostalgia. La giornata 
a Como è stata semplicemente fantastica”, il commento della Pro 
Loco. Alla prossima.

LG

Giornate Fai d’autunno 
2022 con protagonista an-

che il piccolo quanto grazioso 
paese di Quintano. 

Dalle ore 10 alle 13 e dalle 
14 alle 18 di oggi e domani, sa-
bato 15 e domenica 16 ottobre, 
sarà possibile visitare in esclu-
siva l’Oratorio di Sant’Ippolito 
martire, lungo l’antica strata 
Vaprii, quale seconda tappa, 
dopo Casaletto Vaprio, di un 
originale itinerario dedicato al 
campione del Seicento pittori-
co cremasco, Gian Giacomo 
Barbelli. 

In Sant’Ippolito la decora-
zione degli interni fu avviata 
probabilmente verso la fine 
del primo decennio del XVII 
secolo e fu arricchita negli 
anni successivi. La firma su 
un affresco attesta l’intervento 
diretto di Barbelli almeno nel 
presbiterio. 

La visita avrà anche qui 
inizio davanti alla graziosa 
chiesetta (ogni anno al centro 
di una tradizionale festa 
dedicata) con il racconto della 
storia dell’antico insediamento 
di Bordenacium. 

A seguire tappa nella chiesa 
parrocchiale di San Pietro 
apostolo, con visite guidate a 
cura degli ‘Apprendisti Cicero-
ni’ del liceo scientifico ‘Dante 
Alighieri’ della Fondazione 
Manziana e di volontari del 
Fai, delegazione di Crema.

Anche in questo caso saran-
no commentati dal punto di 
vista artistico gli affreschi e al-
cune opere d’arte più antiche, 
un tempo conservate presso 
l’oratorio di Sant’Ippolito, ma 
oggi collocate in chiesa. 

In via del tutto eccezionale, 
sempre guidati dai narratori, 
sarà possibile accedere al pre-
sbiterio per vedere da vicino 
il ciclo di pitture di Carlo 
Urbino. Il percorso si conclu-
derà nell’aula per la descrizio-
ne dell’opera dipinta sull’arco 
trionfale nel 1961 da Rosario 
Folcini. Altre informazioni e 
aggiornamenti sul sito www.
giornatefai.it.

ellegi

PIERANICA: IN GITA AL LAGO

QUINTANO

di LUCA GUERINI

Anche la delegazione Fai di 
Crema darà vita – in questo 

weekend – alle Giornate Fai d’au-
tunno che, per il 2022, si terran-
no a Crema e in altri centri cre-
maschi, tra cui proprio Casaletto 
Vaprio. 

Oggi, sabato 15, e domani, do-
menica 16 ottobre (programma 
completo e aggiornato su www.
giornatefai.it), infatti, l’itinerario 
a cura del Fai comprenderà 
l’ex chiesa di San Giorgio, 
oggi sala polifunzionale 
“Chiesa Vecchia”. Sarà vi-
sitabile nelle due giornate 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 
14 alle 18. 

Come noto, questo luogo 
magico ha appena visto il 
ritorno a casa degli affreschi 
dell’artista Giangiacomo 
Barbelli (1604-1656), il più 
importante pittore crema-
sco del XVII secolo. Le visi-
te saranno a cura degli ‘Ap-
prendisti Ciceroni’ dell’IIS 
‘Galileo Galilei’ di Crema e 
di volontari Fai. Interverrà 
anche l’architetto e restau-
ratore cremasco Paolo Ma-
riani che, l’anno scorso, con 
il suo team ha curato il restauro 
e la delicata ricollocazione degli 
strappi. 

Gli affreschi casalettesi raffigu-
rano le Storie della vita di San Gior-
gio martire, ma anche diversi santi 
e angeli. La storia della Chiesa 
Vecchia è complessa, singolare 
e virtuosa nel suo epilogo. L’e-
dificio attuale, nel suo impianto, 

risale al XV secolo, ma non sap-
piamo se si tratti della chiesa di 
Casaletto Vaprio intitolata a San 
Giorgio già citata nel XII secolo 
tra le dipendenze del Monastero 
di San Benedetto di Crema. Nei 
secoli XVII e XIX è stata ogget-
to di rimaneggiamenti stilistici 
e ampliamenti; nel 1912, con la 
costruzione di una nuova chiesa 

più grande e subito nelle imme-
diate adiacenze, l’edificio sacro 
venne dismesso e, prima di essere 
abbandonato in stato di degrado, 
ebbe diverse destinazioni d’uso. 
Nel 1989 il Comune di Casaletto 
Vaprio l’acquistò e diede inizio al 
suo recupero, consolidamento e 
restauro, concluso con l’acquisto 
(2019) e l’eccezionale ricolloca-
zione degli affreschi barbelliani 
che erano stati strappati e vendu-
ti a un collezionista privato nel 
1946. Ora sono di nuovo a dispo-
sizione della collettività.

Nelle Giornate Fai d’autunno 
la visita avrà inizio in sagrato per 
ripercorrere la storia dei luoghi. Si 
proseguirà all’interno con il rac-
conto delle vicende dell’ex chiesa, 
illustrato con fotografie, riprodu-
zioni di documenti d’archivio e 
commento delle opere d’arte di 
aula e cappelle. Sarà inoltre pos-
sibile accedere al presbiterio per 
vedere da vicino il meraviglioso 
ciclo di affreschi barbelliano.

Affreschi da scoprire
Per le Giornate Fai d’autunno, oggi e domani, 
visite guidate speciali in “Chiesa Vecchia”

CASALETTO VAPRIO

Romina Covi,
vincitrice del concorso

per la Bertolina più buona
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Due grandi pale d’altare: 
LA MADONNA
per la chiesa di sant’Agostino
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IL MAGICO MONDO

DEL FANTACALCIO

SIMONETTA GIUDICE

E NUOVA HIT

A sinistra 
Jacopo 

Negretti, 
detto Palma il 

Giovane, 
“Assunzione 

della 
Vergine”; 

quindi Fra’ 
Sollecito 

Arisi 
“Madonna 

col Bambino, 
angeli, 

musicanti 
e santi 

agostiniani”

L’arte 
conservata
presso il 
nostro Museo
5

Il quinto contributo artisti-
co nato dalla collaborazio-

ne tra il nostro settimanale e 
il Museo Civico di Crema e 
del Cremasco (di cui ringra-
ziamo la direttrice France-
sca Moruzzi per la squisita 
disponibilità) porta all’at-
tenzione dei nostro lettori 
due magnifiche opere con-
servate nel Museo cittadino. 
Iniziamo con la grande pala 
d’altare l’Assunzione della Ver-
gine (1600-1607 circa, olio su 
tela, 420 x 210 cm) alta più 
di 4 metri che Jacopo Ne-
gretti (Venezia, 1548/1550 
- 1628), detto Palma il Gio-
vane, realizzò per la chiesa 
di Sant’Agostino a Crema. 

L’opera fu probabilmente 
commissionata da Alessan-
dro Cattaneo, che nel 1599 
ottenne il patronato di una 
cappella che in precedenza 
era dedicata alla Visitazione. 
Nel 1607 l’altare risulta già 
intitolato all’Assunzione e si 
può quindi ipotizzare che il dipinto sia stato realizzato in questo lasso di tempo. Nel 1797, però, 
il convento di Sant’Agostino fu soppresso, nel 1811 venne demolita la cupola della chiesa e nel 
1830 il resto dell’edificio. La pala diventò proprietà dell’Ospedale Maggiore di Crema nei cui locali 
rimase fino al 1993, quando fu concessa in deposito al Museo Civico di Crema e del Cremasco. 

La tela raffigura l’Assunzione della Vergine al cielo. Nella metà inferiore del dipinto si vede il 
sepolcro in cui era stato posto il corpo di Maria, circondato dai dodici apostoli. Alcuni guardano 
sbigottiti il deposito mortuario vuoto, altri alzano lo sguardo al cielo dove scorgono la Madonna 
trasportata in paradiso dagli angeli in corpo e anima. 

Jacopo Negretti, detto Palma il Giovane per distinguerlo dal prozio Jacopo Palma il Vecchio, 
nacque a Venezia verso il 1549. Fu avviato all’arte della pittura nella città lagunare sotto la guida 
del padre. Verso i quindici anni soggiornò prima a Urbino e poi a Roma per otto anni, compiendo 
la sua formazione. Rientrò a Venezia verso il 1574 dove dopo la morte di Tiziano fu incaricato dal 
Senato della Serenissima di completare la Pietà lasciata incompiuta da Vecellio. Negli anni Set-
tanta lavorò alla decorazione di Palazzo Ducale insieme a Tintoretto e Paolo Veronese. Negli anni 
Ottanta fu attivo per numerose chiese e scuole di Venezia, mentre dagli anni Novanta cominciò a 
inviare opere anche nelle città di Terraferma, nel resto d’Italia e in Francia, realizzando un gran-
dissimo numero di dipinti. Morì a Venezia nel 1628. 

L’Assunzione non è l’unica opera del pittore presente a Crema: in palazzo Vescovile si conserva 
una tela raffigurante San Gerolamo, mentre la Decollazione di san Giovanni Battista realizzata per la 
chiesa di San Domenico, oggi adibita a teatro, si trova ora nella chiesa di San Giovanni Battista a 
Saronno.

La opere 
misurano 
entrambe 
un’altezza 
di oltre 
4 metri

Anche la seconda proposta, la grande 
pala d’altare, alta 4 metri attribuita a 

Fra’ Sollecito Arisi (notizie Crema, 1591-
Lodi, 1651) che rappresenta una Madonna 
col Bambino, angeli musicanti e santi  agostinia-
ni, 1591, olio su tela, 400 x 260 cm, fu realiz-
zata per la chiesa di Sant’Agostino a Crema. 
Essa comprova verosimilmente l’esistenza 
nell’edificio di culto agostiniano di un altare 
di competenza della Confraternita della Ma-
donna della Cintura già dal 1591, altare che 
nella ricostruzione seicentesca della chiesa 
sappiamo essere stato certamente il terzo 
di sinistra. In seguito alla soppressione del 
convento nel 1797 e all’abbattimento della 
chiesa avvenuto all’incirca nel 1830 – dopo 
che la cupola era già stata demolita nel 1811 
– la pala diventò proprietà dell’Ospedale 
Maggiore di Crema nei cui locali rimase 
fino al 1993, quando fu concessa in deposito 
al Museo Civico di Crema e del Cremasco.

La tela densa di personaggi raffigura, al 
centro, la Madonna in trono con il Bambi-
no colto nell’atto di porgere una cinta nera 
a sant’Agostino. Il vescovo di Ippona è ben 
distinguibile dal ricco piviale il cui lembo si-
nistro è sollevato da un angelo, dalla mitria 
adagiata ai suoi piedi e dal pastorale tratte-
nuto sul retro da un secondo angelo. Alle 
spalle del santo si possono riconoscere alla 
sua destra san Nicola da Tolentino, identi-
ficabile dalla stella e dal giglio recato sopra 
la sua testa da un putto, mentre alla sinistra 
forse san Guglielmo di Malavalle (detto an-
che d’Aquitania) nel santo che viene incoro-

nato, e santa Monica (madre di Sant’Agosti-
no) nella figura femminile. Dietro al trono 
della Madonna e in alto, adagiati su nubi, 
un tripudio di angeli musicanti contribui-
scono a infondere un forte senso festoso alla 
composizione. L’iconografia della Madon-
na della cintura è molto diffusa in ambito 
eremitano e trae la sua origine da un preciso 
episodio che ha come protagonista la madre 
di sant’Agostino. Secondo la tradizione, in-
fatti, santa Monica, dopo la morte del ma-
rito, desiderosa di imitare Maria anche nel 
modo di vestire, avrebbe chiesto alla Vergine 
di farle conoscere qual era il suo abbiglia-
mento durante la vedovanza e, soprattutto, 
come vestiva dopo la resurrezione di Gesù. 
La Madonna, accontentandola, le apparve 
coperta da un’ampia veste di stoffa scura, 
molto dimessa. L’indumento penitenziale 
era stretto in vita da un semplice cingolo in 
pelle che scendeva quasi fino a terra. Maria, 
slacciatasi la cintura, la porse a Monica rac-
comandandosi di portarla sempre e le chiese 
di invitare tutti coloro che desideravano il 
suo particolare patrocinio a indossarla.

L’opera è firmata e datata nell’ango-
lo in basso a sinistra: Fr[ater] Sollecitus 
Lauden[sis] 1591. L’autore è infatti l’agosti-
niano frate Sollecito Arisi di Lodi, sul quale, 
tutt’oggi, scarse sono le informazioni in no-
stro possesso. 

Di lui sono noti, oltre alla tela di Crema 
che risulta essere il suo lavoro più antico, al-
tri tre dipinti, firmati e datati, individuati in 
chiese laudensi. 
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PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   MUSICA/MATTINA IN BLU
 8.00:	 Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
 9.00:	 In Blu 2000 news a seguire classifiche,
	 singolo richiesta, musica del passato
	 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
	 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
	 la green zone di In Blu 2000 
	 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
	 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
	 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
16.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
17.00:	 Notiziario flash locale
	 e a seguire musica
18.00:	 In Blu 2000 news e l’economia
18.30:	 Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00:	 Musica

DOMENICA 
8.00:	 Santa Messa e musica;
	 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
	 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

di STEFANO BOARI

Con l’arrivo della stagione autunna-
le le giornate si accorciano, inizia 

la scuola e torna anche il tanto atteso 
campionato di calcio, quest’anno ini-
ziato prima per i Mondiali di Qatar in 
scena tra novembre e dicembre. Si sa, 
molto diffusa è la passione per il pallo-
ne in tutto lo Stivale: un interesse che 
non può esimersi dall’essere simulato 
nell’immenso mondo dei giochi. Dal 
più classico biliardino allo storico Sub-
buteo, senza tralasciare i famosi vide-
ogiochi con il dualismo ormai più che 
ventennale tra Fifa e Pes (ora eFoot-
ball). E se esistesse un gioco che duras-
se come un’intera stagione calcistica? 
Da questa idea è nato e si è diffuso dai 
primi anni ’90 il gioco del Fantacalcio. 
Ultimamente il fenomeno si è digitaliz-
zato e ha vissuto una rinnovata popola-
rità mediante i social. Negli ultimi anni 
sono nati veri e propri influencer del 
Fantacalcio che condividono i consigli.

In cosa consiste il Fantacalcio? In 
esso ci si improvvisa allenatori di squa-
dre di fantasia, costituite dai calciatori 
reali delle rose delle vere squadre di 
campionato; in Italia quelle di Serie A. 
Nel regolamento, tra le varie opzioni, 
si stabiliscono i crediti del budget di 
partenza, uguale per tutti, il numero di 
calciatori acquisibili per ruolo (ovvero 
gli slot, solitamente 3 portieri, 8 difen-
sori, 8 centrocampisti e 6 attaccanti), 
i moduli utilizzabili (es. 4-3-3, 3-4-3, 
3-5-2 ecc.), il numero di sostituzioni e 
le regole base di punteggio, vale a dire 
bonus e malus che si aggiungono ai 
voti dei calciatori (di default sono: gol 
+3, rigore parato +3, assist +1, ammo-
nizione -0.5, espulsione -1, gol subìto 
-1, autogol -2, rigore sbagliato -3 ed 

eventualmente porta inviolata +1).
Il momento focale, e più divertente, 

del gioco riguarda senz’altro l’acquisi-
zione dei calciatori, che può avvenire 
secondo diverse modalità. Il metodo 
più gettonato è l’asta a chiamata: i par-
tecipanti si riuniscono muniti di carta 
e penna e/o computer per appuntarsi 
i calciatori aggiudicati, e a turno ognu-
no di essi ne chiama uno specificando 
la base d’asta da cui partire. Chi offre 
di più si aggiudica il calciatore e lo ag-
giunge alla propria rosa, stando attento 
agli slot occupati (devono essere né più 
né meno di quanti stabiliti!) e a non 
sforare il budget. Ogni calciatore ac-
quisito non è più disponibile per gli al-
tri partecipanti. Inoltre, di solito si con-
sidera un numero pari di partecipanti 
(preferibilmente 6, 8, 10 o 12) perché 
la modalità di gioco più usata è quella 
del “campionato”, in cui le squadre si 

affrontano una contro l’altra come in 
una normale partita di calcio, per evi-
tare che ce ne sia sempre una costretta 
al turno di riposo.

Nella modalità “campionato” sta-
bilire la soglia del gol è di cruciale 
importanza. Infatti, una rete di un 
proprio calciatore schierato non è det-
to corrisponda a un gol della propria 
squadra: di solito la soglia parte da 66 
punti (ossia la sufficienza per tutti e 11 
i calciatori in formazione) e da lì si fis-
sa un numero di punti per arrivare alla 
soglia delle reti successive (per esempio 
+4, quindi il secondo gol scatterebbe a 
70 punti, il terzo a 74 ecc.).

In leghe molto numerose, in cui il 
numero di calciatori di Serie A non è 
sufficiente per costruire rose competiti-
ve, si fa invece riferimento al cosiddetto 
“listone”. Alcuni portali sportivi met-
tono a disposizione la lista dei calcia-

tori di Serie A, a ognuno dei quali è as-
sociato un valore in base alla centralità 
nella rosa della squadra di cui fa parte e 
al rendimento sia recente sia atteso nel 
corso della stagione. Stabiliti budget 
e slot ogni partecipante stila una lista 
dei calciatori da includere nella pro-
pria rosa, che però, a differenza della 
modalità ad asta, non sono acquisibili 
esclusivamente da un solo partecipan-
te. Essendoci “doppioni” di calciatori 
nelle squadre non è necessario incon-
trarsi per creare la propria rosa, basta 
presentarla entro il termine utile deciso 
dall’amministratore.

Dopo aver allestito la propria rosa 
si pensa a schierare una formazione, 
da consegnare prima dell’inizio di 
ogni turno di campionato. Una volta il 
tutto si svolgeva su carta, ora ci sono 
varie applicazioni per smartphone con 
cui inserire la propria formazione in 
modo semplice e veloce e vedere ma-
lus e bonus in tempo reale durante lo 
svolgimento delle partite di Serie A. È 
importante scegliere bene chi schiera-
re per non lasciare bonus in panchina: 
alcune volte la buona riuscita di una 
giornata è anche questione di intuito 
e/o fortuna. Come in Serie A ogni par-
tita vinta dà 3 punti, ogni pareggio 1 
mentre 0 punti in caso di ko e vince chi 
alla fine del campionato ha il maggior 
numero di punti in classifica.

Giocare al Fantacalcio consente di 
avere un’idea più completa del campio-
nato, avendo a che fare con le statisti-
che dei calciatori, non solo quelli della 
propria squadra del cuore ma anche 
delle altre compagini, tenendo quindi 
alto l’interesse anche su partite non di 
cartello, nella speranza che un calcia-
tore della propria formazione possa 
regalare la gioia del gol.

IL MAGICO MONDO DEL FANTACALCIO
Tra bonus, malus, sfottò e scongiuri: il gioco in cui 
chiunque può “diventare” un mister di Serie A!
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Dopo un’estate a suon di 
La dolce vita, il produt-

tore cremasco Davide Simo-
netta (in arte d.whale) apre la 
stagione autunnale con una 
“comparsa” sul piccolo scher-
mo. Infatti, solo per un giorno 
(per ora!), ha indossato i pan-
ni del giudice ad Amici, noto 
talent show targato Mediaset e 
condotto da Maria De Filippi.

Nella quarta puntata do-
menicale, andata in onda lo 
scorso 9 ottobre alle ore 14, 
Simonetta ha fatto il suo in-
gresso nello studio tra frago-
rosi applausi del pubblico e 
l’accoglienza della conduttri-
ce televisiva. A lui il compito 
di giudicare la gara inediti: il 
vincitore ha la possibilità di 
incontrare un produttore per 
lavorare al proprio brano. E 
chi meglio di lui, produttore 
multi-premiato, poteva rico-
prire tale ruolo?

Come si è potuto vedere nel 
corso della messa in onda (per 
quanti se la sono persa o vor-
rebbero rivederla, la puntata è 
disponibile su videomediaset.
it), la produzione del talent 
show ha chiesto a tutti gli al-
lievi di canto di indicare uno 
dei cinque nomi individuati e 
alla fine i più votati sono risul-
tati essere Cricca, Nicolò De 
Girolamo (NDG) e Wax.

I tre alunni della scuola più 
famosa d’Italia hanno cantato 
i loro brani davanti al produt-
tore cremasco: Se mi guardi così 
di Cricca, Fuori di NDG e Tu-
risti per sempre di Wax. È stato 
proprio quest’utlimo a vincere 
la gara.

“Ho scelto, oltre per la tec-
nica, per quello che mi è arri-
vato allo stomaco” è stata la 
motivazione fornita da Simo-

netta per spiegare la sua scelta.
E dopo aver indossato, sep-

pure per pochi minuti, i panni 
di giudice, quale sarà il pros-
simo impegno di Simonetta? 
Alcuni giorni fa il rapper Fe-
dez ha postato una storia sul 
proprio profilo Instagram, in 
cui veniva immortalato men-
tre cantava un brano e d.whale 
suonava la chitarra. Storia 
che poi ha condiviso anche lo 
stesso produttore sul proprio 
profilo social. Nuova hit di 
Fedez, prodotta da Simonetta, 
in arrivo? Forse che si trattasse 
di Viola, il singolo di Fedez e 
Salmo? Gli stessi rapper sono 
tra gli autori della canzone, 
oltre che a Dargen D’amico, 
Paolo Antonacci e... Davide 
Simonetta, che è si è occupato 
anche della produzione. Viola 
è disponibile negli store digi-
tali dall’una di notte di ieri, 
venerdì 14 ottobre.

Non si tratta del primo lavo-
ro che vede Fedez e Simonet-

ta a collaborare uno al fianco 
dell’altro. Ricordiamo che per 
il rapper milanese d.whale ha 
scritto Bimbi per strada (2020), 
Chiamami per nome (2021, con 
Francesca Michielin per il Fe-
stival di Sanremo), Mille (2021, 
featuring con Achille Lauro 
e Orietta Berti), Sapore (2021) 
e La dolce vita con Tananai e 
Mara Sattei. Delle vere hit, 
cantate e ballate da tutti, dai 
più giovani agli adulti, tant’è 
che La dolce vita è stata decre-
tata la canzone più venduta 
dell’estate.

Siamo certi che anche Viola 
riscuoterà un notevole succes-
so. Complimenti a Simonetta, 
un’eccellenza cremasca nel 
campo della produzione musi-
cale a livello nazionale.

Francesca Rossetti

Musica italiana tra tv e novità
PROTAGONISTA DAVIDE SIMONETTA

Giudice ad Amici e autore di Viola

 

L’ipertiroidismo si caratterizza dall’ec-
cesso di ormoni tiroidei. Particolar-

mente frequente nelle donne, questa situa-
zione può avere serie conseguenze sullo 
stato di salute del paziente e sulla qualità 
della sua vita.

Abbiamo approfondito l’argomento con 
il professor Andrea Lania, responsabile di 
Endocrinologia e Diabetologia in Huma-
nitas Rozzano ed endocrinologo presso il 
centro Humanitas Medical Care De Angeli 
a Milano. 

Quali sono i sintomi 
dell’ipertiroidismo?
La tiroide ha un ruolo nel controllo di 

vari aspetti del metabolismo e della funzio-
ne cardiovascolare, pertanto la sintomatolo-
gia dell’ipertiroidismo è complessa.

L’ipertiroidismo può infatti manifestarsi 
con:

• perdita progressiva di peso;
• tachicardia, che può portare ad aritmie 

cardiache anche pericolose, come la fibril-
lazione atriale soprattutto nei pazienti an-
ziani;

• aumento dell’appetito;
• disturbi intestinali;
• stati di ansia, nervosismo e irritabilità;
• tremori e sudorazione intensa;
• nelle donne, irregolarità mestruali;
• disturbi del sonno;
• intolleranza al caldo;
• stanchezza e debolezza muscolare;
• assottigliamento della pelle 
  e capelli fragili.
Nei pazienti con ipertiroidismo causato 

da Morbo di Graves-Basedow, può presen-
tarsi in associazione a una complicanza 
oculare, ovvero l’oftalmopatia basedowia-
na, che si manifesta nelle prime fasi con la 
comparsa di occhi sporgenti (esoftalmo).

Se invece l’ipertiroidismo deriva da tiroi-
dite subacuta, possono presentarsi anche 
dolore al collo e febbre. 

Quali sono le cause dell’ipertiroidismo?
Fra le cause più comuni di ipertiroidismo 

troviamo:
* il morbo di Graves (una malattia au-

toimmune);

* i noduli tiroidei (l’adenoma tossico e il 
gozzo multinodulare tossico);

* le tiroiditi, ovvero infiammazioni che 
portano al rilascio nel sangue dell’ormone 
immagazzinato nella tiroide.

È bene ricordare che anche alcuni far-
maci utilizzati in ambito cardiologico, neu-
rologico ed epatologico, come ad esempio 
interferone o amiodarone, possono indurre 
condizioni di ipertiroidismo. 

Come avviene la diagnosi 
di ipertiroidismo?
La diagnosi di ipertiroidismo necessita 

della misurazione nel sangue dei livelli cir-
colanti di fT3 libero (Triiodotironina), fT4 
libero (Tiroxina), TSH (ormone tireostimo-
lante, ormone tireotropo o tireotropina) e 
degli anticorpi anti tiroide, specie di quelli 
stimolanti il recettore del TSH.

Se necessario, soprattutto in presenza di 
noduli, lo specialista può richiedere una 
scintigrafia tiroidea e uno studio ecografico 
della tiroide. 

Come curare l’ipertiroidismo?
La terapia dell’ipertiroidismo dipende da 

diversi fattori, come la sua causa, l’età della 
persona e la gravità delle sue manifestazioni 
cliniche.

Per esempio, se parliamo del gozzo nodu-
lare iperfunzionante, la terapia viene scelta 
sulla base delle dimensioni della formazio-
ne nodulare.

Nei gozzi di piccole/medie dimensioni la 
terapia con iodio radioattivo (terapia radio-
metabolica) potrebbe essere la più indicata, 
mentre in quelli più voluminosi si sceglie la 
terapia chirurgica (tiroidectomia).

Nei pazienti con morbo di Basedow gene-
ralmente si opta per il trattamento medico 
con farmaci antitiroidei, mentre in caso di 
recidiva di malattia o di mancata risposta 
alla terapia medica, si propone la terapia ra-
diometabolica e la tiroidectomia.

Infine, nelle tiroiditi subacute, il tratta-
mento richiede l’utilizzo di cortisonici.
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A CREMONA 
BEN 100.000 
PRESENZE 
PER LA 
QUARTA 
EDIZIONE!

Dall’alto, una “cascata” di salami di tutte le tipologie, visitatori in mezzo 
agli stand nel centro storico di Cremona e salamini pronti alla vendita 
durante la manifestazione. Nel box, l’assessore regionale Fabio Rolfi

pi
ù

Si sono sfiorate le dieci tonnellate di 
prodotto vendute tra salame, sala-

me da pentola e cotechino, con quasi 
100.000 presenze di visitatori per la 
quarta edizione della Festa del Salame a 
Cremona: un successo senza precedenti. 

La manifestazione è andata in scena 
dal 7 al 9 ottobre scorsi, con il centro 
storico del capoluogo invaso da turisti 
e amanti dell’insaccato più gustoso e 
gradito dalla gente. I successi precedenti 
sono stati spazzati via con una quarta 
edizione da record!

Dopo la missione compiuta negli 
anni scorsi da “Gagarin”, primo salame 
lanciato nello spazio, e il maxipanino al 
salame realizzato nell’ultima edizione, 
altre sorprese hanno fatto la gioia dei 
tantissimi visitatori impegnati tra gli 
stand di produttori specializzati pro-
venienti da tutta Italia – e non solo – a 
gustare e acquistare salami all’interno di 
un goloso percorso gastronomico.

“Una Festa che apre la stagione 
autunnale con numeri davvero incorag-
gianti”, dichiara Stefano Pellicciardi, 
presidente di Sgp Grandi Eventi. 

“Grande successo di pubblico e di 
vendite, un calendario ricco per varietà 
e contenuti e infine una grande visibilità 
su media locali e nazionali sono stati i 
quattro ingredienti fondamentali per la 
riuscita dell’evento. Tutti gli showcoo-
king e incontri in programma al Pala-
Salame sono andati sold out, durante 
l’evento tutti i parcheggi e gli alberghi 
di questa tre giorni sono risultati full 
booked”. 

“La festa è riuscita, siamo ripartiti 
esattamente dove ci eravamo fermati, ma 
siamo saliti ancora di livello, soprattutto 
ritengo vincente la scelta di focalizzarsi 
solo su un prodotto singolo, ovvero il 
salame e non aprire la manifestazione 
ad altri salumi”, dichiara Massimo 
Rivoltini, presidente di Confartigianato 
Imprese Cremona. 

“Un saldo assolutamente positivo a 
chiusura della manifestazione, con piena 
soddisfazione di tutti. Riteniamo che 

questa sia la strada da ripercorrere anche 
il prossimo anno, tanto che siamo pas-
sati già da quest’anno da una semplice 
sponsorizzazione a una vera e propria 
partnership; pertanto, siamo promotori 
della manifestazione congiuntamente 
con il Consorzio di Tutela Salame Cre-
mona Igp”.

“Tanta soddisfazione di aver ripre-
so dopo due anni di stop e riuscire a 
riportare migliaia di persone in centro a 
Cremona – spiega Fabio Tambani, pre-
sidente consorzio del salame Cremona 
Igp –. Con questo evento riusciamo a 
valorizzare il territorio e al tempo stesso 
le bellezze della città con un riscontro 
anche economico celebrando un prodot-
to che si conferma come assolutamente 
identificativo artigiano e della tradizione 
cremonese e accogliendo le caratteri-
stiche e le differenze dei tanti salami 
italiani”. 

La manifestazione è stata promossa 
dal Consorzio di Tutela Salame Cre-
mona Igp, da Confartigianato Imprese 
Cremona e ha ottenuto il patrocinio del 
Comune di Cremona e il contributo di 
Regione Lombardia, con organizzazione 
a cura di Era Tutta Campagna e Sgp 
Grandi Eventi.

L’appuntamento ha regalato un ricco 
cartellone di eventi collaterali pensati 
per valorizzare la storia e la cultura lega-
te a questo insaccato, il più conosciuto e 
amato al mondo. 

Non sono mancate iniziative “appe-
titose” tra cui degustazioni guidate, i 
menzionati showcooking e la disfida 
dedicata ai salami lombardi tra agrituri-
smi, ma anche animazione e laboratori 
dedicati ai bambini. Insomma, la Festa 
del Salame 2022, con questi esiti, ha dato 
coraggio all’intero coparto. È stato un 
momento di incontro e confronto capace 
di valorizzare il salame di tutti i tipi, 
permettendo di conoscere ancor meglio i 
segreti e le sfaccettature di questo mera-
viglioso prodotto e confermando il forte 
gradimento da parte del pubblico. 

Prodotti Dop e Igp: un 
bando per promuoverli
Regione Lombardia, nell’ambito del Programma di sviluppo rurale (Psr) ha stanziato 1,5 milioni 

di euro per progetti volti a migliorare la conoscenza dei prodotti tutelati da sistemi di quali-
tà riconosciuti a livello comunitario o nazionale. Lo ha sottolineato l’assessore all’Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi verdi Fabio Rolfi, citando i dati contenuti nel Rapporto Ismea-Qualivita 
2021 sulle produzioni agroalimentari e vitivinicole DOP, IGP e STG.

“Dop e Igp – ha ricordato l’assessore – sono la colonna portante dell’agroalimentare italiano. 
In Lombardia i 75 cibi e vini tutelati generano un valore 
economico di 2 miliardi di euro all’anno e danno lavo-
ro a 10.000 operatori. Per questo è necessario proseguire 
nell’opera di promozione, di internazionalizzazione e di 
informazione”.

LE LOMBARDE IN CLASSIFICA. Il rapporto Ismea 
evidenzia nella top 20 delle province italiane la presenza 
di tre realtà della nostra regione: Brescia al sesto posto 
(697 milioni di euro: 440 milioni per il cibo e 257 per il 
vino), Mantova all’undicesimo (456 milioni di euro: 438 
per il cibo e 18 per il vino) e Sondrio al ventesimo (247 
milioni di euro: 232 per il cibo e 15 per il vino).

COSA SI PUÒ FINANZIARE. Con questo bando 
saranno finanziati progetti volti a sostenere i programmi 
di attività di informazione e promozione della qualità dei 
prodotti e a migliorare la conoscenza sulle caratteristiche 
dei prodotti tutelati e certificati da sistemi di qualità.

“Vogliamo ampliare e valorizzare il mercato – ha detto Rolfi – promuovendo l’immagine 
verso i consumatori e i diversi operatori anche all’estero, puntando sulla comunicazione degli 
elevati standard di sostenibilità ambientale e benessere animale, delle caratteristiche qualitative 
e nutrizionali legate alla sicurezza alimentare e delle specifiche modalità di produzione che 
hanno anche un valore storico, sociale e culturale”. Oltre a programmi di informazione e pro-
mozione saranno finanziate anche le partecipazioni a manifestazioni, fiere, eventi ed esposizio-
ni e azioni pubblicitarie nei punti vendita.

IL BANDO. Potranno partecipare al bando (aperto dal 17 ottobre al 31 dicembre) i Consorzi 
o le associazioni di produttori biologici, i Consorzi di tutela dei prodotti Dop e Igp, i Consorzi 
di tutela dei vini a denominazione riconosciuta, le associazioni di produttori di ‘sistema di 
qualità di produzione integrata’ e le associazioni di produttori di ‘sistema di qualità nazionale 
zootecnia’.

GRAN “FESTA DEL SALAME” Carta, penna, fogli di calcolo e calcolatrice sono solo alcuni degli strumenti 
con cui mettere a punto la propria strategia in vista dell’asta
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ORE 15	 ROMANENGO 	 SHOW
Al teatro Galileo Galilei spettacolo per bambini e 

famiglie Urban Safari di Nicola Pesaresi. L’artista è un 
ventriloquo ed anche un mago. Lo show è ricchissimo 
di novità ed effetti originali. Per info e prenotazioni 
chiamare 0373.72521. Biglietto € 5.

ORE 15	 CREMA 	ETÀ SAGGEZZA
Per la XXVI ed. de “L’età della saggezza... insieme 

in città, dentro l’attesa, la vita” iniziativa Tra Natura, 
Arte e Storia in collaborazione con la Pro Loco Crema. 
Appuntamento presso il Parco Manenti della Rsa, 
ingresso da via Tadini. Installazioni a cura del Liceo 
artistico B. Munari-prof. Gianni Maccali. Bolle e sogni 
che volano di Tarini Ferrari e Musica tra gli alberi con gli 
allievi del Folcioni. Partecipazione con Green Pass.

ORE 15,30	 CREMA 	 SPETTACOLO
Nel salone oratorio di S. Carlo Alla tavola dei ri-

cordi. Rappresentazione teatrale curata dall’Asso-
ciazione culturale “eventi.poiesis” a conclusione 
del Laboratorio condotto ad Ombriano. Iniziativa 
a cura del Gruppo antenne di quartiere San Carlo. 

ORE 16	 CREMA 	 SPETTACOLO
Al teatro S. Domenico per l’iniziativa “Domenica 

per famiglie” spettacolo Accadueo. Giallo Mare Mi-
nimal Teatro. L’acqua è un bene prezioso, bisogna 
averne cura. Età consigliata 3-10 anni. Biglietti po-
sto unico € 5,  abbonamento per 3 spettacoli € 12.

ORE 16	 OFFANENGO 	 MUSICA
In piazza Patrini Concerto in verticale. Validi arti-

sti si esibiranno suonando e cantando dall’alto del 
campanile. Iniziativa organizzata dalla Pro Loco.

ORE 17	 RIVOLTA D’ADDA 	MOSTRA
Presso l’atrio del Municipio inaugurazione della 

mostra fotografica inerente i restauri alle opere col-
pite dal sisma 2016 nelle Marche. Interverrà il ve-
scovo di Cremona mons. Antonio Napolioni. Espo-
sizione visitabile fino al 22 ottobre. Iniziativa a cura 
delle Pro Loco lombarde e della Pro Loco di Rivolta 
patrocinate dal Comune di Rivolta d’Adda.

ORE 20,30	 CAPRALBA 	 COMMEDIA
La Pro Loco invita allo spettacolo, commedia dia-

lettale, Sücet a Gnidèl... an Cà dè Renato! portata in sce-
na dalla compagnia I Barlafüss di Agnadello. Appun-
tamento presso il Centro culturale in via Capralba 8.

   

LUNEDÌ 17

ORE 21,30	 CREMA	 CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova, proiezione di Il Colibrì. Bi-

glietto € 5, promozione valida solo donne.

MARTEDÌ 18

ORE 21	 CREMA	 CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, film Alla 

vita. Biglietto € 5,70.

MERCOLEDÌ 19

ORE 15,30	 CREMA	 CINEMA
Per la rassegna Cine over 60, al Multisala Portano-

va, proiezione di Il Colibrì. Biglietto € 3,50. Promo-
zione valida solo per gli over 60.

ORE 20	 RIPALTA G.	 MESSA
Nella chiesa parrocchiale di Ripalta Guerina s. 

Messa in ricordo di padre Alfredo Cremonesi nel ter-
zo anniversario della Beatificazione.

In tale occasione, per l’intera giornata, la cappellina 
annessa alla casa natale del Beato rimarrà aperta e a 
disposizione di tutti. 

ORE 20,30	 CREMA	 MUSICA
Nella chiesa di S. Bernardino, auditorium Ma-

nenti Kammerchor Marienstatt proposto dal Coro 

da Camera dell’Abbazia di Marienstatt-Renania. 
Ingresso libero fino ad esaurimento posti. Inizia-
tiva proposta dal Centro culturale diocesano Ga-
briele Lucchi Crema.

GIOVEDÌ 20

ORE 17	 CREMA	 FIABA
Riparte L’ora della Fiaba con Nicola Cazzalini di 

Teatroallosso alla scoperta delle storie più incredibili. 
Appuntamento come al solito in Biblioteca, parteci-
pazione gratuita con prenotazione obbligatoria. Per 
info e prenotazioni: 0373.893335 (da martedì a ve-
nerdì dalle ore 14,30 alle 18, sabato dalle 9 alle 12) 
oppure salaragazzi@comune.crema.cr.it.

 VENERDÌ 21

ORE 14,30	 CASALE CR.	 FIABE
Fino al 9 dicembre, tutti i venerdì, presso la Biblio-

teca comunale, il Teatroallosso invita i bambini dai 5 
agli 11 anni a partecipare all’iniziativa Letture animate. 

ORE 18,30	 CARAVAGGIO	 MESSA
Nel santuario di S. Maria del Fonte s. Messa di 

apertura ufficiale dell’anno sociale Mcl (Movimento 
Cristiano Lavoratori). Celebrazione presieduta dall’as-
sistente ecclesiastico don Angelo Frassi. Al termine 
cena presso un noto ristorante vicino al Santuario e 
distribuzione programma del nuovo anno sociale.

ORE 19,30	 CASALETTO C.	 SAGRA
A Casaletto Ceredano da oggi a domenica 23 ot-

tobre Sagra di Sant’Orsola. Questa sera, presso l’ora-
torio, ottime specialità tipiche della tradizione conta-
dina con protagonista la polenta. Non mancheranno 
pizze e salamelle. Dalle ore 21 serata danzante. Do-
mani, sabato 22 dalle ore 19,30 presso l’oratorio tor-
tellata e sapori d’Autunno. Dalle ore 21 si balla. Do-
menica 23 dalle ore 14 tante iniziative. Sul prossimo 
numero, in dettaglio, tutti gli appuntamenti. Per pre-
notazione cene telefonare a Giuseppe 336.343852, 
Barbara 339.7983637 o Angelo 335.1348886. 

ORE 20,30	 OFFANENGO	 EVENTO
Presso la Biblioteca, via Clavelli Martini 5, Funghi! 

Come riconoscerli, cucinarli, servirli a cura di Annalisa 
Andreini scrittrice ed Emilio Pini presidente Gruppo 
micologico di Crema. Max 20 partecipanti. Per info 
e iscrizioni biblioteca@comune.offanengo.cr.it o chia-
mare allo 0373.247314. Ingresso gratuito.

ORE 21	 OFFANENGO	 INCONTRO
Il Museo della civiltà contadina, in collaborazione 

con la Pro Loco, invita tutti in via Tesini, ang. via della 
Rocca per l’incontro Il canale “Pietro Vacchelli”. Storia 
e curiosità di una straordinaria opera di ingegneria 
idraulica realizzata nel giro di soli 5 anni (1887-1892). 
Relatore Valerio Ferrari.

ORE 21	 VAIANO CR.	 INCONTRO
Per “I venerdì in biblioteca”, presso il centro cultu-

rale don Lorenzo Milani in piazza Gloriosi Caduti a 
Vaiano Cremasco, incontro sul tema Un’indagine sul 
giallo italiano. Relatrice la prof. ssa Arianna Dornetti.

SABATO 22

ORE 10	 CREMA	 MOSTRA
Oggi e domani (fino alle ore 12), presso il centro 

culturale Sant’Agostino Scripta XXVII Mostra e Mer-
cato del libro antico e di pregio. Per informazioni  scrip-
ta@comune.crema.cr.it, tel. 0373.894481, 256414.

ORE 10	 CREMA	 INCONTRO
Nella Sala polifunzionale dell’oratorio S. Luigi in 

via Bottesini 4, dalle ore 10 alle 13, incontro sul tema 
Gli uomini hanno bisogno di pane. Don Primo Mazzo-
lari, i cattolici italiani e lo sviluppo delle Casse rurali. 
Ingresso gratuito. Iniziativa a cura della Bcc cremasca 
e mantovana.                               (ns. servizio pag. 10)

SABATO 15

	 OFFANENGO 	 MOSTRA
Nella chiesa parrocchiale mostra Paolo VI Papa con 

le foto di Pepi Merisio, noto fotografo. Esposizione vi-
sitabile ancora oggi e domani e dopo le celebrazioni. 

	 CREMA	 EVENTI
Nella sala espositiva dalla Pro Loco in piazza Duo-

mo, mostra Giovanni Bottesini. Esposizione visitabile 
fino a domani, domenica 16 ottobre dalle ore 10 alle 
12,30 e dalle 15 alle 18. Domani, domenica 16 dalle 
ore 10 alle 18 nella Sala Rossa del Palazzo Vescovile 
esposizione liuteria. Alle ore 17,30 nella chiesa di S. 
Bernardino auditorium Bruno Manenti, finale e pre-
miazioni del concorso Bottesini. 

Domenica 16 (ore 14,30-16) apertura speciale di Pa-
lazzo Zurla de Poli info info@palazzozurla-depoli.it e di 
Palazzo Terni de’ Gregorj info archeoginko@gmail.com.  

	 SONCINO	 MOSTRA
Presso la Filanda, fino al 23 ottobre, mostra colletti-

va pittori cremaschi e dintorni. Esposizione visitabile 
venerdì, sabato e domenica ore 9,30-12,30 e 15-18.

ORE 10	 CREMASCO	 FAI
Giornate Fai d’autunno in tutta Italia. Nel cremasco 

saranno a Crema, Casaletto Vaprio e Quintano. Pro-
gramma completo e aggiornato su www.giornatefai.it. 

4 i siti nel cremasco che verranno aperti oggi e do-
mani 16 ottobre; visite di circa 35 minuti l’una. 

Ore 10-13 e 14-18 Palazzo Albergoni Arrigoni già 
Benvenuti Monticelli via Cavour, 8 a Crema. 

Ore 10-13 e 14-18 Casaletto Vaprio, l’ex chiesa di 
San Giorgio-Chiesa Vecchia, piazza Guglielmo Marconi 

Ore 10-13 e 14-18 Quintano oratorio di Sant’Ippolito 
martire, strada provinciale 2 Crema-Vailate, cui si ag-
giunge la Chiesa parrocchiale di San Pietro apostolo in 
via IV Novembre oggi ore 11-13 e 14-17,30 e domani 
domenica ore 11-13 e 14-18. Tutte le visite sono libe-
re, senza prenotazione e a contributo libero. Link ai 
testi descrittivi e alle fotografie tinyurl.com/gfa2022-ccq.

ORE 10	 CREMA 	 CASTAGNATA
Oggi e domani 16 ottobre dalle 10 alle 17 in piazza 

Duomo Castagnata della solidarietà ai bambini malati 
di leucemia. Iniziativa a cura del gruppo Pantelù.

ORE 10,45	 CREMA 	 LIBRO
Nella Sala convegni della Libera associazione Arti-

giani di via G. di Vittorio 36, piano terra, presentazio-
ne del libro autobiografico di Antonio Cella A cüntàle 
sö töte, le par mia’ìra. Interventi di Marco Bressanelli, 
Gian Domenico Auricchio, Lina Casalini e France-
sco Maestri, Giorgio Merigo, Francesco Giroletti.

ORE 17	 CREMA 	 MOSTRA
Alla Galleria Arteatro del S. Domenico, inaugu-

razione della mostra Vortex – Un vortice di emozioni 
di Umberto Cabini. Esposizione visitabile fino al 30 
ottobre da martedì a sabato ore 16-19; domenica ore 
10-12 e 16-19.

ORE 19	 CREMA	 POLENTANFFAS
13a PolentAnffas. Appuntamento questa sera, il 20, 

21 e 22 a cena; domani, domenica 16 e il 23 a pranzo. 
La cucina apre per la cena alle ore 19 e chiude alle 

22,30; per il pranzo dalle ore 12 alle 14. Tendone ri-
scaldato, consigliata la prenotazione al n. 342.5096503 
(dalle ore 10 alle 17 a partire da sabato 8 ottobre). 

Possibilità di asporto cibo, solo su prenotazione, 
chiamando al n. 342.5096503 (dalle ore 10 alle 17). 
Possibilità di prenotare l’asporto fino alle 22 del gior-
no prima del ritiro. Per il menù collegarsi a Polentanffa-
screma.xmenu.it. Dalle ore 22, eventi artistici. 

	                                               (ns. articolo pag. 7)

ORE 21	 CREMA 	 SPETTACOLO
Per la rassegna Stelline, presso il teatro di S. Bernar-

dino, via XI Febbraio 36, la compagnia di teatro di 
Manerbio “Le Muse dell’onirico” porta in scena gli 
spettacoli Corto circuito, Lo stepper e Acqua e saù. Bigliet-
ti 7 euro. Consigliata la prenotazione 392.4414647.

ORE 21	 CREMA 	 EVENTO
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino Ciak... Con-

Fido – Una Zampa per Tupac. Serata di beneficenza de-
dicata a Micol con Debora Tundo e Alessandro Lupo 
Pasini. Organizza l’Associazione Argo per te onlus. 

ORE 21	 CASTELLEONE 	 EVENTO
Inizio della 16a stagione artistica di Alice nella città. 

Questa sera musica con due gruppi artistici, i La Roda 
che accompagneranno con la musica i poeti Daniele 
Rossi, Mattia Cafieri e Paolo Agrati. Partecipazione 
gratuita ma solo se in possesso della tessera annuale 
Arci. Possibilità di rinnovo tesseramento.

ORE 21	 ROMANENGO 	EVENTO
Al teatro Galilei per “Tess.9” teatro di esperienza 

sociale e solidale Liberi flussi, un viaggio immagi-
nario, una suggestione musicale e poetica tra Me-
diterraneo e Atlantico con “Aksak Project T3io”. 
Ingresso € 5. Prenotazione biglietti (Whatsapp e tel. 
353.4355884 e 335.7646332).

 DOMENICA 16

ORE 8	 CREMA	 MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con gli agricoltori de Le Terre del Cremasco che pro-
pongono prodotti a km zero.  

ORE 8	 CREMA	 MERCATINO
Sul sagrato della chiesa di S. Bernardino in via XI 

Febbraio, fino alle ore 16, mercatino del libro usato 
e di oggetti di vario tipo. Il ricavato sarà devoluto in 
beneficenza.

ORE 8,30	 CREMA	 BANCARELLE
In piazza Giovanni XXIII e in viale Repubblica, 

fino alle ore 19 Le Bancarelle del Forte. Direttamente da 
Forte dei Marmi tutte le novità inverno 2022/2023.

ORE 8,30	 MONTODINE	 EVENTO
Fino alle ore 17,30 in piazza XXV Aprile gazebi 

per promuovere la campagna Io non rischio. Giornata 
dedicata alla comunicazione delle buone pratiche da 
adottare e mettere in atto in caso di alluvione con 
informazioni sul Piano di Emergenza Comunale. 
Iniziativa del gruppo volontario di Protezione civile 
“San Marco” di Casaletto Ceredano.

ORE 9	 CREMA 	 MERCATINO
Fino alle ore 17 presso la Sala Mcl di via De Mar-

chi 14 VI Mostra mercato e scambio a cura del Circolo 
Filatelico Numismatico Cremasco. Cartoline, stam-
pe, monete, francobolli, libri vecchi e d’arte, model-
lismo... ingresso libero. Servizio bar ristoro.

ORE 9	 IZANO 	 MOSTRA
Nel cortile della scuola primaria, ingresso da via 

S. Rocco, Mostra micologica. Sarà possibile ammirare 
le specie di funghi locali e della Lombardia assisti-
ti da esperti micologi. Apertura mostra ore 9-12 e 
14,30-19. Nel pomeriggio degustazione gratuita ta-
gliatelle con funghi, castagne.

ORE 9	 CREMOSANO 	 SAGRA
16a Sagra d’Autunno. In piazza del Municipio 

mostra micologica a cura del Gruppo micologico 
di Crema e dalle ore 14 castagnata della solidarietà 
a cura del Gruppo Auser di Cremosano. Durante 
l’intera giornata saranno presenti stand di prodotti 
enogastronomici e lo stand della Biblioteca.

ORE 10	 QUINTANO 	 FESTA
Festa del Ringraziamento. S. messa, a seguire 

benedizione dei mezzi di lavoro. Bancarella della 
carità e aperitivo del contadino. Alle ore 12 pranzo 
in oratorio, anche da asporto; necessaria la preno-
tazione al numero 347.1251548. Spazio giochi per 
i più piccoli.

ORE 12,30	 VERGONZANA 	PRANZO
All’ex casa parrocchiale risottata benefica. In-

formazioni e adesioni ai numeri 368.3335395 o 
347.0568735. Alle 14,30 Gran tombolata d’Autunno.
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CONSEGNA CONSEGNA 
A DOMICILIOA DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBREFARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  

farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.30- 12.30 / 15 - 19.30

prodotti per diabetici
holter e cardiogramma

 0373 256246
     371 4421569

DAL 15 AL 30 OTTOBRE

Fino a esaurimento scorte

SCONTO
20%

Su integratori delle 
linee propoli 

e sistema immunitario
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo,
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 16 OTTOBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

	 15 ottobre:	 Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
		  Spino d’Adda (Adda)
	16-17 ottobre:	 Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
		  Soncino (Bernelli)
	18-19 ottobre:	 Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
		  Pieranica (A.F.M. Crema) - Casaletto Ceredano (Raneri)
	20-21 ottobre:	 Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
		  Ripalta Cremasca (Vecchia) - Torlino Vimercati (Baldassare)
	22-23 ottobre:	 Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
		  Ripalta Arpina (Minerva)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................ 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna 
documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appunta-
mento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). 
Responsabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 
0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 15 OTTOBRE 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Silvanì e i ragazzi di Camisano con il proprio mentore Aldo Parati... 
uomo dal grande cuore!

Primi anni ’70, al fiume Serio

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Listino del 12 ottobre 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% 
di umidità Fino (peso specifico da 77) 350-351; Buono mercantile (peso 
specifico da 74 a 76) 341-346; Mercantile (peso specifico fino a 73) 332-
337; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 234-236; 
Crusca 211-213; Cruschello 228-230. Granoturco ibrido nazionale comune 
(con il 14% di umidità) 346-347; Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso 
specifico da 63 e oltre 306-313; (peso specifico da 58 a 62) 299-304; Semi 
di soia nazionale 590-595.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da 
incrocio (50-60 kg) 2,60-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,20-1,80. Maschi da ri-
stallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone 
(fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,10-3,70; Cat. E - Manze scot-
tone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,10-3,60; Cat. E - Vitellone 
femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,60; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 3,10-3,60; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,70-3,00; Cat. D - Vacche 
frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,30-2,60; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,36-1,66; Cat. D - Vacche frisona di 

2a qualità (peso vivo) 1,13-1,29; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,90-1,07; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità 
R3 (55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 
2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,40-3,80; Cat. A - Vitelloni frisona di 
1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,30-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 
2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2022: 230-250; 
Loietto 2022: 230-250; Fieno di 2a qualità 180-200; Erba medica 2022: 
270-300; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,00; Provolone Valpadana: dolce 7,35-
7,45; piccante 7,55-7,75. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 9,00-9,15; 
stagionatura tra 12-15 mesi 9,20-9,45; stagionatura oltre 15 mesi 9,50-
9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezza-
tura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatura da 
stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 5-6. 
Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 18-22; per cartiera 10 cm 5-5,2.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Crema                 Fino al 19 ottobre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• La ragazza della palude • Halloween 
ends (vm14) • Il ragazzo e la tigre • Il 
colibrì • Smile (vm14) • DC League of  
super pets • Ticket to paradise • Stavamo 
bene insieme • Mahmood

Saldi del lunedì (17/10 ore 19.20):
Smile (vm14)

Cinemimosa (17/10 ore 21.40):
Il colibrì

Cineforum del martedì (18/10 ore 21):
Alla vita

Over 60 (19/10 ore 15.30): Il colibrì

Pieve Fissiraga     Fino al 19 ottobre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Halloween ends • La ragazza della 
palude • Il ragazzo e la tigre • Stava-
mo bene insieme • Mahmood • Ticket 
to paradise • Dragon ball: super super 
hero • Smile • Minions 2: come Gru di-
venta cattivissimo 

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Il colibrì
• Ticket to paradise

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Le buone stelle
• Utama (20 ottobre ore 21.15)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Tutti a bordo

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pre-
gare sempre, senza stancarsi mai: 
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. 
In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi 
giustizia contro il mio avversario”. 
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e 
non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò 
giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». 
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà 
forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse 
aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio 
dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».

Nel commentare il Vangelo di domenica scorsa abbiamo messo in evi-
denza la differenza esistente tra la religione e la fede, e di come quest’ulti-
ma sia una relazione esclusiva con Dio, il collocarlo a fondamento della 
propria esistenza, l’indirizzarsi esclusivamente verso di Lui, essere come 
quel seme che desidera farsi fecondare da questo rapporto esclusivo. Il 
mezzo primario tramite cui si edifica un tale rapporto è la preghiera, che 
è il tema trattato dalle letture di questa domenica.

La prima lettura e il brano del Vangelo sono concordi nel dirci che 
la natura della preghiera non consiste nell’espressione istantanea di un 
desiderio. Infatti sia Mosè che la vedova rimangono in uno stato di ora-
zione lungo e continuo. Uno dei rischi riguardo al tema della preghiera 
è quello di trattarla come un “ufficio”, ovvero un’azione che segue degli 
orari: la preghiera del mattino, quella della sera, l’ora della celebrazione 
eucaristica… Quanto viene suggerito invece dalle letture a proposito di 
una preghiera lunga e insistente, manifesta che essa è uno status, ovvero 
che non si è uomini e donne “di” preghiera, bensì “in” preghiera: tutta 
la vita della persona è preghiera, ogni pensiero, azione e desiderio, sono 

un continuo dialogo nei confronti di Colui che può donarci quello che ci 
manca. La parola preghiera infatti significa proprio questo: l’essere man-
canti di qualcosa che solo un altro può darci, così Mosè prega per poter 
vincere e giungere alla terra promessa e la vedova compie questa mede-
sima azione, in quanto assetata di giustizia. Il problema dunque non è 
pregare (manifestare un nostro desiderio), ma rimanere in uno stato di 
richiesta, in quanto Dio non è una delle tante aspirazioni, ma il grande, 
unico e prezioso desiderio. Solo in questo modo si avrà l’opportunità di 
comprendere cosa si desidera di fondamentale per la propria esistenza e 
se ciò che vogliamo è davvero importante.

La preghiera poi si realizza tramite il supporto dei fratelli, proprio 
come Aronne e Cur che sostenevano le braccia di Mosè e quel giudice 
della parabola evangelica, che combatte il proprio criterio di giudizio e 
di comportamento, per dare giustizia a chi ne è privo: non è possibile 
comprendere le necessità o le mancanze del prossimo, rimanendo chiusi 
nelle proprie posizioni…

Perché il male non intacchi la nostra vita, non possiamo limitarci alla 
preghiera che si svolge in alcuni orari della giornata, ma nell’essere con-
tinuamente immersi in questo atteggiamento, per non cadere in tenta-
zione e perché tutta la nostra esistenza sia l’espressione di una continua 
relazione con Dio. Sarà possibile edificare il Regno di Dio già da ora, 
solo nel momento in cui saremo capaci di comprendere ciò che manca 
al fratello e poi fare giustizia, ma ancora di più nell’istruire un rapporto 
“giusto”, di fede, relazionale, con Dio per mezzo di Cristo.

Luca De Santis

IL VANGELO DELLA DOMENICA XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)

Domenica 16 ottobre Prima Lettura: Es 17,8-13 - Salmo: 120 
Seconda Lettura:  2Tm 3,14-4,2

Vangelo: Lc 18,1-8

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina dopo la s. Messa)

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

Continua (dal Torrazzo del 24/9 scorso) la pubblicazione delle Poesie della “rosa dei vincitori” 

Ténde blö
che amò le sént d’àmet
le tègn fóra ‘l sul
ma, la tàrma stròleca,
la làsa pasà ‘na quai spéra	 ‘ l 

Prestémp al tàie
al ligàm ‘ntùrne
a le ciàcule d’an bèl vèt,
töta parénsa e fals cumè.

Al més pasàt sére ‘n piàsa Fulcherìa
a fà la spéza lé ‘n paneterìa
e ‘ncùntre ‘l fredèl d’an car amìs,
che ‘l vé ‘n negòse ‘n chèl mumént precis.

Mé ga dumànde: “Le ròbe le va bé?”
e co la cràpa lü ‘l respùnt da sé.
E pò ga dìze: “Cuma stà i fredèi”.
E col surìs al sbàt i sò caèi.

‘Ntant che spète da fà la mé cumànda,
ma gìra amò da fà quàlche dumànda,
e sémpre col surìs an sö la bóca
al móf  an pó la cràpa, quant ga tóca.

La setimàna adré vède Michél.
Ga dìze che g’ó ést al sò fredèl.
Ga dìze: “’L g’à ‘n caràter pròpe bu
e ‘l surìt sémpre quant ta sét con lü”.

Lü ‘l ma àrda e pò ‘l sa mèt a rét,
a sént chèle paròle che g’ó dét.
“L’è mia per alegréa che ‘l fà i surìs,
lü l’è ‘n pó surt e alùra ‘l fa bun vìs”.

Utumàna lùnga   töta per lü 
sóta ‘l capèl sa scundìa ‘l sò crapù
sùra le spàle ‘l giachetù da lana èrtiga 
pòa a lögn 
		 L’éra mé nóno Gi, al sìe bé 
		 perché a runfà isé gh’éra bù nisü
“Maria, che ùre éle?”
«Dòrma che ta disède mé»

A la öna e mèza la nóna 
la fàa mia ‘n témp a giràs per ciamàl 
che i la truàa bèa setìt zó
prùnt a leà sö da l’utumàna
“G’ó da ‘nà söbet a cumandà i  òm
che i ma spèta 
e ‘l padrù ‘l g’à da ès al pröm a rüà”

Töc i dé isé

“Té bagaìna pòrtem l’àqua 
frèsca  da la sürba 
e fà nà bé la manèta 
pröma da caàla ‘n da la sedelìna 
àrda che i òm i g’à sìt bé”

		 E ‘ntànt al nàa

…va salüda i “Cüntastòrie” 

31° CONCORSO DI POESIA “Settembre Offanenghese”
Sezione A “DIALETTO CREMASCO”

Poesia 3a classificata “Bèl vèt” di  Lucia Giroletti

Poesie “segnalate” nella rosa dei vincitori
“L’incànt”  di  Maria Teresa Rovida

“Che bèl caràter!!!”
di  Giuseppe Marinoni

“Gi grànt l’éra mé nóno” 
di  Marialuisa Donati

Motivazione: “L’antitesi essere e apparire rappresenta il tema dominante del componimento, qui veicolato 
dal contrasto tra l’ineluttabilità dell’invecchiamento e la necessità di continuare a sentirsi vivi. Solo accet-
tando di sottrarsi al dominio dell’esteriore, sarà possibile ritrovarsi, pur rimpiangendo i giorni passati. Tre 
quartine di versi liberi di varia lunghezza, talora rinforzati dall’assonanza e dominati nel tono dal velo di 
tristezza generato dalle chiare evidenze esistenziali”

s’ciòs, le lüziróle sö i òc,
l’è ‘n spèc striàt che ‘l cuncét
‘na ‘nvazàda da giuinèsa.
‘L mumént circàt
al scrìf  alasvèlta

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana
Soluzione della settimana scorsa:  “Un taglio al morto”

XXIII TORNEO DI BURRACO
domenica 23 ottobre - ore 15

MOSCAZZANO (oratorio)

A cura
dell’Associazione
Bridge e Burraco

Crema
Per informazioni:
Bridge Camilla

3395985928
Burraco Marzia 

3356436680

Dall’attacco Nord può dedurre che Est non avesse di meglio: con KQ di 
Fiori avrebbe attaccato con il Re di Fiori (quindi i due pezzi sono divisi uno 
per mano) e con un colore di Quadri in sequenza, ad esempio QJ, avrebbe 
preferito attaccare in sequenza. Quasi certamente a Quadri possiede l’Asso, 
con accanto la Dama o il Fante o entrambi. Il Re di Picche è accredita-
to preferibilmente a Est, ma non è questo il vero problema: Nord potrebbe 
anche lasciarlo fare, il Re di Picche, purché possa assicurarsi un taglio al 
morto di almeno una Quadri. Se dunque cerca di aprirsi il taglio muovendo 
Quadri dalla mano (non può far diverso: il morto è irraggiungibile) la difesa 
si deve organizzare per poter contrastare questa manovra, e muovere atout: 
Est quindi starà basso per lasciar prendere Ovest, il quale giocherà Picche. A 
questo punto, qualunque cosa faccia Nord non riuscirà a ottenere il taglio a 
Quadri (se Est prende col Re di Picche rigiocherà Picche, ovviamente...) e di 
conseguenza si fermerà a 7 prese.
La soluzione? Se Nord, anziché la piccola Quadri, gioca di mano il suo Re, 
sarà Est che per forza dovrà prendere... senza la possibilità di muovere atout, 
e quindi concedendo al giocante di guadagnarsi l’ottava presa con un taglio 
al morto.

INNER WHEEL CLUB DI CREMA
in collaborazione con il Circolo
del Bridge e Burraco di Crema

Torneo organizzato
per le attività benefiche del club

ISCRIZIONI (€ 20 A PERSONA)
ENTRO IL 20 OTTOBRE

Per informazioni e prenotazioni
335 6436680 Marzia

VACCINAZIONE
ANTINFLUENZALE 2022-2023

Insieme alle misure di igiene e di protezione individuale, la vaccinazione è lo strumento più efficace e sicuro 
per prevenire l'influenza stagionale. La vaccinazione viene offerta attivamente e gratuitamente alle persone 
che, per patologia o status in coerenza con quanto definito dal Ministero della Salute, sono a maggior rischio 
di complicanze nel caso contraggano l'influenza.

A CHI È RIVOLTA LA VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE
Le persone a cui il vaccino antinfluenzale è offerto in via prioritaria sono:
• Over 60 
• Donne in gravidanza
• Persone a rischio per patologia
• Bambini
• Operatori sanitari.
La vaccinazione è inoltre raccomandata a:
• soggetti addetti a servizi pubblici di primario interesse collettivo
  (insegnanti, forze di polizia, vigili del fuoco)
• lavoratori che, per motivi di lavoro, sono a contatto con animali
• donatori di sangue.

COME ACCEDERE ALLA CAMPAGNA
DAL 5 OTTOBRE
Il vaccino antinfluenzale può essere richiesto in via prioritaria:
• al proprio medico di famiglia/pediatra
• in sede di somministrazione del vaccino antiCovid-19
• per le donne in gravidanza o puerperio, accesso libero presso il Centro Vaccinale - Poliambulatori Ingresso 
n.3 - Largo Ugo Dossena 2 a Crema - dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 11 e dalle 14 alle 16.
DAL 18 OTTOBRE
Il vaccino antinfluenzale potrà essere prenotato:
• attraverso la piattaforma dedicata https://vaccinazioneantinfluenzale.regione.lombardia.it/
La vaccinazione avverrà presso Centro Vaccinale - Poliambulatori Ingresso n.3 - Largo Ugo Dossena 2 a 
Crema.
Si ricorda che, se aderente alla campagna vaccinale, è possibile rivolgersi anche al proprio medico di Medi-
cina Generale/pediatra di libera scelta che indicherà le modalità dell’offerta.
 PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONSULTA IL SITO

WIKI VACCINI DI REGIONE LOMBARDIA
www.asst-crema.it

Ordine Consulenti del Lavoro
della provincia di CremonaCONSULENTE DEL LAVORO

Le disposizioni a favore dei lavoratori dipendenti nei “Decreti Aiuti”
ESENZIONE FINO A 600 EURO
PER I FRINGE BENEFITS
Il cd. Decreto Aiuti-bis (D.L. 115/22) prevede che 
limitatamente al periodo d’imposta 2022 non con-
corrono a formare il reddito il valore dei beni cedu-
ti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti (es. 
buoni spesa, buoni carburante, generi in natura…) 
nonché le somme erogate o rimborsate ai mede-
simi dai datori di lavoro per il pagamento delle 
utenze domestiche di:
- servizio idrico integrato, 
- energia elettrica
- gas naturale 
entro il limite complessivo di euro 600. 
Pertanto, per il periodo d’imposta 2022, il datore di 
lavoro ha la possibilità, oltre a corrispondere beni 
in natura quali buoni spesa e buoni carburante, di 
rimborsare al lavoratore le bollette delle utenze do-
mestiche direttamente in busta paga entro il limite 
complessivo di 600 euro.

BUONI CARBURANTE
ESENTI FINO A 200 EURO
All’importo di 600 euro sopra menzionato si affian-
ca quanto già contemplato dal c.d. Decreto Ucrai-
na, il quale prevede la possibilità, per i datori di 
lavoro privati e solo per l’anno 2022, di erogare, ai 
propri dipendenti, buoni benzina o titoli analoghi 
per l’acquisto di carburante, esenti da imposizione 
fiscale fino a euro 200 per lavoratore. L’Agenzia 
delle Entrate chiarisce che il buono carburante be-
neficia dell’esenzione anche nel caso in cui sia ero-
gato ad personam (dunque, non solo alla generalità 
dei dipendenti o a categorie omogenee). Viene, 
inoltre, confermato che il plafond di 200 euro è ag-
giuntivo rispetto a quello di 600 euro (per un totale 
di 800 euro) e che il superamento della soglia di 200 
euro comporta la tassazione dell’intero valore del 
buono carburante. Importante precisare che deve 
trattarsi di erogazioni in natura (voucher o buoni) 
con esclusione di quelle in denaro. 

ESONERO DEI CONTRIBUTI IVS A CARICO 
DIPENDENTE AL 2% 
Al fine di ridurre il cuneo fiscale e incrementare la 
retribuzione netta del lavoratore dipendente, in via 
eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 
2022 al 31 dicembre 2022, per i rapporti di lavoro 
dipendente, è riconosciuto un esonero sulla quota 
dei contributi previdenziali a carico del lavoratore 
a condizione che la retribuzione imponibile, para-
metrata su base mensile per tredici mensilità, non 
ecceda l’importo mensile di 2.692 euro.

Il taglio del cuneo è del  0,8% per il periodo dal 
1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022 e del 2,0 % dal  
dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2022, compresa 
la tredicesima e i relativi ratei.
Tenuto conto dell’eccezionalità della misura in og-
getto, resta ferma l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche.

INDENNITÀ UNA TANTUM DI 200 EURO
Il Decreto Aiuti (DL n. 50/2022) aveva previsto 
una indennità una tantum di 200 euro da erogare 
con la busta paga del mese di luglio a quei lavo-
ratori che avevano fruito dell’esonero contributivo 
dello 0,8% nel periodo gennaio-giugno 2022. Il De-
creto Aiuti-bis estende l’indennità una tantum di 
200 euro anche ai lavoratori con rapporto di lavoro 
in essere nel mese di luglio 2022 e che non hanno 
beneficiato dell’esonero contributivo dello 0,8% 
poiché interessati da eventi con copertura di contri-
buzione figurativa integrale dall’INPS 
L’indennità è riconosciuta in via automatica, per il 
tramite dei datori di lavoro, nella retribuzione ero-
gata nel mese di ottobre 2022, previa dichiarazione 
del lavoratore di non aver beneficiato dell’indennità 
una tantum e di essere stato destinatario di eventi 
con copertura di contribuzione figurativa integrale 
dall’INPS fino alla data di entrata in vigore del DL 
n. 50/2022.

NUOVA INDENNITÀ UNA TANTUM
DI 150 EURO 
Il c.d. Decreto Aiuti-ter (D.L. 144/22) introduce, 
quale misura a sostegno dei consumatori, una ul-
teriore indennità una tantum di 150 euro da rico-
noscere, a cura dei datori di lavoro, ai lavoratori di-
pendenti, con la retribuzione del mese di novembre 
2022.
Condizioni per l’accesso alla suddetta misura sono 
la non titolarità di trattamenti pensionistici e di red-
dito di cittadinanza e la presenza di un imponibile 
previdenziale, nel mese di novembre 2022, non ec-
cedente l’importo di 1.538 euro.
Ciascun lavoratore interessato deve rilasciare una 
dichiarazione in cui attesta di non essere titolare di 
trattamenti pensionistici e che il nucleo familiare 
non è destinatario del reddito di cittadinanza.

Approfondimenti nel corso del programma

FILO DIRETTO
in onda giovedì 20 ottobre
su Radio Antenna 5, FM 87.800, 
alle ore 11
www.radioantenna5.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE

1+1
LINEA 

TRUCCO

Strüèca sa piaró i ùnge
àn che pasa,ernìs che disléngua,
‘na giòstra che diénta rözina
Ma l’ancanta amó con la sò müzica.

Epör la gìra amó, bunànima,
la sà sémpre ‘n du nà
e l’è amó isé bèla,
‘na fòia da l’àn pasàt.



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 15 OTTOBRE 2022

Sussidio missionario
■ Il Centro Missionario ha predisposto il Sussidio per il mese di otto-
bre. L'opuscolo è reperibile presso gli Uffici di Curia al costo di € 1.

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-
18, adorazione quotidiana. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Giovanni in via Matteotti, 
adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

Convegno uffici migrantes lombardia
■ Oggi 15 ottobre alle ore 9 presso l'Auditorium Manenti, chiesa cit-
tadina di S. Bernardino, primo Convegno uffici Migrantes Lombardia. 
Tema Di generazione in generazione: conferme o rivoluzioni? La sfida aperta 
delle cosidette "Seconde generazioni". Accoglienza alle ore 8,30, termine 
incontro ore 18. Durante il Convegno sarà esposta la mostra "I vol-
ti, le storie" curata dalla Consulta Intercultura del Comune di Crema. 
Info e iscrizioni diocesidicrema.it/convegnomigrantes/. È possibile seguire 
il Convegno via streaming sul canale YouTube www.diocesidicrema.it.

Cresima ai Sabbioni
■ Domenica 16 ottobre alle ore 10,30 nella chiesa dei Sabbioni il 
Vescovo presiede la s. Messa e conferisce il sacramento della Cresima.

Gruppo regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa parrocchiale di Castelnuo-
vo recita del s. Rosario e s. Messa. 

Apostolato della preghiera
■ Domenica 16 ottobre alle ore 15 nella chiesa parrocchiale del 
S. Cuore in Crema Nuova l’associazione si riunisce per l’incontro di 
preghiera con l’Adorazione eucaristica, il s. Rosario e la s. Messa. 

Devoti di S. Pio da Pietrelcina
■ Giovedì 20 ottobre nella parrocchiale dei Sabbioni ritrovo alle 
ore 17 per l’Adorazione eucaristica, momento di breve catechesi e re-
cita del s. Rosario. Alle ore 18 s. Messa. Iniziativa aperta a tutti.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

Al via la seconda edizio-
ne di Un futuro di buona 

volontà, la proposta forma-
tiva per gli Enti del Terzo 
Settore e i gruppi informali 
delle province di Cremona, 
Lodi, Mantova, Pavia.

C’è tempo fino a lune-
dì 17 ottobre per iscriversi 
e partecipare a uno solo o 
a tutti e tre gli incontri che 
il Centro di Servizio per il 
Volontariato Lombardia 
Sud ha programmato per 
affrontare e confrontarsi su 
come “Agganciare e ingag-
giare i giovani fra attivismo, 
partecipazione e volonta-
riato”. 

Questi i temi trattati nei 
3 incontri: 

– Mercoledì 19 ottobre 
dalle 17,30 alle 19,30 In-
nestare e sviluppare la relazio-
ne con i giovani partendo dal 
loro punto di vista – Chi sono? 
Cosa li motiva? Come si inte-
ressano? Perché si attivano? 

– Mercoledì 9 novem-
bre dalle 17,30 alle 19,30 
Affrontare le condizioni più 
sfidanti nell’incontro fra giova-
ni e volontariato – Se i tempi 
sono stretti? Se sono disinteres-
sati? Se manca collaborazione? 
Se non abbiamo abilità?. 

– Mercoledì 30 novem-
bre dalle 17,30 alle 19,30 
Buone domande e comuni at-
tenzioni: un quadro riepiloga-
tivo – Siamo pronti a costruire 
esperienze capaci di alimentare 
le relazioni con i giovani? 

Il percorso è pensato in 
particolare per chi all’in-
terno dell’Ente svolge o 
vorrebbe rafforzare un ruo-
lo di ricerca e accoglienza 
di giovani volontari, oppu-
re sviluppare al meglio per-
corsi con le scuole.

Per iscriversi al percorso 
e comprendere al meglio le 
proprie esigenze formati-
ve viene proposto un breve 
questionario che richiederà 
solo 3 minuti per la compi-

lazione. Collegarsi al sito: 
tinyurl.com/mre9rh24. 

Le risposte da voi date 
contribuiranno ad arricchi-
re i contenuti della forma-
zione. 

Qualche giorno prima 
sarà inviato un promemoria 
dell’incontro con le indica-
zioni logistiche 
per il collega-
mento online e 
il programma 
dettagliato.

Iscrizioni entro il 17 ottobre
PROPOSTA FORMATIVA

CREMA CITTÀ SOLIDALE

CREMA - TEATRO S. DOMENICO
Campagna docenti
■ Il teatro San Domenico, vista la speciale collaborazione con il 
mondo della scuola, di ogni ordine e grado, propone l'acquisto di car-
net di abbonamento alla stagione 2022/2023 al prezzo speciale di 200 
euro (invece di 300 euro) per gli 11 spettacoli in cartellone, anche in 
settore poltronissima. La promozione è usufruibile esclusivamente uti-
lizzando il Buono Docenti. 
Per acquisti e informazioni rivolgersi alla biglietteria del teatro, via 
Verdelli 6, aperta tutti i giorni dalle ore 17 alle 19.

OFFANENGO - CORPO BANDISTICO
Festa di S. Cecilia 
■ Domenica 20 novembre si festeggerà S. Cecilia. Per tale occasione 
il corpo bandistico S. Lorenzo ha organizzato il seguente programma. 
Ore 10 s. Messa animata dalla banda, ore 10,45 breve esibizione in 
piazza, ore 12,30 pranzo sociale presso agriturismo di Salvirola. Quo-
ta di partecipazione € 42, necessario versare caparra di € 20. Chiusura 
iscrizioni il 10 novembre. Contattare sig. Agostino 377.5017362, sig.ra 
Edda 338.4706426, sig.ra Monica 339.1943300.

DONNE CONTRO LA VIOLENZA
Bando concorso 
■ Il Comune di Crema e l'Associazione donne contro la violenza 
organizzano un Bando di concorso per artiste e artisti Uscire dalla vio-
lenza si può. L'arte: uno strumento per dire no alla violenza sulle donne. 
La partecipazione al concorso è aperta a tutte le artiste e a tutti gli 
artisti senza limiti di età purchè maggiorenni alla data della scadenza 
del bando. Il bando è consultabile sul sito www.controlaviolenza.com. Per 
partecipare al bando inviare la domanda entro il 31 dicembre ad asso-
ciazionecontroviolenza@gmail.com

ATS VAL PADANA
Celiaci: ritiro alimenti
■ Gli assistiti aventi diritto al Budget Celiachia, dal 13 dicembre per la 
consegna dei prodotti privi di glutine rimborsati dal Servizio Sanitario 
Regionale, dovranno esibire la tessera Ts–Cns anche nelle farmacie 
(come già avviene negli esercizi commerciali). 
Si rammenta che solo le tessere dotate di microchip sono abilitate al 
ritiro dei prodotti e, anche le tessere scadute o in scadenza (ma sempre 
dotate di chip) sono utilizzabili fino al 31 dicembre 2023 (è importan-
te quindi non cestinarle).

COMUNE DI CREMA
Servizi abitativi pubblici
■ Fino al 31 ottobre ore 12, possibilità di presentare domanda per 
l'assegnazione degli alloggi destinati ai servizi abitativi pubblici (Sap).
Possono presentare domanda i soggetti in possesso dei requisiti di citta-
dinanza, residenza, situazione economica, abitativa e familiare specifi-
cati all'art. 7 del regolamento regionale 4/2017. 
La domanda va compilata dal richiedente esclusivamente in modalità 
telematica attraverso la piattaforma informatica di Regione Lombardia: 
www.serviziabitativi.servizirl.it/serviziabitativi/ sezione cittadino. 
Per accedere alla piattaforma regionale occorre essere in possesso delle 
credenziali Spid oppure della Carta Regionale dei Servizi (CRS) o della 
Carta Nazionale dei Servizi (CNS) con relativo Pin. Per informazioni 
dettagliate collegarsi a www.comune.crema.cr.it/articolo/avviso-pubblico-
sap-2022.

UNI-CREMA
Nuovo Anno Accademico
■ Presso l'Uni-Crema di via Bramante 65 il presidente Vincenzo Cap-
pelli presenterà lunedì 17 ottobre alle ore 16 il nuovo Anno Accademi-
co. L'evento è aperto anche ai non iscritti.
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TG1 ore 7-8-13.30-17.15-20
	6.25	Gli imperdibili. Magazine
	6.30	Unomattina in famiglia
	 9.40	Paesi che vai. Val Pusteria 
	10.30	A sua immagine. Rb
	12.00	S. Messa e da Roma recita dell’Angelus
	12.20	Linea verde. Veneto: Caorle e gente di laguna
	14.00	Domenica in
	17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Mina Settembre 2. Serie tv
	 0.50	Cinematografo. Festival del cinema di Roma

TG2 ore 13-18-20.30
	 7.00	I giganti. Toscana con Paolo Ruffini
	 7.25	Passione. Film documentario
	 9.45	Radio2 Happy family
	11.15	Citofonare Rai2. Rb
	14.00	Il Provinciale. Sicilia
	15.00	Vorrei dirti che
	16.00	Domenica dribbling
	18.25	90° Minuto
	19.40	Ncis:  Telefilm
	21.00	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	21.50	Bull. Telefilm
	22.40	La domenica sportiva. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
	8.00	Agorà weekend
	 9.00	Tgr-Giornate Fai d’autunno
	10.30	O anche no. Docu-reality
	11.05	Estovest. Rb
	12.25	Mediterraneo. Rb
	13.00	100 opere. Arte torna a casa. Rb
	14.30	Mezz’ora in più. Rb
	16.30	Rebus
	17.15	Kilimangiaro
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	24.00	Mezz’ora in più. Rb
	2.00	Fuori orario. Cose (mai) viste

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	8.45	 Il discorso della montagna. Doc
	10.00	S. Messa
	10.50	Le storie di “Melaverde”
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Amici. Talent show
	16.30	Verissimo
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Scherzi a parte. Show
	 1.05	Paperissima sprint. Show
	 1.30	Le tre rose di Eva 2. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.20	Cartoni animati
	 9.20	Una mamma per amica. Telefilm
	11.25	Kung fu. Telefilm
	13.00	Sport Mediaset - XXL
	14.00	E-Planet. Rb sportiva
	14.30	Il Signore degli anelli. Film
	16.35	Modern family. Telefilm
	19.30	N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Jurassic World. Il regno distrutto. Film
	23.50	Pressing. Rb sportiva
	2.00	E-Planet. Rb sportiva

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
	 6.55	Controcorrente. Talk show
	 7.50	Anna e i cinque. Miniserie
	 9.55	Casa Vianello
	10.25	Dalla parte degli animali. Rb
	12.25	Il confine dell’inganno. Film
	14.25	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.40	Assassinio allo specchio. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.20	Zona bianca. Talk show
	 0.50	Emotivi anonimi. Film
	2.50	The truth about Charlie. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
	10.00	L’uomo della carità don L. di Liegro
	12.00	Recita dell’Angelus del Papa
	12.15	Borghi d’Italia
	12.50	San Gabriele. Film
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Parigi è sempre Parigi. Film
	17.00	Finalmente domenica. Rb
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	18.50	Il tornasole. Rb
	19.00	Santa messa
	20.00	S. Rosario
	21.20	Quando chiama il cuore. Serie tv

	TG1 ore 6.30-8-9-13.30-16.55-20-23.15
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Sopravvissuti. Serie tv
	23.35	Cose nostre. Dentro il mare. Inchieste
	 0.45	S’è fatta notte. Valeria Fabrizi
	 1.15	RaiNews24

Tg2 ore 8,30-13-16.25-20.30
	 6.20	La grande vallata. Telefilm
	 7.15	Dreams road. Reportage
	 8.00	Radio2  alle otto in tre
	 8.45	Meglio di “Radio2 social club”
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.05	N.c.i.s. Telefilm
	21.20	Stasera tutto è possibile. Show
	24.00	Re start. Talk show
	 1.20	I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
	8.00	Agorà. Rb
	10.30	Elisir. Rb
	12.50	Quante storie
	13.15	Rai cultura. La Banda Baader Meinhof
	14.50	Leonardo. Rb
	15.30	#Maestri 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Presa diretta. Armi di controllo di massa
	23.15	Dottori in corsia. Ospedale Pediatrico

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	Grande fratello vip. Reality
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.35	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	The foreigner. Film
	23.40	Pressing lunedì. Rb sportiva
	2.00	Studio aperto. La Giornata

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.50	Kojak. Telefilm
	 8.55	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.55	Poirot: Tragedia in tre atti. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarta repubblica. Talk show
	 0.50	Motive. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	Karol-Un uomo diventato Papa. Film
	 0.20	Indagine ai confini del sacro. Doc.

	Telenova Notizie ore 19.15 	
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Ascoltare, leggere, crescere. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping
	18.00	Pronto Telenova?
	19.40	Chiesa oggi
	20.00	Var sport. Rubrica sportiva
	22.00	Gli sdraiati. Rb
	22.30	Testa e cuore. Rb
	23.00	Sei in salute. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-24
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Morgane 2 - Detective geniale
	23.40	Porta a porta. Talk show
	 1.25	RaiNews24
	2.00	Overland 21. Africa dell’Ovest

Tg2 ore 8.30-13-17.30-20.30
	 6.20	La grande vallata. Telefilm
	 7.15	Dreams road. Reportage
	 8.00	Radio2  alle otto in tre
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.05	N.c.i.s. Telefilm
	19.50	Una scatola al giorno. Gioco
	21.20	Il collegio. Reality
	23.30	Stasera c’è Cattelan su Raidue
Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Rb
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. La caccia alle streghe di Salem
	15.30	#Maestri 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.35	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca
	 1.05	Protestantesimo. Italiani 2G: cittadini di domani

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Il divin codino. Film
	23.30	X-Style. Magazine

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.35	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	17.50	Calcio: Genoa-Spal
	20.00	Camera cafè. Sit. com.
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Le iene. Show
	 1.05	I Griffin. Cartoni animati
	 2.35	Studio aperto. La Giornata

	TG4 ore 6.25-11.55-15.30-19 e nella notte
	7.50	Kojak. Telefilm
	8.55	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	I cannoni di San Sebastian.Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.50	Amami o muori. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio
	17.30	Il diario di Papa Francesco
	19.00	S. Messa
	19.30	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	Tucker-Un uomo e il suo sogno. Film
	22.50	Il destino del nome. Film
	Telenova Notizie ore 19.15
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Ascoltare, leggere, crescere. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping
	18.00	Pronto Telenova?
	17.50	Novastadio. Rubrica sportiva
	18.00	Chiesa oggi. Rb
	18.15	Novastadio. Rubrica sportiva
	23.00	Scenari. Rb
	24.00	La notte delle auto

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.45
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Il commissario Montalbano. Film
	23.25	Porta a porta. Talk show
	 1.10	RaiNews24
	 1.45	Overland 20. Africa dell’Ovest

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 6.20	La grande vallata. Telefilm
	 7.15	Dreams road. Reportage
	 8.00	Radio2 alle otto in tre
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.05	N.C.I.S. Telefilm
	19.50	Una scatola al giorno. Gioco
	21.20	Il collegio. Reality
	22.30	Stasera c’è Cattelan su Raidue

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Talk show
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. La linea Maginot
	15.30	#Maestri 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Chi l’ha visto. Inchieste
	 1.05	Protestantesimo. Italiani 2G: cittadini...

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Emigratis. La resa dei conti. Real Tv
	 1.05	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	14.55	Calcio: Spezia-Brescia
	17.05	Coppa Italia live. Rb
	17.50	Calcio: Parma-Bari
	20.00	Coppa Italia live. Rb
	20.55	Calcio: Udinese-Monza
	22.55	Coppa Italia live. Rb
	23.30	Blade. Film
	 1.40	Manifest. Telefilm

	TG4 ore 6.25-11.55-15.30-19 e nella notte
	7.50	Kojak. Telefilm
	8.55	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.55	Il sole nella stanza. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Controcorrente prima serata. Talk
	 0.50	Dalla parte degli animali. Rb

	TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30	
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Italia in preghiera. Santo Rosario
	21.40	Orgoglio e pregiudizio. Miniserie 
	 0.45	Compieta. Preghiera

	Telenova Notizie ore 19.15
	10.00	Chiesa oggi. Notiziario
	10.10	Videorama. Rb
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Ascoltare, leggere, crescere. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rubrica
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Shopping. Televendite
	17.30	Il punto di luce. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	19.40	Chiesa oggi. Notiziario
	20.00	Novastadio. Rb sportiva
	23.30	Dentro l’armadio

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Vincenzo malinconico, avvocato... serie tv
	23.35	Porta a porta. Talk show
	 1.20	RaiNews24
	 1.55	Overland 20. Africa dell’Ovest

TG2 ore 8.30-13-17.30-20.30
	 6.20	La grande vallata. Telefilm
	 7.15	Dreams road. Reportage
	 8.00	Radio2 alle otto in tre
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.05	N.C.I.S. Telefilm
	19.50	Una scatola al giorno. Gioco
	21.20	Il mistero Moby Prince. Doc.
	23.15	Stasera c’è Cattelan su Raidue

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	 8.00	Agorà. Talk show
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Assedio a Sarajevo
	15.30	#Maestri
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. 
	20.15	Via dei matti numero zero	
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Amore criminale. Inchieste
	23.25	Sopravvisute. Storie di Laura e di Elisa

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip
	 1.35	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.55	Calcio: Cremonese-Modena
	17.05	Coppa Italia live. Rb
	17.50	Calcio: Sampdoria-Ascoli
	20.00	Coppa Italia live. Rb
	20.55	Calcio: Bologna-Cagliari
	22.55	Coppa Italia live. Rb
	23.30	Blade. Film

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.50	Kojak. Telefilm
	 8.55	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.40	I giganti del mare. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk
	 0.55	Cocktail per un cadavere. Film 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	19.30	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	Il gabbiano. Film
	22.45	Storie straordinariamente normali. Rb 

Telenova Notizie ore 19.15	
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb	
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Occasioni da shopping 
		 Televendite
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	19.40	Chiesa oggi
	21.00	Griglia di partenza
	22.30	La casa degli italiani. Rb
	23.00	Vivavoce. Rb
	23.30	Pizza Challenge. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Tale e quale show. Talent
	24.00	Tv7. Settimanale
	 1.10	Rainews24
	 1.45	Cinematografo. Rb

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 6.20	La grande vallata. Telefilm
	 7.15	Dreams road. Reportage
	 8.00	Radio2 alle otto in tre
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.05	N.C.I.S. Telefilm
	19.50	Una scatola al giorno. Gioco
	21.20	S.w.a.t. Telefilm
	23.00	A tutto calcio. Rb

	TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
	 8.00	Agorà. Talk show
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Freud e Roma
	15.05	Superquark. Prepararsi al futuro
	16.00	Benelli su Benelli. Doc.
	17.00	Aspettando Geo. 17.05 Geo 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Benvenuto presidente. Film
	23.10	Ossi di seppia. Crisi energetica del ‘73; Simoncelli

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Viola come il mare. Serie tv
	23.40	Maurizio Costanzo show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.35	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	John Rambo. Film
	23.10	Contract to kill. Film
	 1.05	Manifest. Telefilm
	 2.15	Celebrated. Charlize Theron, Antonio Banderas

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.50	Kojak. Telefilm
	 8.55	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.40	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.40	Airport 80. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.50	All rise. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	19.30	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	Ruth & Alex. L’amore cerca casa. Film
	22.25	Effetto notte. Rb 

Telenova Notizie ore 19.15
	10.45	Videorama. Rb	
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Ascoltare, leggere, crescere. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb	
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.40	Chiesa oggi
	23.30	Tg Agricoltura. Rb
	24.00	La notte delle auto

	Telenova Notizie ore 8.45-18.45 
	 8.30	Il Vangelo della domenica	
	 9.00	Shopping
	 9.30	S. Messa. Film
	10.30	Vangelo del giorno
	10.45	Shopping. Televendite
	12.30	Novastadio. Rb
	17.00	Sei in salute. Rb
	17.45	Videorama
	19.00	91° minuto. Rb
	20.00	Novastadio
	23.00	Volti di speranza
	23.30	Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-8-9-13.30-17-20-23.25
	 8.30	Unomattina in famiglia. Contenitore
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
	11.25	Il provinciale. Sicilia
	12.00	Linea verde explora. Veneto
	12.30	Linea Verde life. Israele
	14.00	Linea blu. Isola di Capo Rizzuto
	15.00	Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
	16.00	A sua immagine. Rb religiosa
	17.00	Italiasì!
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.35	Ballando con le stelle. Show
	 0.30	Lilly Schönauer: l’amore ritorna. Film

	TG2 ore 13-18.10-20.30-23
	 7.00	Chiedi chi era Giovanni Falcone
	 8.40	Radio 2 social club. Show
	10.15	Tuttifrutti. Rb
	11.15	Cook ‘40. Rubrica
	12.10	Check up
	14.00	Ti sembra normale? Gioco
	17.25	Gli specialisti. Telefilm
	18.05	Gli imperdibili. Magazine
	19.00	Ncis: New Orleans. Telefilm 
	19.40	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	21.20	S.W.A.T. Telefilm
	23.00	Tg2-Dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.00
	8.00	Agorà weekend. Talk show
	 9.00	Mi manda Raitre
	11.00	Bellitalia. Rb
	12.25	Il Settimanale. Rb
	12.55	Petrarca. Rb
	15.05	Tv Talk
	16.40	Frontiere
	17.30	Presa diretta. La minaccia nucleare
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Le parole
	21.45	Sapiens. Inchieste
	 0.20	Un giorno in Pretura. Ad ogni costo

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	X-Style. Rb
	 9.15	Documentario
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	15.00	Una vita. Telenovela
	16.30	Verissimo
	18.45	Caduta libera. Gioco a quiz
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	Tù sì que vales. Talent show
	 1.35	Striscia la notizia
	 2.20	L’onore e il rispetto- Parte quarta
	4.40	Soap opera

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.30	Cartoni animati
	 9.30	Una mamma per amica. Telefilm
	13.00	Sport Mediaset
	13.45	I Simpson. Cartoni animati
	14.40	Superman & Lois. Telefilm
	19.30	N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	L’era glaciale 3. Film animazione
	23.15	Tartarughe Ninja. Film 
	 1.20	Batwoman. Telefilm
	 2.20	Sport Mediaset. La Giornata
	2.40	Downsizing. Vivere alla grande. Film

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte	
	 7.35	Benvenuti a tavola 2. Nord vs. Sud
	 9.40	Africa Express. Film
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.50	Il ritorno di Colombo. Telefilm
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.25	Ordinary love. Film
	23.45	12 anni schiavo. Film
	 2.35	Ieri e oggi in tv
	4.40	Chiavi in mano. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	Borghi d’Italia. Doc.
	12.50	Fiori d’arancio. Telenovela
	14.35	Sulla strada. Il Vangelo della domenica
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Pani e pesci. L’economia del Vangelo. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Vita morte e miracoli. Doc.
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	21.20	I cento passi. Film
	23.20	Centenario Giussani. Concerto musicale

	Telenova Notizie ore 9.50 
	 9.15	La chiesa nella città. Rb
	10.30	Videorama. Rb
	11.30	Shopping
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Vivavoce. Rb
	13.00	La casa degli italiani. Rb
	13.30	Testa e cuore. Rb
	14.00	Gli sdraiati
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping
	18.00	Novastadio. Rb 
	22.30	Il punto luce. Rb



Sabato 15 ottobre
Castello Visconteo
 Ore 17.30 Sala dei banchetti,
Inaugurazione Grande Mostra Modellistica
a cura dell’associazione Modellisti Pandinesi
 Ore 18 Sala dei banchetti
Inaugurazione personale di pittura
La passerella di Giacomo... i suoi quadri di Giacomo Villa
 Ore 9.30-12.30 e 14.30-18.30
Sala delle Stelle
Teatro: interpretare, raccontare, vivere e sognare!
A cura dell’associazione culturale teatrale Napagu

Domenica 16 ottobre
 Ore 10.45 Arena interna Castello Visconteo
Inaugurazione Sagra d’autunno 2022
Cerimonia di inaugurazione con la partecipazione del corpo 
bandistico di Pandino, a seguire esibizione Club Majorettes di 
Pandino
 Ore 11-12-15-16-17
Sala affreschi
Città del formaggio 2022. Degustazioni guidata di formaggi
A cura di ONAF in collaborazione con Asso casearia Pandino
 Ore 9.30-12.30 e 14.30-18.30
Sala delle Stelle
Teatro: interpretare, raccontare, vivere e sognare!
A cura dell’associazione culturale teatrale Napagu

AREE ESPOSITIVE

Domenica 16 ottobre
Arena interna del Castello Visconteo

Scuola Casearia di Pandino
Presentazione dell’attività didattica
e vendita di formaggi di propria produzione

“Grande mostra modellistica” - Sala dei banchetti
A cura dell’associazione Modellisti Pandinesi

Mostra personale “la passeggiata di Giacomo...
i suoi quadri”
A cura della Pro Loco di Pandino

Loggiato Superiore
Mostra personale di pittura - Sala Verde
Espone l’artista Marco Zacchetti

Piazza Vittorio Emanuele III
Cibo di strada
A cura di operatori dello street food e pubblici esercizi

La piazza delle Associazioni
Presentazione delle attività delle Associazioni
del terzo settore del territorio

Via Umberto I
Mercatino degli Hobbisti e delle attività ricreative
Esposione commercianti locali

Sterrato Circonvallazione B
“Autunno in Fiera” a cura dell’Associazione Pro Loco di 
Pandino. Stand espositivi di aziende del territorio

Circonvallazione B e C
Mercato tradizionale

Arena esterna del Castello Visconteo
Luna park fino al 23 ottobre

L’organizzazione, qualora fosse necessario, si riserva di apportare variazioni al programma

Sagra d’AUTUNNO
P•A•N•D•I•N•O

La terza domenica di ottobre è data 
bene evidenziata sul taccuino dei 

pandinesi. È giorno di sagra, di quelli che 
vanno vissuti in compagnia, tra parenti e 
amici, non solo fra le mura domestiche, 
ma anche nelle piazze, nelle vie del borgo,  
senza scordare i momenti religiosi.

Nel Comune di Pandino si svolgono 
svariate manifestazioni fieristiche, occa-
sioni per le aziende commerciali e arti-
giane di esibire le proprie produzioni in 
un programma arricchito da eventi e ma-
nifestazioni culturali, sportive, ricreative. 
Si comincia  a marzo con la tradizionale 
Fiera di primavera (terza domenica del 
mese), di cui risultano documenti certi 
datati al 1887, ma che si svolge sicura-
mente da tempi più lontani  quando era 
caratterizzata da una offerta agricola, con 
bestiame e macchinari per l’agricoltura, 
contornata da bancarelle tradizionali. 
Con il mutare della economia del nostro 
territorio, la Fiera si è trasformata in una 
fiera commerciale dove molte sono le 
aziende che espongono più svariati pro-
dotti. A settembre è di attualità la Sagra di 
Nosadello (seconda domenica del mese). 
“È l’occasione di ritrovarsi come comuni-
tà e con giochi tradizionali sui quali spic-
ca la cuccagna ed eventi collaterali (orga-
nizzati dai volontari della Parrocchia), 
si trascorrono in compagnia momenti di 
sincera spensieratezza”. A ottobre, due 
sagre in 8 giorni.

La seconda domenica del mese la Sa-
gra di Gradella, tradizionale evento che 
coinvolge il borgo appartenente al Club 
dei Borghi più belli d’Italia, con giochi 
tradizionali (cuccagna e giochi per i bam-
bini), pesca di beneficenza, sante Messe e 
processione accompagnata dal corpo ban-
distico di Pandino . La Sagra di Gradella, 
organizzata dalla Parrocchia e dai volon-
tari dell’Associazione Borgo Gradella, 
“è l’occasione per ritrovare un sapore di 
tradizione e di vita ‘a misura d’uomo’ ora-
mai quasi perduta e visitare un luogo di 
sicuro interesse”.

La Sagra di Gradella fa da prologo alla 
Sagra di Pandino (terza domenica di otto-
bre), che “si snoda sugli stessi percorsi di 
quella di marzo ma viene tradizionalmen-
te dedicata ai sapori e ai colori dell’autun-

no, formaggi, salumi, vino, miele e altro 
ancora”.

Se il tempo non regalerà la pioggia, pe-
raltro tanto invocata in questi mesi, prati-
camente da inizio anno, domani sarà festa 
grande nel borgo. I pandinesi sono pronti 
a indossare l’abito importante, della sagra, 
della festa d’autunno, giorno che sul loro 
calendario, come premesso, è da sempre 

segnato in rosso. Il vicesindaco Riccardo 
Bosa, che ha lavorato attorno al program-
ma che troverà attuazione tra oggi, sabato 
15 ottobre, e domani anzitutto, è convin-
to che ci sarà una risposta importante dei 
pandinesi, ma anche della gente dei paesi 
limitrofi. “Tutto è pronto per la sagra au-
tunnale che finalmente riprenderà nella 
normalità più totale, a partire dalla sfilata 
mattutina vietata durante la pandemia”, 
sottolinea. Rimarca che “per l’ammini-
strazione comunale non è stato semplice 
organizzarla, perché come per tante altre 
realtà pubbliche e private, i rincari sulle 
bollette hanno colpito duramente. Per noi 
però è fondamentale dare certezze alla 
popolazione e questa manifestazione fa 
parte di quei momenti irrinunciabili per la 
nostra comunità”.

Questo appuntamento, come fa notare 
il vicesindaco, “torna quindi nel suo sche-
ma abituale con negozi aperti, produtto-

ri, mostre, visite guidate, Museo Marius, 
luna park e hobbisti. Un’offerta variegata 
per i tantissimi visitatori che popoleranno 
le strade del nostro centro”.

In vero è già andata in archivio una 
prima iniziativa, in calendario ieri sera in 
Sala affreschi; s’è trattato della degusta-
zione del cioccolato Curteri, creato dalla 
pasticceria Castello di Pandino. Stamane 
nella Sala delle stelle, in Castello, entra 
in azione l’associazione culturale teatrale 
Napagu che invita a Interpretare, raccontare, 
vivere e sognare! Sarà attiva dalle 9.30 alle 
12.30 per riprendere alle 14.30 e conclude-
re l’attività alle 18.30, che riprenderà do-
mani, stessi orari. Alle 17.30 con l’inaugu-
razione della grande mostra modellistica 
a cura dell’associazione Modellisti Pandi-
nesi e a stretto giro di posta dell’inaugura-
zione della personale di pittura denomina-
ta La passerella di Giacomo…i suoi quadri, di 
Giacomo Villa.

Domani alle 10.45 nell’arena interna 
del castello visconteo si terrà l’inaugura-
zione ufficiale con l’intervento delle au-
torità locali e con la partecipazione del 
corpo bandistico e delle majorettes, due 
importanti realtà pandinesi, conosciute 
non solo in ambito territoriale, ma un po’ 
ovunque.  Sia al mattino che al pomerig-
gio in Sala affreschi è prevista la degusta-
zione guidata di formaggi a cura di ONAF 
in collaborazione con Asso Casearia Pan-
dino. Entro le mura ci sarà l’esposizione 
e vendita di prodotti enogastronomici, 
opererà la Scuola Casearia: presenterà la 
propria offerta formativa e i suoi formaggi 
(si possono acquistare) che produce all’in-
terno del suo caseificio. In piazza Vittorio 
Emanuele III agiranno gli operatori dello 
street food e pubblici esercizi oltre alle as-
sociazioni del terzo settore del territorio, 
mentre in via Umberto I saranno attivi i 
commercianti locali e il mercatino degli 
hobbisti. Stand espositivi delle aziende 
del territorio saranno in azione sullo ster-
rato di via Circonvallazione, accanto al 
mercato tradizionale e nell’arena esterna 
del maniero, come da tradizione, la farà 
da padrone il luna park, che rimarrà nel 
borgo anche dopo l’evento.

Sarà una ‘sagra d’autunno’ da ricordare?
Angelo Lorenzetti

Domenica
16 ottobre

Festa irrinunciabile
per la comunità pandinese
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La schiacciata a Pandino ritorna a tingersi anche di 
azzurro. Ai nastri di partenza della stagione 22-

23 ci sarà anche una compagine maschile: lotterà in 
Prima Divisione (ha navigato anche in Serie D tem-
po addietro) che ha ‘frequentato’ per un lunghissimo 
periodo, sin dagli anni ’70 e cercherà di ben figurare, 
oltre che divertirsi. “Siamo ripartiti con forte entu-
siasmo, con tanta voglia di fare bene in un ambiente 
sano, che aiuta a crescere”, premette il presidente del-
la realtà pallavolistica del borgo, l’Asd (Associazione 
sportiva dilettantistica) Pandino Volley, l’attivissimo 
Augusto Leggieri.  Sino al 1999 il maschile era una 
realtà a sè, poi c’è stata la fusione col femminile ed è 
nata l’Asd, in continua crescita.

I maschi, allenati da Stefano Lupi,  che vorranno 
dire la loro  nella stagione che inizierà a breve, attual-
mente sono: Colombetti Alberto, Danova Giorgio, 

Mandelli Andrea, Belloni Samuele, Somenzi Da-
rio, Panini Tiziano, Orsini Massimo, Ercoli Pietro, 
Pesenti Marco, Venturini Alessandro, Limana Luca 
Lorenzo, Singh Sehajpreet (indiano 18enne che la 
società sta cercando di tesserare attraverso la Federa-
zione). Diverse le formazioni femminili che si stanno 
preparando col giusto spirito: Prima Divisione, Terza 
Divisione, Under 16 e Under 14, oltre al mini volley. 
L’organico di Prima femminile, allenata da Bram-
billaschi Fabio, già coach della Seconda la passata 
stagione, coadiuvato da Rossi Lorenzo, è composto 
dalle alzatrici Griffini Giada e Greco Martina; dalle 
centrali D’Azzeo Claudia, Tenca Claudia, Barbieri 
Martina, Foti Aurora; dalle schiacciatrici Marcheset-
ti Mara, Vanazzi Alessia, Dedè Sara, Ferrari Veroni-
ca, Marchesetti Giada,Boara Altea, Barbieri Federi-
ca, Tiraboschi Giorgia; dal libero Grasso Samanta.

“La centrale Aurora Foti proviene dall’Omegna 
ed è studentessa universitaria in Veterinaria a Lodi. 
Ha una grande voglia di giocare e l’abbiamo accolta 
con grande entusiasmo. Diversi i volti nuovi in ‘rosa’. 
Oltre alla già citata, vanno aggiunte Giada Marche-
setti proveniente dal Ripalta Cremasca;  Mara Mar-
chesetti dall’Izano, Claudia Tenca da Lodi, svinco-
lata come Martina Barbie”.  Il presidente Leggieri, 
anche dirigente responsabile della Prima femminile 
è convinto che “questa squadra possa disputare un 
campionato tranquillo, arrivare tra le prime cinque. 
Puntiamo ai playoff. Se arriva qualcosa in più meglio, 
se in meno dovremo lavorarci sopra. Ci vorrà un po’ 
di tempo per l’amalgama”. 

Il gruppo di Terza Divisione, allenato da Carrera 
Fabrizio e Colombetti Alberto (coach in seconda), è 
composto da Menlcossi Giorgia, Colombetti Alice, 

Bernati Martina, Oleari Juliana, Lushaj Merjeme, 
Bustinza Stefani, Cecchini Sonia Hoxhay, Pavoni 
Micol, Meagu Elisa Alessandra.  Le giovanili Under 
16 e Under 14 (ben 28 ragazze complessivamente) 
sono guidate da Livraga Francesco. I dirigenti ac-
compagnatori sono Mininno Biagio e Cinzia Tisac-
chi. Frequentano il mini volley 20 bambini, con cui 
l’attività è partita da poco ma “siamo in cerca di un 
allenatore”.

La Pandino Volley è realtà che ha iniziato a muo-
vere i primi passi nel 1999, anche se la pallavolo in 
questo paesotto vanta una storia molto lunga,come 
già evidenziato sia in ambito maschile che femminile. 
Il primo presidente dell’Asd  è stato Alessandro Va-
lota, rimasto in carica dal 1999 sino al 2004, cui è su-
bentrato  Augusto Leggieri, tutt’ora primo dirigente.

AL 

PANDINO VOLLEY: realtà sana e in costante crescita

Le sue note coinvolgenti 
risuonano da 96 anni! Il 

riferimento è al corpo bandi-
stico di Pandino, che iniziò la 
sua attività nel 1927 sotto gli 
auspici di un’associazione di 
privati cittadini e che domat-
tina, domenica 16 ottobre, 
sarà in campo per l’inaugura-
zione della sagra d’autunno. 
La storia di questa compagine 
narra che a un anno dalla sua 
fondazione, nel 1928, si tenne 
nel Castello di Pandino una 
pesca di beneficenza che per-
mise l’acquisto di 40 strumenti 
e delle divise. La banda, allora 
municipale mentre oggi è del 
tutto autonoma, iniziò a opera-
re con piena capacità esecutiva 
sotto la presidenza del signor 
Pierino Stroppa con sede nello 
storico castello visconteo (XIV 
secolo). Nel corso degli anni la 
banda vinse molti concorsi, in 
provincia e al di fuori dei confi-
ni provinciali, riscuotendo lar-
ghi e abbondanti consensi.

Dopo la pausa causata dal 
Secondo Conflitto, questa bella 
realtà “è giunta ai nostri giorni 
completamente trasformata.

 Oltre alla tradizionale com-
ponente folcloristica e che la 
vede impegnata in manifesta-
zioni, eventi religiosi e civili, 
ha voluto sviluppare una im-
portante vocazione concertisti-
ca. Diretta dall’attuale maestro 
Marco Pozzi e dal presidente 
Giorgio Valota, ha investito 
nelle competenze e nella for-
mazione dei suoi componenti 
creando un vivaio di musicisti 
per garantire il ricambio gene-
razionale e per sviluppare sem-
pre di più la capacità musicale 
dei bandisti”. 

È per questo motivo che il 
corpo bandistico di Pandino 
ha creato una struttura for-
mativa di rilievo. Ha creato la 
scuola di musica, con l’obiet-
tivo di  “avvicinare bambini e 

ragazzi alla musica e all’uso 
di uno strumento musicale at-
traverso il quale esprimere la 
propria creatività, personalità 
e potenzialità e per creare un 
vivaio di componenti, può fare 
affidamento su degli insegna-
menti validi che permettano 
ai ragazzi di indirizzarsi, suc-
cessivamente, anche verso uno 
studio più approfondito di uno 
strumento”. La scuola è strut-
turata in vari corsi: corso di 
propedeutica musicale, corso 
di strumento, corso di musica 
d’assieme”. Nel 1999 ha costi-
tuito la Junior Band su inizia-
tiva del maestro Marco Pozzi 
nell’ambito proprio delle eser-
citazioni della classe di Musica 
d’Assieme. “Nell’ultimo perio-
do esegue regolarmente una 
attività parallela a quella del 
corpo bandistico che consiste 
in concerti e iniziative”.

Sono nati anche il gruppo 
percussioni e il gruppo otto-
ni. Il primo “ideato dal nostro 
docente della classe di percus-
sioni,  si esibisce da oltre 10 
anni in concerti e concorsi ri-
scuotendo sempre un notevole 
successo e numerosi premi; ne 

è caratteristica distintiva il fat-
to di mantenere costantemente 
elevato il livello della qualità 
nonostante il naturale ricam-
bio dei suoi componenti”. An-
che la formazione degli ottoni, 
ideata dal maestro Marco Poz-
zi, “ha all’attivo numerosi con-
certi e ha tenuto a battesimo la 
prima edizione del Festival dei 
Fontanili nel 2015  al Fontanile 
del Pir a Pandino”.

Oggi la banda pandinese è 
composta da 45 strumentisti, 
dei quali 20 frequentano la 
scuola di musica. La Junior 
Band  è composta da 27 ele-
menti;  la scuola di musica è 
frequentata da 95 allievi se-
guiti da 11 insegnanti, in pos-
sesso del  diploma conseguito 
al conservatorio. Il Consiglio 
direttivo è formato da 7 com-
ponenti e rimane in carica 3 
anni. Il presidente è Giorgio 
Valota, il vicepresidente Ales-
sio Marazzi, il segretario Iva-
no Metri. I consiglieri sono 
Massimo Fregeni, Luigi Pol-
gatti, Samantha Gasparotto e 
Francesco Ragone. 

Angelo Lorenzetti

CORPO BANDISTICO
UNA STORIA CHE HA FATTO SCUOLA

In piena attività, dopo un lungo periodo tutt’altro 
che facile, causa pandemia,  l’Auser ‘Incontro’ 

di Pandino, fondata nel 1997 e forte attualmente 
di 250 tesserati, ha ripreso a pieno ritmo la propria 
attività, “nella speranza di poter dare continuità 
alla nostra azione, grazie magari all’ingresso e 
disponibilità di nuovi volontari di cui si ravvisa 
sempre, costantemente, la necessità”, ragiona la 
presidente Doretta Nolli, impegnata su più fronti.

Martedì della settimana entrante, alle ore 9, 
nei locali del centro socio-culturale prende il via 
il corso di Inglese, che terminerà a ridosso della 
pausa natalizia, il 20 dicembre. Ha appena preso 
il via il ‘Piedibus d’argento’ d’intesa con le altre 
‘consorelle’ di Dovera e Palazzo Pignano e in 
collaborazione, come in passato con ATS Val 
Padana. “È seguito e ben coordinato  da due 
volontarie, Mariuccia e Ivana”. Gli interessati a 
questa attività “effettuano passeggiate sul nostro 
territorio, ma non solo. Vengono coinvolti anche in 
gite fuori porta, rigorosamente autogestite”, tiene 
a precisare la signora Nolli, che invita caldamente 
i concittadini che hanno tempo libero, a dare la 
loro disponibilità per la consegna pasti a domicilio, 
agli anziani e persone in difficoltà, la domenica e 
negli altri giorni festivi. “Speriamo che qualcuno 
si faccia avanti, così da poter continuare a svolgere 
questo servizio, in convenzione con l’amministra-
zione comunale, nel migliore dei modi”.

È sempre attivo, e impegnativo, il servizio tra-
sporto dei disabili, anche questo tramite accordo 
col Comune, di attualità da parecchi anni, ai centri 
di Crema: Anffas e  ‘Il Sole’, e ‘Lo Scricciolo’ di 
Fiesco. Giornalmente c’è la necessità di poter fare 
affidamento su almeno 8 volontari per il traspor-
to. Qualche non più giovanissimo s’era ritirato 
anche durante la pandemia, ma fortunatamente 
l’organico degli autisti ora riesce a fronteggiare 
gli impegni assunti. C’è l’estremo bisogno invece, 
insiste la presidente,  di  “volontari per la consegna 
pasti a domicilio agli anziani. Sì, siamo proprio 
in difficoltà, ma confidiamo nella generosità dei 
nostri concittadini”.

Come già riportato sul nostro giornale, ha preso 

il via, con la realizzazione del primo incontro, il  
progetto Con noi in salute. I giovedì della prevenzio-
ne, svoltosi presso l’oratorio di Nosadello, dove 
s’è parlato di Covid e influenza: come prevenirli e 
affrontare l’inverno, con il dottor Luigi Vezzosi, 
dirigente medico S.S. Prevenzione delle Malattie 
Infettive ATS Val Padana, con la dottoressa Lucia 
Venneri, dirigente medico Servizio Vaccinazioni 
ASST Crema e con il dottor Roberto Sfogliarini, 
direttore sanitario ASST Crema. È un program-
ma di prevenzione, a incontri mensili, che Auser 
Pandino ha organizzato col centro socio-culturale 
‘Incontro’ Pandino, Auser Cultura Pandino e la 
collaborazione di ATS (Agenzia Tutela della Salu-
te) Val Padana e ASST (Azienda Socio-Sanitaria 
Territoriale) di Crema.  I giovedì della prevenzione 
si svolgeranno, oltre che presso il centro giovanile 
parrocchiale dell’appena citata frazione pandi-
nese, al centro socio-culturale ‘Incontro’ di via 
Circonvallazione e nella sala Civica di via Bovis, 
nel capoluogo.  La presidente dell’Auser Pandi-
no rimarca che la partecipazione agli incontri, 
interessanti per tutta la famiglia, sulla promozione 
di sani stili di vita, è gratuita.  La prossima serata è 
in calendario il 20 di ottobre alle 20.30  a Pandino 
presso il centro socio-culturale. Tema in discussio-
ne Ho scelto di dare e mi sono accorta di avere. Perché il 
volontariato fa bene alla salute, con Donata Bertoletti 
in veste di relatrice.

L’Auser pandinese gestisce anche il centro socio-
culturale ‘Incontro’ comunale  in accordo con un 
apposito comitato. “Il centro è luogo nel quale 
raccogliere e valorizzare un insieme di attività e 
iniziative culturali, artistiche, sociali e ricreative, 
sportelli di informazione e consulenza, corsi, 
laboratori, servizi per le famiglie”. Il comitato di 
gestione è composto tra gli altri da un operatore di 
comunità, persona esperta ad accogliere, ascoltare, 
accompagnare e sostenere i processi di attivazione 
che nascono dai partecipanti alle diverse attività, 
con lo scopo di costruire alleanze e valorizzare 
le risorse di ciascuno”. Come Auser, al centro 
“facciamo anche il servizio dello sportello digitale 
gratuito, ogni giovedì dalle 9.30 alle 11.30”.

Volontariato, perché
fa bene alla salute

AUSER

Il corpo bandistico di Pandino in azione

disponibilità di sale per accogliere il proprio caro 
a (*)PANDINO e CREMA

(*) in uso non esclusivo e su richiesta presso la Casa di Riposo di Pandino

VIA MILANO, 12  - PANDINO

Via Guido Rossa, 3
CORTE PALASIO (LO)

Per info e prenotazioni:
338 1517195

PRENOTA
LA TUA VISITA
OCULISTICA
COMPLETA
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La Scuola Casearia dell’Istituto ‘Stanga’, sede di 
Pandino, attende tutti domani, domenica 16 otto-

bre, in fiera, entro le mura del Castello, dove esporrà 
i formaggi (si potranno acquistare) che produce nel 
suo caseificio e presenterà l’attività didattica, anzitutto 
il  nuovo percorso quadriennale. La direttrice, profes-
soressa Carla Bertazzoli, spiega che “sono iniziate le 
attività di orientamento, per presentare il percorso di 
studi agli studenti in procinto di scegliere la scuola su-
periore. Numerose saranno le iniziative: open day in 
cui per gli studenti di terza media inferiore e le loro 
famiglie potranno incontrare i docenti e visitare i locali 
della scuola, microstage per gli stu-
denti presso i laboratori e il caseificio 
didattico, visite didattiche ed esperien-
ze pratiche” e altro ancora.  “Questo 
per “far conoscere al meglio la novità 
di quest’anno: il percorso quadrienna-
le che porterà al diploma di maturità 
in quattro anni anziché in cinque, un 
percorso che consentirà quindi l’in-
serimento nel mondo del lavoro o ai 
corsi di istruzione superiori e univer-
sitari, con un anno di anticipo rispetto 
al percorso classico quinquennale, po-
nendosi alla pari dei percorsi di studi 
di molte nazioni europee.  Questo percorso, che verrà 
attivato al raggiungimento del numero di iscritti pre-
visto dalla normativa (in caso contrario si proseguirà 
con il normale percorso quinquennale), compattando 
il monte ore curricolare e allungando l’anno scolastico, 
non sacrifica il raggiungimento degli obiettivi didattici, 
ma permette agli alunni di acquisire tutte le competen-
ze previste dal percorso quinquennale”.  La candidatu-
ra a questo nuovo percorso è stata fortemente motivata 
dal fatto che “il nostro Istituto ha un numero di richie-
ste di diplomati, da parte di alcune tra le più importanti 
aziende del settore lattiero-caseario italiano superiore 
alla disponibilità di studenti in uscita. È dal confronto 
con il mondo del lavoro che è emersa la volontà di spe-
rimentare questo nuovo percorso ‘accorciato’.

Il percorso quadriennale non deve essere visto come 
uno sconto, ma come un modo nuovo di fare scuola, 

investendo nello specifico su metodologie innovative e 
sulla qualità dell’insegnamento, più che sulla quanti-
tà, tenendo conto anche delle attività didattiche fuori 
dall’aula”. Il taglio europeo del nuovo percorso, pre-
vederà inoltre, “al terzo anno, la trattazione in lingua 
inglese di contenuti di discipline non linguistiche indi-
viduate dal Consiglio di Classe tra le materie di indiriz-
zo.  Le attività di potenziamento linguistico passeran-
no anche attraverso azioni di internazionalizzazione 
come soggiorni all’estero nell’ambito dei progetti Era-
smus, che vengono già svolte e che, lo scorso anno 
scolastico, hanno portato 6 studenti della classe quarta 

a partecipare ad attività di alternanza 
scuola-lavoro della durata di un mese 
in aziende agricole in Irlanda”.

Saranno sempre di attualità i ti-
rocini aziendali, le visite didattiche 
ed esperienze in aziende del settore, 
viaggi di istruzione, la partecipazio-
ne a convegni, fiere e manifestazioni. 
“Già da quest’anno, inoltre – rimarca 
la direttrice della Casearia, Bertazzoli 
–, saranno attivati numerosi progetti 
PON, finanziati dalla Comunità Eu-
ropea, volti al potenziamento delle 
competenze professionali e digitali in 

ambito caseario, per una maggiore attenzione all’inno-
vazione del percorso di studi, nel solco della tradizione 
casearia riconosciuta alla scuola pandinese”.

Lo scorso 30 settembre, la classe quinta della Scuola 
Casearia ha partecipato alla fiera B2Cheese di Berga-
mo, dove ha ritirato il premio vinto lo scorso giugno al 
Concorso Internazionale ExpoQueijo Brazil 2022, ad 
Axarà, nello stato del Minas Gerais. Un successo “ot-
tenuto con la Canestrella SCP, un formaggio vaccino 
prodotto durante le esercitazioni pratiche nel caseificio 
didattico della Scuola”. In questa occasione, i ragazzi 
della scuola, guidati dai professori Davide De Carli e 
Silvia Panigada, nell’ambito delle attività di orienta-
mento in uscita, hanno anche “potuto visitare gli stand 
di molti produttori caseari come quelli di ex-allievi del-
la scuola che stanno portando avanti aziende familiari 
di grande prestigio o di aziende di alto livello”.

Il formaggio si fa in 4
Tanti sono gli anni di studi del nuovo percorso 
didattico volto a formare nuovi casari

SCUOLA CASEARIA

“Amiamo quello che facciamo e abbiamo 
tanto entusiasmo. Tutto il lavoro viene 

ripagato dal pubblico alla fine dello spettacolo”.  
Sempre grande la voglia di stupire delle Dame 
Viscontee, associazione a tutti gli effetti dal set-
tembre del 2015. “Una quindicina di dame e due 
armigeri e 3 coreografie ereditate dal gruppo pre-
cedente scioltosi per scelta. Claudia e Alberto, 
marito e moglie con Rossana e Luisa, mettono 
in moto la macchina che da sette anni non si è 
ancora fermata. Si curano gli abiti, si rinnova il 
modo di sfilare  
da un vecchio 
cassone, si ri-
produce musica 
e le coreografie 
diventano cin-
que, poi sette... 
e ad oggi sono 
circa una venti-
na, grazie alla 
collaborazione 
di tutti i nostri 
cinquanta figu-
ranti. In sette 
anni siamo cre-
sciuti e non solo in numero”.

Le Dame evidenziano che il loro “è uno spet-
tacolo studiato nei dettagli. Show che viene per-
sonalizzato e contestualizzato in base all’evento 
e al paese di cui siamo ospiti”. Ad esempio, “al 
castello Silvestri di Calcio, in collaborazione con 
Fabrizio Costantini della Pro Loco e con l’am-
ministrazione comunale nella veste di Giuseppe 
Cicognani, abbiamo messo in scena un matri-
monio tra nobili, con corteo nuziale e grande 
festa finale. Un evento  dove l’incontro tra sto-
ria e fantasia, ha dato vita una favola che cento 
persone hanno vissuto con noi, nel cortile del 
bellissimo castello”. Sono state figuranti per Rai 
Uno a Crema e a Piacenza, incassando qualche 
attimo di notorietà. Il 6 novembre saranno an-
cora ospiti a Piacenza nella piazza Cavalli per 
la celebrazione dell’estate di San Martino “dove  
sarà un’esplosione di emozioni. Ma le emozio-
ni ci sono sempre, come alla casa di Riposo di 
Pandino, dove tutti gli anni ci aspettano e gli 
applausi degli ospiti ci riempiono il cuore. Sette 
anni intensi, non abbiamo mollato mai. Provia-
mo due volte alla settimana con tutto il gruppo,  
associazioni Insieme di Pandino ci presta il cor-
ridoio della loro sede, ma per alcune scenografie 
‘affittiamo’ il cortile del Castello di Pandino per 
qualche ora”. All’inizio non era così, era meno 
impegnativo.

“Per noi,  Claudia, Alberto Rossana e Luisa, 
le prove non finiscono mai. Dobbiamo pensare 
e provare le scene per poi spiegarle al gruppo, e 
il fine settimana ci sono i sopralluoghi nelle città 
che ci ospitano per studiare gli spazi, gli attac-
chi elettrici, i percorsi, insieme agli organizza-
tori. Andiamo a vedere anche altre compagnie, 
le feste medievali, c’è sempre da imparare”. Al 
termine di ogni spettacolo, le Dame si rivolgono 
così al pubblico: “Se vi abbiamo toccato l’ani-
ma e il cuore, applaudite e sorridete e domani 

raccontate di 
noi, perché le 
fiabe esistono 
e le Dame le 
r a c c o n t a n o 
ancora, le rac-
conteremo a 
Lodi il 17 ot-
tobre alle ore 
21 in piazza 
Duomo, grazie 
all’insegnante 
Anna Caratta, 
organizzatri-
ce e referente 

progetti Erasmus Istituto Comprensivo Lodi 2° 
‘Giovanni Spezzaferri’”. “Il nostro spettacolo – 
continuano – è studiato e realizzato sulla storia 
del paese che ci ospita. La collaborazione con 
gli organizzatori è ciò che consente al progetto 
di prendere il volo”.

L’insegnante Caratta spiega che “la presenza 
delle Dame Viscontee del Castello di Pandino è 
stata richiesta per una serata da dedicare a un 
gruppo di 24 persone, 18 alunni e 6 docenti, pro-
venienti da due scuole francesi di Rennes e di 
Châteaugiron e da una scuola portoghese di Vila 
Nova de Gaia (Porto). Il gruppo è in mobilità 
per una settimana, presso il nostro Istituto, im-
pegnato in un progetto Erasmus+ che riguarda 
l’orientamento scolastico”. La professoressa Ca-
ratta sottolinea che “si è voluta organizzare una 
soirée surprise per stupire i partner europei, af-
finché possano, al loro ritorno, custodire qualco-
sa di bello e di particolare del nostro territorio e 
della nostra storia; storia che vogliamo, si unisca 
alla fiaba perché tutti abbiamo bisogno di sereni-
tà e di speranza e che tutto, come nelle fiabe, fini-
sca bene”. “Ecco – rimarca –, perché si è pensato 
alle Dame Viscontee che già avevano allietato 
una serata memorabile nel maniero pandinese, 
per un altro gruppo Erasmus in visita, sempre al 
Comprensivo Lodi 2°, qualche anno fa”.

Angelo Lorenzetti

DAME VISCONTEE
SEMPRE PRONTE A STUPIRE CON FIABE CHE SI FAN VERE

www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

PALAZZETTO INDIPENDENTE SU 4 LATI! Fabbrica-
to di oltre 500 mq. Destinazione residenziale/commer-
ciale/direzionale/sanitario.

 CREMA centro!                         C.E.“G”517,20

In pieno centro storico bellissimo APPARTAMENTO finemente 
ristrutturato, disposto su due livelli con ingresso, 3 camere da 
letto, grande zona giorno con cucina a vista e travi in legno, 2 
bagni, balcone e box. Libero

 CREMA via Mazzini                  C.E.“D”164,89

RECENTE VILLA praticamente “singola” in bella zona residen-
ziale con 3 camere, 2 bagni, soggiorno con cucina, lavanderia, 
2 balconi, box doppio, locale hobby e giardino. 
Eccellenti condizioni. 

 CAMPAGNOLA CREMASCA   C.E.“G”175,00 CREMA a 10 minuti                            C.E.“G”175,00

€ 450 mila € 350 mila€ 250 mila

Recente cascinetta indipendente su tre lati, con soggiorno, cucina 
abitabile, bagno/lavanderia, ampio porticato e box al P.T.; camera 
con cabina armadio, cameretta e bagno al P.1 + luminosa man-
sarda con 2 stanze. Giardinetto privato. AFFARE.

 RIPALTA GUERINA                   C.E.“G”175,00

In residence al terzo e ultimo piano con ascensore!!! 
APPARTAMENTO ristrutturato a nuovo con ingresso, sog-
giorno, cucina abitabile, 2 camere, bagno, ampi balconi, rip., 
box e cantina. Tripla esposizione. Libero.

 PIANENGO Trilocale                 C.E.“G”175,00

OCCASIONE in casa di corte appartamento posto al pia-
no terra con soggiorno, cucina, disimpegno, 2 camere da 
letto, bagno. Ampio portico e cortile comune. 
Libero e abitabile.

 CREDERA Rubbiano                C.E.“G”285,98

Bellissima VILLA BIFAMILIARE con giardino esclusivo così composta: 
piano rialzato, portichetto, ingresso, ampio soggiorno doppio e grande cu-
cina abitabile, bagno; piano 1° camera matrimoniale con cabina armadio + 
due camere e bagno. Box doppio e locale hobby!.

 CHIEVE                                      C.E.“E”145,00

€ 250 mila Solo € 60 mila

CASCINETTA da ristrutturare con cortile, 5 campate di 
portico con loggia, 10 locali residenziali per un totale di 
280 mq. + magazzino di 90 mq. Libera. 
Divisibile in 2 unità.

 CREMA a 10 minuti                    C.E.“G”175,00

VILLA A SCHIERA di testa libera su 3 lati: soggiorno con 
camino, cucina abitabile, 3 camere da letto, 2 bagni, balco-
ne, portichetto, box doppio, cantina, posto auto e orto. Ampio 
giardino privato. Libera e abitabile.         

 CAPERGNANICA Occasione! C.E.“G”314,40

APPARTAMENTO INDIPENDENTE in villa con ampio sog-
giorno/cucina e balcone, camera matrimoniale, bagno e 
lavanderia. Box auto e cortiletto esclusivo. Clima. No con-
dominio. 

 MONTODINE a 2 km                  C.E.“F”271,84

TRILOCALE con ampio giardino esclusivo. Soggiorno con 
cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzino e rip. + box triplo. 
Ottime condizioni. 
Imp. antifurto, clima e irrigazione.

 MONTODINE in palazzina di 4    C.E.“F”228,93                

€ 125 milaSolo € 76 mila

 Solo € 100 mila

da € 45 mila 

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440

 € 395 mila

 € 155 mila

SIGNORILE VILLA SINGOLA su area di 1.000 mq con 
2 unità indipendenti, una di 200 mq e una di 120 mq + 
box 90 mq. Ideale per genitori e figli, finiture lussuose. 
Bella posizione.

€ 169 mila
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Sabato 8 ottobre, alle ore 17, presso la par-
rocchiale di Offanengo, è stata inaugurata la 

mostra avente per soggetto san Paolo VI Papa. 
I 43 scatti di Pepi Merisio sono collocati su una 
lunga serie di pannelli posti nella navata di destra e 
hanno un forte impatto visivo per tutti i visitatori e 
i fedeli che entrano nella chiesa.

L’esposizione è stata organizzata dal Gfo-Grup-
po fotografico Offanengo al suo terzo allestimento 
per il 2022.

Le fotografie hanno restituito l’immagine del 
primo Papa che ha toccato, nei suoi viaggi, i 5 
continenti. Quindi un Paolo VI per lo più pubbli-
co, con la gente e le autorità internazionali che 
lo affiancano, ma Merisio, che fu suo fotografo 
ufficiale, lo ha colto anche nei momenti più privati 
(mentre passeggia con un atteggiamento pensieroso 

nei giardini vaticani, o quando ancora era Cardina-
le oppure con l’abito papale che avrebbe indossato 
di lì a poco, ancora appeso, in controluce…). Scatti 
per lo più in bianco e nero, ma numerose anche le 
fotografie a colori.

Accanto al presidente del Gfo Raffaele Maioli, 
che ha introdotto l’inaugurazione, anche il figlio 
di Pepi Merisio, fotografo caravaggino di fama 
internazionale, venuto recentemente a mancare. 
Luca, anch’egli fotografo e titolare di una casa 
editrice, ha ricordato il padre e il suo modo di 
lavorare: “Sempre attento allo scatto, preciso e a 
polso fermo, perché per mio padre una foto mossa 
non era artistica, era da buttare. Ha stretto un rap-
porto con Paolo VI quasi filiale, di reciproca stima 
e di vicinanza. Il Papa in aereo parlava con lui con 
confidenza e ricordo ancora alcune foto di Paolo VI 

durante i suoi viaggi internazionali che compiva 
anche su piccoli aerei e mio padre accanto a lui, un 
po’ chinato perché il velivolo era davvero stretto e 
con le due Laika appese al collo”.

E ancora: “Per mio papà la fotografia era prima 
di tutto una testimonianza, non un oggetto artisti-
co. Lui raccontava tramite i suoi scatti precisi e ca-
paci di cogliere momenti unici. Aveva la fotografia 
nel DNA”. Tanti i ricordi di Luca Merisio, che ha 
anche intrecciato un discorso sui cambiamenti che 
la professione del fotografo ha vissuto con l’arrivo 
del digitale, sul modo di scattare foto e sulla quali-
tà delle stesse.

Una mostra davvero gradevole e significativa 
che sarà visitabile fino a domani, domenica 16 
ottobre. 

Mara Zanotti

OFFANENGO: Paolo VI dall’obiettivo di Merisio

La Pro Loco Offanengo propone per domani, 
domenica 16 ottobre, alle ore 16 in piazza 

sen. Patrini, una manifestazione da tempo de-
siderata e ora proposta con entusiasmo alla 
cittadinanza e a tutti gli interessati. Si tratta del 
Concerto in Verticale che, oltre che sulla bravura 
certa degli esecutori, metterà in evidenza ciò che 
rappresenta per tutti gli offanenghesi e non solo, 
il campanile ‘senza punta’ del paese.

Dal 2011 (data del centesimo anniversario di 
costruzione) la Pro Loco Offanengo – già allora 
capitanata da Rodolfo Cappelli – tutti gli anni, 
nella giornata di Lunedì dell’Angelo (Pasquet-
ta), apre la porta del campanile, permettendo a 
molti di salire sulla sommità per godersi il pae-
saggio dall’alto.

Domani, però, a salire saranno i musicisti che, 
affacciandosi alle finestre che danno sulla piaz-
za, si esibiranno in un concerto davvero coinvol-
gente e originale che permetterà al pubblico di 
seguire la proposta musicale, inevitabilmente, da 
una certa distanza. 

Gli artisti suoneranno e canteranno, disposti 
su livelli diversi e quindi distanti tra loro, aspet-
to questo per nulla semplice da gestire, volendo 
proporre un concerto omogeneo, ma ciò è pos-
sibile solo grazie alla loro professionalità e a un 
operatore di service che, pur a distanza, permet-
te loro di sentirsi e di farsi sentire dal pubblico. 
Un appuntamento che rimanda all’analoga bel-

la esperienza vissuta a Santa Maria della Croce 
qualche anno fa. 

Il concerto Note dal Campanile sarà interpre-
tato da: M° Mauro Bolzoni (pianoforte), M° 
Mario Galli (tromba/flauto), M° Cristiano Bas-
so Ricci (violino), Ayako Suemori (soprano) e 
Federica Longhi Pezzotti (presentatrice). 

Questo il programma che sarà proposto: New 
York New York, Il padrino, La vita è bella, Dolce sen-

tire, What a wonderful word, My way, Medley Mor-
ricone, Plaiyng love, Gabriel’s oboe, C’era una volta il 
west, Hallelujah, Parlami d’amore Mariù, Summer-
time, Amazing Grace, Tace il labbro e Libiamo né 
lieti calici. Non si esclude un bis!

Tutti gli offanenghesi, gli amanti della musi-
ca, ma anche i curiosi nei confronti di un con-
certo così particolare, sono invitati a partecipare.

M.Z.

Offanengo: l’emozione di un Concerto in Verticale

Il gruppo missionario di Offanengo organizza, come da tradizione, 
la mostra missionaria per sostenere l’attività di sacerdoti e religio-

se che operano in Paesi lontani cercando di aiutare le popolazioni 
con presidi sanitari, istruzione, sostegno delle comunità. Da oggi, 
sabato 15 a domenica 23 ottobre, presso la chiesa di San Rocco sarà 
possibile visitare e fare acquisti a scopo solidale. Esposta la consueta 
oggettistica che sempre richiama l’attenzione e si fa apprezzare per 
la sua cura, bellezza e, soprattutto, per il suo significato. Questi gli 
orari della mostra: sabato dalle 16.30 alle 20.30, domenica dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 20.30, da lunedì a venerdì dalle 16 alle 18. 

Affianca l’iniziativa anche il concorso d’arte missionario rivolto 
ai bambini e ai ragazzi delle scuole primarie e secondarie di 1° gra-
do di Offanengo, Ricengo e Bottaiano, coinvolgendo quindi l’intera 
Unità pastorale guidata da don Gian Battista Strada. Il tema pro-
posto quest’anno sarà Io sono una missione. Bambini e ragazzi sono 
invitati a realizzare un disegno di dimensioni e tecniche libere. L’e-
laborato andrà consegnato agli educatori Acr e al bar dell’oratorio 
di Offanengo entro domani, domenica 16 ottobre. I disegni saranno 
esposti nel corso della mostra missionaria. Previsti vincitori e premi!

M.Z.

Festa patronale in onore di sant’Imerio Vescovo a Ripalta Vec-
chia. La ricorrenza, aperta giovedì sera dalla Messa e dall’ado-

razione eucaristica, vivrà i suoi momenti clou nel weekend.
Si comincia oggi, sabato 15 ottobre, alle ore 18 con la Messa ce-

lebrata presso il Santuario del Marzale. Alle ore 21 il salone par-
rocchiale della frazione madignanese ospiterà invece lo spettacolo 
teatrale ‘Villa eternità’, commedia dialettale in tre atti di Federica 
Longhi Pezzotti per la regia di Angelo Pisoni. In scena le attrici de 
La bottega delle donne, compagnia amatoriale di Ricengo.

Domani, domenica 16, alle 10.30 santa Messa solenne nella chie-
sa parrocchiale di sant’Imerio. A seguire vendita di torte in occasio-
ne della Giornata Missionaria: il ricavato servirà a sostenere le mis-
sioni in cui operano i sacerdoti cremaschi. Alle ore 18 celebrazione 
eucaristica al Santuario del Marzale.

La festa patronale si chiuderà lunedì sera alle 20 con l’ufficio fu-
nebre per i defunti della frazione. Il rito religioso sarà celebrato in 
chiesa parrocchiale.

Tib

Gli alunni della scuola primaria di Madignano hanno aderito 
anche quest’anno all’iniziativa ‘Puliamo il mondo’ utilizzando 

scope, guanti e sacchi neri per far tornare ‘lindi’ via Lago Gerundo 
e il parco ‘Antonio Montinaro’, via Cavour e il relativo parchetto e 
il parco della scuola con il vicino parcheggio. 120 gli scolari che si 
sono dati da fare coadiuvati e diretti dai docenti. 

“‘Puliamo il mondo’ – spiegano gli organizzatori – è l’edizione 
italiana dell’evento internazionale Clean up the World: è un evento 
concreto e simbolico che ha per obiettivi gli stessi di Legambiente 
per la protezione e la salvaguardia della natura, ossia avere città più 
pulite e vivibili, riappropriarsi del territorio e sviluppare un cambia-
mento degli atteggiamenti dell’uomo verso l’ambiente”.

Tib

OFFANENGO: MOSTRA MISSIONARIA

RIPALTA VECCHIA: FESTA PATRONALE

MADIGNANO: MONDO PULITO

Ripreso in questi giorni il corso 
di formazione per docenti 

– iniziativa sempre molto utile – 
presso l’I.C. ‘Falcone e Borsellino’ 
di Offanengo, che si svolge paral-
lelamente alle proposte per le fami-
glie. Oggetto della formazione il 
tema I ragazzi e i linguaggi dei social 
network: rischi e opportunità della rete.

Nei mesi scorsi la scuola si è 
data un ulteriore strumento, il do-
cumento di E-Policy, per promuo-
vere un uso positivo di Internet e 
delle tecnologie digitali, ma anche 
per prevenire, riconoscere, rispon-
dere e gestire eventuali situazioni 
problematiche. Nella scuola si è 
anche ufficialmente insediato il 
‘Team per l’emergenza’, previsto 
dalle ‘Linee di orientamento per 
la prevenzione e il contrasto dei 
fenomeni di Bullismo e Cyber-
bullismo’ (DM 18 del 13 gennaio 
2021), costituito dalla prof.ssa 
Beatrice De Marchi, dalla maestra 
Daniela Cavati, dalla psicologa 
d’Istituto Cristina Magni, dal 
prof. Michele Zenato, animatore 
digitale, e dal dirigente scolastico 
Romano Dasti.

Finalità dell’iniziativa di for-
mazione è affrontare i fenomeni 
del bullismo e del cyberbullismo 
analizzando i principali aspetti 
giuridici, sociologici, psicologici 
e tecnici fornendo ai partecipanti 
una serie di strumenti pratici per 
riconoscere tempestivamente i 
segnali di disagio e applicare da 
subito, nel contesto in cui operano, 
linee di intervento rivolte alla vitti-
ma ma anche al cosiddetto bullo.

 Conoscere le applicazioni di 
messaggistica istantanea e i social 

network maggiormente utilizzati 
e vissuti dai ragazzi; avere linee 
guida per la gestione in situazione: 
come affrontare un episodio di 
cyberbullismo; riconoscere tempe-
stivamente i segnali che potrebbero 
indicare che un ragazzo è vittima 
di cyberbullismo e attivare linee di 
intervento in famiglia; approfon-
dire gli aspetti legali e conoscere le 
responsabilità sia dei genitori sia 
dei minori; riflettere sulle regole e 
sui valori che si intende trasmette-
re ai propri figli e condividere con 
loro un patto educativo. Il corso di 
formazione, avviato il 7 ottobre, 
proseguirà online fino al 28 del 
mese. Una proposta formativa 
quanto mai necessaria… 

È anche in corso la proposta 
Genitori in prima linea contro il cyber-
bullismo avente per scopo fornire ai 
genitori una serie di nozioni e stru-
menti pratici per capire il rapporto 
dei propri figli con gli strumenti 
tecnologici e promuoverne un 
utilizzo consapevole, riconoscere 
abitudini negative e porvi rimedio. 
Inoltre, in occasione del corso di 
formazione Conoscere l’adozione per 
educare all’accoglienza, organizzato 
in collaborazione con Associa-
zione Italiana Genitori (A.Ge.) di 
Offanengo e ItaliaAdozioni, che si 
sta tenendo presso l’Istituto ‘Falco-
ne e Borsellino’ è possibile visitare 
la mostra L’adozione fra i banchi di 
scuola, allestita con i lavori degli 
alunni delle classi di ogni ordine e 
grado che hanno partecipato all’o-
monimo concorso nazionale negli 
anni dal 2016 al 2021 organizzato 
da ItaliaAdozioni.

Mara Zanotti

E-Policy e linguaggi social
Il ‘Falcone e Borsellino’ affronta i temi di Internet, network 
multimediali e cyberbullismo per prevenire e contrastare

OFFANENGO

Dopo l’ottima partecipazione di pubblico in occasione del 
primo (nella foto un momento dell’incontro) e del secondo ap-

puntamento della breve rassegna ‘Ottobre al Museo’, organizza-
ta dal Museo della Civiltà Contadina di Offanengo in collabora-
zione con Moese – sistema museale locale arte cultura e storia 
fra Serio e Oglio – e con la Pro Loco del paese, venerdì prossi-
mo, 21 ottobre, sempre presso il museo sito in via Tesini, angolo 
via della Rocca, si terrà il terzo incontro dal titolo Il canale Pietro 
Vacchelli, storia e curiosità di una straordinaria opera di ingegneria 
idraulica. Il presidente del museo Valerio Ferrari si soffermerà 
su questo pezzetto della storia idraulica, ma anche agraria ed 
economica del Cremasco. Realizzata nel giro di soli 5 anni (dal 
1887 al 1892) questa imponente opera di incremento irriguo a 
servizio di un vasto territorio agricolo con i suoi 34 chilometri di 
percorso tra Adda e Oglio è il frutto di una travagliata storia che 
merita di essere raccontata e conosciuta nei dettagli.

Prossimo e ultimo appuntamento della rassegna venerdì 
28 ottobre, ore 21 con Bestiario e dintorni in vernacolo Cremasco, 
un’insolita antologia di originali poesie zoologiche dialettali. Valeria-
no Poloni e Mario Gnesi daranno lettura e commento di una 
ragionata selezione di poesie in dialetto cremasco, tratte da 
questa curiosa quanto piacevole raccolta di componimenti in 
vernacolo, di recentissima pubblicazione.

M.Z.

OFFANENGO: INCONTRI AL MUSEO

Nella foto di repertorio il vescovo Daniele in visita alla mostra missionaria

I soci del Gfo e Luca Merisio
all’inaugurazione della mostra



cremascoSABATO
15 OTTOBRE 2022 33

Nel 150° anniversario di fondazione del corpo degli Alpini, il 
gruppo castelleonese di ‘penne nere’, quello dei bersaglieri, 

l’associazione nazionale Marinai d’Italia e l’associazione Combat-
tenti e Reduci del borgo, con il patrocinio del Comune di Castelle-
one, promuovono una mostra di cimeli e divise. Dal 15 ottobre al 
13 novembre la Sala Leone di via Garibaldi ospiterà infatti ‘Alpini 
d’Italia – Una storia di sacrifici, coraggio e umanità lunga 150 anni’, 
allestimento espositivo curato da Alessandro Centenari, Fabrizio 
Giorgi, Pasquale Nitti, Nicola Romano e Paolo Stabilini.

La mostra sarà inaugurata alle ore 17.30 di oggi, sabato 15 otto-
bre. Sarà visitabile il sabato dalle 15 alle 18.30 e la domenica dalle 
10 alle 12 e dalle 15 alle 18.30. Nei giorni feriali apertura su richiesta 
telefonando al 335.365247.				               Tib

Con la riapertura delle scuole e la partenza dell’anno accademico, 
a Castelleone il Comune ripropone anche la Scuola di artigia-

nato artistico. Cosa si impara? L’intaglio del legno con il maestro 
Eugenio Chirico. Due appuntamenti a settimana a partire da no-
vembre, il lunedì e il mercoledì sera nell’aula di via Garibaldi 2 (al 
secondo piano, sopra al comando di Polizia Locale).

La quota fissa iscrizione ammonta a 64 euro, quella mensile di 
frequenza è pari a 38 euro. Tariffe che potrebbero subire variazioni 
in sede di definizione delle aliquote relative ai servizi a domanda 
individuale nel Bilancio 2023.

Le iscrizioni sono aperte e lo resteranno sino al 29 ottobre. Per 
informazioni e adesioni è necessario rivolgersi presso l’Ufficio di Se-
greteria Comunale, presso il quale si possono richiedere informazio-
ni e moduli d’adesione da compilare (tel. 0373/356301). Modulisti-
ca disponibile anche sul sito Internet del Comune di Castelleone. 
La quota d’iscrizione andrà versata all’atto dell’adesione attraverso 
bollettino PagoPa.					               Tib

Festa grande a Romanengo, mercoledì 12 ottobre. La signora Anna 
Gianborino ha compiuto 102 anni. A festeggiarla, oltre ai fami-

liari (figli e nipoti), anche il parroco don Emilio Merisi e il sindaco 
Attilio Polla. Alla signora Anna, che ha dedicato tutta la vita alla 
sua amata famiglia facendola crescere e seguendola nel suo cammino, 
tantissimi auguri anche da tutta la redazione de Il Nuovo Torrazzo.

CASTELLEONE: 150° ALPINI, MOSTRA

CASTELLEONE: SCUOLA D’INTAGLIO

ROMANENGO: FESTA PER NONNA ANNA

Una nuova sfida è stata accet-
tata dalla Rsa di Trigolo che 

ha visto realizzare un suo primo 
traguardo alcuni giorni or sono. 
Il riferimento è alla realizzazione 
del progetto educativo, che pre-
vede il confezionamento di alcu-
ne copertine in lana destinate ai 
bambini prematuri dell’Ospedale 
Pediatrico di Bangui, Repubblica 
Centrafricana.

“L’idea è nata da un incontro 
casuale con la dott.ssa  Donata 
Galloni, un medico che ha deci-
so di svolgere la propria profes-
sione in questa terra africana af-
fascinante, ma anche altrettanto 
complicata – spiega il presidente 
della Milanesi e Frosi di Trigolo, 
Augusto Farina –. Una realtà 
che si rivela problematica già dai 
primi istanti di vita per la man-
canza di strumenti che possano 
tenere al caldo i bimbi prematu-
ri; quindi per sopperire a questa 
necessità vitale, si utilizzano 
delle copertine per stabilizzare 
la temperatura corporea. Nasce 
così l’idea di una risposta a que-
sta necessità dando inizio a una 
collaborazione con la dottoressa 
Galloni grazie al coinvolgimento 
delle nostre ospiti abilissime nel 
lavoro a maglia. In particolare il 
progetto ha previsto il coinvol-
gimento delle ospiti del Nucleo 
Alzheimer a cui successivamente 
si sono aggregate le signore della 
Residenza Rosetta, un progetto 
che ha visto trasformare negli 
ultimi mesi i rispettivi spazi di 
lavoro in piccoli laboratori, dove 
si intrecciano fili di lana colorati, 
aghi e ferri a cui si sono dedicate 
con costanza ed entusiasmo, 
creando un’energia, che diffon-

dendosi nell’aria ha contagiato 
tutti. Un legame che unisce non 
solo due mondi diversi, ma due 
generazioni, dove si riconferma 
l’importanza del ruolo dell’an-
ziano”. 

Un altro progetto con esito 
positivo che la Fondazione  
Milanesi e Frosi di Trigolo sta 
vivendo. “Ma questa prima 
consegna è solo l’inizio – con-
tinua Farina –, perché abbiamo 
già in programma una seconda 
donazione di copertine prima 
della fine dell’anno, e con questa 
visione le nostre nonne sono già 
ripartite nel confezionamento.  
Un grazie di cuore alla dotto-
ressa Galloni per aver condiviso 
con noi questa sua realtà che ci 
permette di essere ancora utili 
alle generazioni future”.

Trigolo for Africa
Le ospiti della Rsa Milanesi e Frosi e della Residenza Rosetta 
confezionano coperte per il reparto neonatale di Bangui

Gestire il post-Covid vuole dire anche mettere a disposizione di 
famiglie e imprese fondi che possano attenuare le problematiche 

economiche innescate dalla pandemia e non ancora risolte. Per que-
sta ragione, avendone ancora la possibilità, il Comune di Gombito 
ha aperto un terzo bando per garantire contributi a fondo perduto.

Per quanto attiene al bando famiglie, potranno fare richiesta di 
contributo i nuclei familiari che hanno subito situazioni di tempora-
nea difficoltà lavorativa, con mancanza o riduzione di reddito, a se-
guito dell’entrata in vigore delle misure di contenimento del contagio 
del virus Covid-19.

Per le imprese, potranno presentare richiesta di sussidio gli ope-
ratori economici e le imprese, aventi sede legale od operativa nel 
Comune di Gombito, che, in seguito all’emissione dei Decreti gover-
nativi in materia di contrasto alla diffusione del Coronavirus, abbia-
no subito la sospensione della propria attività economica (chiusura 
temporanea obbligatoria, quale requisito essenziale di ammissione).

Le domande di assegnazione dei contributi comunali dovranno 
essere presentate entro il 31 ottobre. I testi completi dei bandi e i mo-
delli da utilizzare per le domande sono reperibili sul sito Internet isti-
tuzionale comunale o in municipio. La valutazione delle domande 
pervenute sarà effettuata dall’Ufficio Servizi Sociali.                 Tib

GOMBITO, AIUTI A FAMIGLIE E IMPRESE
Donata Galloni, prima da destra, 
con staff  e ospiti della Rsa
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Preparatevi al CAMBIO GOMME
dal 15 ottobre al 15 novembre

Il Tar Lazio, con sentenza n. 12.571\2022 
depositata lo scorso 4 ottobre, ha inte-

ramente accolto le domande del Comune 
di Monte Cremasco, annullando il prov-
vedimento di esclusione dell’Ente Locale 
dal bando del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza riservato alla costruzione del-
le scuole primarie e bandito dal Ministero 
dell’Istruzione. 

Procediamo con ordine. La misura pre-
vede finanziamenti per la costruzione di 
scuole innovative dal punto di vista archi-
tettonico e strutturale. Come noto, la con-
dizione del bando per ottenere il finanzia-
mento era di presentare un progetto che 
prevedesse un intervento volto a demolire 
interamente il preesistente plesso scolastico 
per realizzarne uno nuovo.

E così ha fatto anche il Comune di Mon-
te Cremasco, presentando la domanda per 
ottenere i finanziamenti necessari per l’ab-
battimento della primaria, costruita più di 
60 anni fa. Il progetto prevede che rimanga 
“in piedi” solo la mensa, di recente realiz-
zazione. Ed è su questo punto che è sorto 
un fraintendimento. Lo Stato, infatti, ha 
“confuso” la vecchia mensa, ora aule, con 
quella nuova. Per tale motivo ha escluso 
l’Ente cremasco dal consistente finanzia-

mento.
Il sindaco Giuseppe Lupo Stanghellini 

non ci è stato e così ha perseguito la via 
legale. Dopo la prima udienza, lo scorso 
luglio a Roma, che già aveva dato ragione 
al Comune di Monte Cremasco, ora la sen-
tenza del Tar.

“Una piena vittoria, a quanto ci con-
sta l’unica del genere su tutto il territorio 
nazionale – commenta il primo cittadino 
Stanghellini – con la quale si è posto ri-
medio all’ingiusta esclusione del nostro 

Comune dal succitato bando a causa di un 
errore di valutazione dello stato di fatto del 
complesso scolastico muccese da parte del 
Ministero”. Ora l’intera domanda presen-
tata da Monte Cremasco dovrà essere nuo-
vamente valutata.

Nel comunicato stampa diffuso nei gior-
ni scorsi, Stanghellini tiene a rivolgere un 
profondo ringraziamento agli avvocati 
Ludovica Franzin e Gianpaolo Torselli 
di Roma, che “con noi hanno creduto in 
un’impresa dai più ritenuta disperata!”.

Monte Cremasco: il Tar Lazio dà ragione al Comune

Le ricorrenze sono sempre occasioni di festeggia-
menti, ancor di più se si taglia un importante 

traguardo insieme agli amici di sempre. Lo sanno 
bene i ragazzi e le ragazze classe 1942 di Bagnolo 
Cremasco, che domenica scorsa hanno celebrato i 
loro 80 anni di vita.

Ospiti a Milano presso l’Hotel Andreola, di pro-
prietà di Renato Groppelli, coetaneo oltre che com-
paesano, hanno trascorso una bella giornata all’in-
segna del divertimento, ricordando i vecchi tempi, 
chiacchierando e facendosi quattro risate assieme.

Come detta la legge della festa, non può mancare 
del buon cibo. Infatti ad allietare gli ospiti un ot-
timo pranzo con tanto di champagne e torta. Nel 
pomeriggio, poi, un momento di allegria grazie a 

uno spettacolo di cabaret di Gabriele Cirilli, noto 
comico e attualmente sul piccolo schermo come 
concorrente di Tale e Quale Show, noto programma 
targato Rai 1.

Attraverso le colonne del nostro settimanale, la 
classe 1942 di Bagnolo Cremasco vuole esprimere il 
proprio profondo ringraziamento all’amico Grop-
pelli, che già aveva ospitato la festa del 75°, per la 
sua gentilezza, le sue nipoti Paola e Luisa per la cor-
tesia dimostrata e rivolgono un sentito grazie anche 
a tutti i collaboratori della struttura alberghiera. 
Come ricordo del pomeriggio di allegria, il signor 
Groppelli ha omaggiato tutti gli uomini con una 
targa e tutte le donne, invece, con un’orchidea.

efferre

BAGNOLO CREMASCO
Per la classe 1942 una bella festa per l’80° 

di FRANCESCA ROSSETTI

Saranno due giorni, oggi 15 e 
domani 16 ottobre, all’inse-

gna dello sport, ma soprattutto 
del divertimento al centro spor-
tivo di via Lodi 9, a Bagnolo 
Cremasco. Di attualità la Festa 
dello sport: sport e ricerca.

A organizzare l’Associazione 
Bagnolo Sport, in collabora-
zione con l’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Paolo Aiolfi e la fondazione 
Telethon. Protagoniste, ovvia-
mente, le realtà sportive del 
territorio e che in particolare 
operano in paese. Durante la 
due giorni sono state pensate 
lezioni aperte e laboratori di 
pallamano, tennis, mini volley, 
fitness, dance per tutti, baby 
dance e arte circense. 

La Festa dello sport inizia 
ufficialmente questa mattina 
presso pallone 1 con lezione 
aperta di pallamano (ore 9-13) 
e di tennis (dalle 14); presso 
pallone 2 lezioni aperte di mini 
volley (ore 9-13) e di fitness per 
tutti con Maira (dalle 15 alle 
16), laboratorio di arte circense 
(16-17.30) e danza moderna 
con genitore con Clara (con-
sigliata a partire dagli 8 anni, 
dalle 17.30 alle 19). Presso la 
palestra, invece, dalle 14 sarà 
presente una rappresentanza 
di pallavolo e dalle 21 sarà 
disputata la gara di campio-
nato di pallavolo 1a divisione 
femminile.

Sempre oggi, sabato 15 
ottobre, inoltre, alle 19.30 sarà 

celebrata una santa Messa in 
occasione dell’avvio del nuovo 
anno sportivo 22/23. 

La Festa dello sport prosegue 
anche domani, domenica 16 ot-
tobre. Presso la palestra, pallo-
ne 1 e pallone 2 la protagonista 
pallamano: alle ore 9 pre-
sentazione della fondazione Te-
lethon e dalle 9 alle 16 evento 
promozionale regionale FIGH 
(Federazione Italiana Giuoco 
Handball) Under 9-11-13. 

Rispetto al calcio e ad 
altri pochi sport, il gioco di 
pallamano è poco conosciuto. 
Inoltre, sono in pochi a sapere 
che a Bagnolo Cremasco ha 
sede la Eagles Handball Asd, 
una società che opera in questo 

settore dal 2017.
“Da allora Eagles Handball 

Asd opera cercando di inserire 
nei propri organici atleti dai 6 
anni in su per formare le pro-
prie squadre (U9, U11, U13, 
U15, U17 etc) – ci spiega Ste-
fano Garbarini, dirigente della 
Asd –. Operiamo sul territorio 
milanese e cremasco. Attual-
mente il nostro riferimento è il 
centro sportivo di Bagnolo Cre-
masco, dove teniamo sessioni 
di allenamento e organizziamo 
eventi”.

Con i propri collaboratori 
Eagles Handball Asd lavo-
ra molto anche nelle scuole 
primarie e secondarie di primo 
grado per attività intrascolasti-

che, oltre che di doposcuola, e 
negli oratori.

Tornando alla Festa del-
lo sport. Nel pomeriggio di 
domani, domenica 16 ottobre, 
presso pallone 1 lezione aperta 
di tennis (dalle ore 16); presso 
pallone 2 fitness per tutti con 
Clara (dalle 17 alle 18) e presso 
la palestra arte circense (dalle 
17 alle 18) e baby dance con 
Maira (dalle 18 alle 19).

Gli organizzatori tengono a 
precisare che durante le rap-
presentazioni sarà comunque 
possibile provare le varie disci-
pline. Una due giorni davvero 
imperdibile per approcciarsi 
a sport diversi dal calcio e dal 
basket, forse i giochi più diffusi 
nella fascia giovanile degli 
atleti. Inoltre, durante la ma-
nifestazione sarà attivo – oggi 
dalle 14 e domani dalle 13 – un 
punto ristoro, dove saranno 
cucinate salamelle e patatine... 
per riposarsi e recuperare le 
energie.

Per maggiori informazio-
ni: Alessandro (pallamano) 
3931007205, Giampaolo 
(tennis) 3472782924, Luigi 
(mini volley) 3387345312, 
Maira (fitness e baby dance) 
3459948509, Clara (danza e 
fitness per tutti) 3534146046 
e Anke (arte circense) 
3393281209.

È festa al centro sportivo
Una due giorni all’insegna del gioco e della ricerca. Con Eagles 
Handball Asd anche la possibilità di provare la pallamano 

BAGNOLO CREMASCO

Gli amici e le amiche della classe 1942, riuniti per celebrare l’importante ricorrenza

Mentre un intervento è già stato portato a termine, altri sono 
iniziati o stanno per iniziare a Bagnolo Cremasco, dove 

l’amministrazione comunale guidata dal sindaco Paolo Aiolfi 
non perde tempo.

Il lavoro svolto e già concluso è sotto gli occhi di tutti: la riqua-
lificata rotonda, presente all’intersezione tra la strada provinciale 
36, via Leonardo da Vinci e via Crema.

“Abbiamo optato per la riqualificazione della rotonda all’in-
gresso del paese perché è un po’ il biglietto da visita” spiega Da-
vide Redemagni, l’assessore ai Lavori pubblici. Opera, questa, 
possibile grazie a un finanziamento pubblico che ammonta a 
13.000 euro.

Gli interventi non finiscono, però, qua. Infatti, l’assessore an-
nuncia che a breve ne verrà realizzato uno “più interessante”. 
“Si tratta di un nuovo percorso pedonale – illustra –, ricavato nel 
giardino di via Sarajevo e che collegherà via Pertini con via Sara-
jevo in totale sicurezza, passando in mezzo al verde”. Sicurezza 
e green, un binomio vincente.

In questa settimana, inoltre, si sono visti addetti ai lavori anche 
presso la scuola primaria “Giovanni Falcone, Paolo Borsellino e 
Uomini della scorta” di via Clavelli. Sempre Redemagni dichiara 
che quanto svolto finora è solo “l’inizio della realizzazione di 
un progetto che prenderà forma in primavera”. In particolare in 
questi giorni è stato realizzato l’impianto di irrigazione ed è stato 
seminato il giardino. Inoltre, sono già stati acquistati dei tavoli 
perché l’obiettivo è di creare una classe all’aperto. “Quindi que-
sto spazio verrà usato come outdoor education (educazione all’a-
perto, ndr) e area ricreativa, tipo zona picnic” chiosa l’assessore.

Interventi, dunque, promossi su più fronti e che cercano di ri-
spondere alle esigenze di tutti, dai più piccoli agli adulti.

F.R.

BAGNOLO CREMASCO

Rotonda riqualificata, al via 
progetto alla primaria

Una delle squadre di Eagles 
Handball Asd al termine di una 
partita di campionato della scorsa 
stagione

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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La sezione dei Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti di 

Rubbiano, presieduta da Amilca-
re Polastri, ha organizzato recen-
temente una bella gita sociale alla 
quale hanno preso parte diversi 
iscritti. Mete principali del viag-
gio sono state il Sacrario militare 

del Tonale – situato in una delle 
zone segnate dal primo conflitto 
mondiale – e il Museo della ‘guer-
ra bianca’ in Adamello, un com-
plesso museale con sede a Temù, 
nell’alta Val Camonica.

Accanto alle visite a questi 
luoghi simbolo, c’è stato il tempo 

anche per il pranzo in un tipico 
ristorante della zona. Una gior-
nata, insomma, caratterizzata da 
momenti densi di significati e di 
convivialità.

Ora l’attiva sezione sta già la-
vorando all’organizzazione della 
cerimonia del IV Novembre.

Rubbiano: sezione Reduci in gita
Tra le tante attività sostenute o avviate in que-

sto periodo dall’amministrazione comunale di 
Credera, ecco che s’inserisce anche il progetto dei 
Gruppi di Cammino. Camminare sulle strade della sa-
lute è il nome preciso dell’iniziativa che viene pro-
mossa dall’Ats della Val Padana in collaborazione 
con due realtà crederesi: l’Auser e la Polisportiva 
CR81 Duemila. Un incontro informativo sul pro-
getto – che ha come obiettivo quello di incentivare 
all’attività fisica grazie a delle camminate organiz-
zate da conduttori volontari detti “walking leader” 
– è fissato per le ore 20.45 di mercoledì 19 ottobre, 
presso l’oratorio di Rovereto.

I Gruppi di Cammino, ai quali si può aderire 
in modo gratuito, sono formati da persone – di 
qualsiasi età – che si ritrovano regolarmente in un 
luogo definito per camminare insieme, “al fine di 
promuovere l’attività fisica e migliorare la qualità 
della vita, contribuendo alla regolarizzazione del-
la pressione arteriosa e a prevenire o attenuare la 
progressione dei sintomi legati alle principali pa-
tologie cronico-degenerative, quali le malattie car-
diovascolari, respiratorie, osteoarticolari, diabete, 
obesità e depressione”. Un modo, insomma, per 
stare in compagnia all’aria aperta e prendersi cura 
della propria salute.

“Il cammino – spiegano gli esperti di Ats – è una 
pratica a disposizione di tutti, che non richiede una 
particolare abilità né un equipaggiamento specifi-

co (solo abbigliamento idoneo e scarpe comode). 
Si può camminare in ogni quartiere e paese, sce-
gliendo un itinerario confortevole e appropriato, 
lontano dalle strade a intenso traffico o dalle aree 
a elevato inquinamento, preferibilmente immerso 
nel verde o d’interesse storico-culturale (parchi, 
ville, cascine...). Ognuno può regolare lo sforzo e 
il tragitto sulla base delle proprie possibilità. L’atti-
vità fisica, se svolta con regolarità, permette a tutti 
di verificare costantemente il progressivo migliora-
mento delle proprie capacità”.

Innumerevoli sono i benefici legati alla parteci-
pazione ai Gruppi di Cammino: si va dalla mag-
giore forza muscolare e ossea al migliore controllo 
del peso, dalla riduzione dello stress e dell’ansia 
all’aumento delle relazioni personali e dell’auto-
stima, dalla maggiore attenzione all’ambiente alla 
diminuzione dei rischi di ammalarsi. Ats, inoltre, 
in collaborazione con i partner coinvolti, offre la 
rilevazione di alcuni parametri fondamentali, qua-
li la pressione arteriosa, il peso/altezza e indice di 
massa corporea, la circonferenza vita. Il monito-
raggio di tali parametri “ha lo scopo di valutare 
i benefici effetti dell’attività fisica e di verificare 
l’efficacia del progetto”.

Gli interessati sono attesi all’incontro di Rovere-
to, oppure possono scrivere a info@comune.crede-
rarubbiano.cr.it.

G.L.

Credera: Gruppi di Cammino

Dopo le accuse mosse la scorsa settimana attraverso il nostro 
giornale dagli esponenti d’opposizione, non si fa attendere la 

risposta del sindaco Francesca Cerasola e dei consiglieri di Obiettivo 
Comune in merito alla situazione della scuola dell’infanzia di Cre-
dera. Scuola che, a detta della minoranza, è stata penalizzata dalla 
scelta di affidare la preparazione dei pasti sociali non più alla cucina 
interna della struttura, ma alla Sodexo. Segnale, secondo il gruppo 
dell’ex primo cittadino Matteo Guerini Rocco, di un disinteresse più 
profondo nei confronti della scuola. 

Sindaco e maggioranza fanno subito chiarezza. “In merito all’a-
silo – affermano – abbiamo sempre detto che avremmo valutato la 
situazione e cercato la soluzione migliore per tutti: bambini, genito-
ri e insegnanti. La scelta di affidare i pasti sociali alla Sodexo poco 
c’entra con ‘l’avere a cuore’ la 
scuola dell’infanzia”.

Nel fare luce, gli attuali am-
ministratori crederesi rivelano 
che “il tavolo di confronto 
tra la realtà di Moscazzano e 
quella di Credera era già stato 
avviato dall’amministrazione 
precedente, la quale, per paura 
di essere penalizzata in cam-
pagna elettorale, ha chiesto 
alle parti di tacere e di riman-
dare la questione a dopo il 13 
giugno”. Dopo la vittoria alle 
elezioni, il sindaco Cerasola 
e la sua maggioranza sono 
stati invitati a un incontro: 
“È in questa circostanza che 
ci hanno comunicato che la 
precedente amministrazione 
comunale, consapevole della 
condizione dell’asilo e della decisione, già presa in precedenza dal 
presidente (il parroco, ndr), di chiudere la scuola dell’infanzia, ne 
avrebbe sostenuto la scelta. Pertanto – puntualizzano da Obiettivo Co-
mune – noi abbiamo cercato di capire quali fossero le motivazioni del 
presidente nel voler chiudere e di Moscazzano nel voler offrire una 
soluzione unica”.

Ponderate tutte le questioni – futuro di bambini e insegnanti, calo 
demografico, il domani dell’intera struttura scolastica che coinvolge 
anche elementari e medie – e rimanendo ferma la volontà di “fare 
squadra” tra Credera e Moscazzano come avvenuto fin qui in mate-
ria di scuola, il sindaco Cerasola e l’intero gruppo di maggioranza, 
consci dell’importanza per il territorio del servizio scolastico, si sono 
resi disponibili con il presidente dell’asilo “per sostenerlo nella diffi-
cile decisione”, affermando però chiaramente “che l’ultima parola 
sul destino della materna era e doveva essere solo del presidente e del 
Consiglio d’amministrazione della struttura”.

Chiarito tutto ciò, la prima cittadina e il suo team sottolineano: 
“Non abbiamo mai spinto per la chiusura, bensì ci siamo semplice-
mente resi disponibili, nel caso fosse necessario, per cercare insieme 
la soluzione migliore per tutti, salvaguardando il lavoro delle maestre 
e dei dipendenti e rivedendo, con una convenzione ad hoc, le rette 
dell’asilo di Moscazzano per non gravare ulteriormente ed econo-
micamente sulle famiglie”. Successivamente, aggiungono, “abbiamo 
appreso che la scelta era cambiata dopo una riunione con i genitori, 
che forse non sono stati messi a conoscenza di tutto il quadro gene-
rale della situazione e ci rammarica che non abbiano potuto avere gli 
strumenti per valutare appieno le nostre preoccupazioni. È parados-
sale, oggi, essere accusati dalle stesse persone informate già da tem-
po e consapevoli della situazione”. Per quanto riguarda il contributo 
erogato all’asilo, il sindaco Cerasola respinge ogni provocazione e 
assicura che continuerà a essere messo a Bilancio. Mentre in merito 
all’affidamento del servizio pasti alla Sodexo rileva come tale scelta 
sia stata “ponderata e valutata” anche alla luce della continuità del 
servizio stesso e in un’ottica di risparmio economico sia per i pasti sia 
per gli aumenti riguardanti la mensa scolastica.

“Siamo ancora una volta sinceramente dispiaciuti – è la conclusio-
ne di Francesca Cerasola e del suo gruppo – nel notare che l’attuale 
opposizione, nonché precedente amministrazione, anziché collabo-
rare con proposte alternativamente valide, trovi ogni pretesto, sempre 
infondato, con l’unico scopo di denigrare il nostro operato e mai con 
intenti costruttivi”.

Giamba

CREDERA

Asilo: la verità del sindaco
e dell’amministrazione

Il sindaco Francesca Cerasola

Come anticipato dal nostro settimanale alcune settimane fa, il Comu-
ne di Vaiano Cremasco assieme a una buona rete di realtà dell’in-

tero territorio ha programmato per questa mattina, sabato 15 ottobre, 
Diamo valore al quartiere delle Piane.

L’Ente locale, assieme ad Auser Insieme di Vaiano Cremasco, Ca-
ritas Crema, Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona, 
Circolo Acli Crema aps e scout Assoraider di Vaiano Cremasco hanno 
organizzato un evento – che prevede ben tre momenti distinti – aperto 
all’intera cittadinanza e che si svolgerà all’interno dei condomini di via 
I Maggio e XXV Aprile. 

La mattinata inizia alle ore 9.30 e per un’oretta circa volontari e 
quanti vorranno unirsi, in collaborazione con gli scout e il Comune, 
provvederanno a pulire gli spazi verdi e la raccolta dei rifiuti. A seguire, 
dalle 10.30 alle 11.30 circa, un momento pensato per bambini e bambi-

ne, ragazzi e ragazze: un laboratorio creativo animato sempre dal grup-
po degli scout. A chiudere la mattinata un gustoso aperitivo, offerto ai 
partecipanti da Auser Insieme di Vaiano Cremasco e dai ragazzi e dalle 
ragazze di Ricevere e Trasmettere, il progetto volto alla promozione 
della socializzazione e dell’inclusione delle persone con fragilità o con 
disabilità. Un progetto nato grazie ai fondi Covid, assegnati dallo Sta-
to all’amministrazione. Attualmente i partecipanti sono nove, tutti con 
una vita autonoma e di età compresa tra i 24 e i 64 anni. Sono sempre 
loro a vivere l’esperienza del Bar della solidarietà, ossia gestiscono in 
autonomia, al mercoledì pomeriggio dalle 14 alle 17.30, il bar del Cen-
tro socio-culturale di Vaiano Cremasco.

Tornando all’appuntamento di questa mattina, qualora il tempo fos-
se avverso l’iniziativa si svolgerà sotto i portici dei condomini.

efferre

VAIANO CREMASCO: “Diamo valore al quartiere delle Piane”
Oggi l’evento all’interno dei condomini di via I Maggio e XXV Aprile

di FRANCESCA ROSSETTI

“Nuovi cartelli informativi sul 
percorso verde Coste da Cef: 

nella zona ‘Venezia’ un cartello 
sulle rogge locali e su altri ambien-
ti naturalistici, un altro con un po’ 
di leggenda con il drago Taranta-
sio. Al 2° km, invece, indicazioni 
per un ritorno a Chieve veloce”. 
Con queste parole l’associazione 
Correre e camminare sulle Coste 
da Cef, sempre molto attiva per 
far comprendere, fin dalla tenera 
età, l’importanza di un’attenzione 
all’ambiente e alla salvaguardia 
del territorio, ha annunciato le 
recenti novità.

Il sodalizio rivolge un profon-
do ringraziamento all’ammini-
strazione comunale guidata dal 
sindaco Davide Bettinelli per il 
contributo offerto alla realizzazio-
ne dei cartelli, un grande grazie 
ai collaboratori Max, Maurizio 
e Cesare per il progetto, i testi e 
l’impaginazione.

Sul cartello posizionato per 
la località “Venezia” è stata 
pubblicata anche l’origine di 
tale nome: “Luogo così deno-
minato probabilmente perché i 
mezzi agricoli, trainati da buoi, 
cavalli e più avanti dai trattori, 
dovevano guadare le acque della 
roggia Valmarza per raggiungere 
i campi da coltivare”. Vengono 
anche elencate le rogge, le forre 
(“grandi spaccature nel terreno, 
piccole oasi naturali”) e le marcite 
(“antichi sistemi di irrigazione che 
sfruttano l’acqua risalente dalle 
sorgenti nel sottosuolo”) presenti 
sul territorio di Chieve.

Più “divertente”, pensato 
soprattutto per i più piccoli, il 
cartello che narra la leggenda del 
drago Tarantasio, figura mitolo-
gica che avrebbe abitato il lago 
Gerundo e sarebbe stata uccisa da 
Uberto Visconti. Una leggenda, 
appunto, su cui molti hanno scrit-
to e creato storie. Un cartello che 
sarà sicuramente molto apprez-
zato dai numerosi bambini che 
camminano, assieme alle proprie 
famiglie ma anche ai propri amici 
e insegnanti guidati dai volontari 
dell’associazione Correre e cam-
minare sulle Coste da Cef, lungo il 
percorso verde alla scoperta della 
natura.

Su tutti i cartelli, anche sugli 
ultimi posizionati, compare un 
Qr-code: inquadrato con il proprio 
smartphone rimanda al link del 

sito dedicato al percorso. 
“Il percorso verde si arricchisce 

– aggiungono dal gruppo – e la 
piccola oasi verde avrà successi-
vamente altri alberi e altri cartelli 
informativi all’interno del suo 
perimetro, un piccolo boschetto 
per tutti”.

A proposito di piantumazioni, 
per esempio, nella primavera di 
quest’anno sono state posizionate 
30 piante al 3° km. Non si tratta 
di alberi da legno, come il pioppo. 
Sono piante che nel tempo for-
niscono una maggior quantità di 
ossigeno a tutti. Alcune di queste 
piantumazioni sono già indicate 
con dei cartelli. L’auspicio dell’as-
sociazione è che prima o poi 
tutte siano affiancate da appositi 
cartelli in modo tale da soddisfare 
la curiosità delle persone.

Il percorso verde Coste da Cef 
è lungo 5 chilometri, completa-
mente immerso nella campagna 
cremasca. Presente una ricca 
avifauna, descritta in modo det-
tagliato dal biologo e naturalista 
generalista Riccardo Groppalli 
nella sua ricerca pubblicata in 
Coste da Cef. L’avifauna.

Se vi fossero tutti i collegamenti 
ciclabili necessari, il percorso 
verde potrebbe essere un anello 
importante di congiuntura tra 
il Cremasco e il Lodigiano: un 
tragitto che avrebbe come punto 
di partenza piazza Garibaldi o 
piazza Duomo di Crema e come 
traguardo piazza Vittoria di Lodi. 
Vedremo se quei chilometri di 
ciclabili mancanti verranno rea-
lizzati dalle rispettive competenti 
amministrazioni comunali.

Novità al percorso verde Coste da Cef
Posizionati nuovi cartelli, in futuro se ne aggiungeranno altri.  
Presto anche nuovi alberi, “per un piccolo boschetto per tutti”

CHIEVE

Uno scorcio del percorso verde e 
una classe di Chieve alla 

scoperta della natura



cremasco SABATO
15 OTTOBRE 202236

“Un atto concreto di carità, per un luogo 
in cui le persone fragili possano vede-

re realizzato il proprio progetto di vita”. Così 
don Franco Crotti, parroco di Ripalta Cre-
masca, ha definito il gesto dell’indimenticato 
maestro Sandro Parati che, con disposizione 
testamentaria, ha lasciato la propria casa e 
il giardino annesso alla locale associazione 
Diversabilità che da anni opera con i ragazzi 
disabili attraverso lo strumento della musico-
terapia e con altre iniziative utili per favorire 
l’integrazione e il legame con il territorio.

Il dono del maestro Sandro – morto nel 
settembre del 2021 all’età di 92 anni – è stato 
presentato la scorsa domenica, quando la pre-
sidente di Diversabilità Giovanna Barra e i suoi 
collaboratori, unitamente a tanti generosi ami-
ci, hanno aperto le porte della casa avuta in 
eredità, che ora verrà sistemata e adeguata allo 
scopo di ospitare soggetti con disabilità. L’o-
biettivo è quello di dare sollievo nel presente 
alle famiglie coinvolte e di non lasciarle sole, 
cercando in particolare di trovare nel futuro – 
quando le famiglie non ci saranno più – una 
soluzione alternativa al ricovero nelle strutture 
di lungodegenza. Ed è importante che questo 
futuro possa concretizzarsi vicino a casa, in 
quel contesto territoriale e di quotidianità nel 
quale il disabile ha sempre vissuto.

Un impegno al quale sono chiamati tutti, 
in primis le istituzioni, in modo da “far conti-
nuare a ‘risuonare’ nella comunità la passione 
educativa del maestro Sandro”. L’associazio-
ne Diversabilità, che da anni svolge la propria 
attività presso la casa parrocchiale ripaltese, 
si impegna adesso a “trovare il modo per far 
fronte alle volontà testamentarie del maestro 
e, soprattutto, a progettare affinché non solo la 
casa, ma anche le attività rivolte a persone con 
disabilità, siano sostenibili nel tempo”. 

È evidente che occorra un’unità di intenti 
e di risorse per adempiere a questa missione. 
In tale prospettiva s’è inserito l’incontro di do-
menica scorsa in via Roma 3 a Ripalta, nella 
casa del maestro Sandro: amici, estimatori ed 
ex alunni dell’indimenticato docente si sono 
affiancati a Diversabilità e s’impegnano “a 
coinvolgere altre persone nell’opera preziosa 
per i genitori e i loro figli che beneficiano e be-
neficeranno delle varie attività offerte dall’as-
sociazione”. Una sfida che è appena iniziata.

Ripalta Cremasca: una casa per la Diversabilità

La casa del maestro Sandro e alcuni sindaci con i referenti dell’associazione “Diversabilità”

Festa nei giorni scorsi per la sezione Avis di Montodine, che ha 
celebrato il 34° anniversario di fondazione e premiato i donato-

ri benemeriti. Un momento di ripresa per il gruppo, che può van-
tare finora qualcosa come 7.500 donazioni: in questi anni il Covid 
ha rallentato un po’ l’attività, ma l’invito a entrare in una sede Avis 
per donare il sangue è sempre rivolto a tutti e rimane una priorità.

Di seguito, i premiati con medaglie e diplomi.
• Bronzo (4/8 donazioni): Francesco Alzani, Stefano Botta, 

Matteo Bottiglieri, Francesco Chioda, Stefania Freri, Marco Me-
anti, Lorenzo Parati, Cristina Piantelli, Gloria Pulito e Valentina 
Roderi.

• Argento (8/16 donazioni): Felice Bottiglieri, Eleonora Colom-
bo, Alessandra Chindamo, Andrea Confortini, Susan Freri, Paola 
Beatrice Guerini, Emiliano Moretti, Diego Olivieri, Maurizio Pa-
vanello, Vito Pignataro, Irene Pulito e Marina Severgnini.

• Argento dorato (15/30 donazioni): Vincenzo Chindamo, 
Morgan Denti, Alessandro Gallarini, Carolina Galvani, Mattia 
Grana, Andrea Raffani, Luca Rizzi e Luigi Roderi.

• Oro (25/50 donazioni): Virginio Fusar Bassini, Paolo Polastri 
e Roberto Zilioli.

• Oro con rubino (37/75 donazioni): Tiziano Broglio, Domeni-
co Gennari e Diego Pandini.

• Oro con smeraldo (50/100 donazioni): Stefano Guerini, Ro-
berto Pavanello, Sergio Rosati, Maurizio Samanni, Arturo Verdelli 
e Angela Zagheni.

• Oro con diamante (60/120 donazioni): Enrico Grana e Fran-
cesco Pasquini.

G.L.

MONTODINE

Avis in festa: premiati
i donatori benemeriti

Alcuni degli avisini montodinesi premiati

Fervono i preparativi a Casaletto Ceredano in vista della tradizionale 
Sagra di Sant’Orsola, in programma dal 21 al 23 ottobre con la re-

gia della Pro Loco. Un appuntamento che si rinnova e che consente di 
ripartire in grande stile, dopo gli stop forzati a causa del Covid.

Tante le proposte, rivolte a tutte le età. Si comincia venerdì 21 otto-
bre con W la polenta: dalle ore 19.30, presso l’oratorio, gli “chef ” locali 
prepareranno diverse specialità di piatti tipici della tradizione contadina 
con protagonista indiscussa la polenta. In alternativa non mancheranno 
pizze, salamelle, patatine e altre prelibatezze. Dalle 21, la serata sarà 
allietata da musica e danze.

Sabato 22 ottobre, stesso luogo e sempre con inizio alle ore 19.30, 
ecco l’evento dal titolo Tortellata e sapori d’autunno: una cena caratteriz-
zata da un menù tipico. Pure in quest’occasione non mancherà l’intrat-
tenimento musicale.

Ricco il programma di domenica 23 ottobre, con una serie di inizia-
tive che animeranno la centrale via Garibaldi e gli spazi dell’oratorio 

a partire dalle ore 14. Si potranno degustare caldarroste, torte, salumi 
e altre specialità, mentre grazie alla mostra-mercato Arte & Artigianato 
gli amanti dell’hobby potranno imbattersi in diversi stand ricchi di la-
vori artigianali. In contemporanea, la Pro Loco proporrà per l’intero 
pomeriggio il Paese dei Balocchi: una festa per i più piccoli con giochi 
gonfiabili, “truccabimbi”, bolle giganti e, come sempre a gran richesta, 
il giro in carrozza lungo le vie casalettesi.

La giornata domenicale terminerà in serata, dalle ore 20, con una 
cena a base di tortelli cremaschi e altre gustose pietanze. Anche in tal 
caso si potrà ascoltare buona musica e ballare.

Per una migliore riuscita e per una miglior gestione delle cene è con-
sigliata la prenotazione, possibile fin da ora rivolgendosi a Giuseppe 
(336.343852), Barbara (339.7983637) o Angelo (335.1348886).

Casaletto Ceredano aspetta dunque tutti per una Sagra di Sant’Orso-
la tutta da vivere e da ricordare.

Giamba

CASALETTO CEREDANO
Sagra di Sant’Orsola: tanti eventi dal 21 al 23 ottobre

di GIAMBA LONGARI

Domani, domenica 16 ottobre, 
in contemporanea con altre 

città italiane, anche il Comune di 
Montodine partecipa alla cam-
pagna Io non rischio, finalizzata a 
valorizzare “buone pratiche” di 
Protezione Civile. Per scoprire 
cosa ogni cittadino può fare 
per ridurre il rischio alluvione, 
l’appuntamento è in piazza XXV 
Aprile (in caso di maltempo 
presso il municipio).

Sulla piazza centrale di Mon-
todine saranno presenti, dalle ore 
8.30 alle 17.30, i volontari del 
Gruppo di Protezione Civile San 
Marco di Casaletto Ceredano, con 
il quale l’amministrazione comu-
nale ha attiva una convenzione. 

“Durante la giornata – spiega 
Riccardo Rossetti, coordinatore 
del gruppo casalettese – informe-
remo circa le pratiche da adottare 
e mettere in atto in caso di allu-
vione, fornendo inoltre informa-
zioni sul Piano di Emergenza 
Comunale”.

L’obiettivo di Io non rischio è 
quello “di diffondere la cultura 
della prevenzione e la cono-
scenza delle buone pratiche di 
Protezione Civile, accrescendo al 
contempo la consapevolezza dei 
rischi naturali presenti sul nostro 
territorio. Fondamentale per la 
campagna è il ruolo attivo dei cit-
tadini, che potranno informarsi e 

confrontarsi nelle piazze, fisiche 
e digitali, con l’ausilio di conte-
nuti interattivi e dirette streaming 
sui social media. Un’importante 
occasione per fornire spunti e 
approfondimenti sui rischi e sui 
comportamenti utili da adottare 
per proteggere se stessi e l’am-
biente in cui si vive”.

A livello nazionale Io non 
rischio si svolgerà domani in circa 
600 Comuni e vedrà l’impegno 
di 8.400 volontarie e volontari 
appartenenti a oltre 770 realtà 
associative, tra sezioni locali 
delle organizzazioni nazionali 
di volontariato, gruppi comunali 
e associazioni locali di tutte le 

regioni d’Italia. Sul sito uffi-
ciale www.iononrischio.it e sui 
profili social della Campagna 
(Facebook, Twitter e Instagram) 
è possibile consultare materiali 
informativi, reperire informa-
zioni utili e aggiornamenti sugli 
appuntamenti in programma.

Sul nostro territorio il Gruppo 
di Protezione Civile San Marco 
di Casaletto Ceredano è tra i più 
attivi ed è da anni a servizio delle 
comunità in caso di emergenza: 
iscritto all’Albo provinciale, 
regionale e nazionale, è specializ-
zato sul rischio idrogeologico e 
ha in dotazione mezzi e strumen-
ti adeguati.

“Personalmente e a nome 
dell’amministrazione comunale 
– afferma il sindaco Alessandro 
Pandini – ringrazio il coordina-
tore della Protezione Civile San 
Marco, Riccardo Rossetti, e i 
volontari che ne fanno parte che, 
in caso di emergenze di ogni tipo, 
dimostrano sempre disponibilità, 
professionalità e competenza 
nel coordinare e gestire qual-
siasi situazione si presenta. Li 
ringrazio per aver scelto la nostra 
piazza per questa campagna 
informativa e, ovviamente, invito 
tutti i montodinesi a prenderne 
parte: esserci è fondamentale per 
diventare cittadini formati”.

Protezione Civile in piazza
“Io non rischio”: domenica con i volontari del gruppo  
di Casaletto Ceredano per essere protagonisti di buone pratiche

MONTODINE

Apertura del nuovo anno catechistico, lo scorso sabato, 
nell’Unità pastorale di Ripalta Cremasca. In serata 

il parroco don Franco Crotti ha celebrato la Messa, alla 
quale sono accorsi bambini e ragazzi accolti, insieme alle 
loro famiglie, da catechiste e catechisti. Nell’occasione 
tutto è stato affidato alla protezione della Madonna del 
Rosario, onorata anche con una breve processione al ter-
mine della Messa. L’avvio di un nuovo cammino annuale 
chiama tutti alla corresponsabilità: da qui l’invito di don 
Franco anche per il rinnovo del Consiglio pastorale.

RIPALTA CREMASCA
APERTURA ANNO CATECHISTICO

Da sinistra: il coordinatore del gruppo casalettese Riccardo Rossetti e il sindaco Alessandro Pandini

Caldarroste alla Sagra di Sant’Orsola del 2019
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di FRANCESCA ROSSETTI

La Fondazione Ospedale Caimi 
Onlus di Vailate chiama a 

rapporto benefattori, amici e so-
stenitori, che in questi anni hanno 
dimostrato, anche nei momenti 
bui, vicinanza e generosità, per 
una nuova, buona causa: Monica 
per noi!, la campagna pro ambula-
torio di Cardiologia.

Monica Sisti era dipendente 
della struttura socio-sanitaria 
vailatese da anni. Quest’esta-
te, purtroppo, a soli 49 anni, 
si è spenta dopo un malore in 
spiaggia durante le sue vacanze 
a Riccione. Inutile il tempestivo 
intervento degli operatori sanitari. 
Il sorriso di Monica, che l’ha da 
sempre contraddistinta a lavoro 
e nella vita privata, si è spento 
per sempre. Grande il dolore nei 
genitori, nella sorella gemella 
Eleonora, nel fratello Davide e 
anche negli amici (colleghi, ospiti) 
del Caimi. Al funerale i familiari 
hanno chiesto di devolvere alla 
Fondazione ogni eventuale offerta 
in suo ricordo.

“A oggi è stata raccolta una 
somma già importante, che ci 
permette di iniziare l’implemen-
tazione e il miglioramento del 

nostro ambulatorio di Cardiologia, 
che sarà intitolato alla memoria di 
Monica Sisti” dichiara il direttore 
generale Paolo Maria Regonesi, 
legato a Monica non solo da un 
rapporto lavorativo, ma anche e 
soprattutto da una lunga e profon-
da amicizia.

“Il nostro ambulatorio è stato 
dotato pochi mesi fa di Holter 
WiFi di ultima generazione – 
spiega il presidente Mario Berti-
celli –. Per poterlo ancor meglio 
implementare e aggiornare con 
attrezzature all’avanguardia e vista 
la grande richiesta di prestazioni 
da parte del territorio, sarebbe 
necessario acquistare altri Holter 

WiFi e relativi articoli monouso, 
per una spesa di circa 12.000 euro, 
oltre che un nuovo ecografo per 
l’esecuzione dell’eco-cardiogram-
ma del costo di circa 36.000 euro”.

Una spesa veramente difficile 
da sostenere, considerati anche i 
tempi: come tutti, la Fondazione 
deve far fronte al caro bollette (gas 
ed energia elettrica) che sta già 
mettendo in ginocchio imprese e 
cittadini.

“Nonostante ciò inizieremo su-
bito a implementare l’ambulatorio 
di Cardiologia, proprio in ricordo 
e in dedica a Monica, utilizzando 
i primi fondi già raccolti – prose-
guono Regonesi e Berticelli –. Il 

primo obiettivo è l’acquisto degli 
Holter e successivamente, appena 
reperiremo le risorse necessarie, 
acquisteremo anche il nuovo 
ecografo”.

Alla luce di ciò, nei giorni scor-
si, il Caimi ha avviato una nuova 
raccolta fondi. Come sempre, ogni 
donazione, anche quella di entità 
più piccola, è importante. Chiun-
que sia interessato, può effettuarla 
in base alle proprie possibilità. 
Le donazioni devono essere 
effettuate esclusivamente tramite 
bonifico bancario, che permette le 
relative detrazioni fiscali in sede 
di dichiarazione dei redditi: Iban 
IT 35C0889957290000000141936 
causale ‘Monica per noi’.

“Monica sarà sicuramente 
orgogliosa di questa raccolta. Te-
neva tanto al nostro ospedale e al 
benessere di tutta la gente con cui 
si rapportava e che generosamen-
te aiutava” chiosano il direttore 
generale e il presidente.

Da parte loro, inoltre, un 
caloroso ringraziamento a quanti 
hanno dimostrato e dimostrano 
vicinanza alla Fondazione. Anche 
nei momenti difficili non è mai 
venuto meno il sostegno al Caimi, 
più di un ospedale. Una grande 
famiglia. 

VAILATE: ‘Monica per noi!’
Il Caimi lancia la raccolta fondi per l’ambulatorio di Cardiologia, 
che sarà intitolato alla memoria dell’amica dal grande sorriso

L’Unità pastorale Capralba-Farinate ha celebrato domenica 9 
ottobre scorso – nel calendario liturgico XXVIII  del Tempo 

ordinario – gli anniversari di matrimonio: primo, quinto, decimo... 
Ben 24 le coppie, per le quali sta ricorrendo nell’anno in corso 

una tappa significativa della loro unione, accolte nei primi banchi 
della parrocchiale: una che ha festeggiato le nozze di Smeraldo 
(55 anni), una quelle d’Oro (50), due di Zaffiro (45), quattro di 
Rubino (40), tre di Corallo (35), quattro di Perla (30), due d’Ar-
gento (25), una di Cristallo (15), due di Stagno (10) e quattro il 
primo anno, dette nozze di Carta.

La comunità ha espresso le felicitazioni con un caloroso ap-
plauso in apertura e chiusura della santa Messa, nel corso della 
quale i coniugi hanno rinnovato dinanzi a Dio l’impegno a vivere 
santamente il loro matrimonio, cui è seguita la benedizione degli 
anelli. Su di loro il celebrante ha invocato il Signore perché con-
tinui a guardarli con occhio di predilezione e come li ha guidati 
tra le gioie e le prove della vita, ravvivi in loro la grazia del patto 
nuziale.

Al termine della celebrazione, il parroco don Emanuele ha 
omaggiato le spose con una rosa bianca e consegnato agli sposi 
un’icona della Sacra famiglia. La festa è proseguita all’oratorio 
con un aperitivo, seguito dal pranzo comunitario al quale hanno 
partecipato 19 coppie – alcune con anche i familiari – concluso 
con il taglio di una torta nuziale, a sancire le fauste ricorrenze.

Aemme

CAPRALBA/FARINATE
SPOSINI DI IERI IN FESTA

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

69 ANNI DI MATRIMONIO!

17 ottobre 1953
Nella chiesa di San 

Michele Ripalta Cre-
masca Margherita 
Fasoli e Attilio Uggè 
si sono uniti in matri-
monio.

Da allora 69 anni 
sono passati. Marghe-
rita (94 anni) e Attilio 
(97 anni) continuano la 
loro unione con tanta 
tenerezza. È bellissimo 
vederli insieme. Auguri 
e buona vita da Mau-
rizia, Silvia, Stefano e 
tutti i vostri cari.

BAGNOLO CREMASCO: NOZZE D’ORO!

Ieri, venerdì 14 ottobre grande festa per Rosanna Francesconi 
e Pietro Andreotti che hanno tagliato lo straordinario traguardo 
dei 50 anni di vita trascorsi insieme. Congratulazioni e tantissimi 
auguri dai figli, dai nipoti e da tutti i parenti. Buon anniversario!

MADIGNANO: LAUREA

06.10.2022
Riccardo Margheritti ha con-

seguito la laurea in Ingegneria 
Aeronautica con 110 e lode.

Hai raggiunto un grande tra-
guardo splendidamente! La non-
na, gli zii e i cugini ti augurano 
una vita ricca di soddisfazioni.

Congratulazioni dottore!

Friendly
 Oggi, sabato 15 otto-

bre, ricorre il compleanno di 
DON ANGELO FRASSI e 
della gemella AGOSTINA. 
La zia Gisa fa a entrambi 
tanti cari auguri, uniti a un 
grande abbraccio e a una pre-
ghiera.

 CERCO INSEGNAN-
TE PER RIPETIZIONI DI 
MATEMATICA per la 3a 
superiore Pacioli, preferibil-
mente zona Offanengo - Ri-
cengo. ☎ 345 0517962

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO 4 SEDIE in noce 
seduta di ecopelle rossa, in per-
fetto stato, € 100 tot. ☎ 035 
878400

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza scopa) a 
€ 100. ☎ 335 8382744

 VENDO DIVANO a 2 posti 
in tessuto alcantara colore verde 
nuovo a € 200; N. 2 PANNEL-
LI PER DOCCIA ad angolo 

90x70, composta da 2 lastre di 
vetro temperato a 8 mm con te-
laio in acciaio Inox, in ottimo 
stato € 250. ☎ 339 7550955

Auto, cicli e motocicli
 REGALO MOTOCICLO 

HONDA NC700D immatrico-
lato nel 2012, usato pochissi-
mo, attualmente non funzio-
nante, da ritirare presso box in 
Crema. ☎ 335 7789318

 VENDO CASCO INTE-
GRALE nuovo, mai usato 
tg. L 5960 osserva le direttive 
ECER 2205, € 30; VENDO 

BICICLETTA marca Olym-
pia sportiva, 21 rapporti Schi-
mano, tg. 57 ruota 28; come 
nuova a € 300 trattabili. ☎ 348 
1221255

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

Bambini
 VENDO BICICLET-

TA bambino Vertical VRT 14 
pollici nuova € 100. ☎ 339 
7550955

 VENDO LETTINO DA 

CAPERGNANICA: 101 ANNI!

Per questo splendido traguardo 
raggiunto da Giovanni Frassi, 
mercoledì 12 ottobre, la figlia, la 
sorella, i fratelli e i nipoti con af-
fetto porgono i più carissimi au-
guri.

Congratulazioni!

CHIEVE: NOZZE DI RUBINO!

Oggi, sabato 15 ottobre Arcangela Donzelli e Pietro Cacciatori 
festeggeranno il traguardo dei 45 anni di matrimonio.

Il vostro cammino lungo il sentiero della vita continui con la 
stessa gioia e lo stesso amore del vostro primo incontro.

Auguri affettuosi e sinceri dai figli Paola con Davide e Fabio 
con Katy, dai parenti tutti. Buon anniversario!

CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; struttura LET-
TO SINGOLO a doghe marca 
Flou € 100; FASCIATOIO con 
cassetti, colore bianco e azzurro 
trasformabile in scrivania dimen-
sioni cm 90x79x100 € 80. ☎ 335 
8382744

 VENDO TUTA DA SCI 
da bambina marca Brugi, 
colore rosa tg. 7/8 anni, cm 
122/128, come nuova, mai uti-
lizzata a € 45. ☎ 348 7972424

Varie
 VENDO KAYAK 4 metri, 

marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 VENDO ACQUARIO lar-
gh. cm 60; prof. cm 30; altezza 
cm 50 a € 100 con accessori 
compresi. ☎ 339 7550955

 Occasione! VENDO TEN-
DA DA SOLE elettrica sosti-
tuita a seguito dei lavori bonus 
110. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

 FOTOCAMERA REFLEX 
Canon EOS 60D usata EF-S 18-
55 mm IS con paraluce, impu-
gnatura verticale battery grip, 

istruzioni, caricabatteria, scatola 
originale. Scheda 32 GB Lexar 
professional, borsa Lowepro To-
ploader; VENDO a € 450 tratta-
bili. ☎ 328 8246108

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGET-
TISTICA ANTICA e vecchia 
(servizi, soprammobili, stampe 
ecc.). ☎ 339 2132713

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, 
completa di maniglie, come 
nuova a € 100 trattabili; EN-
CICLOPEDIA “I QUINDI-
CI” formata da 15 volumi, 
nuova, mai aperta, da vedere 
€ 100. ☎ 339 7323719

Oggetti smarriti/ritrovati
 In via Montello a Crema è 

stato RITROVATO UN PAIO 
DI OCCHIALI da vista con 
custodia. Chi li avesse smar-
riti può contattare il n. 333 
4559792

 È stato RITROVATO in 
via Matteotti a Crema, CON-
TENITORE AURICOLARE 
APPLE AIRPODS ricaricabile 
bianco. ☎ 347 5456886
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di TOMMASO GIPPONI

I Comuni di Brignano Gera d’Adda, 
Caravaggio e Mozzanica e la coo-

perativa Fa - Famiglie e Accoglienza 
- Consorzio di Cooperative Sociali - 
Società Cooperativa Sociale, grazie al 
bando di Regione Lombardia Giovani 
Smart (SportMusicaARTe) hanno ottenuto 
un contributo di 39.992 euro (su una 
spesa complessiva di 50.504 euro) per fi-
nanziare il progetto On-Off: una serie di 
iniziative finalizzate a offrire ai giovani 
proposte efficaci e coinvolgenti per favo-
rire la ripresa della socialità e contrasta-
re il disagio giovanile, soprattutto nelle 
fasce più colpite dall’isolamento sociale 
conseguente ai lockdown prolungati e 
alla sospensione delle attività abitual-
mente svolte nei luoghi di aggregazione. 

Oggi la tendenza di giovani e ado-
lescenti è quella di prediligere attività 
e azioni che possono essere svolte da 
casa, prevalentemente online. Non c’è 
giovane che non segua almeno una serie 
tv sulle varie piattaforme e sempre più 
spesso le relazioni nascono e si alimen-
tano su e attraverso i social. 

Il progetto On-Off vuole avere un 
approccio innovativo e inclusivo 
senza aspettare che i ragazzi subiscano 
passivamente le attività che vengono 
loro proposte: si intende intercettare, 
raggiungere e “agganciare” adolescenti 
e giovani grazie a contenuti e temi con-
temporanei e interazioni online. Allo 
stesso tempo saranno proposti azioni e 
laboratori in presenza, in continuità o in 
parallelo con le azioni pensate online. 

L’obiettivo non è quello di demoniz-
zare i canali che i giovani usano, ma 
valorizzarli e avviare gli adolescenti a 
un loro uso responsabile e consapevole. 

Il progetto non vuole solo procedere in 
parallelo con le attività online e offline, 
ma, come la doppia elica del DNA, 
vuole metterle in connessione. Come 
il DNA genera vita, la connessione 
tra queste due realtà (online e offline) 
diventa il mondo vitale di adolescenti e 
giovani che quotidianamente si muovo-
no tra Internet e le attività aggregative 
all’esterno: scuola, sport e luoghi aggre-
gativi con facilità e naturalezza. 

Manga, anime, serie tv e videogiochi 
saranno l’elemento comune dei due 
percorso online e offline. La differenza 
tra i due percorsi sarà l’ambiente in cui 
saranno indagati ed esplorati laborato-
rialmente i contenuti: in rete o nel reale, 
da remoto o in presenza. 

Gli obiettivi del progetto sono di 
offrire ai giovani dei tre paesi occasioni 

appetibili e attrattive che garantiscano 
salute e benessere sia di tipo sanitario, 
sia di tipo sociale. Valorizzare le com-
petenze tecnologiche e informatiche che 
i giovani possiedono, comprendendo 
meglio il loro il rapporto con le nuove 
tecnologie. 

L’obiettivo è trovare un modo per 
collegare l’online all’offline, in cui uno 
non elimina necessariamente l’altro ma 
diventano due mondi vitali che parteci-
pano entrambi alla crescita psicologica, 
sociale e fisica del giovane. Raggiungere 
anche gli adolescenti più reclusi e ritirati 
con materiale attraente e contempora-
neo attraverso i social e le piattaforme 
multimediali. Costruire occasioni nelle 
quali gli adolescenti e giovani coinvolti 
possano raccontarsi, confrontarsi, ge-
nerare contenuti rispetto all’esperienza 

pandemica che possano diventare suc-
cessivamente oggetto di rielaborazione 
emotiva e psicologica. Fornire strumenti 
performativi e linguaggi alternativi at-
traverso i quali trovare un nuovo modo 
di esprimersi, raccontare e raccontarsi 
e allo stesso tempo, conoscere ed essere 
incuriositi dal mondo artistico e da 
nuovi stimoli che possono trasformarsi 
in prospettive lavorative. 

Oltre all’attività di promozione, 
verranno implementati laboratori di web 
serie, play station, fumetti e manga. 

In un comunicato congiunto i sindaci 
di Caravaggio, Brignano e Mozzanica – 
Claudio Bolandrini, Beatrice Bolandrini 
e Bruno Tassi – affermano: “Il progetto 
intende promuovere la ripresa delle 
relazioni sociali tra gli adolescenti e la 
diffusione di un uso consapevole e re-
sponsabile dei canali social e del mondo 
web, per prevenire possibili derive in 
comportamenti asociali, violenti e de-
pressivi espressione del disagio giovanile 
post pandemico”.

“Ancora una volta  – proseguono – si 
è dimostrato strategico e vincente la 
collaborazione tra le amministrazioni 
comunali per reperire da un Ente istitu-
zionale superiore le risorse necessarie 
per finanziare un importante progetto, 
che consente di affrontare problemati-
che giovanili diffuse nei nostri Comuni. 
Le competenze e la professionalità nel 
settore della cooperativa FA - Famiglie 
e Accoglienza sono il valore aggiunto al 
progetto finanziato da Regione Lom-
bardia”.

Iniziative per contrastare il disagio giovanile
Grazie alla collaborazione tra Comuni e cooperativa Fa – Famiglie e Accoglienza, 
insieme per favorire la ripresa della socialità e un uso consapevole dei social

PROGETTO ON-OFF

Un adolescente mentre usa il proprio 
smartphone a scuola  
(foto Sir, foto di repertorio)

In occasione della festa dei 
Santi, l’oratorio San Luigi 

Gonzaga di Caravaggio e la 
parrocchia Santi Fermi e Rusti-
co organizzano Santi, cioè felici: 
una serie di iniziative pensate 
per adolescenti e giovani, ma 
non solo.

Si inizia con un momento di 
raccoglimento spirituale: marte-
dì 25 ottobre alle 21.15 confes-
sioni per adolescenti e giovani; 
giovedì 27 ottobre alle 16.30 
per ragazzi e ragazze di prima 
media in oratorio e il giorno se-
guente, venerdì 28 ottobre, alla 
medesima ora e location confes-
sioni per le classe 2 e 3 medie.

Come in ogni festa, non può 
certo non mancare la convivia-
lità e il divertimento. Quindi 
sabato 29 ottobre alle ore 19.45 
cena con delitto: Il Papiro male-
detto, giallo brillante in tre atti 
di e con Michele Cremonini 
Bianchi e Marinella Pavanello. 
Si tratta del primo episodio del-
la serie Cadaveri e Frottole.  Per 
partecipare a questa iniziativa è 
necessario prenotare e sarà pos-
sibile fino a mercoledì 26 otto-
bre, chiamando al 338.8203996. 
Costo 15 euro per adulti, 10 
euro per ragazzi. Dalle ore 21, 
invece, e dalle 16 di domenica 
30 ottobre cinema 4D e labirin-
to gonfiabile presso l’oratorio. 
Sempre di domenica pomerig-
gio, precisamente alle 16, inol-
tre, anche la castagnata con 
salamelle e patatine realizzata 
in collaborazione con il gruppo 
Alpini di Caravaggio.

Camminata notturna è la pro-
posta per lunedì 31 ottobre 
e avrà inizio dalle ore 24 dal 
santuario della Misericordia di 
Castelleone fino alla parrocchia 
caravaggina.

Santi cioè felici si conclude 
nella giornata di martedì 1° 
novembre alle ore 15 con la tra-
dizionale processione dalla par-
rocchia al cimitero. I sacerdoti 
della città tengono a precisare 
che le sante Messe della gior-
nata saranno celebrate secondo 
l’orario festivo.

efferre

ORATORIO

È stata recentemente inaugurata la nuova sede 
del Circolo Acli di Caravaggio con una bella 

festa, dove sono stati presenti tutti i membri del 
direttivo dell’associazione cittadina. 

Una nuova sede, più moderna e funzionale, si-
tuata in via Papa Giovanni XXIII. La realtà cara-
vaggina conta più di mille tesserati ed è per questo 
che serviva una sede con spazi più idonei alle ri-
chieste del territorio. 

Tanti sono i servizi proposti dall’Acli nella sede 
di via Papa Giovanni XXIII: gli sportelli del Caf, i 
servizi del Patronato, lo sportello lavoro, gli spazi 
di Enel Energia e il punto d’incontro del circolo. 

Al momento inaugurale di alcuni giorni or sono 
erano presenti Luisa Ogliari, presidente dell’A-
cli Caravaggio, e Daniele Rocchetti, presidente 
dell’Acli Provinciale. In rappresentanza dell’am-
ministrazione comunale, invece, c’era l’assessore 
alla Cultura Juri Cattelani, che ha ribadito l’im-
portanza delle Acli nel costruire relazioni che raf-
forzano la comunità caravaggina. Come consueti-
dini in queste occasioni, a seguire il parroco don 
Giansante Fusar Poli ha benedetto la nuova sede.

 Come noto, i princìpi delle Acli sono di profon-
da ispirazione cristiana e credono nelle domande 
più profonde che l’uomo si pone. Le Acli agiscono 
nelle comunità nel tentativo di cercare delle rispo-
ste attraverso il dialogo e l’incontro, e vivendo la 
fede come spazio di ricerca, testimonianza e aiuto 
reciproco. La convinzione è che, nella condivisio-

ne di fatiche e speranze, si possa costruire una so-
cietà più giusta, vicina ai bisogni profondi dell’uo-
mo, capace di dire la presenza di Dio nella Storia. 
Le Acli credono nella persona e nella comunità. 
Sono convinte che, oggi più che mai, ciascuno 
vada aiutato a trovare il proprio percorso di senso 
e di dignità all’interno delle comunità che abita. 
La sfida del nostro tempo è proprio quella di stare 
nella modernità attraversandola insieme, facendo 
uno sforzo per la realizzazione di ciascuno e del 
bene comune.

Acli: una sede più moderna e funzionale

Dopo la pausa estiva l’anno sociale 2022/2023 
del Movimento Cristiani Lavoratori Cre-

ma, Cremona e Lodi in tutti i suoi campi di 
azione (formazione, servizi alla persona, circo-
li) ha ripreso le varie attività, che caratterizzano 
la presenza e l’azione del Movimento nei vari 
ambiti in cui è presente dentro la vita dei nostri 
territori e delle nostre comunità di riferimento. 

“Il 2022 è un anno particolare, l’anno del giu-
bileo – ricorda il presidente MCL del territorio, 
Michele Fusari (nella foto) –. Era infatti, l’8 di-
cembre 1972, quando, dal balcone di piazza San 
Pietro a Roma, papa Paolo VI, santo di Dio, 
benedisse la nascita del Movimento Cristiano 
Lavoratori. Molto tempo è passato da allora, 
tante le generazioni e le persone che si sono inter-
scambiate nell’impegno verso il MCL del nostro 

territorio a ogni grado e livello di responsabilità: 
alcune di esse non sono più tra noi in questa vita 
terrena, le vogliamo ricordare tutte insieme ov-
viamente a chi c’è stato, c’è e continuerà a esserci 
in ogni luogo e in ogni dove a servizio del nostro 
caro e amato Movimento che, oggettivamente, è 
molto cresciuto in radicalità di azione nelle 3 dio-
cesi di riferimento di Crema, Cremona e Lodi, 
abbracciando di conseguenza sempre più comuni-
tà e più persone che hanno imparato a conoscere 
e apprezzare il nostro modo di fare”.

La rete associativa organizza per venerdì 21 
ottobre alle 18.30, presso il santuario Santa 
Maria del Fonte a Caravaggio, una santa Messa 
di apertura ufficiale dell’anno sociale. “Tornia-
mo quindi con vero piacere a Caravaggio, dopo 
lo stop imposto dalla pandemia” commenta 

Fusari. A celebrare l’assistente ecclesiastico 
centrale don Angelo Frassi e a concelebrare gli 
assistenti dei circoli e delle comunità servite sul 
territorio.

Al termine della santa Messa sacerdoti, presi-
denti, giovani, collaboratori, dipendenti, consu-
lenti professionisti che collaborano con l’asso-
ciazione ceneranno insieme presso il ristorante 
Villa Belvedere, situato in prossimità del san-
tuario in via Beata Vergine 1. In quell’occasio-
ne verrà presentato e distribuito il programma 
formativo dell’anno sociale 2022/2023 del MCL 
del territorio, preparato dall’area operativa in-
caricata per la formazione insieme all’assisten-
te don Angelo. Inoltre sarà distribuita anche la 
brochure con le date delle serate di formazione e 
dei ritiri spirituali calendarizzati.

MCL: apertura dell’anno sociale 22/23 a Caravaggio

 calore calore

praticopratico
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STUFE
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Esperti del clima domesticoZERO ODORE

COMBUSTIBILE PER STUFE

isoparaffina  KRISTAL
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EtiQube, azienda partner Xerox 
e Software House del Crema-

sco, vince il premio Digital360 
Awards 2022 nella categoria So-
luzioni Infrastrutturali. Il contest, 
organizzato da Digital360 e Aused 
a Lazise dal 29 settembre al primo 
ottobre, è finalizzato a individuare 
e selezionare i migliori progetti di 
trasformazione digitale, che devono 
rispondere ai criteri di originalità/
innovazione, rilevanza dei benefici 
apportati e replicabilità. 

ET-3ECOSYSTEM, la soluzione sviluppata da EtiQube, è stata 
apprezzata in particolar modo per l’originalità e per la personalizza-
zione spinta, cucita sui propri clienti.

L’assegnazione è avvenuta davanti a una giuria di 180 Chief  
Information Officer delle più grandi aziende italiane, giuria che ha 
votato tra 48 progetti finalisti e più di 200 progetti presentati a inizio 
anno. Il progetto ET-3ECOSYSTEM nasce dall’intuizione del 
fondatore dell’azienda, Alberto Raimondi, che ha saputo credere 
fino in fondo in un’idea di innovazione da proporre alle aziende in 
ambito software. Tutto quanto non sarebbe stato possibile realizzar-
lo senza le capacità e la preparazione del responsabile R&D, Paolo 
Raimondi, che ha saputo guidare il suo team di giovani e brillanti 
sviluppatori.

ET-3ECOSYSTEM è una soluzione che integra diverse compo-
nenti per dare al cliente un sistema di prenotazione spazi, controllo 
degli accessi e gestione di servizi per i dipendenti.

La piattaforma software consente di prenotare scrivanie, par-
cheggi, corsi, mensa, palestra, navette, vaccini e altri servizi che 
l’azienda può mettere a disposizione, come lo Smart Locker Locky, 
armadietto intelligente che consente lo scambio di documenti, la 
gestione degli asset aziendali, la ricarica di smartphone, tablet e altri 
dispositivi o strumenti aziendali.

Non da ultimo il Totem di controllo accessi, con la possibilità di 
controllo ingressi dipendenti e ospiti pre-invitati in azienda attraver-
so il sistema ET-Smart Desk. 

“Il premio è il coronamento di un percorso iniziato ormai sette 
anni fa, con le prime applicazioni sviluppate”, dichiara il ceo 
Raimondi. “Abbiamo saputo cambiare direzione e investire sul 
software, anche grazie all’appoggio costante dei nostri clienti che 
hanno creduto nelle potenzialità della soluzione”. Massimiliano 
Marcantonio, socio EtiQube, aggiunge: “Il premio ci spinge a 
investire ancor di più nei processi di innovazione e digitalizzazione, 
certi che sia il futuro delle aziende italiane e del Paese”.

ETIQUBE VINCE IL PREMIO 
DIGITAL360 AWARDS

La Giunta regionale, su proposta dell’asses-
sore regionale ai Giovani, Comunicazione 

e Sviluppo Città metropolitana, Stefano Bolo-
gnini (nella foto), ha approvato il “Programma 
Annuale Giovani 2022”. Il documento con-
tiene strategie, priorità e indirizzi dell’azione 
regionale per i giovani e ne riassume le misure 
e gli interventi.

“Regione Lombardia nell’ultimo anno – 
commenta Bolognini – ha destinato oltre 300 
milioni di euro per le politiche giovanili. La 
declinazione della prima legge regionale e del 
Programma Annuale permetterà di raccordare 
e rafforzare gli interventi programmati, for-
nendo risposte concrete ed efficaci ai bisogni 
dei giovani. In un momento di difficoltà, il 
Programma Annuale offrirà strumenti concreti 
per favorire l’autonomia, la crescita e il prota-
gonismo dei giovani in Lombardia”.

“Si tratta di uno strumento indispensabi-
le – prosegue l’assessore regionale – in cui 
abbiamo messo nero su bianco l’intera gamma 
di politiche che Regione realizza concreta-
mente a favore dei giovani per sostenerli in 
tutti gli aspetti della loro vita. Il Programma, 
però, non vuole essere solamente un elenco 
di misure regionali, ma mira a rappresentare 
lo scenario di tutte le azioni già in atto e di 
quelle che verranno messe in campo in forma 
innovativa a favore dei giovani nell’arco di 
quest’anno. Questo documento permetterà a 
tutti di conoscere e di utilizzare, in forme sem-
pre più accessibili, le tante misure concrete che 
Regione Lombardia mette a disposizione dei 
giovani. E ciò è importante soprattutto oggi, 

dopo il periodo pandemico e in un momento 
storico in cui i giovani hanno bisogno anche 
del nostro supporto e del nostro aiuto per 
continuare a essere protagonisti”.

L’approvazione del Programma Annuale, in 
attuazione della legge regionale “La Lombar-
dia è dei Giovani”, ha ottenuto parere favore-
vole dalla VII Commissione Consiliare. “Tre 
sono i macro-obiettivi che – spiega l’assessore 
Bolognini – la legge regionale si propone: il 
percorso di autonomia, il protagonismo e la 
partecipazione attiva del giovane nella società 
e nella comunità di riferimento”. 

 Lo schema di riferimento del Programma 
Annuale riguarda le tre direttrici fondamentali 
della strategia regionale, sulle quali si baserà 
anche la redazione del Programma triennale: 
l’intersettorialità, con riferimento alle politiche 
e alle misure regionali da coordinare e inte-

grare in base alle priorità del Programma; la 
territorialità, con riferimento ai Comuni e ai 
piani di zona quali ambiti di riferimento per 
la lettura dei bisogni e la programmazione 
degli interventi su scala locale; l’innovatività, 
con riferimento ai programmi e ai progetti 
riguardanti priorità specifiche, a contenuto 
sperimentale e attuati direttamente dalla Giun-
ta regionale in partenariato con altri soggetti 
pubblici e privati.

All’interno del Programma sono conte-
nuti: l’analisi della condizione, dei bisogni e 
delle aspettative dei giovani; gli obiettivi da 
perseguire e le linee di intervento attraverso 
cui articolare le misure e i servizi regionali di 
promozione e sostegno dei giovani; le linee 
di indirizzo per i programmi di intervento da 
realizzare con il concorso dei Comuni in for-
ma singola o in partenariato con altri soggetti 
pubblici e privati; le linee di indirizzo per pro-
grammi e progetti di interesse regionale aventi 
carattere innovativo, da attivare anche in via 
sperimentale, in forma diretta o in partenariato 
con altri soggetti pubblici e privati.

“Sono certo – afferma ancora Bolognini – 
che il Programma Annuale e le misure in esso 
contenute saranno strumenti importanti con 
cui potremo sostenere i nostri giovani nella 
realizzazione dei loro percorsi di crescita e di 
vita e anche delle loro ambizioni e dei loro 
sogni. Sono altrettanto certo che se daremo 
loro gli strumenti più utili e li metteremo nelle 
condizioni giuste per esprimere il loro talento 
e la loro voglia di fare, i giovani sapranno 
realizzare opere straordinarie”.

Sostegno ai nostri ragazzi
Bolognini: “Dalla Regione oltre trecento milioni per le 
politiche giovanili all’interno del programma annuale 2022”

REGIONE LOMBARDIA

L’appuntamento semestrale con l’Indagine 
congiunturale del Centro Studi di Cosmetica 

Italia offre un’istantanea sulle dinamiche in atto 
nel settore. In particolare, i dati presentati martedì 
via webinar hanno evidenziato, ancora una volta, 
l’anelasticità dell’industria cosmetica.

“Le performance del settore confermano l’attitu-
dine delle imprese alla resilienza e la loro capacità 
di reazione in uno scenario economico in tensione. 
Come accaduto durante altre congiunture negati-
ve, l’industria cosmetica ha ribadito la sua storica 
tenuta: un risultato raggiunto grazie alla continuità, 
anche in tempi di crisi, degli investimenti su leve 
strategiche – ha commentato Benedetto Lavino, 
presidente reggente di Cosmetica Italia –. A fine 
anno stimiamo che il fatturato globale del settore 
cosmetico supererà i 13 miliardi di euro, in crescita 
non solo rispetto al 2021 (+10,7%), ma anche nel 
confronto col periodo pre-pandemico (+8,3% rispet-
to al 2019). Il cosmetico resta irrinunciabile per il 
consumatore e la sua industria cresce, aumentando 
il suo valore nel panorama manifatturiero italiano”.

Le esportazioni concorrono in maniera decisa al 
raggiungimento di questo risultato: nel 2022 si pre-
vede che si approssimeranno ai 5,6 miliardi di euro 
con un incremento di oltre il 15% rispetto all’anno 
precedente.

Anche le previsioni sul mercato interno delinea-
no un andamento positivo con un valore superiore 
agli 11,4 miliardi di euro (+7,6% sul 2021): i con-
sumi di cosmetici in Italia nel 2022 saranno quindi 
maggiori rispetto a quelli registrati nel 2019. 

Vista l’attualità del tema, in occasione di questa 
rilevazione il Centro Studi di Cosmetica Italia ha 
quantificato le variazioni dei costi legati alla forni-
tura di energia, che sono triplicati.

Come di consueto, l’Indagine congiunturale 
entra poi nel dettaglio dell’andamento dei canali 
distributivi, evidenziandone i principali trend.

Nello specifico, si delinea un consolidamento 
di nuove abitudini di consumo che descrivono il 
passaggio a una fase successiva rispetto a quella dei 
lockdown e della pandemia: la multicanalità appare 
come una strategia sempre più ricorrente anche tra 
le imprese, frutto di una contaminazione tra canali 
tradizionali e nuovi. 

Secondo le stime, la profumeria selettiva a fine 
2022 sarà interessata da un rimbalzo positivo, 
+15%, tornando così a occupare la seconda posi-
zione, persa solo durante il periodico pandemico, 
tra i canali di vendita di cosmetici in Italia.

I canali professionali (acconciatura ed estetica), 
dopo gli importanti impatti legati alle restrizioni 

per l’emergenza sanitaria, torneranno a crescere a 
doppia cifra, rispettivamente a +14,3% e +11,4%.        

Ormai fenomeno consolidato anche per il settore 
cosmetico, l’e-commerce ribadisce il suo ruolo 
trainante per l’andamento del mercato interno 
proiettando per il 2022 una crescita del 12,3% e 
confermandosi quarto canale di vendita di cosmeti-
ci in Italia.

La grande distribuzione, principale canale 
distributivo per i cosmetici con una quota supe-
riore al 40%, chiuderà l’anno a +5,4%, mentre la 
farmacia, su cui meno hanno pesato le ripercussioni 
del Covid in termini di frequentazioni, registrerà 
un +3,4% collocandosi al terzo posto tra i canali 
distributivi. 

Più ridotta la velocità di ripresa delle vendite 
dirette (porta a porta e per corrispondenza) per cui 
si prevede un +1,7%; pressoché stabile invece l’er-
boristeria (+0,2%) per la quale le recenti rilevazioni 
sui cosmetici a connotazione naturale e sostenibile 
segnalano ampi margini e potenzialità.

Infine, il contoterzismo proietta una chiusura 
2022 a +9,4%: nonostante rimangano difficoltà 
nella programmazione dei lotti produttivi e nella 
visione a medio-lungo termine, la ripresa della 
componente estera della domanda è un segnale che 
indica buone prospettive.

“Analizzando gli indicatori industriali emergono 
intenzioni di investimento sostanzialmente ottimi-
stiche, che non vengono quindi penalizzate dalle 
forti tensioni sui prezzi e sulle materie prime – ha 
evidenziato Gian Andrea Positano, responsabile 
Centro Studi di Cosmetica Italia –. Proseguono con 
costanza gli investimenti in nuovi macchinari e nel 
grado di utilizzo degli impianti: una conferma della 
vocazione resiliente del comparto che con proattivi-
tà anticipa l’evoluzione della domanda, scegliendo 
di investire anche in momenti di pianificazione più 
incerta”.

Stime 2022. Indagine congiunturale: 
segnali incoraggianti per la cosmesi
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CERCASI CAMERIERE/A
in Crema. ☎ 339 6516665

Importante studio dentistico situato a Crema

RICERCA N. 2 IGIENISTI
Retribuzione e prospettive professionali ottime.

Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Ricerca rif. «Z»
presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

Signora automunita cerca lavoro come

ADDETTA PULIZIE
e/o DAMA DI COMPAGNIA PER ANZIANI

☎ 370 3394278

VENDO CASCINETTA
MOSCAZZANO via Dossi n. 13/15
2 appartamenti, cortile con rustico 

+ terreno. Da ristrutturare.
Indipendente. ☎ 0373 978025
Non soggetta all’attestato di CE
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- OPERATORE DI
PRODUZIONE TUBI - CR
Scadenza: 19/10/2022
- IMPIEGATO/A
CONTABILE
AMMINISTRATIVO/A
CATEGORIE
PROTETTE
L. 68/99 - CR
Scadenza: 19/10/2022
- SALDATORE - CR
Scadenza: 21/10/2022
- CARPENTIERE - CR
Scadenza: 21/10/2022
- MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO 
JUNIOR
Scadenza: 22/10/2022
- MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
Scadenza: 22/10/2022
- TECNICO

DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 22/10/2022
- PERITO
ELETTRONICO - CR
Scadenza: 26/10/2022
- IMPIEGATO/A UFFICIO
ACQUISTI - CR
Scadenza: 28/10/2022
- OPERAIO
MONTATORE
MECCANICO - CR
Scadenza: 28/10/2022
- TIROCINIO RICERCA
E SELEZIONE DEL
PERSONALE - CR
Scadenza: 29/10/2022
- 2 OPERAI - CR
Scadenza: 29/10/2022
- IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA
DEL PERSONALE - CR
Scadenza: 29/10/2022

- FORMAZIONE
RETRIBUITA
IN MANUTENZIONE
MECCANICA - CR
Scadenza: 30/10/2022
- OPERATORE
DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 31/10/2022
- WELFARE
MANAGER - CR
Scadenza: 31/10/2022
- CONSULENTE
ASSICURATIVO
JUNIOR SENIOR - CR
Scadenza: 31/10/2022
- DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0 - CR
Scadenza: 31/10/2022
- CUSTOMER
SERVICE - CR
Scadenza: 31/10/2022
- TIROCINIO

IMPIEGATO/A - CR
Scadenza: 31/10/2022
- IMPIEGATA/O CONTABILE 
ESPERTA/O - CR
Scadenza: 31/10/2022
- UN/A ADDETTO/A
AL MAGAZZINO
E CONFEZIONAMENTO
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022
- MANOVALE/TINTEGGIATORE 
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022
- UN/A ADDETTO/A AL
MAGAZZINO E LAVANDERIA
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022
- UN/A ADDETTO/A
AL MAGAZZINO
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022
- TIROCINIO IMPIEGATA

CONTABILE - CR
Scadenza: 5/11/2022
- IMPIEGATA
CONTABILE - CR
Scadenza: 6/11/2022
- 15 CONDUCENTI
DI LINEA - CR
Scadenza: 6/11/2022
- DISEGNATORE
PROGETTISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 7/11/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 15/11/2022
- ADDETTI SERVIZI
CUSTODIA SALE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- CONFEZIONATRICI
UOVA DI CIOCCOLATO
Scadenza: 30/11/2022

- BARISTA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CAMERIERI/E - CR
Scadenza: 31/12/2022
- AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- PIZZAIOLO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O
PER RISTORANTE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O - CR
Scadenza: 31/12/2022
- EDUCATORE/EDUCATRICE
DI COMUNITÀ - CR
Scadenza: 31/12/2022
- TIROCINANTE IMPIEGATO/A 
FRONT
OFFICE - CR
Scadenza: 31/12/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88
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ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:  ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto di lavoro intermittente

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici
di riferimento sul 

nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativo/a per studio professionale 
associato di Crema
• n. 1 posto per addetto/a contabilità for-
nitori a tempo pieno per azienda settore 
alimentare a pochi km a nord di Crema
• n. 2 posti per operai reparto stampa 
anche da formare per azienda di stampa 
film plastici a pochi km da Crema
• n. 1 posto per farmacista in possesso 
di abitazione per farmacia della zona di 
Zelo Buon Persico
• n. 2 posti per commesso/a addetto/a 
alle vendite a tempo pieno per negozio 
elettrodomestici ed elettronica di consumo 
zona Crema
• n. 2 posti per addette/i confezionamen-
to cosmetico per azienda settore cosmeti-
co per la zona di Pianengo
• n. 2 posti per operaie/i apprendiste/i 
per ulteriori inserimenti per confezionamen-
to e bollinatura azienda settore cosmetico
• n. 2 posti per operai/e confezionamen-
to cosmetici con esperienza per azienda 
a pochi chilometri da Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione set-
tore cosmetico per agenzia per il lavoro di 
Crema, per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confezionamen-
to cosmetici per ulteriori inserimenti in 
società cooperativa per la zona di Offanen-
go
• n. 2 posti per manovali generici o ad-
detti aiuto saldatori per azienda costru-
zioni metanodotti per cantiere vicinanze 
Crema

• n. 1 posto per autista mezzi movimento 
terra - escavatorista/ruspista per azienda 
costruzioni metanodotti per cantiere vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere per 
azienda settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio apprendista set-
tore metalmeccanico per azienda vicinan-
ze Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per operaio settore metal-
meccanico con o senza esperienza  per 
azienda metalmeccanica a pochi km a sud 
di Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio/a 
settore metalmeccanico per azienda me-
talmeccanica di Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto car-
penteria o persona con esperienza in 
lattoneria per azienda di carpenteria leg-
gera/lattoneria della zona di Crema
• n. 2 posti per tornitori/fresatori cnc e 
anche tradizionali (con o senza espe-
rienza) per azienda di lavorazioni meccani-
che conto terzi della zona di Crema
• n. 2 posti per addetti settore metal-
meccanico, anche senza esperienza per 
azienda di lavorazioni meccaniche conto 
terzi della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria 
metallica anche come apprendista per 
azienda metalmeccanica a pochi km da 
Crema zona Madignano
• n. 1 posto per operatore macchine 
utensili per azienda meccanica di precisio-
ne a pochi km da Crema zona Montodine
• n. 1 posto per operaio carpenteria me-

tallica leggera per azienda di produzione 
prodotti in acciaio a circa 20 km da Crema 
direzione Milano
• n. 1 posto per barista per somministra-
zione bevande part time per bar/tabacchi 
nelle vicinanze di Crema
• n. 1 posto per educatrice o educatore 
professionale per comunità di assistenza 
zona Crema
• n. 1 posto per educatore/trice servizi 
scolastici per la zona di Torre Pallavici-
na e Fontanella (Bg) per società coopera-
tiva di servizi socio-educativi
• n. 2 posti per operatori servizi fiduciari 
- non armati per società di servizi fiduciari. 
Ricerca per società in zona Capralba
• n. 2 posti per commerciali o agenti di 
vendita per azienda commercializzazione 
prodotti settore Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per autista mezzi pesanti pa-
tente CE per azienda costruzioni metano-
dotti per cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza per azienda di impianti elettrici/fo-
tovoltaici/automazioni industriali vicinanze 
Crema zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per apprendista idraulico per 
azienda termo-idraulica a circa 10 km a est 
di Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore tubista 
idraulico per impianti industriali con o 
senza esperienza per azienda di impianti 
industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista tecnico 
elettricista - elettronico disponibile a 
trasferte per azienda di installazione im-

pianti di sicurezza/antintrusione per privati 
e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per tecnico elettricista - elet-
tronico con esperienza disponibile a 
trasferte per azienda di installazione im-
pianti di sicurezza/antintrusione per privati 
e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per addetti al montaggio con 
o senza esperienza per azienda di produ-
zione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per carpentiere saldatore/as-
semblatore per carpenteria metallica con 
sede ad Antegnate
• n. 1 posto per elettricista esperto o da 
formare per azienda di impianti elettrici e di 
sicurezza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio settore termoi-
draulico da formare per azienda di assi-
stenza e installazione caldaie e climatizza-
tori della zona di Crema
• n. 2 posti per addetti ufficio tecnico da 
inserire come disegnatore/progettista 
oppure come perito elettrico/elettronico 
per azienda di produzione impianti vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle pulizie part 
time zona di Crema per società coopera-
tiva di servizi
• n. 1 posto per addetti alle pulizie per 
condomini per società di servizi di pulizie
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazio-
ne paghe e contributi per consulente del 
lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazio-
ne paghe e contributi per studio profes-
sionale di consulenza del lavoro di Crema

• n. 1 posto per addetto coibentazioni 
con esperienza per azienda settore coi-
bentazioni industriali zona Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio pro-
duzione e posa serramenti in PVC e allu-
minio per azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamen-
to prodotti per azienda di confezionamen-
to c/terzi zona di Merlino (Lo)

OFFERTE
TI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante operaio ad-
detto al taglio di materie plastiche per 
azienda di produzione e lavorazione mate-
rie plastiche a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante assistente 
ufficio commerciale per azienda com-
mercializzazione prodotti per il benessere 
a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante perito chimi-
co come tecnico di laboratorio per azien-
da del settore chimico a pochi chilometri da 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
vendita per negozio elettrodomestici ed 
elettronica di consumo zona Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o uf-
ficio tecnico (geometra - architetto) part 
time per Ente pubblico vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante ufficio HR 
e amministrazione del personale per 
azienda settore alimentare della zona di 
Crema

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore 

Cremasco (Cr), oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAI con esperienza su presso piegatrici

a controllo numero - punzonatrici CNC o taglio laser
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 e-mail: amministrazione@bosellibcm.com

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco

ASSUME  per ampliamento organico
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con gru retro cabina
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con autogru

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

L.G. Calcestruzzi srl di Bagnolo Cremasco
 ASSUME per ampliamento organico:

• N. 1 OPERATORE con patente C oppure C/E
              con esperienza in macchine movimento terra
• N. 1 OPERATORE 
           con esperienza autobetoniere/cassone

☎ 0373 229644 • E-mail: info@lgcalcestruzzi.it

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA DISEGNATORE
con esperienza in carpenteria leggera preferibile 
conoscenza solidworks/autocad. info@dminox.it

Azienda Farmaceutica
Municipalizzata di Crema

RICERCA
DIRETTORE GENERALE D’AZIENDA

Termine per la presentazione della domanda
di partecipazione: 31 ottobre 2022

L’avviso di selezione integrale e la documentazione per presentare la candidatura
sono presenti sul sito: www.farmaciecomunalicrema.com

CREMA CENTRO STORICO
AFFITTO NEGOZIO

di circa 40mq
Completamente ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2 -  ☎ 349 6123050
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Venerdì 7 ottobre, presso l’aula 
magna dell’Iis L. Pacioli in via 

Delle Grazie a Crema, si è svolta la 
tradizionale cerimonia di consegna 
delle borse di studio agli alunni 
“meritevoli” dell’anno scolastico 
2020/21. L’incontro, partecipato 
da studenti, genitori e docenti, è 
stato coordinano dalla dirigente 
scolastica Paola Viccardi che, come 
sempre in questa circostanza, ha 
in primis elencato le attività della 
scuola che dirige: “Siamo una 
comunità di 1.480 studenti e 180 
docenti; proponiamo, oltre alla 
regolare attività didattica, una 
serie di iniziative parallele, alcune 
tradizionali, altre recentemente 
introdotte.  Se lo scorso anno non 
abbiamo proposto nuove curvatu-
re, anche per l’eredità lasciata dal 
Covid, sono invece ripresi, quasi 
in totalità, gli scambi con l’estero. 
Non abbiamo ancora riavviato 
però quelli con la Cina,  destinazio-
ne non semplice, garantendo però 
la ‘winter school’, lezioni online 
con docenti madrelingua cinesi. 
Abbiamo avviato anche due pro-
getti Erasmus – ha proseguito Vic-
cardi – e siamo ancora una scuola 
polo formativo per le Avanguardie 
Educative, esperienza che stiamo 
vivendo da anni in collaborazione 
con l’ente Indire, costola del Miur. 
Importante anche la nostra parte-
cipazione alla rete We Debate, al 
progetto Legalità in collaborazione 
con la Prefettura, mentre con il 
Mit di Boston garantiamo l’inter-
vento di docenti statunitensi nelle 
classi per il migliore apprendimen-
to della lingua inglese. Indaghiamo 
anche i meccanismi di apprendi-
mento e abbiamo proseguito con 
il tutoraggio estivo dei ragazzi 
che si spostano da altre scuole e 
hanno scelto il Pacioli. Questo 
affiancamento permette loro di 
superare gli esami integrativi senza 
perdere l’anno”. Viccardi, prima di 
passare alla consegna delle borse di 
studio, ha fatto cenno alla stesura 
di manuali in collaborazione con il 
Miur concernenti la metodologia 
didattica. Anche il nuovo progetto 
Steam, che il Pacioli conduce insie-
me ad altre 7 scuole e che riguarda 
la promozione delle discipline 
scientifiche presso le studentesse e 
l’importanza dell’intuizione creati-
va e del pensiero divergente è fiore 
all’occhiello della scuola. E ancora 

il progetto raccolta differenziata, lo 
sportello ascolto con 2 psicologhe 
specializzate su diversi problemi 
(difficoltà dell’apprendimento, lut-
ti, disagio giovanile, gestione della 
rabbia, evasione etc…) e l’intento 
di promuovere per il prossimo 
anno scolastico la nuova curvatura 
di sport e management caratteriz-
zano l’attività del Pacioli.

“Tutti gli studenti sono meri-
tevoli per il percorso di studi che 
hanno condotto – ha dichiarato la 
dirigente dimostrando competenza 
e autentica vicinanza alla popola-
zione scolastica nel suo insieme –. 
Alcuni hanno raggiunto risultati 
di eccellenza che è appropriato 
premiare”. Si è quindi proceduto 
all’assegnazione delle borse di 
studio fornite da sensibili soste-
nitori della scuola, fra i quali la 
famiglia della prof.ssa Fusar Poli, 
venuta a mancare e che era molto 
affezionata ai suoi alunni. Fra chi 
ha consegnato le borse di studio 
anche l’assessore all’Istruzione 
del Comune di Crema Emanuela 
Nichetti, presente per l’intera 
cerimonia. Le premiazioni hanno 
coinvolto anche Giovanni Meriano 
comandante dei Carabinieri di Cre-
ma, la dott.ssa Vaiani della Bcc, 
Giuseppe Fiorentini dell’Ordine 
dei Commercialisti e Umberto 
Cremonesi, segretario del Trofeo 
Dossena. Presenti alla cerimonia 
anche il Dsga Carlo Mazzone e 
la prof.ssa Carolina Donzelli che 
si è occupata dell’organizzazione 
dell’evento. Gli studenti premiati 
sono stati: Silvia Cioffi, Elisa Ros-
setti, Tommaso Uberti Foppa, Sara 
Bombelli, Federica Chiodo, Nicole 
Gaffuri, Chiara Vanelli, Elisa 
Follini, Lucia De Letteriis, Jihane 
Dnibi, Jessica Dossena, Ikram El 
Arabi, Martina Fusar Poli, Nicola 
Andreoli, Alice Ceron, Monica 
Bolzoni, Eva Mancastroppa, Fran-
cesca Riccardi, Sofia Bordogna, 
Komaljit Kaur, Joy Pal, Mattia 
Vezzani, Giorgio Vailati, Giulia 
Malacarne, Riccardo Bandera, 
Sara Regazzetti, Francesca Ric-
caboni, Diana Mihaela Stoican e 
Valentina Strepparola. A ognuno 
la dirigente ha chiesto che scelta 
hanno compiuto dopo il diploma, 
passaggio apprezzabile, non da 
tutti proposto in occasione della 
consegna delle borse di studio.

Mara Zanotti

Che meriti!
Elencati dalla ds anche i molti 
progetti innovativi in corso

di MARA ZANOTTI

Un’idea nata sull’emergenza creata dall’al-
luvione che ha colpito le Marche provo-

cando numerosi morti. L’Iis G. Galilei che 
immediatamente comprende la necessità di 
intervenire, di essere presente, di non limitare 
la consapevolezza per quanto accaduto a una 
solidarietà solo verbale. Ed ecco che, nel giro 
di pochi giorni, l’appello lanciato dalla Cari-
tas di Crema è stato raccolto dai docenti, in 
particolare da Greta Stanga, responsabile e 
referente per l’insegnamento di Educazione 
Civica (materia che la scuola intente far vivere 
ai ragazzi attraverso esperienze di cittadinan-
za attiva), Valeria Moruzzi e Serena Dossena, 
dalla dirigente scolastica Paola Orini che si è 
subito attivata convocando un Consiglio d’I-
stituto straordinario e, soprattutto, da 33 stu-
denti. “Credevamo che avrebbero risposto in 
un numero decisamente minore, invece l’im-
pulso di fare qualcosa per le popolazioni vit-
time dell’alluvione è stato immediato, ampio 
e convinto” hanno commentato le  insegnanti 
con l’intervento di Orini che ha ringraziato 
i professori, gli alunni, ma anche i genitori 
rappresentanti d’Istituto: “Tutti hanno com-
preso l’importanza e il significato di questa 
disponibilità, di questo desiderio di dare una 
mano, approvando all’unanimità la decisione 
della scuola”. Il gruppo è stato accompagnato 
dall’operatore della Caritas Fabrizio Motta. 
Abbiamo incontrato Matteo Collini (VCB) 
Manuel Sangalli (VMB), Pietro Bianchessi (III 

SA), Marta Grechi (VCA) e Sara Damiano 
(VCA), in rappresentanza del nutrito gruppo 
di alunni recatosi a Senigallia – accolto dalla 
locale Caritas – e che dal 30 settembre al 3 ot-
tobre (“sacrificando” anche il sabato pomerig-
gio e la domenica con i relativi impegni, anche 
sportivi) per esserci, per stare a fianco delle 
persone che davvero avevano bisogno di aiuto.

“Appena giunti ci siamo sistemati nell’edi-
ficio a 4 piani messo a disposizione; ci siamo 
separati tra ragazzi e ragazze per sistemarci 
nelle stanze e l’intera permanenza è stata in 
autogestione; ci siamo infatti occupati anche 
di cucinare e sistemare le camere. Il primo 
giorno – proseguono gli studenti – abbiamo 
dato una mano a preparare pacchi per l’igiene 
personale, kit di pulizia, riordinando anche il 
guardaroba dei bambini scegliendo fra i mol-
tissimi abiti arrivati, e distribuendoli per taglia 
e utilità. Abbiamo anche rilevato i danni subiti 
dalle case e i bisogni della gente. Il secondo 
giorno lo abbiamo passato a ripulire cantine 
e negozi. È stato l’impatto emotivamente più 
forte: gran parte di quanto è stato raggiunto 
dal fango era da buttare. Il sorriso e i ringrazia-
menti ricevuti – non certo pretesi – sono stati 
la cosa più bella!”. Entusiasta il racconto dei 
ragazzi che hanno collaborato con realtà quali 
la Croce Rossa, i Vigili del Fuoco, i Cavalieri 
di Malta e i volontari mormoni, perché nel bi-
sogno le mani che aiutano sono tutte uguali...

Prima di ripartire gli studenti del Galilei 
hanno riordinato parte del magazzino della 
Caritas: coperte, brandine, provviste... tutto 

pronto per essere consegnato anche alle fami-
glie che si recavano lì per trascorrere la notte. 
Pochi gli studenti abituati alla vita di comunità 
(ad esempio nei boy scout), eppure la capacità 
di adattamento e il lavoro svolto sono stati ec-
cezionali, così come il sincero ringraziamento 
che il vescovo di Senigallia don Franco Ma-
nenti, di Crema, ha rivolto loro. Un’esperienza 
che rimarrà nel cuore di tutti loro e che sarà 
considerata anche in sede di Esame di Stato.

La significativa partecipazione è stata ap-
prezzata, mercoledì 5 ottobre anche dalla di-
rigente dell’Ust Cremona Filomena Bianco 
intervenuta al Galilei per conoscere alcune 
importanti iniziative che hanno visto coinvol-
ti studenti, docenti e istituzioni della scuola. 
Bianco ha sottolineato la positività dell’opera 
dei ragazzi, la gratuità del loro gesto e ha ricor-
dato come tale esperienza sarà indelebile nella 
loro memoria. Il presidente della Provincia 
Mirko Signoroni, anch’egli presente, ha rin-
graziato i giovani studenti, celebrando il loro 
gesto e smentendo le consuete critiche verso 
le nuove generazioni, invitandoli tra l’altro a 
continuare con azioni di volontariato e maga-
ri collaborando con la Provincia nel progetto 
della Protezione Civile. Il neo sindaco Ber-
gamaschi e l’assessore Nichetti si sono anche 
complimentati con la scuola e con gli studenti 
per il loro operato. La visita si è poi conclusa 
con un momento di condivisione reciproca tra 
le istituzioni, dove si è sottolineata la volontà 
di attivare una proficua collaborazione per il 
miglioramento della scuola.

G. GALILEI: L’ESPERIENZA A SENIGALLIA
Sono stati 33 gli ‘angeli del fango’ che hanno aiutato gli alluvionati

AVANGUARDIA 
EDUCATIVA: IL 
PACIOLI SEMPRE 
IN PISTA

Studenti, insegnanti, 
l’assessora Emanuela Nichetti 
e la ds Paola Viccardi in 
occasione della consegna 
delle borse di studio

IIS LUCA PACIOLI

Tanti ragazzi e ragazze lunedì mattina si sono 
recati in cattedrale, alle ore 9, per la Messa 

d’inizio d’anno scolastico. Erano gli alunni della 
secondaria di 1° grado della Fondazione Manzia-
na, scuola diocesana, accompagnati dai loro inse-
gnanti e dal preside Stefano Peletti. Ha presieduto 
la celebrazione il vescovo Daniele, affiancato dal 
presidente della Fondazione don Giorgio Zuc-
chelli e dall’insegnante di Religione don Giovanni 
Rossetti. La Messa è un momento di grande im-
portanza nel quale alunni e studenti pongono il 
loro anno scolastico sotto la protezione del Signo-
re e s’impegnano per condurlo al meglio.

I ragazzi hanno animato la Messa stessa, leg-
gendo le invocazioni penitenziali, le Preghiere dei 
Fedeli e servendo all’altare.

Il vescovo Daniele ha commentato le letture, 
che avevano come tema principale la conversione 
di Ninive. “Gesù – ha detto mons. Gianotti – di 
fronte alla gente che voleva solo miracoli, ma poi 
non accoglieva la sua parola per convertirsi, si stu-
fa e mette loro davanti la conversione di Ninive”.

Dopo aver raccontato le vicende di Giona, “pro-
feta scalcinato”, ha ricordato come la città, ascol-
tando la sua predicazione, si sia convertita.

E subito l’attualizzazione: “Che posto ha Gesù 
nella mia vita? Cerco di seguire il suo insegna-
mento?” Poi un secondo pensiero. “Dio – ha con-
tinuato mons. Gianotti – si è servito di un profeta 
scalcinato e ha ottenuto dei risultati. Il Signore usa 

strumenti fragili per realizzare il suo disegno, per 
far arrivare il suo Vangelo. Quindi Dio può fare 
cose grandi anche con voi, ragazzi e ragazze.”

Il Vescovo ha quindi fatto l’esempio di quel ra-
gazzo di 12 anni del Guatemala, della diocesi di 
mons. Rosolino Bianchetti, catturato dai perse-
cutori, trovato con il rosario in tasca, torturato e 
ucciso. La Chiesa, lo scorso anno, l’ha proclamato 
martire.

“Chiediamoci – ha concluso il Vescovo – come 
possiamo essere un segno di Gesù in mezzo ai no-
stri amici. Ci aiuti l’esempio del ragazzo martire 
del Guatemala.”

Manziana: la Messa di inizio anno

Un momento della Messa di inizio anno scolastico, 
in Duomo, per gli alunni della Fondazione Manziana

L’associazione ex-Allievi dell’Istituto Agrario Stanga – sede di Crema negli ultimi anni prevede  e cura 
la premiazione degli studenti che nei mesi estivi hanno aderito all’iniziativa “Estate in Gallotta”. 

Venerdì 7 ottobre, presso la sede dello Stanga di viale Santa Maria della Croce, sono state consegnate le 
borse lavoro ai volenterosi studenti che hanno dato la loro disponibilità partecipando, durate i caldi mesi 
estivi, alle attività dell’azienda agraria data in gestione alla scuola e che, naturalmente, non possono essere 
sospese o prorogate: gli animali da cortile vanno nutriti e dissetati, la frutta e la verdura vanno raccolte, la 
terra va irrigata etc... Alla breve, ma partecipata cerimonia, sono intervenuti il presidente dell’associazione 
ex Allievi Basilio Monaci, anche ex insegnante e ‘anima’ di molte iniziative targate Stanga, l’assessora 
all’Istruzione del Comune di Crema Emanuela Nichetti che ha riportato il suo assessorato a essere prota-
gonista della vita scolastica della città, la direttrice della sede di Crema Serena Cracolici, la vice Monica 
Regazzetti e la dirigente scolastica dell’Istituto Roberta Ghirardosi. Monaci ha ringraziato l’impegno dei 
ragazzi, indispensabile per il buon funzionamento dell’azienda Gallotta, ricordando anche che lo Stanga 
è l’unica scuola che premia, economicamente, i partecipanti agli stage estivi. Quindi si è proceduto a 
consegnare le borse a Gioele Dognini, Emanuele Mantovani, Mattia De Zen, Cristian Polloni, Gabriele 
Bramabatti, Giorgio Biscaldi, Lorenzo D’Arpino, Cristian Ronconi, Kevin Benelli, Nicolò Farea, Riccar-
do Masotto, Christian Spingardi, Rubens Rostiti, Viola Valdonoci e Cristian Marazzi. Un plauso a tutti!

Mara Zanotti

ISTITUTO STANGA: CONSEGNATE LE BORSE LAVORO
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La 27a edizione di Scripta, mo-
stra mercato del libro antico 

e di pregio, sarà ospitata nella af-
frescata sala Pietro da Cemmo del 
Museo Civico di Crema e del Cre-
masco, sabato 22 e domenica 23 
ottobre. L’evento vedrà la presenza 
di librai, editori e collezionisti delle 
migliori librerie antiquarie e studi 
bibliografici, con un’offerta che 
spazia dall’antico al Novecento. 
Due giornate dedicate alla scoper-
ta di libri rari, antichi, d’occasione, 
grafica, editoria e presentazioni. 

Per tutta la durata dell’evento 
sarà presente la caffetteria nello 
spazio antistante la sala Pietro da 
Cemmo.

Sabato 22 la mostra mercato 
apre alle 10 e prosegue fino alle 
19; domenica 23 alle 16, a cura 
del Museo della Stampa e stampa 
d’arte a Lodi “Andrea Schiavi”, 
sempre in sala Pietro Da Cemmo, 
sarà presentata l’iniziativa edito-
riale per celebrare i 50 anni dalla 
prima pubblicazione de Le città 
invisibili di Italo Calvino. Si tratta 
di una raccolta di 55 xilografie, 
una per ogni città immaginata e 
descritta da Calvino, realizzate da 
11 xilografi.

Alle 17.30 Elisabetta Motta pre-
senterà, invece, il suo libro Mostri e 
prodigi (Pendragon edizioni), insie-
me a Davide Ferrari, attore e poeta 
che leggerà brani scelti dal volume, 
Luciano Ragozzino, autore delle 
incisioni nel libro, e con la musica 
dell’arpista Vincenzo Zitello.

Infine, questo è l’elenco – in ag-
giornamento – dei librai, editori e 
collezionisti protagonisti di Scripta 
– XXVII mostra mercato del libro 
antico e di pregio: Acefalorarili-
bri, Duccio Berio, Collezionista, 
Bibliofania libri d’arte e cultura 
Cuggiono, Biblion Edizioni Rare 
Milano, Books Milano, Edizioni 
Il Ragazzo Innocuo, Luciano Ra-
gozzino Milano, Umberto Fabiani 
Crema, il Buon Tempo, il torchio 
privato di Lucio Passerini, Il Muro 
di Tessa Milano, La Stampa An-
tica di Fagagnini Villafranca (Vr), 
Libreria Menabò Milano, Libri e 
documenti antichi di Paolo Caded-
du, Museo della stampa e stampa 
d’arte a Lodi “Andrea Schiavi”, 
Maurizio Pasina Milano, studio 
bibliografico Milo Milano, studio 
bibliografico Olubra Piacenza e 

Telesma Libri studio bibliografico.
Evento parallelo a Scripta, di 

grande interesse grafico-artistico 
sarà la mostra Una bizzarra bellezza. 
Emilio Mantelli e la grafica europea, 
prodotta dal Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco, ospitata nelle 
sale Agello dal 22 ottobre all’11 
dicembre, a cura di Edoardo Fon-
tana, e che verrà inaugurata sabato 
22 ottobre alle 17.30. L’allestimen-
to intende portare alla conoscenza 
di un ampio pubblico lo xilografo 
Emilio Mantelli (1884-1918) in-
serendolo nel contesto del ricco 
panorama artistico dell’incisione 
italiana ed europea dei primi anni 

del Novecento, del quale fu figura 
di spicco e certamente artista tra i 
più significativi. 

Dopo le ricerche iniziate dalla 
storica dell’arte Paola Paccagni-
ni, inconcluse a causa della sua 
scomparsa, e a seguito delle nuove 
indagini e di numerose verifiche 
effettuate sui documenti originali, 
si vuole finalmente elaborare una 
organica catalogazione delle inci-
sioni dell’artista e un’analisi della 
sua personalità, in grado di supera-
re alcuni luoghi comuni in merito 
alla piuttosto oscura biografia e 
carriera artistica che tenga anche 
conto del contributo teorico allo 

sviluppo della disciplina in Italia e 
in Europa. 

La mostra vanta numerosi pre-
stiti provenienti da collezioni pub-
bliche, come il Gabinetto di Dise-
gni e Stampe di Palazzo Rosso di 
Genova, la cui collaborazione ha 
permesso l’esposizione di alcune 

xilografie mai o raramente presen-
tate al grande pubblico. Spiccano 
tra queste il Cartellone della Prima 
mostra internazionale di xilografia 
di Levanto, realizzato nel 1912 e 
restaurato per l’occasione con il 
contributo del Museo Civico di 
Crema, e gli straordinari ritratti a 

colori, Le civette – immagine guida 
della mostra –, Profilo di donna con 
limoni, Noemi, Ritratto di donna con 
collana di perle, tutti insieme per la 
prima volta qui riuniti, capaci, da 
soli, di scompaginare qualunque 
giudizio superficiale sull’artista. 

Introducono la mostra un grup-
po di dipinti e pastelli provenienti 
dalle collezioni civiche della Gal-
leria d’Arte Moderna di Genova 
Nervi, della Palazzina delle Arti 
“L. R. Rosaia” della Spezia e della 
Galleria d’Arte Moderna Paolo e 
Adele Giannoni di Novara.

Oltre alle maggiori xilografie di 
Mantelli, tra cui La rissa, I mercanti, 
Le filatrici, Balia bretone, Autoritratto, 
Vittoria Alata, e la serie di opere de-
dicate al fronte della Prima Guerra 
Mondiale, saranno esposti i volu-
mi da lui illustrati (fondamentale il 
contributo delle biblioteche di Cre-
mona, Forlì e Livorno) e le riviste: 
si impone per quantità e ricchezza 
di contributi L’Eroica, dove le sue 
incisioni sono state pubblicate, 
stampate dalle matrici originali. 

Attingendo a importanti colle-
zioni private è stato inoltre possibi-
le ottenere inedite prove di stampa 
annotate dallo stesso artista e di 
incisori suoi contemporanei: per 
inquadrare la figura di Mantelli 
una parte della mostra è, infatti, 
dedicata a una panoramica sulla 
xilografia italiana del Novecento 
che, dalle fonti secessioniste, si vol-
geva all’espressionismo e a nuove 
tendenze. Particolare attenzione 
è stata data a quegli artisti che lo 
hanno in qualche modo influen-
zato e nel cui contesto culturale la 
figura di Mantelli si è inserita. 

La mostra è accompagnata da 
un catalogo delle opere esposte – 
realizzato dalle Edizioni Museo 
Civico Crema e nel quale sarà pro-
posta anche la schedatura dell’in-
tera opera grafica dell’artista – con 
testi di Edoardo Fontana, Giorgio 
Marini, Marzia Ratti e Giuseppe 
Virelli. 

Libri e illustrazioni
Torna al Museo l’evento giunto alla 27a 
edizione tra espositori, presentazioni e mostre

Sabato 8 ottobre presso le scuderie di Palaz-
zo Terni de’ Gregorj gli alunni delle classi 

II A e II B del liceo classico Racchetti-da Vin-
ci hanno assistito all’intervento del prof. Giu-
seppe Zanetto, docente di Letteratura Greca 
dell’Università Statale di Milano. La confe-
renza organizzata dall’Associazione Italiana 
Cultura Classica (Aicc), in collaborazione 
con l’associazione Ex Alunni e la Libreria 
Cremasca, era intitolata Libertà e Resilienza: 
quel che ci dice la Grecia antica. Il relatore ha 
analizzato due capacità umane, la resilienza e 
la libertà, a partire da quanto emerge dai miti 
greci, presentandole come valori della cultura 
classica da mantenere vivi e attuali per for-
mare l’uomo a livello culturale. 

Resilienza e libertà sono due concetti che 
più di tutti parlano universalmente all’uomo, 
rispondendo a domande che non possono mu-
tare con il passare dei secoli. L’incontro si è 
basato soprattutto sulla correlazione tra l’in-
terpretazione antica e quella attuale, attraver-
so un viaggio di andata-ritorno con il quale è 
possibile cogliere la suggestione dell’antico e 
percepirne la diversità dal presente. Il profes-
sore ha evidenziato innanzitutto l’importanza 
della resilienza nella Grecia antica, concetto 
fondante dell’eroismo greco. L’eroe è infatti 
consapevole della fragilitá della condizione 
umana e quindi vive pienamente la vita che 
ha a disposizione prima di incontrare l’eterno 
limite di morte. Il relatore ha portato esempi 
quali Odisseo, che sull’Isola di Ogigia si ri-
vela determinato a sopportare la sua mortale 

esistenza e le conseguenti sventure; la stessa 
capacità emerge nel momento in cui Ulisse si 
rivela capace di tollerare pazientemente l’in-
fedeltà delle ancelle nella sua Itaca: infatti si 
conforta, “sopporta, cuore mio”, per poi ri-
prendersi la sua isola. Altra sfaccettatura del-
la sopportazione è quella che vede Archiloco 
di fronte alla sofferenza dell’esistenza uma-
na; tutta la società è invitata ad abbandonare 
le affezioni inutili e a ricercare 
il vero senso della vita, che va 
oltre i dolori. Il docente ha poi 
portato  l’esempio di Filottete 
che, da atleta della sofferenza, 
non ha mai accettato la sua sorte 
di condanna, nell’attesa di una 
vita onorevole che lo porterà ad 
affrancarsi nella guerra contro i 
Troiani, oppure il mito di Edipo, 
il quale riscatta l’umanità intera 
con la sua misera sofferenza e si 
guadagna il diritto a una salvezza 
estendibile alla società. 

A partire da questi spunti 
classici il medesimo tema è stato portato, in 
un’epoca più moderna, prendendo in consi-
derazione il racconto letterario L’uomo che 
volle guarire di Buzzati, in cui si evidenzia 
una resilienza umana che causa uno scarto di 
consapevolezza da parte del protagonista, il 
quale si affida alla fede per guarire dalla leb-
bra, senza rendersi conto che le sue preghiere 
venivano da Dio stesso: Lui lo aveva vinto e 
lo aveva reso Santo. Attraverso questo esem-

pio più moderno è stata indagata un’altra 
resilienza, più religiosa, che, nei momenti di 
difficoltà, porta ad affidarsi al proprio credo. 

Per quanto, invece, riguarda il concetto di 
libertà, Zanetto ha invitato la giovane platea a 
prendere consapevolezza che fin dall’antichi-
tà gli uomini si sono battuti per i loro diritti, 
tutelando il proprio essere liberi. Il sentimen-
to greco di libertà fu forte e preponderante 

quale concetto molto sentito, che 
con il tempo è mutato dalla liber-
tà fisica, ossia la privazione delle 
catene, alla libertà ideologica, in 
termini politici di un popolo. La 
riflessione in tal senso è partita 
dalla tragedia di Eschilo, dove 
il rifiuto della schiavitù implica 
la libertà del singolo e di con-
seguenza l’indipendenza delle 
poleis, oppure la lotta di Atene, 
nell’esaltazione della democra-
zia come mezzo per raggiungere 
il fine dell’uomo libero, e quindi 
la diffusa condanna della tiran-

nide. Si è poi analizzata la libertà ai giorni 
nostri: libertà politica, di pensiero, interiore, 
già introdotta e maturata nella Grecia anti-
ca filosofica a riprova del fatto che osservare 
il passato e ascoltare ciò che dice è il modo 
migliore per prendere consapevolezza del 
presente. 

(Riccardo Salini, Anita Boccú e la collabo-
razione della 2a B classico; fotografie Bianca 
Susani, 2a B e Angelica Zeppini 2a A) 

ASSOCIAZIONE ITALIANA CULTURA CLASSICA
Libertà e resilienza: quel che ci dice la Grecia antica

Scripta, mostra mercato del libro antico e di pregio, sala Pietro da Cemmo 
sabato 22 e domenica 23 ottobre (foto di repertorio)

SCRIPTA E LA MOSTRA GRAFICA

di MARA ZANOTTI

Lunedì pomeriggio si è svolta la conferen-
za stampa di presentazione della mostra 

Vortex - un vortice di emozioni di Umberto Ca-
bini che debutta con la sua prima personale 
proprio all’interno della “creatura” da lui 
stesso voluta durante gli anni della sua presi-
denza alla Fondazione San Domenico. 

Da oggi, sabato 15 a domenica 30 ottobre, 
presso la Galleria ArTeatro si terrà l’allesti-
mento delle opere di Cabini: 70 lavori inizia-
ti durante la pandemia che il noto imprendi-
tore e mecenate cremasco ha vissuto con la 
voglia di scattare immagini grazie a qualche 
fuga in bicicletta, di prima mattina (20 del-
le 70 opere saranno, appunto, fotografie) e 
con il tempo di dare finalmente sfogo a una 
passione da sempre coltivata – quella della 
pittura – ma accantonata per gli impegni la-
vorativi.

Vortex interpreta, con tele realizzate con la 
tecnica ad acrilico, il vortice emozionale di 
Cabini, che, anche dopo il Covid, ha dovuto 
affrontare un periodo non facile. Da qui la 
volontà di affidare all’amata arte astratta ciò 
che cuore e mente gli suggerivano. Opere di 
diverse dimensioni, dalle più ‘piccole’, che 
Cabini predilige, a quelle più grandi; tutte, 

a una prima occhiata, sanno comunicare, 
attrarre, interrogare. “Siamo felicissimi di 
ospitare questa prima personale di Umberto 
Cabini (il figlio aveva già proposto una mo-
stra fotografica a inizio Covid, poi recupe-
rata terminata l’emergenza) – ha affermato 
Giuseppe Strada, attuale presidente della 
Fondazione – non solo perché dobbiamo a 
lui l’apertura della Fondazione San Dome-
nico anche al linguaggio artistico dei pittori, 
dei fotografi e degli scultori, ma perché i la-
vori che esporremo sono di qualità e sebbene 
siano frutto di ‘un hobby, solo una passione’ 
come hai dichiarato, hanno una forza tale 
da giungere facilmente alla sensibilità di chi 

li osserva”. 
Diverse influenze ma sostanzialmente ‘fa-

rina del suo sacco’ per un Umberto Cabini 
che non conoscevamo ma che, auspichiamo, 
intenda proseguire a esprimere le proprie 
emozioni con questo suo linguaggio tutto da 
indagare, comprendere e fare anche nostro.

L’inaugurazione della mostra avrà luogo 
oggi, sabato 15 ottobre alle 17, presso la Gal-
leria ArTeatro della Fondazione San Dome-
nico, in via Verdelli a Crema. Sarà possibi-
le visitare la mostra con i seguenti orari di 
apertura: dal martedì al sabato dalle 16 alle 
19, la domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. Ingresso sempre libero. 

Vortex: le emozioni di Umberto Cabini in mostra
Mercoledì 19 ottobre alle ore 20.30 altro appuntamento con la 

musica organizzato dal Centro Culturale “G. Lucchi”, presie-
duto da don Natale Grassi Scalvini, che stavolta ospita a Crema un 
gruppo corale tedesco, precisamente il Coro da Camera di Marien-
statt, diretto da Veronika Zilles. La chiesa di San Bernardino-audito-
rium “B. Manenti” si appresta così a presentare una nuova proposta 
musicale abbastanza insolita che me-
scola titoli della grande tradizione del 
passato a molti brani di autori contem-
poranei, anche viventi. 

Un modo per conoscere diversi lin-
guaggi messi in musica attraverso la 
differente personalità di autori che vi-
vono anche l’epoca presente. 

Infatti vicino a nomi come Men-
delssohn Bartholdy e al suo Lied op. 
48 n.4 Lerchengesang dai toni gioiosi e 
vivaci, a Schubert con un altro Lied, il 
nostalgico e toccante Du bist die Ruh, 
al Brahms del raffinato Abendständchen 
op. 42 n.1, seguito da Mondnacht (arr.
Antonius Wolf) di W.S Lloyd Webber, 
padre del famoso autore di musical 
Andrew, appaiono nomi di autori 
contemporanei. Il programma quindi sarà completato da numerosi 
titoli firmati rispettivamente da Wolfram Buchenberg, Jackob Chri-
st, John Hoybye, Peter Schindler, Thomas Vautor, Bernhard Gietz, 
Hugo Alfven, David Wikander, Kim André Arnesen, Eriks Esenval-
ds, Waldemar Ahlen, Morten Lauridsen, Niels Lindberg, su testo di 
Shakespeare, e Simon Wawer. Il Coro tedesco vedrà l’intervento del 
soprano solista Susanne Hehl-Saridakis.

Luisa Guerini Rocco

CONCERTO IN SAN BERNARDINO 
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Ha avuto inizio lunedì 10 ottobre 
la settimana dedicata al genio di 

Giovanni Bottesini con lo svolgimento 
del concorso a lui dedicato, giunto alla 
sua ottava edizione. Alle ore 18, alla Pro 
Loco di piazza Duomo, Francesco Da-
niel Donati, presidente dell’associazione 
musicale Giovanni Bottesini, ha inaugu-
rato l’allestimento che racconta la vita 
eccezionale del contrabbassista cremasco 
conosciuto, amato e apprezzato in tutto 
il mondo, ancora oggi, forse un po’ meno 
nella sua città, un gap, che l’associazione 
sta cercando, con successo, di colmare. 

Esposte lettere di e per Bottesini (una 
fra tutte la corrispondenza tra Gioacchi-
no Rossini e il nostro Battesini), alcuni 
quadri, pannelli esplicativi della biografia 
del musicista cremasco, ma soprattutto 
la copia esatta del contrabbasso Testore 
di Bottesini, realizzata dal liutaio Nolli 
e che sarà il prezioso primo premio per 
il vincitore del concorso. Apprezzamenti 
per l’intero programma della manifesta-
zione come per la piccola-grande mostra 
stessa (prodromo di qualcosa di più 
vasto…) è stato espresso dall’assessore 
alla Cultura Giorgio Cardile, che ammira 
la valorizzazione che l’associazione 
presieduta da Donati dà al musicista che 
ha portato Crema nel mondo. 

Un ringraziamento a tutti i partner del 
concorso (diocesi compresa) e alla Pro 
Loco per avere accolto la mostra visita-
bile fino a domenica 16 ottobre dalle 10 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18.

Il programma dell’edizione 2022 del 
Concorso Bottesini è proseguito mercole-
dì 12 ottobre quando, alle 21, nei Chiostri 
del Museo è stato scoperto il busto 
scolpito nel 1901 da Danieli del grande 
compositore e contrabbassista cremasco, 
già famoso ai suoi tempi in tutto il mon-
do, riportato alla sua originaria bellezza 

grazie all’intervento di restauro e pulizia 
realizzato da Veronica Moruzzi. Lo 
svelamento del busto è stato eseguito alla 
presenza degli sponsor, dell’assessore alla 
Cultura Giorgio Cardile e a quello della 
Regione Galli, entrambi altamente sod-
disfatti dell’iniziativa culturale cremasca. 
Emozionante vedere tutti i giovani parte-
cipanti al concorso, guidati dal direttore 
artistico, maestro Enrico Fagone, suonare 
il proprio strumento nel momento in cui 
è stato scoperto il busto. Subito dopo tutti 
in sala Pietro da Cemmo per il recital 
del mezzosoprano australiano Fleuranne 
Brockway, vincitrice dal primo premio al 
Clip 2022 di Portofino, altro prestigioso 
appuntamento con la musica organizzato 
da Donati, che vede in giuria i sovrinten-
denti dei maggiori teatri e la partecipazio-
ne di grandi artisti. 

Per mercoledì sera il giovane mezzo-
soprano è stato sostenuto al pianoforte 
dal maestro Massimiliano Bullo, già 
accompagnatore presso il Teatro alla 
Scala di Milano, che ha intervallato 
i brani della cantante con due celebri 
intermezzi: quello struggente e intenso 

dalla Manon di Puccini e la pausa intima 
e riflessiva dell’opera verista Cavalleria 
rusticana di Mascagni. Da parte sua, 
Brockway ha dato prova del proprio 
potente mezzo vocale interpretando 
pagine dal differente carattere espressivo. 
Ciò a partire da un’aria da I Capuleti e 
i Montecchi di Bellini, dove ha mostra-
to il timbro energico e ben timbrato, 
messo poi a disposizione del Mozart de 
La clemenza di Tito, dove si è mostrata 
misurata e accorata negli accenti in 
apertura, quindi virtuosistica nel finale. 
Ben eseguita ma non proprio travolgente 
la celebre Habanera dalla Carmen di Bizet, 
classico per eccellenza di ogni mezzoso-
prano, seguita dalla profondità interiore 
disegnata da Massenet nel suo Werther, 
che ha richiesto sensibilità introspettiva 
e capacità di alternare diversi stati emo-
tivi in maniera repentina, da dolenti a 
drammatici, prima del tumultuoso e abile 
finale costituito dall’Aria del compositore 
da Ariadne auf  Naxos di Richard Strauss. 
La serata è stata sostenuta da Fondazione 
Lgh. Subito dopo gli applausi, Donati 
ha presentato ai numerosi intervenuti la 

giuria della nuova edizione del Concorso, 
partendo dal presidente maestro Bruno 
Giuranna, che ha sottolineato l’alto 
livello artistico dei partecipanti. Pertanto 
insieme a lui gli altri maestri oltre a Fago-
ne, Fora Baltacigil, Timothy Cobb, Zsolt 
Fejervari, Thomas Martin e il presidente 
onorario Franco Petracchi hanno faticato 
a selezionare i migliori passati al secondo 
turno, che hanno ricevuto una borsa di 
studio offerta dagli sponsor Coim, Anco-
rotti Cosmetics, Rotary Club di Milano e 
di Crema, Inner Wheel di Crema e Lions 
Club di Crema. Sono così stati premiati 
dodici candidati, tra cui quattro italiani: 
Alessandra Avico, Michele Benzonelli, 
Fabrizio Buzzi, Miriana Riviello, Blai 
Gumì Roca (Spagna), Hyungju Kim 
(Corea del Sud), Zoltan Kovac (Francia), 
Hong Yiu Thomas Lai (Cina), Juliàn 
Medina (Argentina), Jeno Puporka 
(Ungheria), Jiahui Qian (Cina) e Zhelin 
Wen (Cina). Foto di gruppo e per tutti 
l’invito a seguire la finale di domenica 16 
ottobre alle ore 17.30 nella chiesa di San 
Bernardino-auditorium “B. Manenti”.

M. Zanotti e L. Guerini Rocco

Arte, musica e domani il gran finale
Francesco Daniel Donati ha organizzato l’ottava edizione del Concorso che 
domani decreterà il vincitore. In settimana si sono svolti numerosi eventi

CONCORSO BOTTESINI

Disponibile l’ultimo libro 
firmato dal poeta Alberto 

Mori, di Crema, dal titolo Det-
tagli Fuori Campo, poesie (pp. 88 
FaraEditore, 10 euro).

Un linguaggio che cattura 
per la repentina successione 
delle immagini, gli accosta-
menti insoliti, le metafore ar-
dite, i neologismi pregnanti. 
I versi si fanno suono a volte 
stridente, più spesso stimolan-
te e provocante, rimandando 
a significati che ci rimbalzano 
dentro, emozionando, metten-
do a contatto con la realtà in 
modi sorprendenti. Le paro-
le di Mori ravvivano le cose, 
sono gesti-azioni, piccoli ma-
nifesti che scuotono la coscien-
za, invitano all’attenzione e 
spingono al cambiamento: “Il 
giorno umana mancanze / La 
terra spoglia sorride”; “L’albe-
ro vede il campo / La strada 
sterra / Aggira risale / Allinea 
sulla sponda erbosa / L’albero 
immagina / Assorbe tracce”.

Mori (Crema, 1962) è un 
poeta, performer e artista. Ha 
partecipato a Festival di Per-
forming Arts. Dal 1986 conta 
numerose pubblicazioni. Ul-
teriori informazioni: www.al-
bertomoripoeta.com e  http://
www.faraeditore.it/Spiccioli-
ruach/Dettagli.html.

ALBERTO MORI, 
IL NUOVO LIBRO

L’acqua è un bene prezioso, bisogna averne cura, ma l’acqua ha 
anche la nostra memoria. L’acqua sa tutte le storie del mon-

do perché è l’origine del mondo. È proprio a questo elemento che 
è dedicato Accadueo, il secondo spettacolo della rassegna Domenica 
per famiglie, in scena domani, domenica 16 ottobre alle ore 16, pres-
so il Teatro San Domenico. Accadueo è 
stato costruito con una tecnica originale 
che fa interagire differenti linguaggi. La 
particolarità messa in scena sarà la Sand 
Art: nel cast dello spettacolo è infatti pre-
sente un’artista multimediale che scolpi-
sce, modella, disegna con la sabbia con 
straordinaria abilità, i cui lavori verranno 
proiettati in diretta tramite una videoca-
mera. Le forme, veri e propri quadri, di-
ventano la scenografia multiforme dove 
l’attrice si muove e racconta. Per bambini e ragazzi fino ai 15 anni 
ingresso gratuito. Per gli altri partecipanti biglietto posto unico euro 
5. I prezzi si mantengono molto bassi anche grazie al contributo im-
portante di Padania Acque. 

DOMENICA PER FAMIGLIE

Venerdì 21 ottobre alle 17, nelle scuderie di Palazzo Terni de’ Gregorj 
(via Dante Alighieri, 20) la Libreria Cremasca organizza la presenta-

zione del romanzo di Fabrizio Casu (nella foto), Silenzio, la musica vi parla. 
Dalla parte dell’interprete. Romanzo filosofico-musicale (Nuove Edizioni della 
Laguna, Mariano del Friuli 2022). Lo stesso maestro Fabrizio Casu, in 
duetto con Elena Marazzi, eseguirà degli intermezzi musicali con brani 
di Sergej Vasil’evic Rachmaninov (1873-1943) Vocalise (Vocalizzo), Johann 
Sebastian Bach (1685-1750) Aria (dalla Suite n.3), Franz Peter Schubert 
(1797-1828) Stàndchen (Serenata), Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791) 
Due mirror Canon (Canoni a specchio). 

“In questa storia s’innerva una congerie di sentimenti e situazioni psi-
cologiche, che attengono a due tipicità di approccio nella formazione 
musicale di Johannes. Questo, a mio parere, è l’aspetto più significativo 
e rilevante del romanzo, il suo valore profondo che lo propone come un te-

sto non solo di narrativa, ma di vera 
e propria formazione culturale, di 
grande utilità per i giovani che si av-
viano alla musica e allo studio di uno 
strumento, scoprendo lo straordinario ventaglio di sensibilità ed emozioni 
che solo la musica sa generare. In questo particolare campo l’autore ha in-
vestito tutto il suo bagaglio culturale, la sua lunga esperienza di docente e 
formatore, il suo talento di violinista, la sua cospicua sensibilità musicale, 
il suo modo di vedere la vita del musicista ancorata a valori universali, alla 
‘bellezza’, all’eccellenza tecnica congiunta all’espressione più profonda 
dell’anima. Questo romanzo percorre intensamente le strade dell’animo 
umano, specie quando le aspirazioni sono le più alte, le più difficoltose, 
ma anche le più appaganti” (dalla prefazione di Goffredo Palmerini). In-
gresso libero fino a esaurimento dei 64 posti. 

LIBRERIA CREMASCA: FABRIZIO CASU
Presentazione del libro Silenzio, la musica vi parla

Oggi, sabato 15 e domani, domenica 16 ottobre si svolgeranno le Giornate Fai d’autunno. Oltre 700 le 
location aperte in Italia 4 delle quali nel Cremasco a cura della Delegazione Fai di Crema. Questi 

gli appuntamenti: sabato 15 e domenica 16, apertura Palazzo Albergoni Arrigoni già Benvenuti Monti-
celli via Cavour, 8 a Crema (orari 10-13 e 14-18). Itinerario dedicato a Gian Giacomo Barbelli Casaletto 
Vaprio ex chiesa di San Giorgio “Chiesa Vecchia”, piazza Guglielmo Marconi sabato 15 e domenica 
16 ottobre ore 10-13 e 14-18; oratorio di Sant’Ippolito martire Quintano Strada Provinciale 2 Crema-
Vailate, sabato 15 e domenica 16 ottobre ore 10-13 e 14-18; chiesa Parrocchiale di San Pietro apostolo 
via IV Novembre piazza Giovanni Paolo II, Quintano sabato 15 ottobre: ore 11-13 e 14-17.30 domenica 
16 ottobre ore 11-13 e 14-18 (approfondimenti sui siti di Casaletto 
Vaprio e Quintano a p. 20). Palazzo Albergoni Arrigoni già Benve-
nuti Monticelli, Crema (visite a cura degli “Apprendisti Ciceroni” 
dell’Iis “Bruno Munari” e volontari Fai) è situato nel centro storico 
di Crema, a pochi passi dalle “Quattro vie” e da piazza Duomo. Il 
palazzo è completamente circondato da altri edifici; presenta una 
pianta a “U” con un corpo principale porticato e due ali laterali 
su due livelli, e si sviluppa attorno a una corte con alberi e una 
grande aiuola centrale. I lavori di rifacimento in stile barocchetto, 
voluti dalla famiglia Benvenuti, proprietaria dell’edificio dal secolo 
XIV, ebbero inizio nel 1742; dal 1756 fu costruito il monumentale 
scalone, completamente in pietra lavorata a volute, linee sinuose, 
elementi vegetali e volta con stucchi e un dipinto raffigurante Venere e Paride attribuito a Federico Ferra-
rio (Milano, 1714 ca.-1802). Nelle Giornate Fai d’autunno saranno aperti al pubblico in via eccezionale la 
corte-giardino, il portico e il monumentale scalone (un particolare nella foto), descritto da Guido Verga come 
“capolavoro dell’architettura cremasca del secolo XVIII, vasto come un piccolo teatro nel fondo della 
corte tra le ali di un edificio di cui le parti più antiche risalgono al Trecento” e da Carlo Perogalli “l’unico 
di tutta la città che a pieno diritto si inserisca nel novero dei più grandiosi dell’intera regione” e paragonato 
per diversi aspetti agli scaloni dei palazzi Stanga Rossi di San Secondo a Cremona, Crivelli a Milano e del 
Castello di Mirabell a Salisburgo. Il percorso di visita si concluderà in Contrada di Porta Serio (attuale via 
Mazzini) davanti al fronte più antico del palazzo, risalente al XIV-XV secolo, dove ancora si conservano 
decorazioni in cotto, avanzi di finestre e l’arco a doppia ghiera di un portale d’ingresso.

Si è chiusa con la soddisfazione degli organiz-
zatori la decima edizione de I Mondi di Carta le 

cui Visioni future hanno incantato Crema per nove 
giorni consecutivi, raccogliendo oltre 2.000 per-
sone nel Centro Culturale Sant’Agostino-Museo 
Civico di Crema e del Cremasco. La bellezza del 
territorio ha sedotto gli ospiti “forestieri”: dal pri-
mo, Gerry Scotti, agli ultimi, Luciano Fontana e 
Marco Tarquinio, direttori de Il Corriere della Sera 
e Avvenire. Bellezza come valore da preservare e 
valorizzare, per ritrovare un senso più umano del 
nostro vivere in accordo con il pianeta. Il futuro, 
per gli ospiti intervistati, si disegna insieme, in so-
cietà, con consapevolezza, impegno civico e aper-
tura all’altro.

A proposito dell’incontro di domenica 2 ottobre 
con Fontana e Tarquinio – coordinato da Walter 
Bruno e che ha visto anche la presenza del giorna-
lista cremasco Paolo Gualandris  – il direttore del 
Corriere della Sera ha rimarcato come le redazioni 
“tradizionali” siano ormai scomparse: “I redat-
tori sono presenti 24 ore su 24 per tenere conti-
nuamente aggiornato il sito. Gli stessi scrivono sia 
per l’online sia per il giornale, applicando le loro 
competenze alle diverse esigenze dei due canali 
di informazione”. Tarquinio ha invece spiegato il 
successo del quotidiano che dirige, al 4° posto per 
vendite tra i giornali italiani: “Diamo rilevanza e 
priorità alla cronaca bianca e riferiamo notizie che 
pochi trattano, con particolare attenzione al Terzo 

Mondo”. “Quella che si è chiusa domenica è stata 
un’edizione eccezionale per il numero e la qualità 
degli ospiti, nel solco della storia decennale de I 
Mondi di Carta – commenta il presidente Enrico 
Tupone –. Un grazie al pubblico, alla stampa che 
ci ha seguito con attenzione mettendo in rilievo 
lo spessore degli interventi (è stato un piacere! ndr), 
agli sponsor che hanno riconosciuto l’impegno 
profuso per dare alla città un evento unico, ai soci 
tutti che si sono impegnati per l’appuntamento 
per il festival del decennale”.

M. Zanotti

I Mondi di Carta: un ottimo bilancio OGGI E DOMANI LE GIORNATE FAI D’AUTUNNO: 4 SITI APERTI

Da sinistra Walter Bruno, Paolo Gualandris, 
Marco Tarquinio e Luciano Fontana

A sinistra l’inaugurazione della mostra dedicata a Giovanni Bottesini alla Pro Loco di piazza Duomo, quindi gli ammessi 
al secondo turno con gli sponsor del Concorso, infine il mezzosoprano australiano Fleuranne Brockway
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 di MARCO SERINA

Un doppio turno ravvicinato per 
confermarsi nelle zone nobili del-

la classifica. Il Pergo affronta domani il 
Sangiuliano City e mercoledì nel turno 
infrasettimanale la Pro Patria al Voltini, 
con l’obiettivo di confermarsi, dopo la 
travolgente vittoria sul Padova, e la clas-
sifica sorride con soli 3 punti di ritardo 
dal primato. Domani si gioca a Seregno, 
in casa della neo promossa Sangiuliano 
City, alle ore 14.30. Allo stadio Ferruccio 
sarà scontro diretto fra due formazioni 
nelle zone nobili della classifica.

Il Pergo ha confermato il piazzamento 
playoff  surclassando il Padova al Voltini 
nell’ultimo turno, sconfitto con un roton-
do 5-0, con una delle prestazioni più belle 
degli ultimi campionati. In rete Abiuso 
(doppietta), Iori (primo centro in carriera 
fra i professionisti), Varas su rigore e Villa 
in una gara senza storia, data la superiori-
tà dei gialloblù, certamente inattesa, viste 
le ambizioni stagionali dei biancoscudati.

Per la gara di domani ancora assente 
Volpe infortunato, tornano nei ranghi 
Lucenti dopo la squalifica e Tonoli; in 
panchina però non ci sarà Alberto Villa 
(4 punti in 2 partite), fermato e multato 
(500 euro) dal giudice sportivo per due 
espressioni blasfeme. Torna quindi il vice 
Fabbro a dirigere i cremaschi in panchi-
na, con il solito 3-5-2 e gli stessi protago-
nisti dell’ultima vittoria. Ci sarà spazio 
per il turnover nella gara con la Pro Patria 
(fischio d’inizio alle ore 18) di mercoledì.

gli avversari
Alla prima storica apparizione fra i 

professionisti i milanesi hanno allestito 
una rosa ambiziosa, con diversi innesti 
importanti. Confermato in panchina 
Andrea Ciceri, marchio di fabbrica il 
4-3-3, in estate sono stati ingaggiati: i 

portieri D’Alterio (Acireale, Serie D) e 
Sposito (Pontedera); i difensori Zugaro 
(Virtus Verona), Marchi (Piacenza), 
Alcibiade (Fidelis Andria), Baggi 
(Fanfulla, D) e Farabegoli (Feralpi Salò); 
i centrocampisti Morosini (Lecco), 
Guidetti (Feralpi Salò), Fusi (Casatese, 
D, ex Crema), Metlika (Virtus Verona), 
Saggionetto (Cittadella) e Salzano (Ter-
nana); gli attaccanti Miracoli (Feralpi 
Salò), Anastasia (Sanremese) e De 
Respinis (Vis Pesaro).

Bomber dei milanesi è Cogliati con 
4 gol, ex della gara avendo vestito il 
gialloblù in Serie C 8 anni fa, mentre 
l’attaccante senegalese Fall ha giocato 
nel Crema 3 anni fa. In casa il Sangiulia-
no ha perso con la capolista Pordenone 
(0-1) e ha battuto Mantova e Piacenza. 
Nelle 7 gare disputate finora non ha mai 
pareggiato.

i biglietti
Prezzo unico 10 euro per tutti i settori 

dello stadio Ferruccio. I tagliandi della 
curva ospiti destinata al Pergo vanno 
acquistati entro le ore 19 di oggi presso i 
punti vendita Vivaticket, a Crema presso 
la tabaccheria Rossi al centro commer-
ciale Gran Rondò e al bar Company di 
via Barelli. Non è possibile l’acquisto 
online.

girone e juniores
Il Trento in settimana ha ingaggiato 

l’esperto Tedino, l’anno scorso al Porde-
none in Serie B, al posto dell’esonerato 
D’Anna. La Triestina ieri ha ufficia-
lizzato Pavanel (ex Padova) al posto di 
Bonatti. Intanto nelle giovanili terza 
vittoria consecutiva per la juniores nel 
Primavera 4, battuto anche il Mantova 
per 3-1 e punteggio pieno per i ragazzi 
di Zenoni, oggi impegnati alle ore 15 al 
Bertolotti contro il Sangiuliano City.

Pergo-show col Padova!
Un 5-0 dedicato al presidente

L’attimo che precede il tiro vincente di Luca Villa, autore della rete del definitivo 5-0

SERIE C

Real Forte Querceta-Crema 3-2
Crema: Peschieri, Nesci (78’ Spaneshi), 

Groppelli (78’ Grassi), Erman, Brero, Cerri, 
Lovaglio, Ricozzi, Recino, Melchiori, Ma-
diotto (76’ Gallo). All. Bellinzaghi

Reti: 18’ Pegollo, 27’ Rizzi, 28’ e 56’ Mel-
chiori, 75’ Rosati

Indiscutibilmente tanto bella, quanto tir-
chia. Dalle tre trasferte effettuate in To-

scana nell’arco di una settimana e mezza 
(Agliana, Scandicci, Forte dei Marmi), il 
Crema ha portato a casa solo un punticino 
e la zona playout è a un tiro di schioppo, il 
piatto comincia a piangere.

Domenica sul campo del Real Querceta, 
tra le sorprese in positivo della stagione, la 
nostra compagine sul piano del gioco non 
ha affatto demeritato, anzi, ha fatto vedere 
le cose migliori. Sullo 0 a 0 è andata vicino 
al gol su punizione di Lovaglio, deviato sul-
la traversa dal portiere, poi nell’arco di 9’ ha 
rimediato due ceffoni, cui ha però saputo 
reagire alla grande, con la doppietta firmata 
Melchiori: ha dimezzato lo svantaggio al 28’ 
(tap in) ed effettuato l’aggancio con un colpo 
di testa da distanza ravvicinata su cross di 
Nesci nella parte iniziale di seconda frazio-
ne.  Sule ali dell’entusiasmo, tenendo alto il 
ritmo, i nerobianchi sono poi andati vicini al 

sorpasso, prima con Recino e poi con Ricoz-
zi, ma a un quarto d’ora dalla conclusione la 
via della rete l’han trovata ancora i padroni 
di casa su manovra, conclusa con un bel tiro 
del centrocampista Rosati. Rimessa fuori la 
freccia, il Real Querceta s’è difeso con grinta 
impedendo al Crema di colpire. Almeno un 
pari l’avrebbe meritato la squadra cremasca.

Domani al Voltini arriva la Correggese 
degli ex Ferretti e Bassoli, complesso della 
provincia di Reggio Emilia, un punto die-
tro, anch’esso quindi smanioso di risalire 
la china. I nerobianchi sanno che necessita 
una prestazione gagliarda, ma che non basta 
convincere, bisogna vincere, quindi vanno 
limitati gli errori. Coi tre gol appena rime-
diati, che fanno un totale di 15 (quasi 2 reti 
a gara), la nostra squadra ha tra le peggiori 
difese (terz’ultima) del girone. Non sarebbe 
il caso di rivedere qualcosa là dietro? Per il 
ruolo di centrale ora sono disponibili anche 
Vavassori, arrivato in corsa, e Forni, rientra-
to in gruppo dopo l’infortunio.

Certo, serve anche un maggior filtro del 
pacchetto mediano. “In effetti prendiamo 
troppi gol e forse è davvero il caso di rive-
dere qualcosa – conviene Bellinzaghi –. La 
prestazione a Forte c’è stata, ma tre gol sul 
groppone sono tanti, anche se abbiamo di-
sputato una partita di grande spessore, do-

minato per lunghi tratti, come riconosciuto 
anche dagli avversari. Non esagero, ma ho 
contato una dozzina di occasioni nostre”.

Domani? “La Correggese è stata costruita 
in modo ambizioso, ma sta facendo fatica a 
dare continuità ai risultati, come noi. Specie 
davanti la squadra reggiana è temibilissima 
con Ferretti (3 gol all’attivo), Palma e Vil-

lanova (2 reti a testa). Il nostro gruppo sta 
bene fisicamente e sa che domani non può 
sbagliare”. Serve la vittoria per dare ossige-
no alla classifica e al morale. Il Crema nel 
secondo turno di Coppa Italia, il 9 novem-
bre, dovrà vedersela, in casa, con la Virtus 
Ciserano.

Angelo Lorenzetti

Serie D: Crema, domani al Voltini servono 3 punti con la Correggese

Un contrasto di gioco durante il match di Forte dei Marmi

di GIULIO BARONI

La Chromavis Eco DB Of-
fanengo sosterrà in questo 

fine settimana l’ultimo proban-
te test in vista dell’avvio del 
campionato di Serie A2, che 
vedrà Porzio e compagne in 
campo sabato 22 ottobre alle 
17.30 al PalaRadi di Cremona 
nel derby contro le padrone di 
casa dell’Esperia. Prima uscita 
stagionale che è stata anticipata 
di un giorno visto che origina-
riamente il match di esordio si 
sarebbe dovuto disputate dome-
nica 23 ottobre.

Oggi al PalaCoim le offa-
nenghesi saranno impegnate 
nel 1o Trofeo Pietro Bressan, 
organizzato dalla stessa società 
neroverde e riservato a compa-
gini di Serie A2. L’inizio della 
manifestazione, a cui il pubbli-
co potrà accedere gratuitamen-
te, è previsto per le 9.45 con la 
prima semifinale che vedrà la 
Chromavis Eco DB affronta-

re il Club Italia. Alle 11.15 si 
contenderanno l’accesso alla 
finalissima l’Esperia Cremona 
e l’Anthea Vicenza Volley delle 
ex neroverdi Sonia Gallazzi e 
Lisa Cheli. Nel pomeriggio, con 
inizio alle 15.30, si disputeran-
no le due gare di finali seguite 
dalle premiazioni.

Al di là del momento agoni-
stico di verifica dello stato di 
preparazione delle squadre, a 
una settimana dal via del cam-
pionato, la manifestazione si 
preannuncia comunque come 
un momento di festa all’insegna 
della pallavolo con la presenza 
di tutto il settore giovanile del 
Volley Offanengo 2011 e il coin-
volgimento anche delle squadre 
appartenenti alla sinergia “Uni-
ti per la pallavolo”, consorzio di 
società nato un anno fa tra alcu-
ne realtà del territorio e di cui 
il Volley Offanengo è capofila.

Negli ultimi giorni, intanto, 
il gruppo di coach Giorgio Bol-
zoni ha sostenuto due ulteriori 

momenti di verifica del percor-
so di avvicinamento al campio-
nato disputando due match test 

contro altrettante formazioni 
di pari categoria e prossime av-
versarie in campionato. Sabato 

scorso la Chromavis Eco DB 
si è confrontata nuovamente 
con il Picco Lecco, già affron-
tato nel weekend precedente al 
Trofeo Bellomo a Castellanza, 
mentre mercoledì pomeriggio è 
scesa in campo, sempre al Pala-
Coim, contro la Banca Valsab-
bina Millenium Brescia.

Il test informale dello scor-
so fine settimana si è concluso 
con due set a testa vinti, con le 
cremasche a segno nel primo 
e quarto gioco (25-15 e 32-30) 
e le lecchesi protagoniste della 
fase centrale del match (25-20 
e 25-15). Miglior realizzatrice 
per il team cremasco l’opposta 
Martina Martinelli con 18 punti 
messi a segno. “Nel primo set 
abbiamo giocato molto bene – 
ha commentato coach Giorgio 
Bolzoni – e abbiamo vinto ab-
bastanza agevolmente, poi nei 
successivi due ho fatto qualche 
rotazione, Lecco è cresciuta e 
abbiamo fatto un po’ fatica, ce-
dendo in entrambi i parziali. La 

quarta frazione, infine, è stata 
lottata punto a punto. Nel suo 
complesso, il test è stato suffi-
ciente, in certi momenti troppi 
errori hanno condizionato la 
nostra partita. Da certe indivi-
dualità mi aspettavo qualcosa 
in più. È vero che è un’amiche-
vole, ma per il lavoro che stiamo 
facendo e per gli aspetti provati 
in palestra mi aspettavo qualco-
sa di meglio”.

Mercoledì a imporsi sono sta-
te le ospiti bresciane, che hanno 
prevalso con il punteggio di 1-3 
(25-22, 16-25, 20-25 e 18-25). 
“Era il nostro secondo test con-
tro squadre di alto livello – ha 
dichiarato alla fine il tecnico 
offanenghese – e non avevamo 
obiettivi particolari se non vede-
re a che punto siamo nel gioco. 
È stata una partita combattuta e 
l’importante era questo. Ci sono 
state nuovamente alcune indivi-
dualità sottotono e speriamo 
non diventi un leit motiv delle 
nostre prestazioni”.

Volley A2, Chromavis Eco: oggi al PalaCoim 1° Trofeo Bressan. Campionato al via il 22

Un attacco di Martinelli nel test di mercoledì con Brescia

Aggiornamenti
in diretta:
domani dalle 14.30
e mercoledì dalle 18

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 15

risultati
Carpi-Forlì                                  1-0
Correggese-Ravenna                  0-1
Fanfulla-Aglianese                     0-2
Giana Erminio-Prato                3-0
Lentigione-Corticella                 1-3
Mezzolara-Salsomaggiore        1-1
Pistoiese-Bagnolese                   0-0
Real Forte Querceta-Crema     3-2
Sammaurese-Scandicci             1-1
United Riccione-Sant’Angelo   3-1

classifica
Giana Erminio 20; Aglianese 18; 
Carpi 16; Forlì 16; Real Forte 
Querceta 16; Fanfulla 15; Raven-
na 13; Pistoiese 12; Sammaurese 
12; United Riccione 10; Corticella 
10; Prato 9; Mezzolara 8; Crema 
6; Sant’Angelo 5; Bagnolese 5; 
Salsomaggiore 5; Correggese 5; 
Lentigione 4; Scandicci 3

prossimo turno
Aglianese-Sammaurese
Bagnolese-Lentigione
Carpi-Pistoiese
Corticella-Scandicci
Crema-Correggese
Forlì-Giana Erminio
Prato-Fanfulla
Ravenna-Real Forte Querceta
Salsomaggiore-United Riccione
Sant’Angelo-Mezzolara

classifica
Pordenone 14; Novara 14; Fe-
ralpi Salò 13; Padova 13; Rena-
te 12; Pro Patria 12; Sangiuliano 
City 12; Lecco 11; Pergolettese 
11; Arzignano 10; L.R. Vicenza 
8; Pro Sesto 8; Pro Vercelli 8; 
Albinoleffe 7; Triestina 7; Ju-
ventus NG 6; Mantova 5; Tren-
to 5; Virt. Verona 4; Piacenza 3

risultati
Albinoleffe-Novara                     3-1
Feralpi Salò-Pro Vercelli             0-1
L.R. Vicenza-Pro Patria            1-1
Lecco-Sangiuliano City             2-0
Pergolettese-Padova                  5-0
Piacenza-Juventus Next Gen     3-3
Pordenone-Arzignano               2-0
Pro Sesto-Triestina                     2-1
Trento-Renate                             0-2
Virtus Verona-Mantova             1-1

prossimo turno
Arzignano-Feralpi Salò
Juventus Next Gen-Pro Sesto
Novara-Lecco
Sangiuliano City-Pergolettese
Triestina-Albinoleffe
Padova-Virtus Verona
Pro Patria-Trento
Pro Vercelli-Piacenza
Renate-L.R. Vicenza
Mantova-Pordenone
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PER LE BIANCOBLÙ 
C’È UNA SFIDA
PIÙ ALLA PORTATA 
DOPO UN DURO 
INIZIO DI
CAMPIONATO

di TOMMASO GIPPONI

Siamo già arrivati a una sfida decisiva, 
o comunque molto importante, in casa 

Parking Graf Crema. Per il 4o turno infatti 
Caccialanza e compagne faranno visita 
domani alle 18 alla Libertas Moncalieri, 
storica avversaria di molte sfide importan-
ti a livello di A2 e quest’anno nella massi-
ma serie. Una gara che mette in palio due 
punti davvero preziosi per la classifica.

Una graduatoria che vede le torinesi già 
con una vittoria, 10 giorni fa in casa con 
Faenza, mentre la Parking Graf è ancora 
a quota zero dopo le prime tre, durissime, 
giornate. Una partita alla portata delle 
biancoblù, a patto che finalmente tutte of-
frano una prestazione continua per l’intera 
gara, e non a sprazzi come nei primi tre 
turni, dove sono arrivate tre sconfitte nette 
che forse potevano essere meno larghe 
nello scarto. Il calendario non è stato certo 
benevolo finora con le cremasche, met-
tendo loro di fronte nelle prime tre uscite 
altrettante squadre reduci dalla semifinale 
scudetto, tra le prime 4 d’Italia quindi, che 
puntano decise a ritornarci.

Domenica scorsa, in un PalaCremonesi 
finalmente tutto esaurito e traboccante 
di entusiasmo (la notizia migliore della 
giornata), davanti c’era lo scoglio più 
insormontabile di tutti, il Famila Schio 
costruito per dominare in Italia e in Euro-
pa, squadra oggettivamente inavvicinabile, 
con sei nazionali italiane, tre straniere di 
altissimo livello continentale coma Zahui, 
Metsdagh e Ndour e una stella della 
WBNA come Rhyne Howard, ultima 
prima scelta assoluta del draft nella lega 
a stelle strisce. Tante, troppe per poter pen-
sare di vincere, ma sicuramente in termini 
di approccio si poteva fare qualcosa di 
meglio. Schio davvero non ha fatto fatica 
ad aprire la partita con un parziale di 5-19, 
per poi portarsi a condurre già nel primo 
tempo di una trentina di lunghezze. La 

ripresa è andata molto meglio per le bian-
coblù, che si sono tolte la soddisfazione di 
vincere il terzo quarto per 17-12 e di pa-
reggiare l’ultimo a quota 20, in una partita 
però dal risultato finale più che acquisito e 
terminata 67-82 per le vicentine.

L’approccio difensivo troppo morbido 
di Crema all’inizio è sembrato molto vici-
no a quello della sconfitta di soli tre giorni 
prima a Lucca, ed è qualcosa che questa 
squadra non può assolutamente permet-
tersi. Per vincere domani a Moncalieri la 
squadra dovrà essere concentrata e intensa 
per tutti i 40 minuti. Così come tutte 
dovranno riuscire a essere protagoniste. 
Le straniere finora sono andate a corrente 
alternata, bene Kaba all’esordio ma male 
nelle successive due, male Dickey alla 
prima e in crescendo nel secondo e terzo 
turno, bene Meresz nella prima e ultima 
giornata ma malissimo a Lucca. Serve un 
apporto consistente da parte di tutte e tre, 
ma anche le italiane devono fare la loro 
parte. La prima delle “nostre” riuscita ad 
andare in doppia cifra in questo campio-
nato è stata Anatasia Conte domenica 
scorsa con 13 punti, ma è chiaro che 
una quarta punta offensiva deve esserci 
sempre.

Per l’impegno di domani Crema 
dovrebbe recuperare anche Rae D’Alie, ai 
box nei tre precedenti match, e già di per 
sé questa dovrebbe essere un’ottima noti-
zia, visto quanto hanno faticato le nostre 
a produrre gioco fuori dagli schemi. I due 
punti in palio sono fattibili e fondamentali 
tanto per la classifica quanto per l’umore 
generale del gruppo. Il calendario non fa 
sconti e nelle successive giornate mette 
davanti a Crema le sfide interne contro 
Reyer Venezia e Virtus Ragusa, inframez-
zate dalla trasferta di Sesto San Giovanni, 
tutte partite contro avversarie che lottano 
per i playoff. E senza la tranquillità 
dell’aver messo i primi punti in cascina 
sarebbero sfide ancora più dure.

Parking Graf domani a Moncalieri
per tentare di muovere la classifica

SERIE A1

La biancoblù Anastasia Conte durante l’esordio in casa contro Famila Schio

Una grande Logiman Crema 
fa sua anche la trasferta di 

Padova e dopo due giornate di 
campionato è nel gruppo di testa 
della classifica ancora a punteg-
gio pieno. 67-82 il risultato fina-
le a favore dei cremaschi, in una 
partita davvero dai tanti volti, la 
maggior parte dei quali positivi.

Crema parte subito forte in 
difesa in un primo quarto dalle 
percentuali molto carenti per 
entrambe le squadre, che vede 
comunque i rosanero di fatto 
mantenersi sempre avanti, 11-
18 al primo intervallo, con buon 
contributo di Stepanovic e due 
canestri di Alessandro Esposi-
to. Nel secondo quarto Padova 
accenna una rimonta, che vie-
ne però subito respinta dai cre-
maschi che vanno a segno con 
Crespi, Fazioli ed Esposito, col 
vantaggio esterno che inizia a 
sfiorare la doppia cifra pur rima-
nendo il punteggio complessiva-
mente molto basso (24-35 all’in-
tervallo).

Nel terzo periodo succede tut-
to e il contrario di tutto, nel bene 
e nel male. Crema inizia alla 
grandissima, non fa segnare gli 
avversari mentre in attacco gio-
ca splendidamente, trovando i 
canestri di Crespi, Fazioli e Ma-
scherpa, e allungando fino al più 
24 sul 33-57. A questo punto il 
momento più negativo da parte 
dei rosanero, forse inconscia-
mente convinti di aver già chiu-
so la pratica. Non era evidente-
mente così, visto che Padova con 
un parziale di 17-2 è riuscita a 
portarsi a meno sei nell’ultimo 
parziale. Crema però è rimasta 
molto lucida, ha ricominciato a 
difendere in modo efficace e in 
attacco Mascherpa e Crespi han-
no chiuso i conti per uno scarto 
complessivo alla fine anche ab-
bastanza largo.

“Una buona partita, approc-
ciata e giocata bene, con la zona 
che ha messo in difficoltà gli 
avversari – il commento di co-
ach Pat Baldiraghi –. Poi siamo 
stati bravi, nel momento della 
loro rimonta, a non perdere la 
testa, restare lucidi e fare quan-
to necessario per vincere. Anche 
stavolta tutti hanno portato il 

proprio mattoncino, l’importan-
te era mettere un po’ di fieno in 
cascina in vista di quattro partite 
che si annunciamo dure, a parti-
re dal prossimo incontro contro 
Orzinuovi”.

Domani alla Cremonesi dun-
que è tempo di derby, alle 18, 
contro un Orzinuovi anch’esso a 
punteggio pieno dopo due gior-
nate e una delle grandi candidate 
alla promozione in A2. Crema 
dovrà giocare davvero senza pau-
ra, conscia dei suoi mezzi, con la 
stessa intensità difensiva vista a 
Padova. In attacco poi ci dovrà 
essere ancora tanta circolazione, 
per cercare di battere la molto fi-
sica difesa orceana.  Nell’ultima 
partita l’attacco è stato veramen-
te ben distribuito, con Fazioli top 
scorer a quota 20 ma anche 15 a 
testa per Crespi (anche 14 rim-
balzi e 3 stoppate) ed Esposito, 14 
di Mascherpa e 10 di Wiltshire. 
Bisognerà continuare ad attacca-
re di squadra. Soprattutto, biso-
gnerà evitare momenti di pausa 
come quello di fine terzo quarto 

a Padova, dei minuti di black out 
che contro una squadra completa 
e profonda come quella bresciana 
potrebbero essere fatali.

Oltretutto, Crema potrebbe fi-
nalmente schierarsi al completo, 
e sarebbe la prima volta in questo 
campionato. Nikola Ivanaj infat-
ti è molto vicino al rientro dopo 
l’infortunio al piede, e il suo 
apporto sarà sicuramente molto 
importante sui due lati del cam-
po. Intanto però questo ottimo 
inizio di campionato era proprio 
quello che ci voleva per Crema, 
per lavorare con ancora più en-
tusiasmo ogni giorno e affron-
tare al meglio le prossime sfide, 
dove inevitabilmente il livello 
delle avversarie salirà, a partire 
proprio dalla partita di domani. 
Un derby non provinciale, ma 
comunque geografico, tra due 
squadre che si sono affrontate 
più e più volte in sfide memora-
bili del passato, e che non man-
cherà di appassionare il pubblico 
del PalaCremonesi.

Tommaso Gipponi

Basket Serie B, Logiman Crema:
i cremaschi sbancano Padova

Prima giornata di campionato con due vittorie 
e una sconfitta per le formazioni cremasche 

impegnate nel campionato di Promozione.
Esordio con netta vittoria per la Basket Scho-

ol Offanengo, passata sul campo del Landriano 
per 56-74. Hanno iniziato molto forte i ragazzi 
di Nicola Scrigna, in una partita particolarmente 
maschia e combattuta dove comunque i crema-
schi si sono sempre tenuti avanti, tra fine primo 
periodo (8-19) e inizio del secondo Offanengo 
ha scavato un primo solco importante, arrivando 
alla pausa avanti 23-36. Il Landriano ha reagito 
nella ripresa senza mai riavvicinarsi troppo, al 
massimo attorno alle 5-6 lunghezze di distanza. 
La School di squadra ha reagito e ha allungato 
in maniera perentoria nel finale. A livello realiz-
zativo spiccano le prove di Salinelli e Turco con 
15 punti a testa, 11 per Galvano e prova solidis-
sima anche da parte di Carangelo, al pari di tutti 
i compagni.

Esordio con vittoria anche la rinnovatissima 
Jokosport Izano di coach Carlo Angeretti, passa-
ta a Pescarolo sul campo della Tanta Robba Aca-
demy per 62-80. Una partita molto intensa, dove 
la difesa izanese si è segnalata per la continuità 
con cui ha negato la via del canestro agli avver-
sari. Da segnalare anche l’ottima percentuale nel 
tiro da tre punti da parte dei cremaschi, unita 
all’80% ai liberi. A livello realizzativo brillantis-
simo Villa con 21 punti e Samuele Guarnieri con 

un ottimo 5/10 da tre punti. Sotto canestro, in-
vece, ha fatto la voce grossa Bignetti catturando 
ben 15 rimbalzi.

È invece terminata con una larga sconfitta per 
79-45 la prima stagionale delle Bees Madignano 
sul campo del Binasco. Un punteggio che non 
deve trarre in inganno: per almeno due quarti i 
madignanesi sono stati ampiamente in partita, 
crollando solo nella ripresa anche e soprattutto 
per colpa di rotazioni ridotte all’osso. Coach 
Freschi infatti, a causa di molti infortuni, ha avu-
to solo sette uomini a referto che si sono battuti 
con onore. Molto bene Madignano all’inizio, 
avanti 8-16 e poi in parità al termine del primo 
periodo di gioco a quota 20. Ancora nel secondo 
parziale i cremaschi sono riusciti a rimanere in 
scia (34-27 all’intervallo), ma sono poi crollati 
nella ripresa, complice anche il gran sostegno 
del pubblico di casa al Binasco.

Per Madignano Loda e Broglia in doppia ci-
fra con 12 punti a testa. Ieri sera per la secon-
da giornata è andato in scena il grande derby 
Izano-Offanengo, mentre le Bees erano di sce-
na a Casteggio nella seconda giornata. Venerdì 
prossimo esordio casalingo per Madignano nella 
propria palestra contro San Martino, mentre la 
School Offanengo giocherà per la prima volta 
davanti al suo pubblico con Casteggio. Per Izano 
infine trasferta sul campo della Soresinese.

tm

Promozione: partono bene Offanengo e Izano

Passo indietro per la Crema Assicurazioni 
Ombriano Basket, che da imbattuta dopo due 

turni riceveva per il terzo la Monteclarense, an-
cora a secco di vittorie, in una sfida che la vede-
va logica favorita e che invece alla fine l’ha vista 
perdere per 60-65. Montichiari era scesa in via 
Pandino col chiaro intento di scrollarsi di dos-
so lo zero in classifica, maturato nelle prime due 
gare, e ha vinto meritatamente la partita, rima-
nendo avanti nel punteggio dalla metà del secon-
do quarto fino alla fine, pur rischiando di subire 
una clamorosa rimonta da parte della squadra di 
Bergamaschi nelle battute conclusive del match.

Polveri bagnate all’inizio per entrambe le for-
mazioni, con Ombriano che spreca 7 attacchi 
consecutivi. Poli manda in fuga i bresciani, ma 
Airoldi e Dedè sorpassano in chiusura per lo stri-
minzito parziale di 13-11 di fine primo quarto, 
a testimonianza di percentuali davvero sotto la 
media. Nella seconda frazione i rossoneri si sono 
portati subito avanti 20-15, ma non hanno avuto 
particolare ritmo offensivo. Il bresciano Pezzali 
domina la scena con classe e 8 punti nel parziale 
e gli ospiti, con una stoppata incredibile di Mat-
teo Mombelli allo scadere, sono riusciti ad anda-
re alla pausa lunga avanti sul 24-32.

L’inizio di ripresa gela anche le mani del pub-
blico di casa, con De Guzman a prendersi la sce-
na fino al più 17 esterno. Bonacina e compagni 
sembrano stranamente spaesati, ma resistono e 

dal 34’ in poi mettono in piedi l’ennesimo mi-
racolo degli ultimi mesi, che però si infrange 
negli ultimi 60 secondi di gara. Donati e Bonvi-
ni, entrambi scavigliati alla vigilia, giocano con 
orgoglio e siglano i primi canestri del forsenna-
to recupero ombrianese. Pietro Lecchi si erge a 
protagonista con un sontuoso Airoldi, davvero 
stoico su entrambi i lati dal campo. La tripla 
di Ghislandi e 4 punti di Dedè danno il 59-62 
nell’ultimo minuto di gioco, con l’aggancio che 
però non si concretizza nel finale, vedendo gioire 
la compagine monteclarense.

A livello di realizzazioni, Airoldi con 14 pun-
ti e Dedè con 12 sono stati i migliori tra le fila 
ombrianesi, nonché gli unici in doppia cifra. 
Sconfitta ovviamente dolorosa, ma che non 
dev’essere presa come un dramma da nessuno. 
L’importante ora è non abbattersi e rialzare im-
mediatamente la testa.

Ieri sera per il quarto turno gli uomini di Mat-
teo Bergamaschi hanno affrontato il primo der-
by provinciale stagionale andando a trovare la 
Gilbertina Soresina, appena scesa dalla C Gold, 
formazione che in questo inizio di campionato 
non ha fatto sconti a nessuno con tre vittorie su 
tre gare disputate. Sabato prossimo invece im-
pegno sulla carta più abbordabile in casa contro 
la Blu Orobica, ancora al palo dopo tre partite 
disputate.
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Basket C, Ombriano: sconfitta inaspettata

Il play rosanero Filippo Fazioli in azione



Sport SABATO
15 OTTOBRE 202246

Domenica: Ospitaletto-Lui-
siana 1-1; Prevalle-Offanenghe-
se 1-2; Rezzato-Soncinese 1-1

Domani: Luisiana-Prevalle; 
Offanenghese-Carpenedolo; 
Soncinese-Rovato

Quarto risultato utile in rapi-
da successione e la vetta è a 

sole due lunghezze.
L’Offanenghese ha espugnato 

il terreno del temibile Prevalle 
(1-2) confermando di essere in 
salute e di avere carattere: ci ha 
creduto sino in fondo, difatti 
la rete decisiva è arrivata al 
tramonto di partita (88’), firmata 
Quaggiotto. La Luisiana, dopo 
tre sconfitte rimediate nelle tre 
precedenti apparizioni, ha colto 
un punto, in rimonta a Ospitalet-
to. Pari in rimonta anche per la 
Soncinese, col fanalino di coda 
Rezzato, che ha così spezzato il 
digiuno dopo aver steccato nelle 
precedenti cinque gare (deve 
recuperare una partita).

La squadra allenata da Federi-
co Cantoni, obbligata a inseguire 
dopo appena 1’, ha impattato 
al 53’ con una bella capocciata 
di Lanzi su cross dell’argentino 
Veron. La Soncinese è scesa in 
campo anche mercoledì a Cili-
verghe per gli ottavi di Coppa 
Italia e ha perso di misura (3-2, 
doppietta di Kadjo), pur non 
demeritando. Domani saranno 
impegnate tutte e tre a domicilio 
le cremasche: l’Offanenghese do-
vrà vedersela col Carpenedolo, 
penultimo in graduatoria e sulla 
carta ha i favori del pronostico; 
la Luisiana col tosto Prevalle; 

la Soncinese con la capolista 
Rovato, balzata al comando in 
solitudine dopo le sconfitte del 
Castegnato (1-3) col Castiglione 
delle Stiviere e del Cazzago-
Bornato (3 a 0) sul campo del 
Caravaggio.

“È un campionato molto 
equilibrato, non esistono squadre 
deboli, materasso, quindi si può 
vincere e perdere con tutti”, ri-
flette il dirigente della Luisiana, 
Alberto Cavana, a margine del 
pari ottenuto a Ospitaletto. “Al 
cospetto di un avversario che 
vanta una grossa tradizione, che 
ha trascorsi anche in Serie C.  
Abbiamo interrotto la mini serie 
negativa, ma anche nelle prece-
denti tre gare i nostri ragazzi il 
loro l’avevano fatto, quindi non 
ci possiamo lamentare. Domani 
non sarà facile, ma la ‘rosa’ è 
in salute, il nostro allenatore 
ha tutti a disposizione e potrà 
scegliere”. Costretta a inseguire 
al 1’ di seconda frazione, la Lui-
siana ha rimesso le cose a posto 
al 65’ con Casarotti, su azione 
d’angolo.

L’Offanenghese ha trovato il 
passo giusto e s’è portata in zona 
nobile e vanta il miglior attacco: 
15 reti all’attivo contro le 10 
subite e anche in terra brescia-
na domenica ha confermato 
di avere carattere, di crederci 
sempre. In vantaggio con Proch 
nelle battute conclusive di primo 
tempo, la compagine guidata da 
Bersi, subito in avvio di secondo 
tempo, ha subìto l’aggancio, 
ma non s’è affatto disunita, 
colpendo nel finale di contesa e 
potendo così gioire.

L’Offanenghese si
avvicina alla vetta

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Sono trascorse 
sei giornate di 

campionato e nel 
girone D di Prima 
categoria la lotta 
per il primato si 
sta delineando 
come una corsa a 
due tra Sergnane-
se e San Pancra-
zio, entrambe vit-
toriose domenica, 
a punteggio pieno 
(18 punti) e già di-
stanti 5 lunghezze dal Fornovo, terza forza del torneo.

I cremaschi si sono resi protagonisti di un’altra prova maiuscola, 
travolgendo il Boltiere per 5-1. Ad aprire le marcature Dognini con 
un bellissimo scavetto al 25’ nell’unica rete della prima frazione. Nel-
la ripresa sono bastati 8’ alla Sergnanese per il raddoppio, con Aresi 
imbeccato da Sonzogni. Dopo un periodo di fiammate di uno sca-
tenato Dognini, neutralizzate dal portiere ospite, è arrivato il gol del 
2-1 del Boltiere. Controreazione della Sergnanese: al 74’ Zaninelli 
approfitta di un’indecisione dell’estremo difensore ospite per il 3-1; 
9’ dopo Bonizzi di testa ha siglato il poker e nei minuti di recupero 
sempre Zaninelli ha chiuso i conti con la rete del 5-1. Male per i bian-
corossi invece mercoledì in Coppa Lombardia, nettamente battuti 
tra le mura amiche (0-3) dal Calvenzano. Sfida di ritorno in suolo 
bergamasco giovedì 17 novembre.

Si sono risollevate cogliendo 3 punti nel dì di festa anche CSO 
Offanengo e Palazzo Pignano. Tra le mura amiche e opposti al Fara 
Olivana, gli offanenghesi sono andati in vantaggio con un gran tiro 
di Rossi. Nella ripresa prima un fallo di Ferrari ha provocato un pe-
nalty, trasformato dagli ospiti, poi lo stesso Ferrari si è fatto perdona-
re con una parabola dalla lunga distanza che ha gonfiato la rete per 
il 2-1 conclusivo.

Pesanti 3 punti per il Palazzo. I cremaschi hanno ribaltato nella 
ripresa l’iniziale vantaggio (1-0) dei padroni di casa dello Sporting 
Valentino Mazzola. Al 60’ Filippini ha incornato per l’aggancio e a 
tempo scaduto (95’) su un traversone di Barbieri una deviazione sfor-
tunata di un avversario ha gonfiato la sua stessa rete per l’1-2 finale 
a favore dei cremaschi.

Unica tra le cremasche a non vincere è stato il Salvirola, che davan-
ti al proprio pubblico ha incassato un netto 0-3 dal Calvenzano. Nel 
girone H Chieve espugnato domenica dal Valera Fratta (1-2), dove si 
è deciso tutto nella prima mezz’ora. In gol Bolzoni per i cremaschi al 
14’, che negli ultimi 10’ ci hanno provato più volte ma senza trovare 
il pareggio. Squadre in campo anche domani dalle ore 15.30.
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Sergnanese da urlo, 
riscatto Palazzo e CSO

  PRIMA CATEGORIA
PROMOZIONE

Scannabuese sola in cima, bene il Castelleone

Prosegue la marcia imperiosa della Ripaltese! Sei partite, 18 punti 
conquistati, il massimo. Rispettando il pronostico della vigilia, 

domenica la squadra allenata da Merisio, in vetta in perfetta solitudi-
ne, ha piegato (3 a 1: doppietta di Roccatagliata tra il 20’ e 55’; rete 
di Guerini al 70’; Pescatori a segno per gli ospiti all’80’) il fanalino 
di coda Oratorio Sabbioni. L’immediata inseguitrice, la Rivoltana, a 
meno tre dalla vetta ha espugnato Casalbuttano (0-2) con un gol per 
tempo, firmati da Cesana al 10’ e Rossi al 75’.

Il Vailate ha piegato di misura (1 a 0) la tenace Pianenghese, ag-
ganciandola a quota 9. Decisiva la segnatura di Pandini al 70’. Nel-
la prima frazione, filata via all’insegna dell’equilibrio, la squadra di 
casa ha impegnato severamente la saracinesca orange su calcio di 
punizione battuto da Antonelli e la truppa allenata da Enrico Allo-
ni ha risposto con un colpo di testa di Tarenghi, a lato d’un soffio. 
Vivace anche la ripresa, dove il Vailate ha colpito la traversa con 
Malingro prima della rete che ha deciso il match.

Il Casaletto Ceredano ha colto la prima vittoria stagionale nel der-
bissimo in casa della Montodinese. È finita 1-2 per gli uomini di 
Perolini, costretti a inseguire la squadra di casa allenata da Silvio 
Riluci, che ha sbloccato il risultato al quarto d’ora con Maggi. Nella 
seconda parte di contesa, pur in inferiorità numerica per l’espulsione 
di Bertoli, il Casaletto è pervenuto al pareggio con Mussi al 56’ e ha 
messo fuori la freccia al 62’ grazie a un gran gol di Moroni. L’Ora-
torio Castelleone, rimandando a casa a mani vuote il Castelnuovo (2 
a 0, segnature nelle ripresa, al 46’ Cominelli e al 90’ Mazzola), l’ha 
spodestato dalla terza posizione, scordando così la secca sconfitta 
di sette giorni prima maturata sul campo dell’Excelsior Vaiano, che 
domenica ha spartito la posta a Casale Cremasco in una sfida dove 
le cose migliori si sono viste nella prima frazione: diversi e rapidi 
i capovolgimenti di fronte, mentre nella ripresa la sfera è veicolata 
anzitutto nella zona nevralgica del terreno; rare le conclusioni a rete.

Sonoramente sconfitto il Pieranica (4 a 0) in casa della Sestese, che 
ha dominato la scena nei secondi 45’ (la prima frazione s’era chiusa 
sull’ 1 a 0). La Doverese ha colto il secondo punto dell’annata im-
pattando a domicilio (2 a 2) col San Luigi Pizzighettone. Costretta a 
inseguire dopo appena 8’, ha ribaltato il risultato nel secondo tempo 
con le reti di La Fronza e Barbieri tra il 60’ e 63’ ed è stata agganciata 
al 68’. Domani, settima di andata, il calendario mette a confronto: 
Pianenghese-Ripaltese; Vailate-Casalbuttano; San Luigi-Rivoltana; 
Casaletto-Doverese; Castelnuovo-Casale; Excelsior-Sestese; Or. Sab-
bioni-Or. Castelleone; Pieranica-Montodinese.

AL

SECONDA CATEGORIA
RIPALTESE SEMPRE PRIMA, RIVOLTANA INSEGUE

Sola al comando! Matricola davvero terribile la Scannabuese di 
mister Sangiovanni. Domenica ha regolato all’inglese la Paul-

lese, mentre è caduto Vistarino tra le mura di casa col Senna Glo-
ria, scivolato a meno 3 dalla vetta. Vittoria di peso del Castelleone 
a Casalpustelengo, uno 0-3 importante per la classifica, ma anche 
per il morale. Il Romanengo, davanti al suo pubblico, ha ceduto 
l’intera posta al Città di Segrate, che occupa il penultimo posto, 
ma farà di tutto per tornare a correre domani (giocherà ancora tra 
le mura amiche) col Vistarino, cliente molto difficile.

Quattro vittorie, un pareggio e una sconfitta; è il ruolino di mar-
cia della Scannabuese, alla sua prima esperienza assoluta in Pro-
mozione. Il 2 a 0 conquistato domenica con la Paullese è di quelli 
che valgono; il complesso milanese ha qualità ed è ambizioso. En-
trambe nella seconda frazione le reti che hanno deciso la contesa. 
È stato Soldati al 63’ a sbloccare il risultato, lesto a depositare la 
sfera nel sacco su corta respinta del portiere ospite, severamente 
impegnato dall’attivissimo Abbà. Vantaggio meritato perché an-
che nel primo tempo la Scannabuese ci aveva provato più volte. In 
piena zona Cesarini il raddoppio, firmato da Baratella in contro-
piede dopo che il ‘nostro’ portiere aveva salvato di piede la propria 
porta. Sì, gli episodi hanno sempre grande rilevanza.

Perentorio 0-3 del Castelleone su un rettangolo difficile. “Era 
ora – afferma soddisfatto il dirigente dei gialloblù, Milanesi –. C’è 
stata una bella reazione dopo la sconfitta con la Scannabuese, con 
cui abbiamo disputato la peggior partita. Penso che la nostra sia 
una buona squadra, ma poiché non regala niente nessuno, in cam-
po si deve lottare sempre caparbiamente, come fatto domenica”. 
A segno sono andati Ghidelli al 10’ e nella ripresa, al 78’ Ardini 
su rigore concesso per fallo su Cocci, che all’81’ ha realizzato il 
terzo gol, ponendo di fatto fine alle ospitalità.

Il Romanengo s’è fermato contro un avversario che nelle prime 
cinque partite aveva raccolto la miseria di un sol punto, beccando 
tre gol in media a gara. La compagine allenata da Riccardo Tessa-
dori è riuscita a sbloccare il risultato nel recupero di primo tempo 
col solito Cavallanti, ma al 10’ della ripresa è stata agganciata e a 
3’ dalla fine, dopo aver provato in più di una circostanza e colpito 
il palo con Sperolini, ha subìto il sorpasso. Domani il riscatto con 
una grande?

AL

Un settore giovanile florido e 
numeroso, pronto a comin-

ciare una stagione che tutti si 
augurano possa essere definita 
normale a tutti gli effetti, dopo due 
anni durissimi di pandemia.

La Pallacanestro Crema ha 
presentato ufficialmente ai propri 
sostenitori il suo settore giovanile, 
che copre tutte le categorie dal 
minibasket all’Under 19. Il tutto in 
una serata di festa in un PalaCre-
monesi allestito davvero bene con 
luci e colori, e la presentazione im-
peccabile di Gianluca Savoldi. Pri-
mo a parlare è stato il numero uno 
del club rosanero, Luca Piacentini, 
che ha salutato e ringraziato tutti 
i presenti. Parola poi ad Andrea 
Pedroni, responsabile di tutto il vi-
vaio cremasco. Con lui si è parlato 
del progetto di collaborazione con 
l’Olimpia Milano, che continuerà 
anche in questa stagione e che 
sta portando ottimi frutti a tutto 
il movimento, come anche di un 
numero di iscritti che quest’anno 
è in forte crescita, complice anche 
il ritorno a una vita più normale 
dopo un biennio difficilissimo.

Soprattutto, si è parlato dell’im-
portantissima partnership con il 
Basket Team Crema per quanto 
riguarda i corsi di minibasket. 
Riguardo a questa strategica col-
laborazione è intervenuto anche 
Carlo Rossi che, dopo il saluto 
della vicepresidente del club 
femminile Gloria Severgnini, ha 
voluto ricordare quanto l’affinità 
di valori tra le due società, le 
strutture societarie attrezzate a so-
stenere i campionati nazionali di 
Serie A e di Serie B e la radicazio-
ne territoriale rendano i “nuovi” 
centri di minibasket unificati un 
riferimento di sicuro livello per i 
bimbi e le bimbe che decidano di 

cimentarsi con la palla a spicchi.
Si tratta di un unicum nel no-

stro territorio che va sicuramente 
appoggiato, perché dall’unione 
delle forze può venire solo della 
qualità maggiore. Il Cremasco, 
per quanto abbia delle squadre 
senior di ottimo livello e appeal, 
fatica ancora a imporsi a livello 
giovanile. Bisogna lavorare moltis-
simo e bene sulla base, unendo le 
forze e le competenze per iniziare 
a formare giocatori e giocatrici di 
qualità, oltre che ovviamente per 
allargare la base degli appassio-
nati.

In tema di strutture poi, il set-
tore giovanile della Pallacanestro 

Crema può contare sulle stesse 
collaborazioni, sinergie e profes-
sionalità messe a disposizione del-
la prima squadra Serie B, e quindi 
di fisioterapisti, con l’appoggio 
del Centro Medico Fisioterapico, 
o della preziosa consulenza della 
dottoressa Federica Perolini, psico-
logo dello sport, e della dottoressa 
Elena Vavassori, medico nutrizio-
nista. Spazio poi ai giochi per tutti 
i partecipanti, con una coreografia 
di luci degna davvero di una Serie 
A, coi ragazzi che si sono divertiti 
in gare di tiro. Per tutti un grande 
in bocca al lupo per la stagione 
che sta per iniziare.
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Basket giovanile, Pallacanestro e BTC: sinergia vincente

Ancora risultati brillanti per i giovani portacolori cre-
maschi dalle gare di ciclismo del weekend. A Pieve 

d’Olmi si è disputata una gara giovanissimi di Mountain 
Bike, dove nella G1 è stato buon sesto Ettore Di Cle-
mente dell’UC Cremasca. Nella G2 i biancoblù sono an-
dati sul podio col terzo posto di Alessio Di Stasio, subito 
seguito dal compagno di colori Tristan Di Stasio.

Nella G3 buonissimo secondo posto per Andrea Fu-
marola del Team Serio seguito da Martino Belloni della 
Cremasca, mentre nella G4 è arrivata la doppietta del 
sodalizio pianenghese con Alessio Riboli davanti ad 
Alessandro Pavesi, sesto e settimo i due dell’UC Crema-
sca Francesco Regazzetti e Riccardo Carrera, seguiti da 
Gioele Pacchioni nel Team Serio.

Nella G5 quarto Marcello Baraglio del Team Serio, 
sesto Tommaso Margheritti della Cremasca e settimo 
Gabriele Invernizzi del Team Serio, con vittoria di Elisa 
Ferrari della Cremasca tra le ragazze e Letizia Bonisoli 
del Team Serio quarta. Nella G6 finale quinto posto per 

Niccolò Carrera della Cremasca, un piazzamento che 
vale al gruppo cittadino anche la conquista della gradua-
toria a punti a squadre, col Team Serio al secondo posto.

Passando alla strada e alla categoria allievi, a Mar-
caria buon sesto posto per Kevin Bertoncelli della Ma-
dignanese Ciclismo. Cambiando ancora specialità, sta 
entrando sempre più nel vivo la stagione del ciclocross. 
A Osoppo, vicino Udine, è andata in scena la seconda 
tappa del Giro d’Italia coi ragazzi del Team Serio bei 
protagonisti.

Jacopo Costi ha corso una buona gara tra gli esordien-
ti, ma super sono state le ragazze pari categoria, con ter-
zo posto per Viola Invernizzi, sesto e settimo per Elisa 
Zipoli ed Emma Grimaldelli e 14° per Martina Moret-
tini. In questa specialità oggi e domani grande appun-
tamento a Salvirola col Gran Premio Cicli Francesconi 
– Memorial Claudia Bonfanti, con gare Master nella 
giornata di oggi e giovanili domani mattina.

tm

Ciclismo: risultati brillanti per i corridori cremaschi
Ottima giornata quella di domenica scorsa per 

le sette compagini cremasche di Terza catego-
ria. Nel girone di Cremona ko solo il Calcio Cre-
ma, espugnato con un netto 0-3 dal Paderno.

Brutta partita per i cremaschi, avara di occasioni 
e con due espulsioni che hanno complicato loro 
ulteriormente la situazione (Rimoldi al 50’ e Ie-
nea al 73’). Straripante invece il San Carlo, che tra 
le mura di casa ha travolto 6-0 il Torreicio. Gara 
sbloccata al 28’ da Venturelli, con raddoppio di Vi-
gani a 5’ dall’intervallo. Nella ripresa al 49’ Carafa 
è salito in cattedra con una splendida rovesciata 
firmando il tris. 4’ più tardi quarta rete di Parati, a 
cui sono seguiti il 5 e 6 a 0 a opera di Vigani e Fari-
na. Bagnolo sempre in vetta a quota 10 dopo aver 
espugnato (0-2) domenica il rettangolo dell’Azzur-
ra. Locali fumosi in attacco nel primo tempo e i 
cremaschi ne hanno approfittato con Paderno al 
56’ e un pallonetto di L. Dendena al 68’.

Prima gara da 3 punti anche per l’Ombriano 
Aurora, colpita a freddo dagli ospiti della Sospi-
rese dopo due minuti, ma che ha avuto la forza di 
reagire fino al 2-1 conclusivo. In gol per i crema-
schi al 12’ Ferrari dal dischetto e al 50’ Gaffuri, 
ben imbeccato da Bonizzi.

Passando al girone A lodigiano, tanti gol ed 
emozioni nel derby tra Iuvenes Capergnanica e 
Sporting Chieve, terminato 2-2. Al 37’ chievesi 
avanti con Merigo. La risposta della Iuvenes è 
arrivata al 75’ con Borgonovo, che si è fatto per-
donare un penalty fallito a inizio ripresa. 4’ più 
tardi Barbieri Capra ha messo in rete il pallone del 
sorpasso, ma a tempo scaduto Fusaro ha concre-
tizzato il gol del definitivo aggancio. Infine, poker 
del Trescore al Mulazzano, che è riuscito solo allo 
scadere a realizzare il gol della bandiera. A segno 
per i cremaschi Mandelli, Andrea Ogliari e una 
doppietta di Tiraboschi.                                        sb

Terza categoria: grande domenica per le cremasche

La Sergnanese, foto di repertorio
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VOLLEY C/D: oggi la prima delle cremasche

PODISMO
GTA CREMA PROTAGONISTA, ANCHE ALL’ESTERO

VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Cr Transport e BCO Imecon vincenti all’esordio

Non vi poteva essere inizio migliore della nuova stagione per 
la Cr Transport Ripalta Cremasca e la BCO Imecon Crema, 

che hanno archiviato la gara inaugurale nei rispettivi campionati 
con squillanti vittorie da tre punti.

Nel girone C di Serie B2 femminile le ripaltesi in quattro set 
hanno domato le giovani esuberanti portacolori del Vero Volley 
Monza. Come previsto, la compagine brianzola è scesa in campo 
senza alcun timore reverenziale nei confronti delle più esperte 
avversarie e dimostrando di possedere già un bagaglio tecnico-
tattico non trascurabile. Le portacolori della New Volley Ripalta, 
dal canto loro, si sono presentate sul taraflex mettendo subito 
sotto pressione le avversarie. I primi due set si risolvevano a 
favore della Cr Transport, che si imponeva con i parziali di 25-17 
e 25-18, anche se nella seconda frazione il gioco delle monzesi 
appariva decisamente migliorato. Una crescita continuata anche 
nel set successivo e che portava la compagine ospite ad accorciare 
le distanze con il punteggio di 12-25. Le ragazze di coach Verde-
rio, però, riprendevano prontamente in mano le redini del gioco 
chiudendo la contesa con un ultimo 25-12 che ben fotografa la 
netta superiorità dimostrata dal team cremasco.

Miglior realizzatrice tra le arancionere locali Chiara Falotico 
con 17 punti a tabellino. Grande la soddisfazione per la vittoria 
conseguita nel clan ripaltese al termine del match, come si può 
evincere dalle parole del team manager Massimo Carini: “Era 
importante partire con il piede giusto contro un avversario 
insidioso. Non possiamo che essere soddisfatti, considerando il 
periodo travagliato di preparazione, costellato da una serie incre-
dibile di infortuni e malattie e che non si è ancora del tutto risol-
to”. Questa sera la Cr Transport affronterà la prima trasferta del 
torneo andando a far visita alle varesine del Gorla Volley Orsa, 
che sabato scorso hanno iniziato il torneo con una sconfitta per 
3-1 rimediata in casa della Ceramsperetta di Cusano Milanino.

Con un perentorio successo per 3-0, i ragazzi della BCO 
Imecon Crema hanno fatto il loro esordio nel girone B della Serie 
B maschile. I ragazzi di coach Invernici nella prima stagionale 
hanno affrontato al PalaBertoni i varesini della Galstaff  Morna-
go, avversario inedito per i cremaschi. Nei primi due giochi gli 
ospiti provavano a impensierire i padroni di casa, che comunque 
mantenevano la necessaria lucidità e fluidità di gioco per chiu-
dere con i punteggi di 25-22 e 25-21. Senza storia, invece, il terzo 
parziale, vinto agevolmente dai bianconeroverdi locali con il pun-
teggio di 25-13. Per la seconda giornata del torneo, i portacolori 
della BCO alle 21 di questa sera viaggeranno alla volta di Besana, 
in Brianza, dove saranno ospiti della Polisportiva Besanese che 
sabato scorso, nel derby brianzolo con il Vero Volley, si è imposta 
a Monza per 3-2 al termine di una gara combattuta.           Giuba

Questo fine settimana al via anche i campionati regionali di Serie C 
e D, con diverse formazioni del nostro territorio. La Fipav ha da 

poco diramato i calendari definitivi e le formule dei playoff  e playout.
Nel girone A di Serie C la Zoogreen Capergnanica inizierà il suo 

cammino stagionale lontano dal pubblico amico. La formazione del 
presidente Maurizio Spagnoli esordirà oggi alle 19.30 a Folzano, 
ospite della CUS Brescia Volley. L’esordio casalingo delle neroverdi 
sarà sabato prossimo alle 20.30, quando a Capergnanica sarà di scena 
il Volley Bienno. All’8a giornata (3 dicembre) la Zoogreen sarà impe-
gnata a San Bassano nel derby con la Teorema KVolley. Ritorno del 
derby in programma il 4 marzo a Capergnanica. Il girone d’andata si 
chiuderà il 7 gennaio, mentre l’ultimo impegno della regular season 
si terrà il 25 marzo, con le cremasche ospiti del Martinengo Volley.

Le cinque squadre cremasche iscritte al torneo di Serie D sono state 
suddivise in due gironi. Il raggruppamento B proporrà subito al 1o 

turno, domani alle 17 al PalaCoim, il derby tra il Volley Offanengo 
2011 e la Banca Cremasca Volley 2.0 “progetto giovani”. Esordio in 
casa per la Guerzoni Vailate, che alle 20.30 di oggi affronterà la Bi-
pack Chiari. Nel prossimo fine settimana turno di riposo per la Banca 
Cremasca, mentre l’esordio casalingo avverrà solo alla 5a giornata (22 
novembre) ospitando il Credaro Volley. Per la prima trasferta della 
stagione, sabato prossimo il Volley Offanengo 2011 sarà ospite della 
Leonessa Iseo, mentre il Vailate a Sarnico se la vedrà con il Credaro 
Volley. Se il derby con Offanengo aprirà il cammino delle biancoros-
se, il confronto con le vailatesi, programmato per la 13a giornata (21 
gennaio e 22 aprile) chiuderà la stagione regolare del Volley 2.0. Il 10 
dicembre e il 25 marzo (9o turno) si giocherà, invece, la sfida tra Offa-
nengo e Vailate. Riposo per Volley Offanengo 2011 all’11a giornata, 
mentre la settimana seguente ai box la Guerzoni Vailate.

La neo promossa Segi Spino d’Adda e la Dueci Branchi & Bene-
detti Credera giostreranno invece nel girone C. L’esordio delle spi-
nesi è previsto alle 17 di oggi sul campo lodigiano della Tomolpack 
Marudo Sgeam. Lontano dalle mure amiche comincerà la propria 
avventura anche il team di Credera che, sempre alle 17 a Carbonara 
al Ticino, se la vedrà con la Uiv Tempocasa. Sabato prossimo esordio 
casalingo per entrambe le squadre cremasche: la Segi Spino ospiterà 
(ore 21) la Rvc Rivanazzano, mentre a Credera la Dueci Branchi & 
Benedetti giocherà (ore 20.30) con la Deltainfor Blu Volley Fombio. 
Lo scontro diretto sarà alla 5a giornata: il 12 novembre a Spino e il 25 
febbraio a Credera. Riposo all’8o turno per Segi Spino, mentre al 12o 
per la Dueci Branchi & Benedetti.                                                Julius

VOLLEY B1

Avvio di stagione con tre 
vittorie e tre sconfitte 

per le sei squadre del Ggs 
San Michele impegnate nei 
campionati nazionali e re-
gionali.

Per quanto riguarda il li-
vello nazionale, i ripaltesi 
hanno debuttato a Castel-
goffredo cadendo per 5 a 
3. Tre vittorie di Vladislav 
Manukian non sono bastate 
per rimediare alle sconfitte 
di Denis Marra e di Marco 
Valcarenghi.

La formazione del Ggs di 
Serie C ha invece iniziato il 
campionato con un successo 
a Gallarate per 5 a 3, siglato 
da Federico Guerrini, Danie-
le Scotti e Andrea Benedetti. 
Per la C2, il Ggs ha vinto 5 
a 2 a Casaloldo contro l’O-
ratorio San Giuseppe. Simo-
ne Facchi, Roberto Braguti, 
Luca Negri e Davide Ziglioli 
non hanno dato scampo ai ri-
vali mantovani.

In Serie D1 girone G il Ggs 
ha affrontato i bergamaschi 
dell’Us Olimpia e ha perso 
per 5 a 2. Il team ripaltese 
era composto da Paolo Gia-
nesini, Samuele Mantovani e 
Leonardo Rocca. La squadra 
di D1 girone H ha invece vin-
to in trasferta per 5 a 2 sui ta-
voli del Vallecamonica. Per i 
ripaltesi hanno giocato Luca 
Labadini, Carlos Persicani e 
Matteo Mariotti.

In Serie D2, infine, il Ggs 
è stato sconfitto per 4 a 3 
dall’Us Olimpia. La forma-
zione ha visto impegnati Ste-
fano Negri, Michele Calza-
vacca e Stefano Cipelli.
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TENNISTAVOLO
INIZIO TRA ALTI E BASSI

Sempre in corsa i podi-
sti del GTA Crema, 

che hanno preso parte 
a parecchie gare, conse-
guendo ottimi risultati. 
Come quello all’11a Ma-
ratona Alzheimer, corsa 
con partenza a Cesena 
e arrivo a Cesenatico. 
Alessandro Bassi ha 
percorso 21 km accom-
pagnato dalla guida, che l’ha aiutato a correre. Sempre con il suo 
accompagnatore, Bassi si è reso protagonista della fase finale dei 
Campionati italiani Paralimpici nel weekend tra 1 e 2 ottobre. L’at-
leta cremasco ha preso parte alle gare di 100 m, 200 m e 400 m per-
correndoli rispettivamente con gli ottimi tempi di 16’’, 40’’ e 1’35’’.

Varcando il confine italiano, in Germania si è distinto il portacolori 
del GTA Crema Roberto Bianchessi, che alla maratona di Berlino 
del 25 settembre ha tagliato il traguardo in 3h59’. Sempre all’estero, 
presente alla maratona di Anversa, in Belgio, l’instancabile Giuseppe 
Bonaventura, che ha tagliato il traguardo in 4h13’. L’atleta crema-
sco il 2 ottobre non si è lasciato poi sfuggire la maratona di Londra, 
dove ha trovato un pubblico numerosissimo e caloroso che l’ha “tra-
scinato” nel lungo percorso terminato in 4h19’. Protagonista invece 
in Danimarca, il 18 settembre nella 21 km di Copenaghen, Massi-
mo Bacchetta. Tornando in Italia, il 28 agosto attive nel Parmense 
le portacolori GTA Crema Daria Francesconi, Giovanna Benelli ed 
Emanuela Grazioli per la Monte Sporno Trail di Langhirano. Le ul-
time due hanno preso parte anche alla 4a EcoMaratona del Basso 
Lodigiano del 3 ottobre giungendo rispettivamente ottava (4h34’42’’) 
e nona (4h34’44’’). In corsa a settembre, l’11, anche i cremaschi Vin-
cenzo Genovese e Matteo Bonetti in quel di Parma. Soddisfazione in 
seno al GTA Crema, che volge ora lo sguardo a un importantissimo 
appuntamento: la maratona di New York del prossimo 6 novembre.

Alla fine di un percorso durato quasi 
un mese, con le finali del 6o qua-

drangolare riservato alle formazioni Un-
der 16 femminili, è calato il sipario do-
menica scorsa sul 40o Trofeo Taverna.

Ad aggiudicarsi il Trofeo Far Electric 
sono state le portacolori del Martinengo 
Volley (3-1), seconde le atlete del Volley 
2.0 Crema. Nella finale di consolazio-
ne ha avuto la meglio il Volley Riozzo 
(3-0) sull’Esperia Cremona. Nelle due 
gare di qualificazione il Volley 2.0 si era 
imposto per 3-0 sull’Esperia mentre in 
quattro set il Volley Martinengo aveva 
regolato Riozzo. Passando ai premi in-
dividuali, miglior giocatrice del torneo 
è risultata Fabiana Cucchi (Volley Mar-
tinengo), mentre i titoli di miglior alza-
trice, schiacciatrice e libero sono stati 

assegnati a Sofia Gamba (Martinengo), 
Gaia Susani (Volley 2.0) e Greta Carmi-
nati (Martinengo).

Prima di mandare in archivio questa 
bella edizione del Taverna ricapitolia-
mo anche i risultati degli altri tornei. 
Il 14o Memorial Roberto Polloni (Serie 
B1 femminile) ha visto trionfare l’Ener-
com Fimi Volley 2.0 sul Volley Ostiano. 
Terzo Don Colleoni, che ha preceduto 
la Cbl Costa Volpino. Il quadrangolare 
di Serie C e D femminile, 1o Memorial 
Angelo Guerini, è stato vinto dalla Te-
orema KVolley Soresina. Seconda la 
Dueci Branchi & Benedetti Credera, 
con Zoogreen Capergnanica e Pallavolo 
Vailate a completare nell’ordine la clas-
sifica finale. Alle bresciane del Torbole 
Casaglia il primato nel 1o Memorial 

Tiziano Ricci (Serie B2 femminile). Le 
ripaltesi della Cr Transport si sono do-
vute accontentare del 2o posto, mentre il 
Brembo Volley ha regolato la New Vol-
ley Adda nella finale di consolazione. 
Anche i cremaschi della BCO Imecon 
hanno visto sfumare in finale l’oppor-
tunità di vincere il 2o Memorial Luigi 
Pavesi (Serie B maschile).

Il team di coach Invernici è stato pie-
gato dai bergamaschi del Grassobbio, 
mentre terzo il Volley Montichiari, che 
ha battuto la Valtrompia Volley. Infine, 
il torneo inaugurale dell’edizione 2022 
del Taverna, il quadrangolare Under 
18 Memorial Ginelli-Scali, ha sancito 
la superiorità del Volley 2.0 sul Volley 
Martinengo, mentre nella finalina 3o il 
Volley Marudo e 4a l’Esperia.       Giuba

Titoli di coda per il 40° Trofeo Taverna: tutti i risultati Bocce: Visconti-Zovadelli coppia vincente
Se c’è una parata di campioni, i campioni 

sono loro. Il vaianese Mattia Visconti e il 
soresinese Pietro Zovadelli. I due quotati at-
leti di categoria A si sono infatti aggiudicati 
il 2° Trofeo Rdf - Assi a confronto, messo in 
palio dalla società Sammartinese del Comita-
to di Modena-Reggio Emilia. Visconti-Zova-
delli si sono fatti largo nei quarti superando 
gli abruzzesi Barbieri-Provenzano e poi han-
no avuto accesso alla finale regolando i fratel-
li Giuseppe e Pasquale D’Alterio. A cercare 
di contendere il successo alla coppia di casa 
nostra erano i romani Palma-Santucci, abili 
a loro volta a mettere in fila prima i marchi-
giani Cappellacci-Patregnani e poi i veronesi 
Alessi-Signorini. Nella sfida conclusiva Vi-
sconti e Zovadelli riuscivano ad avere la me-
glio e si aggiudicavano l’ambìto montepremi.

La classifica finale, stilata dall’arbitro Ric-

cardo Antolini, è risultata la seguente: 1) 
Visconti-Zovadelli (Arcos Brescia Bocce), 2) 
Palma-Santucci (Boville, Roma), 3) D’Alte-
rio-D’Alterio (Giorgione3villese, Treviso), 4) 
Alessi-Signorini (Jolly, Verona), 5) Barbieri-
Provenzano (Circolo bocciofilo Rosetano, 
Teramo), 6) Cappellacci-Patregnani (Fonte-
spina, Macerata), 7)  Mussini-Palazzi (Arcos 
Brescia Bocce), 8)  Santoriello-Scolletta (En-
rico Millo, Salerno). 

Il cremasco Stefano Guerrini, in coppia 
con Jacopo Gaudenzi, si è invece classificato 
al secondo posto nel 21° Gran Premio B.UT.
FER. Utensileria Meccanica - 4° Memorial 
Pierino Piazza, organizzato dalla bocciofila 
Inox Macel di Brescia. Guerrini e Gaudenzi 
si sono arresi soltanto in finale al duo Moli-
nari-Pezzotti della Arcos Brescia Bocce.
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di GIULIO BARONI

Enercom Fimi Volley 2.0 subito sugli scudi nel gi-
rone B di Serie B1. La formazione di coach Mo-

schetti ha aperto la nuova avventura nella terza serie 
nazionale ottenendo una meritata vittoria contro la 
Riwega Progetto Valtellina. Giroletti e compagne si 
imposte per 3-1, dominando il gioco inaugurale per 
poi calare il ritmo nella frazione successiva prima di 
riprendere in mano con autorità le redini del gioco 
e incamerare così i primi tre punti della stagione. 
La prima formazione 2022/23 schierata dal tecnico 
biancorosso ha visto giostrare l’alzatrice Bagnoli, 
l’opposta Giroletti, 
Marengo e Pinetti 
schiacciatrici, Fioret-
ti e Ravazzolo centra-
li e Labadini libero.

L’avvio di gara era 
tutto di marca cre-
masca (6-1), con le 
ospiti che provavano 
a riavvicinarsi a metà 
set (15-12) prima del 
nuovo allungo dell’E-
nercom Fimi (19-12) 
preludio del successo per 25-18. Anche l’inizio della 
frazione successiva vedeva le padrone di casa subito 
avanti (8-4), ma Valtellina trovava il pareggio a quota 
8 e, dopo aver subìto un ulteriore tentativo di fuga 
delle cremasche (11-8), mettevano a segno un break 
di 1-8 (12-16) che la proiettava verso la conquista 
del set (20-25) nonostante il tentativo di Giroletti e 
compagne di ridurre il gap (19-21). Molto equilibrata 
la terza partita, con l’Enercom Fimi che, dopo aver 
rimediato a un paio di situazioni pericolose (13-16 e 
20-22) alla fine riusciva a spuntarla 25-23. Nel quarto 
set coach Moschetti inseriva Moretti in palleggio e 
Bocchino in banda. La formazione di casa prendeva 
subito il comando delle operazioni (9-4, 17-11, 22-19) 

chiudendo i conti con un ultimo parziale di 25-21 tra 
l’esultanza del caloroso pubblico del PalaBertoni. A 
livello individuale Pinetti miglior realizzatrice con 18 
punti, seguita da Giroletti (13) e Fioretti (10), mentre 
meritano il “segno meno” i 26 errori commessi in 
battuta in quattro set, decisamente troppi!

Al termine dell’incontro di sabato Matteo Mo-
schetti, tecnico dell’Enercom Fimi, si è detto molto 
soddisfatto: “Sono contento per questo risultato, è 
stata una vittoria ottenuta al termine di una partita 
difficile. La Valtellina Volley ha preso sempre più fi-
ducia mentre noi ci siamo disunite, ma poi siamo sta-
te capaci di reagire. Dovremo lavorare tanto sul rit-

mo, ma lo sapevamo, 
non si poteva chiedere 
alla squadra di essere 
al massimo già alla 
prima partita”.

Oggi Giroletti e 
compagne affron-
teranno la prima 
trasferta stagionale 
in quel di Busnago. 
Un’avversaria che ri-
porta la memoria dei 
tifosi biancorossi alla 

fine della passata stagione, quando le brianzole sono 
state in lotta con le cremasche fino all’ultima gior-
nata di regular season per garantirsi la permanenza 
nel torneo di B1, obiettivo poi centrato da entrambe.

Nella giornata inaugurale il Busnago Visette Vol-
ley ha iniziato il suo cammino ospite della Bracco 
Pro Patria Milano, di fatto un sentitissimo derby 
che per le prossime avversarie delle cremasche si è 
concluso con una pesante sconfitta per 3-0. Molti i 
motivi, quindi, per il Busnago per scendere in campo 
determinato a conquistare una vittoria contro Gi-
roletti e compagne, così come non mancheranno le 
motivazioni alle cremasche per cercare di continuare 
la loro striscia positiva.

Enercom Fimi: buona la prima; 
biancorosse attese a Busnago



48 SABATO
15 OTTOBRE 2022


